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1. PREMESSA

ll presente documento rappresenta lo schema tipo di piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) relativo
all'appllcazione della sicurezza nei cantieri, siti in tutto il territorio Provinciale, per Fesecuzione dei lavori di:
Progetto dei lavori di Manutenzione Ordinaria degli immobili Scolastici in proprietà o in uso a qualsiasi titolo,
al Libero Consorzio Comunale di Agrigento - Accordo Quadro Anno 2020.
Il documento verrà completato ed adattato alla realtà e alla tipologia del cantiere a cui si riferiscono I lavori,
di volta in volta che definiti i Contratti Collettivi, redatti aisensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n° 81, per i lavori
riportati in testata, costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha lo scopo di delineare e
sintetizzare le norme che devono essere ossewate, per svolgere in condizioni di sicurezza, le attività
all'interno del cantiere e realizzare cosi un'efficace piano di protezione fisica per ì lavoratori impegnati.
Il Committente attraverso la redazione di questo PSC, stilato con i contenuti minimi dell'Allegato XV del
suddetto decreto e redatto da professionista abiãâtato ai sensi dell'art. 98 del D. Lgs. 81/2008, assolve ai
compiti previsti dall'art. 91, comma 1, lettera a) e b) del D. Lgs. 81/2008 e con i contenuti minimi previsti
all'/Allegato XV del suddetto Decreto.
L'impresa aggiudicataria dei lavori è tenuta ad attuare quanto previsto nel presente PSC e dovrà inoltre
predisporre un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) che dovrà avere le caratteristiche di un piano
complementare di dettaglio di questo PSC.
L'impresa che si aggiudica I lavori può presentare proposte di integrazione a questo PSC ove ritenga, sulla
base della propria esperienza, di poter meglio garantire la sicurezza dei lavoratori nel cantiere.
Le eventuaii proposte di modifica devono essere presentate al Coordinatore della Sicurezza per
Pesecuzione dei lavori che ha il compito di valutare, discutere ed approvare tali, eventuali, proposte.
ll Committente, prima dellaffidamenlo dell'incarico dei lavori, designerà anche un professionista abilitato
quale Coordinatore per l'esecuzione dei lavori cui spettano i poteri e gli obblighi di cui all`arl. 92 del D. Lgs.
81/2008.
Oltre all'impresa aggiudicataria tutte le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi che prestano la propria
attività all'ìnterno del cantiere, a qualsiasi titolo, sono tenute, prima delfinšzio dei rispettivi lavori, alla
redazione di un proprio POS.
Per la stesura del presente piano di sicurezza sono state rispettate tutte le disposizioni di legge riguardanti
la materia di prevenzione infortuni con particolare attenzione alle disposizioni riportate nel:
- D. Lgs. N° 81 del 9 Aprile 2008
- D. Lgs. N° 106 del 3 Agosto 2009
- D. Lgs. N° 163 del 12 aprile 2006
- D. Lgs. N° 50 del 18 aprile 2016
- Tutte le disposizioni di legge non contemplate nel suddetto Decreto.
Gli organi preposti al controllo, alla prevenzione degli infortuni ed al pronto intervento in caso di incidenti
saranno:

Ispettorato del Lavoro
A.S_L_ (Azienda sanitaria locale)
I.N.A.I_L_
VV.FF.
Pronto Soccorso, Presidio Ospedaliero
Carabinieri
Polizia

Gli organi sopracitati saranno quelli competenti per il territorio ove avrà luogo la realizzazione dell'opera
prevista in progetto, oltre ad aitri organismi citati più innanzi.
Le presenti istruzioni non intendono pregiudicare nè sostituirsi in alcun modo alle vigenti disposizioni di
legge le cui norme e regole devono essere comunque applicate durante lo svolgimento del contratto in
essere.
Sarà cura del coordinatore della sicurezza per l'esecuzione clelE'opera provvedere inoltre alla compilazione
di una tabella da apporre in cantiere e di immediata consultazione con i recapiti degli organi sopraccitati (v.
esempio sottoriportato).

Telefoni ed Indirizzi Utili
(da completare e fotocopiare nei pressi del telefono a cura dell'lmpresa che si aggãudicherà l'appalto)
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Carabinieri 112
Polizia 113
Comando dei Vigili Urbani (Municipio)
Pronto Soccorso 118
Guardia Medica
Vigili del Fuoco VV.F. 115

` ASL territoriale
Ospedale
INAIL
lspettorato del Lavoro

lAcquedotto (segnalazione guasti)
Elettricità ENEL (segnalazione guasti) 16441

2. CRITERI D! VALUTAZIONE DEI R|SCHi

l criteri di valutazione dei rischi riportati nei presente documento sono stati riievati e desunti esaminando i
seguenti elaborati:
Il documento verrà compšetato ed adattato alla realtà e alla tipologia dei cantiere a cui si riferiscono i
lavori, di volta in volta che SARANNO EMESSI i Contratti Appšicativi.
il presente PSC sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il iavoro nei cantieri
temporanei o mobili, propone i seguenti contenuti minimi previsti dall'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008:
a) modalità da seguire perla recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni (v. schede);
b) protezioni o misure di sicurezza contro ipossibili rischi provenienti daIl'ambiente esterno;
c) servizi igienico-assistenziali;
cl) protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e condutture
sotterranee;
e) viabilità principale di cantiere;
I) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
g) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
h) misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi;
i) misure generali da adottare contro il rischio di annegamento;
l) misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto;
m) misure per assicurare la salubrità dell'aria nei lavori in galleria;
n) misure per assicurare la stabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;
o) misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità
tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto;
p) misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio 0 esplosione connessi con lavorazioni e materiali
pericolosi utilizzati in cantiere;
q) valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per l'attuazione dei singoli
elementi del piano;
r) misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura.
misure di sicurezza contro ipossibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi
utilizzati in cantiere;
s) valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per Fattuazione dei singoli elementi del
piano;
t) misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura.

Oltre a quanto sopraddetto vengono riportate:
Valutazione del n° 3 di imprese presunte in cantiere;
Descrizione di massima delle fasi lavorative;
Valutazione di eventuali sovrapposizioni delle suddette fasi nelle stesse aree lavorative;
Misure di sicurezza specifiche e complementari derivanti dalle sovrapposizioni individuate;
Attribuzione di ruoli e competenze in merito alla sicurezza ed igiene del lavoro;
Descrizione del cantiere
Descrizione dei lavori e delle attrezzature e materiali da utilizzare;
Misure di sicurezza da attuare in modo da eliminare le situazioni a rischio;
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La valutazione dei rischi per l'esecuzione dei lavori sarà eseguita considerando le seguenti possibilità di
infortuni (lista non esaustiva):

Caduta di persone in piano per l'eventuale presenza sulle vie di transito di materiali di ingombro, di
buche, di avvallamenti o di sostanze scivoiose;
Caduta di persone dall'alto durante le fasi di montaggio di ponteggi metallici e di realizzazione delle
varie opere in elevazione neli'impiego di scale a mano;
Caduta di persone nello scavo durante i lavori di sbancamento e di esecuzione delle fondazioni;
investimento per caduta di materiali dall'alto durante la fase di carico, scarico, movimentazione e
sollevamento dei materiali e durante le operazioni di montaggio e smontaggio delle opere
provvisionali;
Seppellimento elo soffocamento per smottamento delle pareti o irruzioni d'acqua nei lavori di
sbancamento e scavo;
Schiacciarnento per ribaltamento dei mezzi meccanici per cedimento del terreno o per irrazionale
utilizzazione dei mezzi stessi;
Urto di persone contro i mezzi operanti in cantiere, tra mezzi e strutture tisse contro ostacoli;
investimento di persone da mezzi operanti in cantiere;
Ferite da taglio e da schiacciamento per l'impiego di utensili ed attrezzi vari e per il maneggio di
materiali;
Strappi muscolari per l'irrazionale maneggio e sollevamento manuale dei materiali;
investimento da spruzzi di materiale negli occhi durante l'operazione di getto, intonacatura e di
travaso;
Investimento e proiezioni di schegge durante l'impiego di apparecchiature per il taglio nei lavori di
smerigliatura e scannellatura;
Punture per l'eventuale presenza di punte o chiodi sulle vie di transito per il maneggio di materiali
scheggiabili elo sfaldabili;
inalazione di polveri nei lavori di scavo, trasporto del materiale scavato, nonché in occasione della
preparazione delle aree di lavoro e delle pulizie di apparecchiature e mezzi operativi;
Ferite dovute all'impiego di attrezzature e utensili deteriorati;
Ferite o fratture per contatto con organi di trasmissione del moto di macchinari ed impianti o per
movimenti scoordinati sconnessi;
Ferite per contatto con gli organi lavoratori delle macchine e degli impianti utilizzati;
Ferite, cesoiamenti e contusioni dovute alla movimentazione dei materiali con mezzi di sollevamento
che utilizzano brache;
Danno all'apparato uditivo da rumore provocato cla macchinari ed utensili utilizzati in cantiere;
Danni all'apparato uditivo elo visivo da vibrazioni e scuotimenti derivanti dall'impiego di martelli
demolitori, vibratori. ecc.;
Folgorazione per contatti diretti ed indiretti in conseguenza dell'utilizzo di macchine ed
apparecchiature elettriche e per eventuali avvicinamenti a parti in tensione;
Danno per contatto o inalazione di sostanze pericolose o nocive alla salute dei lavoratori (oli
minerali, disarmanti, cemento bitume, ecc.);
Danno per radiazioni caloriche, ultraviolette o ionizzanti derivanti dal lavori di saldatura;
Danno per inalazione di gas e fumi che si sprigionano durante i lavori di saldatura;
Ustioni provocate da lavoro di saldatura;
Ustioni per scoppio di recipienti contenenti gas compressi (Bombole d'ossigeno, acetilene,
compressori, ecc.);
Ustioni da incendio per la presenza in cantiere di sostanze intiammabili;
Elettrocuzione elo ustioni per caduta di fulmini sulle strutture metalliche esistenti;
Le suddette possibilità d'infortunio possono essere maggiormente cagionate dalla cattiva
organizzazione del lavoro ed in particolare per:
Lavorazioni eseguite in posizione disagevole per la presenza di acqua, umidità, spazi ristretti o
posizioni scomode in genere;
interferenza delle lavorazioni causate dalla concomitanza di più ditte nello stesso momento.

W|nSafe D.LgS.81/2008
Pag. - 5-



3. DATI GENERALI

ll presente capitolo riporta i dati generali dell'appalto relativo ai presente PSC e la modalità di individuazione
del numero di uomini x giorno presenti in cantiere.

3. 1 Dati generali dell'opera

NA TURA DELL'OPERA: Manutenzione

OGGETTO: Progetto del iavori di Manutenzione Ordinaria degii immobili Scoiastici in
proprietà 0 in uso a quaisiasi titoio, al Libero Consorzio Comunale di
Agrigento - Accordo Quadro Anno 2020.

COMMITTENTE: Libero Consorzio Comunale di Agrigento (LR. 15/2015) ex Provincia
Regionale di Agrigento
Piazza Aldo Moro 1
Agrigento

Indirizzo del cantiere: Territorio Provinciale

DATI SOGGETTI COINVOLTI

Responsabile dei Lavori Arch. Alessandro Tuttolomondo

Coordinatore per ia Geom Ferdinando Parello
Progettazione

Coordinatore perla Geom Ferdinando Parello
esecuzione

DA TI PROGETTISTI

Nome e Cognome: Geom Ferdinando Parello
Indirizzo: Viale della Vittoria, 323 - 92100 Agrigento
Note:

4. DESCRIZIONE DELUOPERA

L'intervento progettuale riguarda la m.s. di un edìficio e di un locaie da destinare a bagno per il pubblico e per
disabili, la realizzazione della pavimentazione stradale all'interno di un'area di proprietà del demanio forestale, di
un tratto in paraileio alla sponda del fiume Akragas per i disabili, di un tratto di una via pubblica e della pltturazione
di due locali sempre all'interno dell'area forestale con l'esecuzione delle seguenti lavorazioni:

VV
Opere di demolizione di muratura varia;
Opere di rifinitura e complementari;

VVV

Realizzazione di impianto elettrico interno ed esterno, idrico, antintrusione etc;
Realizzazione di pavimentazione stradale in cis;
Realizzazione di recinzioni esterne;
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> Collocazione di pergola;
> Collocazione di cancelli;
> Opere di pitturazione.

Nello svolgimento di detti lavori, dovranno adottarsi tutte le normali cautele dovute ai rischi connessi al loro
svolgimento e si dovranno adottare misure aggiuntive per prevenire le situazioni di pericolo, per ie maestranze e
peri non addetti ai lavori, scaturenti da queste situazioni.

4.1 - Impatto ambientale a seguito dell'insediamento del cantiere

Neile zone dove dovranno essere eseguiti i lavori occorrerà attuare tutti i possibili accorgimenti e
precauzioni in modo da arrecare il minor fastidio possibile all'ambiente esterno.
ln linea di massima le misure che dovranno essere attuate a causa deila presenza dei cantieri sono di
seguito descritte:

a) Viabilità e macchine semoventi
Per gli automezzi utiiizzati per il trasporto dei materiali lungo ie strade urbane e di coilegamento saranno
adoperate tutte le precauzioni necessarie per arrecare il minor disagio quali: ia copertura del carico onde
prevenire eventuali cadute del carico trasportato; divieto di utilizzare gli avvisatori acustici aci eccezione di
casi particolari quale segnalazioni per le operazioni di carico e scarico, ecc.:
Le aree del cantiere, in considerazione della presenza aree limitrofe di persone non addette ai lavori,
dovranno essere meticolosamente recintate con barriere dell'altezza necessaria (non inferiore a 2 rn).

b) Rumorosità
Tutte le macchine utitizzate per i lavori, quaii ad esempio quelle per movimenti terra (escavatori, pale
meccaniche, ecc.), compressori, gruppi etettrogeni, martelli demoiitori, ecc. dovranno essere del tipo
silenziato e di moderna concezione, con marmitte perfettamente efficienti.
Per ia salvaguardia detta saiute dei lavoratori il datore di lavoro deve effettuare una valutazione dei rumore
al fine di identificare i iavoratori ed i iuoghi di lavoro a rischio di danno uditivo, per attuare le misure
preventive e protettive, se necessarie.
A tale fine si deve misurare Vesposizione quotidiana personaie di un lavoratore al rumore (Lep, d) ovvero
quella settimanale (Lep, w) se quella quotidiana risulta variabile nell'arco della settimana.
La valutazione deve essere effettuata da personale competente ad intervalii opportuni, con la consultazione
dei lavoratori o dei loro rappresentanti.
Nel caso di variazioni degii impianti, macchine elo delle lavorazioni, queste rilevazioni devono essere
effettuate nuovamente.
ll rapporto contenente l`indagine fonometrica e indicante i criteri, i metodi, le strumentazioni, le modalità e il
personale tecnico competente, deve essere messo a disposizione degli organi di vigilanza e redatto
secondo quanto previsto al Capo ll - "Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore
durante il lavoro" del D. Lgs. 81/2008.
ln merito alla valutazione del rumore, l'art. 189 comma 2 del D. Lgs. 81/2008 cita testualmente che:
“Laddove a causa delle caratteristiche intrinseche della attività lavorativa l'esposizione giornaliera al rumore
varia significativamente, da una giornata di lavoro all'altra, è possibile sostituire, ai fini dell'applicazione dei
valori limite di esposizione e dei valori di azione, il livello di esposizione giornaliera al rumore con il livello di
esposizione settimanale a condizione che:
a) il livello di esposizione settimanale al rumore, come dimostrato da un controllo idoneo, non eccede il
valore limite di esposizione di 87 dB(A); ib) siano adottate le adeguate misure per ridurre al minimo i rischi
associati a tali attività. ”
b) inquinamento
Tutti i materiali di risulta provenienti da scavi, periorazioni, scarto delle lavorazioni e quant'altro, dovranno
essere condotti in discariche autorizzate.
Eventuali rifiuti speciali, tossici e nocivi, dovranno essere smaltiti da ditte autorizzate secondo la vigente
normativa.
Le macchine con motore a combustione interna quali escavatori, pale meccaniche, autocarri, gruppi
elettrogeni, compressori, ecc. dovranno essere dotati di efficiente marmitta, e di revisione periodica del
motore, in modo da limitare il più possibile i'immissione nellatmosfera di gas inquinanti.
Dovrà essere posta particolare attenzione affinché a causa dei lavori e dei circolare delte macchine non
venga sollevata polvere che possa arrecare disagio agli operai ed a terzi, ed a tal fine il cantiere si
attrezzerà opportunamente in modo da inumidire periodicamente il suolo per eliminare dei tutto
Finconveniente soprattutto nelle stagioni più asciutte.
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4.2 - Condizioni ambientali particolari

È notorio che in questo settore di attività le operazioni produttive vengono svolte senza carattere di
ripetitività, infatti in fase di realizzazione, lavorazioni, situazioni, procedimenti, azioni sono sempre diversi,
sia da cantiere a cantiere, per le caratteristiche intrinseche al diverso prodotto finale, sia, nello stesso
cantiere, per Fevoiversi delle categorie di lavoro in relazione alle diverse fasi di installazione.
Anche l`ambiente esterno in cui si opera, con il mutare delle stagioni e deiie condizioni meteorologiche, la
dispersione dei posti di lavoro, la diversità dei luoghi e delle relative condizioni ambientali circostanti, le
distanze dalle fonti di approvvigionamento, sono elementi a cui corrispondono diverse tonalità di rischi
provenienti dali'esterno che debbono comunque essere evidenziate nei presente documento.
A tal fine si dispone che in fase di esecuzione deiiopera debba tenersi conto di ulteriori specifiche
dipendenti dalle mutanti condizioni di cantiere e si dispone che ii coordinatore in fase di esecuzione dei
lavori prenda provvedimenti segnalando alle imprese coinvotte neli'appalto eventuali sorgenti di rischio
aggiuntive con le relative prescrizioni atte a contenere i rischi stessi.

4.3 - Coordinamento delle misure di prevenzione tra le varie imprese

ln funzione della presenza contemporanea di più imprese operanti alE'interno del cantiere, va previsto il
coordinamento deile misure di prevenzione e protezione per la salvaguardia dei lavoratori.
ln tal senso il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, oltre a provvedere ad assicurare Fapplicazione delle
disposizioni contenute nel presente piano, dovrà organizzare la comunicazione tra ie varie imprese nonché
ia loro reciproca informazione.
ln questo senso il coordinatore per l'esecuzione dovrà disporre le opportune riunioni preliminari con le
imprese ed i lavoratori autonomi ed informare di eventuali modifiche sui programma lavori mediante
comunicazioni scritte.
Si cercherà comunque, come si evince dal diagramma di Gantt allegato, di procedere per fasi lavorative
successive, per ridurre ai minimo indispensabile le sovrapposizioni e quindi di evitare la contemporanea
presenza, nelle sottoaree di iavoro in cui si è suddiviso il cantiere, di lavoratori di imprese diverse che
svolgano attività diverse.

4.4 - Viabilità

ln questo paragrafo verranno prese in esame ie zone lungo ii tracciato che, durante la reaiizzazione
delfopera, saranno interessate da interventi costruttivi che potrebbero interferire con la ordinaria viabiiita e
pertanto necessiterebbero di particolari interventi di regolamentazione dei traffico.
Al fine di ridurre al minimo le interferenze dei mezzi d'opera con il traffico ordinario si individueranno percorsi
ottimali per raggiungere e smistare i mezzi d'opera presso il cantiere di lavoro.

5. NDIVIDUAZIONE DELLE AREE

In questo capitolo saranno individuate puntuaimente sia le aree di cantiere che per ia peculiarità
deiie lavorazioni insite all'interno delie stesse possono essere definite in maniera univoca, che le
singoie fasi operative in cui è stato suddiviso il progetto.
In tale modo si ha una visione dettagliata delle lavorazioni e dei luoghi in cui le stesse saranno
effettuate, al fine di evitare, almeno in fase progettuale, sovrapposizioni di operazioni temporali e
logistiche.

5.1 - Individuazione delle aree operative di lavoro

Per una buona individuazione e settorizzazione delie tipotogie di rischio individuabili in un cantiere di lavoro
edile e stradale, è necessario individuare dette aree di cantiere ove si svolgeranno attività ben definite o
dove sono presenti condizioni ambientali particolari per cui potrebbe essere necessario prevedere misure di
sicurezza aggiuntive.
Queste aree, cui si assoceranno in seguito le varie fasi lavorative di competenza, potrebbero di volta in voita
intersecarsi 0 sovrapporsi dando luogo ad una sovrapposizione di misure di sicurezza tali da garantire ii
lavoratore neliambito dell'attività svolta in quel momento.
Nella fattispecie, per le opere in progetto, si andranno a definire le aree omogenee d'attività, per singoio
cantiere di fase in fase:
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5.2 Fasi lavorative
Nelfesecuzione dei lavori inerenti i lavori in oggetto si cercherà di limitare al massimo le interferenze con la
circolazione stradale, per limitare al minimo i disagi agli utenti della zona e per
non creare situazioni di pericoio aggiuntivo alle maestranze ed alle persone stesse.
Per l'esecuzione del lavori in oggetto si procederà per fasi e si provvederà a far avanzare i lavori in modo
che non si verifichino, nelio stesso luogo, interferenze tra le diverse fasi lavorative.
ln tutte le categorie di lavoro saranno rispettate le norme di prevenzione infortuni e di igiene di cui ai
seguenti decreti:
- D.Lgs 81/2008.
Presso il mezzo di supporto sarà assicurata la fornitura di acqua potabile, inoltre sarà tenuta una cassetta di
pronto soccorso e delle altre saranno tenute sempre a disposizione dei diversi punti di lavoro; dette cassette
saranno tenute costantemente rifornite dei presidi previsti dal D.M. 28/07/56, art. 2.
Per la segnaletica di cantiere, si dovranno osservare tutte le norme previste nel Nuovo Codice della Strada e
nel suo Regolamento di esecuzione.
Le misure di sicurezza per ogni categoria di lavoro e per ogni operazione da eseguire sono meglio
specificate nelle schede allegate alla fine deila presente relazione.

6. SORVEGLIANZA E PRESEDI SANITARI

La sorveglianza sanitaria è effettuata dal “Medico Competente” nei casi previsti dalla vigente normativa ai
sensi della sezione V dei D. Lgs. 81/2008.
Oltre a quanto già indicato nella esposizione degli indirizzi del D. Lgs 81/2008 è da rilevare che i controlli
prevedono, ai sensi deli'art. 45 del suddetto Decreto:
visita medica preventiva intesa a constatare Fassenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore e
destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica;
visita medica periodica per controllare lo stato di salute del lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla
mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, viene
stabilita, di norma, in una volta Fanno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico
competente in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può
disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli indicati dal medico
competente;
visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata al rischi
professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa delfattivltà lavorativa
svolta, al fine di esprimere ll giudizio di idoneità alla mansione specifica;
visita medica in occasione del cambio della mansione onde verlficare I 'idoneità alla mansione specifica;
visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente. ll medico
competente deve compilare una cartella sanitaria per ogni lavoratore; essa viene custodita presso il datore
di lavoro con la garanzia del rispetto del segreto professionale.
ll medico competente fornisce ai iavoratori ogni informazione circa gli accertamenti sanitari a cui deve
sottoporsi, li informa dei risultati e rilascia loro, a richiesta, copia della documentazione sanitaria; effettua
inoltre visite mediche, a richiesta dei lavoratori, quando queste siano giustificate da rischi professionali.
Nel caso in cui ii medico competente accerti la non idoneità del lavoratore a svolgere le sue mansioni, ne
informa per iscritto il datore di lavoro ed il lavoratore; è possibiie, entro trenta giorni, fare ricorso contro il
giudizio di non idoneità alla struttura sanitaria pubblica competente per territorio.
ll medico competente può essere dipendente dell'azienda, libero professionista o anche dipendente di una
struttura pubblica, purché non svolga compiti di controllo. Egii è il soggetto autonomamente preposto a dare
attuazione ai contenuti delia son/eglianza sanitaria tissando, sotto ia sua responsabilità, protocolli mirati alla
prevenzione dei rischi individuati.
Nelle lavorazioni che espongono all'azione di sostanze che possono essere nocive per inalazione o per
contatto, gii addetti devono essere visitati da un medico competente prima di essere ammessi a tale tipo di
lavoro per stabiiire se abbiano o meno i requisiti di idoneità per espletare tali mansioni e rivisitati
periodicamente per constatare il loro stato di salute.
Qualora la natura del lavoro edile non esponga a particolari rischi per la salute, ma si svolga in
concomitanza ad altre attività industriali per le quali siano previsti accertamenti sanitari, anche i lavoratori
edili devono essere sottoposti ad eguali accertamenti.
ln edilizia le lavorazioni per le quali vige l'obbligo delle visite mediche preventive e periodiche sono
normalmente le seguenti:
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Visita trimestrale per categorie addette a lavori con prodotti contenenti arsenico, mercurio, piombo, benzolo,
xilolo; tutte attività che riguardano in particolare i verniciatori.
Visita semestrale per tutti coloro che sono esposti al contatto con catrame, bitume, fuliggine, oli minerali,
pece, paraffina, acetone, alcool, eteri; attività che riguardano ancora i verniciatori e gli impermeabilizzatori.
Visita annuale - e si tratta del caso più comune - per lavoratori che impiegano utensili ad aria compressa,
quindi soggetti a vibrazioni e scuotìmenti; esposti a inalazione di polvere di ossido di ferro; ad attività nelle
gailerie e nelle fornaci di laterizi.
Dovrà inoltre essere effettuata da parte delle imprese coinvolte nell'appalto, un'opportuna valutazione di
esposizione professionale aagli agenti fisici (rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici, etc.) secondo
quanto disposto al titolo Vll del D. Lgs. 81/2068, per la salvaguardia della salute degli operai edili impegnati
nelle varie fasi lavorative.
Come previsto al punto 5 dell'Aiiegato lV dei D. Lgs. 8'i/2008, in cantiere dovrà essere presente una
cassetta di presidi farmaceutici per risoivere i casi di pronto soccorso e dare le prime cure agli infortunati.
E' responsabilità clell'addetto alla sicurezza deiiimpresa verificare che i medicinali contenuti nella cassetta
siano ricambiati prima delia scadenza e che siano integrati prima che finiscano, inoitre mensilmente
i'addetto alla sicurezza deve compiere una ispezione nella cassetta dei medicinali per verificarne il
contenuto e la validità.

in questo capitolo vengono riportati gli obbiighi delie figure coinvolte neli'appaito con i relativi riferimenti di
legge sotto riportati

RIFERIMENTI NORMATIVI D. Lgs. N” 81 del 09 Aprile 2008

Art. 90 Obblighi dei committente o del responsabiie dei lavori;
Art. 91 Obblighi del coordinatore per ia progettazione;
Art 92 Obblighi del coordinatore per i'esecuzione dei lavori;
Art. 93 Responsabilità del committente o del responsabile dei lavori;
Artt. 20, 78 Obblighi dei lavoratori;
Art. 94 Obbiigni dei lavoratori autonomi;
Art. 19 Obbiighi del preposto;
Artt. 18, 96,etc Obblighi dei datori di lavoro;
Art. 25 Obblighi del Medico Competente;

Che riassunti in via del tutto esemplificativa e non esaustiva sono di seguito descritti:

Il committente o il responsabile dei lavori:

1. ll committente o ii responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare ai
momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di
cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui ail'articolo 15. Al fine di permettere la
pianificazione deil'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori 0 delle fasi di lavoro che si devono
svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori prevede nei
progetto la durata di tali iavori o fasi di lavoro.
2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, valuta i documenti di
cui all'articolo 91, comma t, iettere a) e b).
3. Nei cantieri in cui è prevista ia presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, anche
nei casi di coincidenza con Fimpresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente allaffidamento
dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione.
4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima deli'affidamento dei lavori,
designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98.
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica
impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.
6. ll committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facoltà
di svolgere le funzioni sia di coordinatore perla progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori.
7. il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il
nominativo dei coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei iavori. Tali
nominativi sono indicati nel cartello di cantiere.
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8. il committente o ii responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche
personalmente, se in possesso dei requisiti di cui ali'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei commi
3 e 4. del D.Lgs 81/2008 e s.m.i..
9. ll committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa:
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori
autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all`ALLEGATO XVil. Nei casi
di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante
presentazione da parte dell'impresa del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e
artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al
possesso degli altri requisiti previsti dall' ALLEGATO XVll;
b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione deil'organico medio annuo, distinto per qualifica,
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'lstituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), ail'lstituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (lNAlL) e alle casse edili, nonché una
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo
che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese dei documento unico di
regolarità contributiva e dellautocertificazione relativa ai contratto collettivo applicato;
c) trasmette all'amministrazione competente, prima deli`inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o
delia denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla
documentazione di cui alle lettere a) e b). L'obbligo di cui al periodo che precede sussiste anche in caso di
lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di
lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all`appalto. In assenza del
documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione deilimpresa esecutrice dei lavori,
lefficacia del titolo abilitativo è sospesa.
10. ln assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui ali'articolo 100 o del fascicolo di cui
ali'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui ali'articolo 99,
quando prevista, è sospesa l'etficacia del titolo abilitativo. ijorgano di vigilanza comunica l'inadempienza
all'amministrazione concedente.
11. ln caso di lavori privati la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non soggetti a permesso
di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto daii'articolo 92, comma 2.

Obblighi del coordinatore perla progettazione

1. Durante la progettazione esecutiva dell'opera, e comunque prima della richiesta di presentazione delle
offerte, il coordinatore per la progettazione:
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui ali'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono
dettagliatamente specificati nell' ALLEGATO XV;
b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti ali' ALLEGATO XVl, contenente le informazioni utili ai
fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle
specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato ll ai documento UE 26 maggio 1993. ll fascicolo non è
predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui ali'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

2. ll fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione ali'atto di eventuali lavori successivi
sull'opera.

Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di
coordinamento di cui ali'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio
del piano di sicurezza e coordinamento di cui ali'articolo 100, assicurandone la coerenza con questultimo,
adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui ali'articolo 100 e il fascicolo di cui ali'articolo 91,
comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando
le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese
esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento
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delle attività nonché la loro reciproca informazione;
d) verifica Fattuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento
tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;
e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni
del piano di cui ali'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, Fallontanamento delle imprese o dei
lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente 0 il responsabile
dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il
coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione deliinadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti;
Ö sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

2. Nei casi di cui ali'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al
comma l, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui ali'articolo 91,
comma 1, lettere a) e b).

Responsabilità dei committenti e dei responsabili dei lavori
1. ll committente è esonerato dalle responsabilità connesse all'adempimento degli obblighi limitatamente
all'incarico conferito al responsabile del lavori. [ln ogni caso il conferimento deifincarico ai responsabile dei
lavori non esonera il committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi
di cui agli articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 99.]
2. La designazione del coordinatore per la progettazione, e del coordinatore per l'esecuzione “dei lavori”,
non esonera “ il committente o" il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica
dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, [“Iettere a), b), c)e d)”]
"lettere a), b), c) e d) ” ed e) "_

Obblighi del datore di lavoro

1. i datori di lavoro delle imprese aftidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere
operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti:
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui ali' ALLEGATO Xlll;
b) predispongono l`accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili;
c) curano la disposizione o Vaccatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il
ribaltamento;
d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro
sicurezza e la loro salute;
e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il
committente o il responsabile dei lavori;
il curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;
g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui ali'articolo 89, comma 1, lettera rl).

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di
coordinamento di cui ali'articolo 100 e la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono,
limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui ali'articolo 17 comma 1,
lettera a), ali'articolo 18, comma 1, lettera z), e ali'articolo 26, commi 1, lettera b), e 3.
Obblighi dei lavoratori
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone
presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua
formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.
2. l lavoratori devono in particolare:
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, alladempimento degli obblighi previsti a
tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dal dirigenti e dai preposti, ai fini
della protezione collettiva ed individuale;
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e,
nonché i dispositivi di sicurezza;
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;
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e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei
dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a D. lgs.
9 aprile 2008, n. 81 integrato con il Decreto legislativo n. 106/2009 Aggiornamento del D. Lgs. 81/08,
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, neli'ambito delle proprie competenze e
possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e
incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori perla sicurezza;
f) non rimuovere 0 modificare senza autorizzazione l dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico
competente.
3. l lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita
tessera di riconoscimento, corredata di totografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del
datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.
A. - inoltre i lavoratori si sottopongono al programma di formazione e addestramento organizzato dal datore
di lavoro nei casi ritenuti necessari ai sensi dell'articolo 77 commi 4, lettera h), e 5.
B. ln ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzanoi DPl messi a
loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e alfaddestramento
eventualmente organizzato ed espletato.
C. l lavoratori:
1) provvedono alla cura dei DPl messi a loro disposizione;
2) non vi apportano modifiche di propria iniziativa.
D. Al termine dell'utiiizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna del DPI.
E. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o
inconveniente da essi rilevato nei DPl messi a loro disposizione.

Obblighi dei lavoratori autonomi

1. I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al
presente decreto legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per Vesecuzione dei lavori,
ai fini della sicurezza.
ln ottemperanza alle normative vigenti e considerato il tipo di attività svolta, in attuazione a quanto disposto
dall'arl. 18 e dalla Sezione Vl del Decreto Legislativo n° 81/2008, bisognerà che l'impresa appaltatrice
nomini una squadra per la gestione delle emergenze ed analogamente, all'interno del cantiere, dovrà essere
predisposto il Servizio di Pronto Soccorso, nei casi e nelle modalità previsti dalla legislazione vigente, tenuto
conto delle dimensioni del cantiere, dei rischi presenti e del parere del Medico competente.
Ai sensi dell'art. 104 comma 4 del suddetto Decreto è comunque previsto che “i datori di lavoro, quando è
previsto nei contratti di affidamento dei lavori che il committente o il responsabile dei lavori organizzi
apposito servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, sono esonerati da quanto
previsto dalfarticolo 18, comma 1, lettera b)“.

Obblighi del preposto
ln riferimento alle attività indicate ali'articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono:
a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché
delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione
collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della
inossenranza, informare i loro superiori diretti;
b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li
espongono ad un rischio grave e specifico;
c) richiedere l'osser\/anza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare
istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di
lavoro o la zona pericolosa;
cl) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il
rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;
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ƒ) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature
di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi
durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;
g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37.

Obblighi del medico competente
1. Il medico competente:
a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi,
anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della
attuazione delle misure per la tutela della salute e delia integrità psico-fisica dei lavoratori, alfattività di
formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e alla organizzazione del
servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità
organizzative del iavoro. Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione di programmi volontari di
"promozione della salute", secondo i principi della responsabilità sociale;
b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui ali'articolo 41 attraverso protocolli sanitari definiti in
funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scšentifici più avanzati;
c) istituisce, anche tramite Faccesso alle cartelle sanitarie e di rischio, di cui alla lettera 0, aggiorna e
custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a
sorveglianza sanitaria. Nelle aziende o unità produttive con più di 15 lavoratori il medico competente
concorda con il datore di lavoro il luogo di custodia;
d) istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una carteiia sanitaria e di rischio per ogni
lavoratore sottoposto a son/eglianza sanitaria; tale cartella é" conservata con salvaguardia dei segreto
professionale e, salvo il tempo strettamente necessario per l'esecuzione della sorveglianza sanitaria e la
trascrizione dei relativi risuitati, presso il luogo di custodia concordato al momento della nomina del medico
competente;
e) consegna al datore di lavoro, alla cessazione deil'incarico, la documentazione sanitaria in suo possesso,
nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003 n.196, e con salvaguardia del
segreto professionale;
f) consegna al lavoratore, alla cessazione dei rapporto di lavoro, la documentazione sanitaria in suo
possesso e gli fornisce ie informazioni riguardo la necessità di conservazione;
g) consegna al lavoratore, alia cessazione del rapporto di lavoro, copia della cartella sanitaria e di rischio, e
gli fornisce le informazioni necessarie relative aiia consen/azione della medesima;
i'originale della cartella sanitaria e di rischio va conservata, nel rispetto di quanto disposto dal decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, da parte del datore di lavoro, per almeno dieci anni, salvo il diverso
termine previsto da altre disposizioni del presente decreto;"
h) invia all'lSPESL, esclusivamente per via teiematica, le cartelle sanitarie e di rischio nei casi previsti dal
presente decreto legislativo, alla cessazione del rapporto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. ll lavoratore interessato può chiedere copia delle predette cartelle
all'lSPESL anche attraverso il proprio medico di medicina generale;
la lettera f) è soppressa art. 15 D.Lgs. n. 106/2009
i) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso
di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari
anche dopo la cessazione della attività che comporta i'esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a richiesta,
informazioni analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
I) informa ogni lavoratore interessato dei risultati delia sorveglianza sanitaria di cui ali'articolo 41 e, a
richiesta deiio stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria;
m) comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui ali'articolo 35, al datore di lavoro, al responsabile
del servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati
anonimi collettivi della sorvegiianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai
fini deiia attuazione delie misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori;
n) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all'anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla
valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità diversa dall'annuale deve essere comunicata al datore
di lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi;
o) partecipa alla programmazione del controllo deltesposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti con
tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria;
p) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui ali'articolo 38 al Ministero del
Lavoro, della salute e delle politiche sociali entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.
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8. USO INDUMENTi PROTETTIVI

Secondo quanto disposto al Capo ll del D. Lgs. n° 81/2008, gli indumenti protettivi di uso individuale (DPI)
vengono forniti ai lavoratori dalla Impresa, e ciascun dipendente dell'impresa ha l'obbligo di usarli in modo
adeguato e secondo le procedure di buona tecnica per proteggere la propria incolumità, adempiere a
precise norme di legge ed esprimere compiutamente la propria professionalità; la consegna degli stessi sarà
documentata mediante firme per ricevuta su appositi modelli predisposti dall'impresa stessa. L'elenco
completo dei DPl, di cui si riporta un breve elenco non esaustivo, è contenuto all'Allegato Vlll del D. Lgs. n°
81/2008.

a) ~ ELMETTO PROTETTIVO
Serve a proteggere il capo da urti accidentali ed è obbligatorio indossarli all'interno dei cantiere.

b) - TUTA DI LAVORO
Viene indossata a protezione del corpo e per igiene personale, deve essere sempre indossata sul posto di
lavoro e mantenuta in buon ordine.

c) - GUANTI IN PELLE E CROSTA DI CUOIO
Sen/ono a proteggere ie mani e le dita da abrasioni, escoriazioni, graffi, etc. Devono essere sempre usati
durante l'esecuzione deile lavorazioni specifiche.

d) - SCARPE DI SICUREZZA
Servono a proteggere da scivolamenti, cadute di materiali pesanti, trafitture di chiodi o di materiale appuntiti.
E' obbiigatorio usarle in tutte le aree di lavoro.

e) - OCCHIALI PROTETTIVI E SCHERMI
Servono a proteggere gli occhi da schegge, spruzzi accidentali, etc. Riportiamo soio alcune situazioni in cui
i'uso degli occhiali e obbligatorio:
- dove è espressamente richiesto da procedure di impianti;
- durante la smerigliatura o taglio con flex;
- durante il taglio con cannello ossiacetilenico;
- durante qualsiasi lavorazione meccanica che genera trucioli;

f) - TAPPI ANTIRUMORE E/O CUFFIE
Servono a proteggere l'udito daiia rumorosità, è obbligatorio il loro uso nei luoghi e nelle ore di lavoro
indicata dali'apposita cartellonistica cioè nelle aree ad alta rumorosità (vicino a compressori, macchine
centrifughe, etc).

g) - CINTURE DI SICUREZZA
Le cinture di sicurezza sono un mezzo di protezione individuale peri lavoratori che operano in posti di lavoro
posti a quote superiori a m 2.00.

h) - MASCHERE - TUTA INTERA - ABBIGLIAMENTO INTIMO - CALZATURE - GUANTI DI
PROTEZIONE DALUAMIANTO
Servono a proteggere le vie respiratorie è obbligatorio indossarli ai fini della salvaguardia da rischi di morte o
di lesione gravi e di carattere pemanente.

9. SEGNALETICA DI SICUREZZA, TARGHE, AVVISI

Si intende per:
Segnaletica di sicurezza: segnaletica che riferita ad una determinata macchina o situazione, trasmette
mediante un colore od un segnale, un messaggio di sicurezza.
Avvisi: informazioni specifiche destinate ai lavoratori.
Targhe: indicazioni riferite a caratteristiche di una macchina, attrezzatura o manufatto.

Obblighi del datore di lavoro
Obbligo generale di informativa mediante affissione
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Un obbligo generale ed espresso è previsto dall'art. 163 del D.Lgs. n. 81/2008.
Tale norma stabilisce che "quando, anche a seguito della valutazione effettuata in conformità ali'articolo 28,
risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, ovvero sistemi
di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla
segnaletica di sicurezza, conformemente alle prescrizioni di cui agli allegati da ALLEGATO XXIV a
ALLEGATO XXXll.
Qualora sia necessario fornire mediante la segnaletica di sicurezza indicazioni relative a situazioni di rischio
non considerate negli allegati XXIV a >O(Xll, il datore di lavoro, anche in riferimento alle norme di buona
tecnica, adotta le misure necessarie, secondo le particolarità del lavoro, fesperlenza e la tecnica.
Il datore di lavoro, per regolare il traltico all'interno dellimpresa o dell'unita' produttiva, fa ricorso, se del
caso, alla segnaletica prevista dalla legislazione vigente relativa al traffico stradale, ferroviario, fluviale,
marittimo o aereo, fatto salvo quanto previsto nell'Ai_LEGA TO XXVlll".

Segnaletica di sicurezza
Lo scopo della segnalazione di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e faciimente comprensibile
Pattenzione su oggetti e situazioni che possono determinare pericoli.
La segnaletica di sicurezza non sostituisce in alcun caso le necessarie misure di protezione; essa deve
essere impiegata esclusivamente per quelle indicazioni che hanno rapporto con la sicurezza.
L'efficacia della segnaletica dipende da un'estesa e ripetuta informazione di tutte le persone per le quali
essa può risultare utile, per esempio nei luoghi di lavoro che possono comportare, per un lavoratore che vi
svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa, una esposizione quotidiana personale superiore a
90 dBA oppure un valore della pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa),
dovrà essere esposta una "segnaletica appropriata" ln conformità agli Allegati XXlV, XXV, XXVE, XXVH e
XXVlll del D.Lgs. n° 81/2008 devono essere utilizzati colori di sicurezza e di contrasto, nonché i colori del
simbolo, riportati neila seguente tabella.

Colore Significato 0 scopo indicazioni e precisazioni

Plesso
l
l

Segnali di divieto Atteggam enti pericolosi

Pericolo - allarme
Alt, arresto, dispositivi di interruzione
demergenza
Sgombero

lvlaeriaii e attrezzature
antincendio

lwntiiìcazione e ubicazione

Giallo o
Giallo-arancio

Segnali di awertimeiito Attenzione, cautela
verifica

, Azzurro Segnali di prescrizione
Comportamento o azione specifica
- obbligo di portare un mezzo di
sicurezza personale

Verde
Segnali di salvaaggio
0 di soccorso

Porte, uscite, percorsi, mäeriali
postazioni, locali

Situazione di sicurezza } Ritorno aila normallta

Tabelia 1

ln ogni caso la dimensione di un segnale dovrà rispettare la seguente formula

dove: “A” rappresenta la superficie del segnale espressa in m2 ed "I" la distanza in metri alia quale il segnale
deve essere riconoscibile.
ll cartello deve risultare visibile e, se del caso, illuminato.
l canelli da utilizzare sono quelli riportati all'Ali. XXV del D. Lgs N 81/2008
Le caratteristiche intrinseche dei cartelli variano a seconda che si tratti di
Cartelli di divie to
-forma rotonda

A > I^2 l 2000

~ pittogramma nero su fondo bianco, bordo e banda rossa
Cartelli di avvertimento
- forma triangoiare
- pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero
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Cartelli di prescrizione
- forma rotonda
- pittogramma bianco su tondo azzurro
Cartelli di salvataggio
- forma quadrata o rettangolare
- pittogramma bianco su fondo verde
Cartelli antincendio
-forma quadrata o rettangolare
- pittogramma bianco su fondo rosso
Targhe
- Nei locali destinati a deposito deve essere riportata, su una parere o in altro punto ben visibile, la "chiara
indicazione" del carico massimo del solaio.
- Le scale aeree e i ponti mobili sviluppabili devono essere provvisti di targa indicante il nome del
costruttore, il luogo e l'anno di costruzione e la portata massima.
- Per i motori con trasmissioni e macchine dipendenti, un "cartello indicatore" richiamante l'obbligo del
segnale acustico di avvertimento dell'avviamento deve essere esposto presso gli organi di comando della
messa in moto.
- Sulla incasteliatura o in prossimità delle macchine molatrici deve essere esposto un "cartello" indicante il
diametro massimo della mola che può essere montata.
- Le mole abrasive devono portare un"`etichetta" con l'indicazione del tipo, qualità, diametro e velocità
massima. Per le mole con diametro non superiore a 50 mm è ammessa la sostituzione dell'etichetta con un
"cartellino di accompagnamento" anche cumulativo.
- Per le macchine per centrifugare, i limiti di velocità e di carico devono risultare da "apposita targa ben
visibile" applicata sulla macchina.
- Sui mezzi di sollevamento e trasporto, la portata deve essere riportata mediante "apposita targa".
- Nei luoghi con impianti ad alta tensione deve essere indicata con "apposita targa" l'esistenza del pericolo
di morte con "il contrassegno del teschio".
› E recipienti contenenti prodotti o materie pericolose o nocive devono portare una "scritta" che ne indichi il
contenuto ed avere le indicazioni e i contrassegni (Allegato XXVl).
Segnalazione di ostacolo
La segnalazione di un pericolo costante di urto, inciampo o caduta come per fosse, gradini, pilastri lungo
una via di passaggio, bozzelli di gru, oggetti di macchine, ecc., deve essere realizzata a bande giallo/nere a
45° con percentuale del colore di sicurezza di almeno il 50% (All. XXVIII D. Lgs. 81/2008).

íflí

l cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli e ad altezza e posizione appropriata rispetto
ali`angolo visuale, all'ingresso della zona a rischio o in prossimità del rischio specifico ed in posto ben
illuminato.
I cartelli vanno rimossi quando non ne sussiste più la necessità.
- Quando per evidenti ragioni tecniche non si possono completamente eliminare dalle zone di transito
ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o per i veicoli che tali zone devono
percorrere, gli ostacoli devono essere “adeguatamente segnalati".
- Le aperture nel suolo e nelle pareti, quando non siano attuabili le misure di protezione devono essere
munite di "apposite segnalazioni di pericolo".
Contrassegni per tubazioni e contenitori
- Quando esistono più tubazioni o contenitori contenenti sostanze nocive o pericolose di cui alla legge n.
526l1974 e D.l\ll. del 28 gennaio 1992, queste devono essere "contrassegnate con etichettatura o segnali
previsti in punti visibili (All. XXVI, D.Lgs. n° 81/2008).
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Avvisi, istruzioni per uso e modalità manovre
Anche per segnali acustici (All. XXX, D.Lgs. n° 81/2008) e luminosi (All XXIX D Lgs n 81/2008) sono
indicate caratteristiche per garantire corretta percezione del messaggio
- segnale luminoso continuo o intermittente = pericolo o urgenza
- segnale acustico continuo = sgombero.
All'All. XXXI viene anche codificata la comunicazione verbale
Se la comunicazione verbale è impiegata in sostituzione o ad integrazione dei segnali gestuali si dovra far
uso di parole chiave, come:

~ avanti.
- indietro:

- via: per indicare che si è assunta la direzione delloperazione
- alt: per interrompere o terminare un movimento
- terme: per arrestare le operazioni
- solleva: per far salire un carico
› abbassa: per far scendere un carico

V a destra: (se necessario, questi ordni andranno coordinati col codici
- a sinistra: gestuali corrispondenti)
- attenzione: per ordinare un alt o un arresto durgenza
- presto: per accelerare un movimento per motivi di sicurezza

Ail'All. XXXll vengono invece codificate le prescrizioni dei segnali gestuali Viene precisato che il
segnalatore deve essere facilmente individuabile per vestiario o elementi di riconoscimento evidenti

lnizio
Attenzione

Presa di comando

Le due braccia sono
aperte in senso

ormzontale, il Dalmo
delle mani rivolto

in avanti

:IL
tun nr

Alt
Interruzione

Fine del
movimento

ll braccio destro e
teso verso tatto, con
il palmo della mano

destra rivolta in
avanti in

; Fine delle
operazioni

Le due mani sono
giunte all'altezza

del petto

Solievare l'alto_ con iloaimo della mano i
destra rivolto in avanti,

descrive lentamente un cerchio `

` \C._;

ll braccio destro, teso verso i \ /
\

Abbassare
ll braccio destro, teso verso il i

basso. con il palmo della mano /1
destra rivolto verso il corpo, /

descrive lentamente un cerchio -\ /
`\:v

i Distanza verticale

liioatc u.i_gs.o iizuuo

Le mani indicano la distanza
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Avarizare

Entrambe le braccia ,N
sono npreQate_ le palme ` <

delle mani rivoiie allindietro. \
gli avambracoi compiono i

movimenti tenti in `
direzione del corpo

Retrocedere

Entrambe le braccia
piegate, le palme ~

delle mani nvolte rn avantik 1
gli avambracci compiono ;

_ movimenti lenb che 1
si allontanano dal corpo

Yo,\,

A destra rispetto
al segnalatore

ll braccio destro teso. _
lungo orizzontale. con rl
palmo della mano destra

rivolta verso il basso.
compie piccoli movimenti

lenti neila direzione

«_» 5

A sinistra rispetto
al segnalatore

il braccio sinistro teso,
lungo orizzontaãe, con il

palmo della mano sinistra
nvolta verso il basso,

compie piccoli movimenti
lenti neila direzione

Distanza orizzontale Le mani indicano
ia distanza

Pericolo
Alt o arresto

di emergenza
Entrambe le braccia tese
verso l'aito; ie palme delle

mani rivolte in avanti

É

Movimento rapido
l gesti convenzionali utilizzati

per indicare i movimenti
sono effettuati

con maggiore raprdita

Movimento lento
1 gesti convenzionali utilizzati i

perindicare i movimenti 1
sono eflettuati

mo ito lentamente

Questo era anche previsto esplicitamente nelie norme di prevenzione in vari articoli riferiti a diverse
situazioni di lavoro e per differenti macchinari.

- Illuminazione sussidiaria: ie istruzioni su!l'uso di tali mezzi devono essere rese manifesta al personale
mediante "appositi avvisi".
- Mezzi di estinzione: l'acqua non deve essere usata per lo spegnimento in prossimità di sostanze nocive o
apparecchi elettrici; i divieti devono essere resi noti al personale mediante appositi avvisi.
- Divieto di pulire, oiiare o ingrassare organi in moto: di tale divieto devono essere resi edotti i iavoratori
mediante "avvisi chiaramente visibili".
- Del divieto di operazioni di riparazione o registrazione su organi in moto devono essere resi edotti i
lavoratori mediante "avvisi chiaramente visibili".
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- L'accesso ai locali o ai recinti ove sono installati motori deve essere vietato a coloro che non vi sono
addetti e il divieto deve essere richiamato mediante "apposito avviso".
- Gil organi di comando cteli'arresto dei motori devono essere chiaramente individuabili mediante "avvisi
indicatori".
- Un "cartello indicatore" richiamante Fobbligo di segnale acustico di avvertimento delfavviamento di motori
deve essere esposto presso gli organi di comando deiia messa in moto.
- l vari divieti nell'uso di filatoi automatici intermittenti (es. introduzione fra il carro mobile e ii banco fisso dei
cilindri alimentatori) devono essere resi noti mediante "aWiso" esposto presso ta macchina.
- Le modalità d'in1piego di mezzi di sollevamento e di trasporto e i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle
manovre devono essere richiamati mediante "avvisi chiaramente leggibiii".
- Le misure di sicurezza indicate per accensione dei focolari e forni devono essere richiamate mediante
"avviso" collocato in prossimità dei posti di accensione.
- I recipienti per ii trasporto di liquidi o materiali infiammabiii o corrosivl devono essere conservati in posti
appositi e separati con "l'indicazione“ di pieno o di vuoto.
- Sulla porta di ingresso di locali contenenti accumulatori deve essere affisso un "avviso" richiamante il
divieto di fumare e di introdurre lampade od altri oggetti a fiamma libera.
- Sulla porta di ingresso di officine e cabine elettriche deve essere esposto un "avviso" indicante il divieto di
ingresso per le persone non autorizzate.
- E' vietato eseguire lavori su macchine, apparecchi e condutture eiettrici senza avere prima esposto un
"avviso" su tutti i posti di manovra o di comando con l'indicazione "lavori in corso, non effettuare manovre".
- Ai lavoratori addetti all'esecuzione di scavi e fondazioni, spalamento e sbancamento, deve essere fatto
esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e la zona superiore di pericolo deve essere
almeno delimitata mediante "opportune segnalazioni".

Traffico interno
Per quanto concerne la circolazione di mezzi ed il traffico interno allo stabilimento o cantiere si deve far
riferimento alla segnalazione vigente riportata dal Codice deiia strada:
Le vie di circolazione all'interno dei locali è opportuno che siano segnalate con strisce bianche o gialle.
Nei cantieri, alle vie d'accesso e ai punti pericolosi non proteggibili, devono essere apposte "segnalazioni
opportune".
Nelle vie di transito, quando non sia possibile disporre delle barriere, devono essere poste "adeguate
segnalazioni".
l "segnali" indicanti condizioni di pericolo delle zone di transito devono essere "convenientemente illuminati
durante il servizio notturno.
Durante i lavori di riparazione e manutenzione nelle vie di transito, "apposito cartello" deve essere posto ad
indicare il divieto di transito.

10. GESTIONE SOVRAPPOSIZIONE FASI

Il presente capitolo si riferisce ai rischi e pericoli aggiuntivi dovuti aila sovrapposizione di più fasi lavorative
all`interno della stessa area di cantiere.
Tale concomitanza di eventi è, per quanto possibile, sconsigiiabile poiché comporta spesso situazioni di
difficlle controllo e non prevedibili per la sicurezza dei lavoratori impegnati in queile fasi lavorative.
Pertanto in collaborazione con i progettisti delle varie discipline coinvolte, si è studiato un programma
temporale dei lavori particolareggiato (v. diagramma di Gantt in allegato) al fine di ridurre al minimo le
effettive sovrapposizioni di fasi.
In realtà le sovrapposizioni di fasi iavorative si distinguono in:
sovrapposizioni semplicemente temporali (aree lavorative dislocate in sottocantieri diversi);
sovrapposizioni di fatto (temporali e logistiche) che comportano la presenza contemporanea (stessa area di
cantiere, nello stesso tempo) di più tavoratori che eseguono fasi realizzative diverse
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Nel caso di sovrapposizioni descritte nel secondo punto, verranno riportate nella tabella posta in seguito,
prescrizioni aggiuntive per un migliore coordinamento delle squadre di lavoratori impegnate.

11. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Uidentificazione dei fattori di rischio e dei successivi indici riguardante i rischi derivanti dall'attività lavorativa
analizzata, sarà guidata dalle conoscenze disponibili su norme di legge e standard tecnici, dai dati desunti
dall'esperienza e da informazioni statistiche raccolte, dai contributi apportati da quanti, a diverso titolo,
concorrono alfeffettuazione delia stessa valutazione.
Questo procedimento consentirà di identificare i pericoli non soitanto in base ai principi generaimente noti,
ma anche aii'esistenza di fattori di rischio peculiari delle condizioni in cui ha luogo l'attività lavorativa.
Per una lista orientativa dei fattori di rischio che possono essere presi in considerazione può farsi riferimento
all'allegato I degli Orientamenti Cee, fermo restando che tate elenco di situazioni e di attività lavorative
possibili, come chiaramente indicato dai suoi compilatori, ha carattere non esaustivo.
l fattori di rischio delia fase lavorativa sono desunti dalle schede di sicurezza inserite per queila fase e
l'analisi dei rischio può essere effettuata per ognuna dette schede inserite.

Vanno considerate le dimensioni possibili del danno derivante da un determinato rischio, in termini di una
gamma di conseguenze quali:
- lesioni elo disturbi iievi (rapidamente reversibiii)
- lesioni o disturbi di modesta entità
- lesioni o patologie gravi
~ incidente mortale
stimando nei contempo la probabilità di accadimento del danno, il liveiio di probabilità può essere espresso
con giudizi in scala crescente.

La valutazione dei rischio effettivo avverrà quindi associando per ogni argomento di rischio una probabilità di
accadimento di incidente provocata da tale sorgente ed una entità di danno derivante atteso. La probabilità
di accadimento è fissata in tre livelli (lmprobabiie, poco probabile, probabile), mentre ia magnitudo del danno
atteso è fissata, in ugual modo, in tre iivelli di gravità (lieve, media ed alta).
L'entità dei rischio associato quindi ad ogni sorgente è rappresentata dai prodotto del valore deila magnitudo
del danno potenziale per ii valore della probabilità di accadimento P relativo a quei rischio.
Nella figura seguente sono rappresentati su una matrice (Matrice del rischio) i valori del rischio per ie varie
combinazioni di probabiiità di accadimento e magnitudo del danno potenziale.

E' altresì riportata una "Legenda dei rischi” in cui si identificano i vari liveiii di rischio con ie azioni
corrispondenti da intraprendere.

LEGENDA RISCHI
9 MOLTO ALTO Fase iavorativa in cui individuare e programmare miglioramenti con

interventi di protezione e prevenzione collettiva ed individuale atti a
ridurre, per quanto possibile, sia la probabilità che il danno
potenziale

6 ALTO Fase lavorativa in cui individuare e programmare rnigiioramenti con
interventi di protezione e prevenzione collettiva ed individuate atti a
ridurre prevalentemente Q la probabilità p_ il danno potenziale
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2-4 LIEVE Fase iavorativa in cui veriticare che i pericoli potenziati siano sotto
controllo

1 TRASCURABlt.E Fase lavorativa in cui i pericoli potenziali sono sufficientemente
sotto controllo

Al fine di utilizzare dati relativi ad un campione sufficientemente ampio, non può essere utiiizzato il solo dato
statistico aziendale che mostra un basso numero di incidenti elo patologie ovvero una loro modesta gravità,
ma riferirsi a campioni statistici quali quelli diffusi dall'lnail.
Va ricordato che nell'igiene del lavoro questa metodologia vaiutativa presenta molte difficoltà applicative, in
quanto non sempre è agevole attribuire valori significativi ai due parametri di riferimento "probabilità" e
"gravità", pertanto in tali casi è consigliabile adottare le misure più cautelative.

Si riporta di seguito la tabella riferita alle fasi operative desunte dal WBS con i corrispondenti valori di
magnitudo, frequenza e rischio associati.

N° Descrizione Fasi Operative Indice Magnitudo indice Livello dei
Frequenza rischio

Medio Alta Alto
Lieve Media Lieve
Medio Alta Alto

12. ANALlSI GENERICA DELLE FASI OPERATIVE

ln questo capitolo si andrà ad analizzare genericamente lo svolgimento delte più particolari fasi operative e
le principali caratteristiche dei vari macchinari ed attrezzature utiiizzati nei processi lavorativi rimandando
alle schede di sicurezza aliegate al presente piano per una analisi dei rischi puntuaie.

12.1 Impianto del cantiere

Al fine di non interferire con situazioni estranee al cantiere, esso sarà convenientemente recintato e saranno
definite delle aree di circolazione per le macchine, per ii personale e per lo stoccaggio dei materiali; sarà
posta inoltre particolare cura affinché persone non attinenti al cantiere, transitanti nelle aree ad esso
limitrofe, non si trovino in condizioni di pericolo.
Sarà inoltre posta nelle zone di migliore visibilità apposita cartellonistica di sicurezza per tutte ie tipologie di
rischio presenti nel cantiere.

Viabilità e zone di carico e scarico materiali
La zona di carico e scarico degli automezzi, con accesso riservato, deve essere delimitata anche ali”interno
con staccionata onde garantire ia sicurezza deila circolazione pedonale dei lavoratori anche durante le
operazioni di carico e scarico;
ln corrispondenza delfaccesso veicolare dovrà essere affissa ia prevista segnaletica di divieto per le
persone.

Deposito materiali con pericolo di incendio ed esplosione
Nel caso di deposito di materiali a maggiore riscnio di incendio elo di esplosione bisognerà prevedere,
all'interno del cantiere, una zona, appositamente attrezzata dove dovranno essere rispettate ie seguenti
condizioni:
predisporre il numero e la dimensione delle uscite di sicurezza regolamentari e controllando che le uscite
siano sempre completamente libere;
installare un sistema di allarme sonoro;
assicurarsi che la resistenza delle strutture ai fuoco sia adeguata, permettendo Fevacuazione;
scegliere attrezzature che non possono provocare incendi;
limitare, per quanto possibile, la quantità di materiali e di prodotti infiammabili.
isolare i locali a rischio dagli altri locali;
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controllare Fatmosfera per restare sempre ai di sotto del 25% dei limiti più bassi di esptosione (t_lE);
evitare ogni fonte di ignizione (scelta di materiale adatto, misure contro la formazione di elettricità statica,
...).
facilitare l'intervento dei vigili del fuoco (accessi, prese d'acqua, ...);
fornire i mezzi di prevenzione e antincendio (dispositivi di rilevamento, mezzi di estinzione, ...);
organizzare la prevenzione incendio sul posto;
informare sistematicamente i lavoratori e i nuovi assunti sui dispositivi di estinzione e di primo soccorso
(localizzazione, condizioni d'uso) e svolgere delle esercitazioni periodiche;
in caso di rischio di esplosione, inoltre, prevedere mezzi per scaricare la pressione provocata
dall'esplosione.
Prevedere degli estintori in numero sufficiente, di facite accesso e rnanovrabilità.

Stoccaggio rifiuti
La gestione dei rifiuti aIl'interno di un cantiere temporaneo o rappresenta una serie di operazioni, fra loro
coordinate ed orientate al rispetto ambientale e della normativa tecnica e legislativa vigente.
Nella fattispecie i rifiuti prodotti dovranno essere trasportati dal luogo di produzione all'area predisposta per
lo stoccaggio temporaneo ove sarà prevista una raccolta differenziata di tutte le tipologie di rifiuti prodotti,
prescindendo dai loro quantitativi ed evitando ogni forma di miscetazione.
In tali aree saranno approntati contenitori per la raccolta di tati rifiuti aventi una capienza non superiore a
200 litri, una banda coiorata e indelebile identificativa del rifiuto, it simbolo di rifiuto (R nera in campo gialio)
con la denominazione della tipologia di rifiuto.
ln tali aree dovranno essere atlocate opportune (mezzi estinguenti, doccia lavaocchi, assorbitori, presidio di
emergenza, ecc..), sistemi di misure di protezione a carattere collettivo (sistema di aspirazione dei vapori,
pompa a vuoto per il travaso dei rifiuti liquidi, ecc..) ed individuale (mascherine, guanti, occhiali, camici,
ecc..) per gli operatori, una idonea segnaletica, posta all'esterno e alt'interno, da cui si evincano le
indicazioni comportamentali riguardanti le operazioni di travaso, i primi interventi che si debbono prestare in
caso di contaminazione accidentale (della pelle, degli occhi, in caso di ingestione, gli inten/enti necessari per
bonificare il suoto da eventuali rifiuti fuoriusciti, le modalità di spegnimento degti incendi, ecc.
Si dovrà inoitre prevedere un presidio di emergenza (coperta antifiamma, maschera antigas, ecc..) nelle
estreme vicinanze del deposito, nei caso in cui contenga sostanze infiammabili in grande quantità.
Ubicazione dei depositi
ii deposito degli inerti per il betonaggio e per il deposito dei vari materiali da costruzione e di materiali di
recupero sarà realizzato in una zona agevolmente raggiungibile dail'area di lavorazione.
Un apposita baracca sarà destinata a magazzino all'interno del quale potrà essere reperito lo spazio
necessario per ricavare un Iocaie da destinare al deposito di attrezzature.
Servizi igienico-assistenziali e di pronto soccorso
Sarà garantita la presenza di locali di ricovero, riposo ed eventuale consumo dei pasti, con le attrezzature e
gli arredi necessari, di spogliatoi, di gabinetti e di lavabi in numero sufficiente (almeno uno ogni 5 lavoratori o
frazione di cinque).
Impianti di alimentazione
La distribuzione dell'energia elettrica necessaria alle apparecchiature avverrà attraverso linee elettriche
protette singolarmente: da quadri principati si dirameranno, a servizio dei settori d'impiego, i quadri elettrici
secondari. I cavi elettrici saranno sempre protetti datle soilecitazioni termiche e dal tranciamento. Sui quadri
elettrici secondari saranno montate le prese a spina con i relativi dispositivi di protezione. È opportuno
etichettare le spine per individuare immediatamente gli organi di comando ed i circuiti ai quali i dispositivi
montati sul quadro elettrico si riferiscono. Le prese a spina per correnti nominati superiori a 16 A saranno
tipo interbtoccato provviste di fusibili o di dispositivo di comando e di protezione aile sovracorrenti. I
componenti dei quadri secondari saranno singolarmente protetti a monte da interruttori differenziali
coordinati con l'impianto di terra; tale impianto assicurerà Vequipotenzialità delfarea interessata.
Condizioni di sicurezza impianto di alimentazione
Controllare che siano sempre a posto coperchi e ripari, interruttori, valvole, morsetti di attacco, ecc. Non
toccare parti scoperte.
Proteggere i conduttori elettrici da acqua, cemento, calce; non calpestarti, non farli strisciare. intervenire quando il
rivestimento è logoro o interrotto.
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Per poter toccare interruttori, valvole, motori, portalampade, cavi elettrici: le mani, i piedi, il corpo devono
essere asciutti; inoltre non toccare contemporaneamente altre parti metalliche vicine.
Nello spostamento di ogni macchina alimentata elettricamente: aprire Finterruttore a monte del cavo volante,
oltre a quello sulia macchina.
Quando scatta o fonde una valvola: ricaricarla o mettere un fusibile uguale a quello precedente; se scatta o
fonde ancora avvertire l'elettricista per la ricerca delia causa che provoca il guasto.
Quando occorrono iampade portatili: usare le apposite. Non improvvisarne con mezzi di fortuna inadeguati.
Lavorando nel bagnato: usare utensili ed apparecchi portatili a tensione ridotta, per mezzo di trasformatori.
La manutenzione ed ii controlio periodico dell'impianto devono essere affidati ad un elettricista di
professione, anche esperto delle condizioni particolari di funzionamento degli impianti di cantiere.
ll controllo periodico non deve limitarsi al solo controllo visivo delle parti, ma deve prendere la misurazione
dell'isolamento degli apparecchi e delle linee elettriche, della resistenza delle linee dei dispersori di terra,
tutte da effettuarsi con gli appositi apparecchi dal personaie delia Appaltatrice.
Gli apparecchi elettrici dovranno essere perfettamente integri e funzionanti: non potranno essere utilizzati
utensiii con interruttori rotti, e spine non conformi a quelle previste dalla normativa CEl 23-12.
Aflacciamento dei sottoservizí al!'area di íncantieramento
Una volta definita l'area di incantieramento sarà necessario provvedere alla fornitura dei sottoservizi (idrico,
elettrico, fognario e telefonico) alla stessa, in maniera da renderla atta allo scopo cui sarà destinata.
A tal proposito si dovrà individuare il punto più vicino all'area di incantieramento dei passaggio dei suddetti
sottoservizi generalmente interrati e dei punti di attacco all'area stessa e provvedere ad uno scavo a
sezione obbligata di profondità non inferiore ad un metro per il collegamento delle tubazioni e dei cavidotti
atti allo scopo.
Tali linee dovranno scorrere parallelamente tra di loro senza mai interferire o sovrapporsi in modo da non
creare punti di promiscuità, e, nel caso delia linea di alimentazione elettrica, si giudicnerà all*atto
dell'incantieramento se sarà più conveniente realizzare un passaggio interrato od aereo dal punto di
consegna ENEL.
ln particolare si darà luogo alle seguenti operazioni:

- Decespugliazione ed eventuale taglio piante o, in alternativa, demolizione pavimentazioni stradali;
- Picchettazione per la delimitazione dello scavo;
~ Scavo in trincea per posa cavi e/0 tubazioni;
- Stendimento strato di sabbia per Fappoggio dei cavi e/o tubazioni;
° Trasporto bobine conduttori elo tubazioni sui posto;
° Posizionamento cavi interrati elo tubazioni comprese giunzioni ed accessori;
- Posa copponi in cls di protezione;
° Attacco delle linee elo tubazioni agli utilizzatori;
° Allacciamento alia linea in tensione elo condotte di adduzione/scarico;
~ Richiusura delle trincee;
- Stendimento binder e tappetino d'usura (ove necessario).

Documentazione da tenere in cantiere
A scopi preventivi e per ie esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a
disposizione del committente e custodire presso gli uffici di cantiere la documentazione di cui segue una
lista non esaustiva:

DOCUMENTAZIONE GENERALE

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia
dell'appalto;
b) documento di valutazione dei rischi di cui alfaiticolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui
ali'articolo 29, comma 5, dei decreto legislativo 81/2008;
c) specifica documentazione attestante ia conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 81/2008, di
macchine, attrezzature e opere provvisionali
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali fomiti ai iavoratori
e) nomina del responsabile dei servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell'attuazione delle
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione
dell'emergenza, del medico competente quando necessario
0 nominativo/i del/i rappresentante/i dei iavoratori per ia sicurezza
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei iavoratori prevista dal decreto legislativo
81/2008
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h) elenco dei lavoratori risultanti dal iibro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal decreto
legislativo 81/2008
i) documento unico di regoiarità contributiva
I) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art. 14 del
decreto legislativo 81/2008
rn) Copia della notifica preliminare ricevuta da committente/Resp. Lav.
n) Cartello di cantiere.

I lavoratori autonomi dovranno invece esibire almeno:
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia
dell'appalto
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 81/2008 di
macchine, attrezzature e opere provvisionaii
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto
legislativo
e) documento unico di regoiarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007

Mezzi ed attrezzature presenti in cantiere
Vista la tipologia di fasi lavorative necessarie alia realizzazione dell'opera oggetto del presente piano di
sicurezza si ipotizza la presenza in cantiere delle seguenti macchine ed attrezzature:

M I N IDUMPER
Sono automezzi utilizzati per il
trasporto ail'interno del cantiere o su 111---
strada di piccoie quantità di materiale
quale terra, sabbia, cemento ecc.

i ..4
o e: f,gf ¬ «/

' _ ¦: 1 //9fi*"¬=i'i.ä|

šfsxëš' fine*
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AUTOCARRO-FURGONE
Vengono utilizzati per il trasporto di
materiali di qualsiasi genere in
genere imballato (furgoni) o sciolto
(autocarri

Note:
AUTOCARRO CON GRU __,
Autogrù gommata, con stabilizzatori
e braccio elevatore telescopico, per
movimentazione carichi.

Note:
AUTOGRU çÈr~ fr 1.:;

ci @

WinSafe D.Lgs.81/2008

Mezzi meccanici ed Attrezzature I I

Pag. - 25 -



BETONlERA A BECCHIERE
Attrezzatura utilizzata per la
preparazione deila malta o del
calcestruzzo. 1

Note: \

MOLAZZA
Macchinario utilizzato per frantumare
e rendere plastiche ie maite per
murature ed intonaci.

Note:

per realizzare a caldo giunzioni stabili E
tra pezzi metallici, con o senza , 1 ftìvül ` _
apporto di materiale fuso. p . %

, ,~ r

SALDATRiCE ELETTRlCA :___
La saldatura e un procedimento usato

Note:
MARTELLO DEMOLETORE E
Martello demolitore ad aria
compressa o elettrico a mano.

Note:
TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a
4 m

Note: 1

È
D'

ts?
*J

tW.

W*

-_ -|'1.1'.'_"_-_-_-_.<,____ 

.. ¢ l
Pourizeeio sospeso - ....~__ _,
Moroalzz/«To , /' ,._;__,
Ponte fornito di piattaforma j; __ _:______ I, _`
scorrevole sulle strutture di sostegno z 1 gg 1; ti-_-_
formate da binari anorati sulle f
struttura del manufatto i-sirf* ` .

i i i s -~
A ì 2 2*'

i -i-

Note :
l I

Opere provvisionali.
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Le opere provvisionali sono quelle opere che forniscono ausilio alla reaiizzazione di lavori civili edili, che
hanno una durata limitata da un punto di vista temporale e che pertanto devono essere rimosse non appena
è cessata la necessità per la quale sono state eretta.
Le opere provvisionali si distinguono in:
opere di sen/izio, che servono per lo stazionamento ed il transito sicuro durante il lavoro di persone, cose,
attrezzi, materiali, apparecchi di sollevamento;
opere di sicurezza che servono per impedire la caduta dall'alto di persone e di materiali che possono cadere
dalle opere di servizio;
opere di sostegno che servono per trattenere in posizione sicura ed inarnovibile le parti di opera in
costruzione fino a quando non sono pronte ad autosostenersi (casseforme, centine, puntelli, ecc.) o strutture
di contenimento per scavi di fondazioni o scavi per condutture, collettori, pozzetti spingitubo, attraversamenti
stradali, fluviali o ferroviari e banchine provvisionali, su qualsiasi tipo di terreno.
Si prescrive che, in base alie fasi lavorative necessarie alla realizzazione dell'opera, vengano realizzate le
seguenti opere provvisionali:

Opere provvisionali
PONTEGGi METALl_lCl A TELAi PREFABBRlCATl
Montaggio/smontaggio di ponteggio metallico con telaio
a montanti prefabbricati
Note:

12.2 Scavi e splateamenti

Sì definisce scavo l'operazione di asportazione di rocce e terra dalla collocazione originaria al fine di creare
splateamenti, spazi elo cavità di forme e dimensioni opportune per la realizzazione delle opere da
realizzare.
in questa paragrafo vengono trattate ie misure e le normative di sicurezza relative agli splateamenti e
sbancamenti ed alla creazione di trincee e scavi a sezione obbligata.

Misure di prevenzione
Prima dell'inizio dei lavori il committente, in caso di appalto degli stessi ad una impresa o a lavoratori
autonomi, deve verificare l'idoneità tecnico-professionale e deve fornire precise informazioni sui rischi
specifici esistenti nell'area di lavoro ed in particolare, sull'esistenza di condutture elettriche sotterranee o
aeree, tubazioni, o altre condizioni che possano determinare pericoli peri lavoratori.
Nel caso in cui il datore di lavoro affidi l'esecuzione dell'operazione a proprio personale dipendente, deve
provvedere ad informarlo dettagliatamente dei rischi specifici deli'attività che dovrà svoigere.
Quaiora lo scavo rìvesta notevole importanza e complessità, si rende necessaria la redazione di un apposito
programma, che può essere preceduto, se necessario, da indagini geognostiche. il programma deve
prevedere sia le caratteristiche di sviluppo dello scavo, sia le difese che debbono essere approntate durante
l'esecuzione dei lavori, onde garantire la sicurezza dei lavoratori impegnati.

a) Splateamenti e sbancamentr'
L'a|ticolo 181 del D. Lgs. N° 81/2008 fornisce le seguenti precisazioni:
- Nei lavori di splateamento o sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori meccanici, le pareti delle
fronti di attacco devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da
impedire franamenti. Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di
scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete.
- Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per
altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto a!l'armatura o ai
consolidamento del terreno.
- Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degii operai nel campo di
azione dellescavatore e sul ciglio del fronte di attacco.
-_ ll posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve
essere protetto con soiido riparo.
- Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto
necessario in relazione all'altezza delio scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della platea
superiore, ia zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni
spostabiii col proseguire dello scavo.

WinSafe D.Lgs.81/2008
Pag. - 27 -



- Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3 metri deve essere disposto, a protezione degli operai
addetti allo scavo ed all'asportazione del materiale scavato, un robusto impaicato con apertura per ii
passaggio deila benna.
- Nei pozzi e nei cunicoii deve essere prevista una adeguata assistenza all'esterno e le loro dimensioni
devono essere taii da permettere il recupero di un iavoratore infortunato privo di sensi.

,È

12.3 Autogru r_ "tx ;› 

.Lìflíjff.

Vengono definite "autogru" ie gru mobili instailate su carro proprio.
Tali mezzi rivestono particoiare importanza soprattutto per ii carico e scarico ._ \;,
deiie attrezzature e dei materiali .  '† i n
Ai fini del calcolo delle strutture in acciaio di apparecchi di sollevamento,
come per i meccanismi, questi vengono raggruppati in classi in relazione ai
compiti che devono assoivere durante ia loro vita. Della classe
deifapparecchio si dovrà tener conto sia in fase di approvvigionamento, sia ...W
in fase di utiiizzaziorie.

Uso e manutenzione
i mezzi di soiievamento e trasporto devono essere utilizzati in modo rispondente alle loro caratteristiche
secondo la ciasse indicata dal costruttore.
Gli apparecchi devono essere mantenuti in buono stato di conservazione e di efficienza e quindi sottoposti a
periodica manutenzione secondo ie indicazioni del manuaie tecnico delia casa costruttrice.

Stabilità dei mezzo e del carico
Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento devono essere adottate le misure necessarie per assicurare la
stabilità del mezzo e del suo carico in reiazione al tipo del mezzo stesso.
Le autogru possono lavorare nel rispetto della tabeiia di portata sia su gomme che su stabilizzatori.
Per quanto concerne gli apparecchi poggianti su gomme la stabilità del mezzo è garantita dal buono stato
del pneumatico e dal corretto valore deiia pressione di gonfiaggio, adeguato ai carichi trasmessi ed alla
velocità di servizio prevista: in caso di sostituzione ii pneumatico dovrà essere dei tipo indicato dalla casa
costruttrice della gru e riportato sul libretto di immatricoiazione.
Talune autogru montano gomme riempite con liquido speciale; tali gomme devono risultare di tipo
appropriato alla movimentazione dei carichi; devono altresì essere osservati i limiti di veiocità imposti per il
tipo di gomma.
Se Fapparecchio poggia su martinetti stabilizzatori questi dovranno essere corredati immediatamente
all'uscita dei cilindro di valvola di biocco per impedire il rientro accidentale dello stabilizzatore in caso di
rottura della tubazione. ll piatto dello stabiiizzatore verrà ampiiato in relazione alla pressione specifica
trasmessa ed alia natura dei terreno.
Aii'atto della stabilizzazione dei carro è necessario avere riguardo alla resistenza dei terreno di appoggio
onde garantire l'orizzontalità del carro durante i'esercizio.
Le autogrù possono essere predisposte per portate su pneumatici con interessamento dei dispositivi di
sospensione per la corretta ripartizione dei carichi. Qualora non esistano dispositivi meccanici o idraulici
applicati direttamente agli assali e/o ai ciiindri per l'esciusione deiie sospensioni, queste devono essere
provviste di dispositivi di biocco atti ad interrompere il collegamento con accumuiatori o pompa per evitare
ogni travaso. Le tubazioni del sistema devono essere calcolate secondo norme di buona tecnica.
Qualora, in conformità aiie norme di calcoio, sia stata adottata per ia verifica di esercizio una pressione
cinetica del vento inferiore aila massima, dovrà essere previsto sull'apparecchio o nell'ambito del cantiere un
dispositivo di segnalazione anemometrico.

Limitatore di carico e di momento
Secondo ia normativa vigente questo dispositivo non è obbiigatorio per le autogru; tuttavia se instaliato deve
risultare efficiente.
ll dispositivo limitatore di carico e di momento deve essere commisurato alie prestazioni nominali
deliapparecchio con una toiieranza massima dei 10%.

Funi e catene sfíio braccio
ll coefficiente di sicurezza per le funi utiiizzate per io sfiio degli elementi dei braccio di autogrù dovrà essere
non inferiore a 6 in relazione agli sforzi indotti. li coefficiente potrà essere non inferiore a 5 qualora la fune
stessa tunga da tirante deviato da pulegge e cioè non sia previsto per la gru sfiio dei braccio con carico
applicato.
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Per ie catene il coefficiente dovrà comunque essere non inferiore a 5.

12.4 Imbracaggio dei carichi per la movimentazione

Vengono definiti "sistemi di imbracaggio" i sistemi e modalità atti a permettere il sollevamento ed il trasporto
del carico.

Misure di sicurezza
L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo
spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio.
La mancata specificazione dei "mezzi idonei" comporta la necessità di stabilire di volta in voita se i mezzi
adottati possano ritenersi idonei, secondo un criterio tecnico oggettivo, ad impedire l'insorgere di una
situazione di pericolo.
Dirigenti e preposti devono dare specifiche istruzioni al personale addetto aii'imbracaggio in particolare per
quanto riguarda ia natura dei carichi, il peso, la posizione presumibile dei baricentro sollevato.

Contenitori
ll sollevamento dei laterizi, pietrame, ghiaia ed altri materiaii minuti deve essere effettuato esclusivamente a
mezzo di benne o cassoni metallici; non sono ammesse nè piattaforme semplici nè imbracature.

Tiranti
Sono composti da un tratto unico di corda, fune o catena con esclusione di quaisiasi giunzione e terminano
normalmente ai due estremi con anelli o ganci di sicurezza passanti entro redance. l sistemi di imbracaggio
a fune o catena devono essere commercializzati in conformità al D.P.R. 21 luglio 1982, n. 673.
L'eificienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice. Quando il carico è di notevoli
dimensioni (e cioè se occorressero brache con angoli al vertice eccessivi) è necessario utilizzare bilanceri.
ln riferimento ali'apertura deil'angolo al vertice del sistema di imbracaggio, la soliecitazione effettiva degli
elementi del sistema viene incrementata in funzione di un fattore di aumento di carico (c) riportato nella
figura che segue.

ANGOLO ANGOiO FATTORE
DIAPERTURA DEHE FUNE _ ' Dl AUMENTO
DELLE FUNl CUN UORÈZZONTE DEL CARICO
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Bilancieri
I bilancieri devono essere calcolati in relazione alla portata ed al servizio che devono svolgere.
Sui bilancieri, come su ogni organo di presa, deve essere indicata ia portata massima ammissibile ed il peso
proprio del bilanciere che dovrà essere detratto dalla portata della gru.

Corde
Il coefficiente di sicurezza per ie funi composte di fibre deve essere pari a 10.
Per le corde di fibra naturale (canapa, ecc.), date le caratteristiche meno costanti del materiale, risulta
opportuna Putilizzazione a portata ridotta.
Si rammenta che in presenza di umidità si può avere una riduzione di portata del 30%; tali materiali
necessitano di catramatura o di trattamento con prodotti antimuffa.
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Coefficienti di sicurezza
l coetiicienti di sicurezza da adottare sono gli stessi delle funi (6) o catene (5) di sospensione; per le funi
composte di fibre il coefticiente di sicurezza deve essere 10.
Secondo la giurisprudenza l'obbligo del datore di lavoro di eseguire a mezzo di personale specializzato o da
lui scelto la verifica trimestrale delle funi o catene degli apparecchi di sollevamento concerne anche le
prolunghe che, costituendo un'estensione delle funi o catene medesime, debbono essere formate di
materiale della stessa consistenza e resistenza.

Nastri
Sono elementi a libre parallele in resine poliestere che sono fornite con coefficiente di sicurezza pari a 6
(relazione CSC ENPl n. 354 del 3.7.1979); risultano inattaccabili all'umidità, all'acqua marina, ai grassi, alla
luce solare. Hanno limiti di impiego in relazione a|l'ambiente chimico, ed alla temperatura d'impiego (max
100°C). Anche per questo materiale vanno considerate le riduzioni di portata in relazione alla inclinazione
dei tratti o di imbracaggio a cappio.
ll nastro, sottoposto anch'esso a controllo periodico, dovrà essere escluso dal servizio quando la guaina
esterna risulti iacerata e le fibre interne visibili e quando cominci a perdere flessibilità.

Uso di più gru per sollevamento di un unico carico
Questo tipo di operazioni rientra tra quelle per ie quali i'utente deve specificamente provvedere a dare le
opportune disposizioni di servizio ed a corredare gli apparecchi di eventuali dispositivi supplementari idonei
a garantire la stabilità dei mezzi e del carico.
In particolare si ritiene che in via minimale debba controllarsi, tra l'aitro, che gli apparecchi di sollevamento
abbiano caratteristiche omologhe in relazione alle prestazioni richieste (portata, velocità, accelerazioni,
ecc.); che le operazioni si svolgano sotto la vigilanza di un preposto competente e che tutte le operazioni
siano preventivamente pianificate; che le gru possano comandarsi da un posto di manovra univoco e sicuro
o che esistano sistemi che consentano di impartire tempestivamente gli ordini di manovra ai conduttori in
cabina; che durante le operazioni gli apparecchi non vengano in nessun modo sovraccaricati o meglio che
siano corredati di dispositivi limitatori di carico, e se del caso di momento, per garantire Pimpossibilità di
sovraccarico strutturale delle gru; che le operazioni di imbracaggio siano progettate e condotte in modo da
evitare la caduta del carico o del suo spostamento dalla primitiva posizione di ancoraggio.

Avvertenze
Gli obblighi di istruire il personale addetto trovano riscontro nei disposto dell'art. 73 del D. Lgs. 81/2008
L'imbracatura dei carichi deve essere eseguita esclusivamente dal personale appositamente addetto.
Gli ordini di esecuzione delle manovre possono essere impartiti esclusivamente dagli incaricati di tale
compito.
Quando allimbracatura dei carichi sono adibiti più operai, il controllo delle operazioni ed i comandi di
movimento devono essere affidati ad una sola persona specificatamente preparata e responsabilizzata.
Gli ordini di manovra devono essere dati secondo apposito codice.
L'imbracatore deve:
- usare solo le funi, le catene e le attrezzature speciali messe a sua disposizione ed eliminare ì pezzi
deteriorati;
- accertarsi del peso del carico da sollevare, rivolgendosi eventualmente al proprio capo;
- scegliere le funi e le catene in base al peso da sollevare tenendo conto dell`inclinazione dei tratti portanti.
Oltre i 120° è opportuno tar uso dei bilancierl;
- sistemare tra le funi o catene ed il pezzo da sollevare idonee sagome di protezione contro gli spigoli vivi;
~ verificare l'equilibrio dei carico imbracato, mettendo lentamente in tensione le funi;
- portare il carico ad altezza giusta per superare gli ostacoli che si presentano lungo il percorso;
- ordinare la discesa graduale del carico, facendolo poggiare su superfici piane e resistenti in modo che
rallentamento delI'imbracatura non avvenga troppo rapidamente con rischio di instabilità;
- assicurarsi che, durante le manovre a gru scarica, le funi e ie catene sospese non urtino contro ostacoli o
rimangano ad altezza d'uomo;
- riporre con ordine le funi e le catene nelle apposite rastrelliere.
La giurisprudenza ha chiarito che le norme concernenti la stabilità e l'imbracatura dei carichi ed il divieto di
sospensione degli stessi sopra i lavoratori contengono precetti che si rivolgono non solo agli addetti a terra a
tali operazioni, ma anche ai gruisti che hanno il dovere di seguire i movimenti della gru onde evitare pericoli.

Segnalazioni gestuaii
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Le segnalazioni gestuali devono essere portate a conoscenza del personale addetto agli apparecchi di
sollevamento.
Tali segnalazioni devono essere portate a conoscenza dei grulsti, degli imbragatori e del personale
irlcaricato del servizio di segnalazione ove ricorra il caso di visibilità ridotta dal posto di manovra della gru.
E opportuno che le segnalazioni vengano date da un unico lavoratore incaricato, secondo lo schema di
seguito indicato:
Amarraggio (equilibratura e messa in tensione delle funi o catene di imbracaggio): direzione del pollice e
movimento dell'avambraccio secondo i casi.
Sollevamento: ascensionale della mano nel senso della spirale.
Traslazione: movimento del braccio secondo il senso di traslazione richiesto.
Messa in posizione: spostamento orizzontale delle mani secondo il bisogno.
Discesa e salita minima: spostamento orizzontale delle mani secondo ii bisogno.
Discesa: direzione dell'indice e movimento del braccio verso terra.
Arresto: movimento orizzontale del braccio all'altezza del petto.
Arresto immediato: doppio rapido movimento orizzontale del braccio all'altezza del petto.
Per ulteriori informazioni vedasi paragrafo “Segnaletica di sicurezza, targhe, awisi" del presente PSC.

Mezzi personali di protezione
Gli imbracatori devono fare uso di idonei mezzi personali di protezione in relazione ai rischi specifici più
frequenti nei loro lavoro.
l lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dall'alto devono essere
provvisti di elmetto di protezione. È inoltre obbligatorio l'uso di guanti di protezione contro il pericolo di
punture, tagli, abrasioni. Anche i piedi devono essere opportunamente protetti con scarpe resistenti con
puntale rinforzato contro il pericolo di schiacciamento e suola antisdrucciolevole.
Tutti i mezzi personali di protezione devono essere dati in dotazione al lavoratore dal datore di lavoro e
devono essere mantenuti in buono stato di conservazione.

Adempimenti amministrativi
A far data dali'entrata in vigore del D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459, le funi, le catene, gli accessori di
sollevamento sono immessi sul mercato anche indipendentemente dalla macchina. L'utilizzatore di gru deve
tenere presente neliacquisizione di tali accessori le disposizioni comunitarie previste che sono espresse
anche per attestare la qualità del prodotto al punto 4.3 dell`allegato 1 del D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459.
Le funi metalliche e le catene destinate alie operazioni di sollevamento possono essere immesse sul
mercato, se non facenti già parte integrante di una macchina marcata CE, solo se munite di marchio o targa
o anello inamovibile con i riferimenti del fabbricante o del suo mandatario nell'Unione europea e di una
attestazione conforme a una norma armonizzata o, in assenza, con le seguenti indicazioni minime:
« nome del fabbricante o dei mandatario
- indirizzo del fabbricante o dei mandatario
- descrizione deila catena o fune (dimensioni, costruzione, materiale, trattamenti metallurgici speciali)
- norma impiegata in caso di prova
- carico massimo di funzionamento (o valori in funzione delle applicazioni previste).
Quanto sopra modifica le disposizioni della Direttiva Europea n. 73/361 relativa alle attestazioni e
contrassegni di funi, catene e ganci già recepita in Italia con D.P.R. 21 luglio 1982, n. 673.
Ogni accessorio di sollevamento deve recare i seguenti marchi:
- identificazione del fabbricante
- identificazione del materiale (es. classe internazionale)
- identificazione del carico massimo di utilizzazione
- marchio CE.
La Direttiva prescrive che per gli accessori che comprendono componenti come funi e cordami sul quali la
marcatura è impossibile, le indicazioni devono essere riportate su targa o altri mezzi fissati solidarnente
all'accessorio.
Perla verifica e la manutenzione delle funi fare riferimento alle norme vigenti.

12.5 Valutazione esposizione professionale alle vibrazioni

ll Titolo Vlll, Capo lli del D. Lgs. N” 81l2008 sulle prescrizioni minime di sicurezza e salute relative
all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche, che ha recepito la Direttiva
2002/44/CE dei 25 giugno 2002, prescrive specifiche metodiche di individuazione e valutazione dei rischi
associati all'esposizione a vibrazioni del sistema mano-braccio (HAV) e del corpo intero (WBV) e specifiche
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misure di tutela, che vanno documentate nell'ambito del rapporto di valutazione dei rischi prescritto al Capo
ill, Sezione ll dei D. Lgs. n° 81/2008.
La possibilità di riduzione del rischio rappresenta parte integrante del processo di individuazione e
valutazione professionale del rischio al fine di salvaguardare il lavoratore e tale fine è perseguibile variando
il ciclo produttivo o dotando, ove possibile, il lavoratore di DPl anti-vibrazioni in grado di proteggere
adeguatamente e ridurre comunque i livelli di esposizione. Nel caso delle vibrazioni, nella maggior parte dei
casi, la riduzione del rischio alla fonte è l'unica misura da adottare al fine di riportare l'esposizione a valori
inferiori ai limiti prescritti dalla Direttiva.
L'ambito di applicazione definito al Capo lll è individuato dalle seguenti definizioni date all'art. 200 del D.
Lgs. N° 81/2008 :
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio: “le vibrazioni meccaniche che se trasmesse al sistema
mano-braccio nell'uomo, comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare
disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologicl o muscolari"
Vibrazioni trasmesse al corpo intero : “le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al corpo intero,
comportano rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e traumi del rachide "
L'articolo 202 del D. Lgs. N° 81/2008 prescrive l'obbligo, da parte dei datori di lavoro, di valutare il rischio da
esposizione a vibrazioni meccaniche dei lavoratori durante il lavoro. E” inoltre previsto che la valutazione dei
rischi possa essere effettuata sia senza misurazioni, sulla base di appropriate informazioni reperibili presso
banche dati accreditate (ISPESL, Regioni, CNR), incluse le informazioni fornite dal costruttore, sia con
misurazioni, in accordo con le metodiche di misura prescritte da specifici standard lSO-EN. La valutazione,
con o senza misure, sarà programmata ed effettuata ad intervalli regolari da parte di personale competente.
La valutazione prenderà in esame i seguenti elementi:
Entità delle vibrazioni trasmesse e durata dell'esposizione, in relazione ai livelli d`azione ed ai valore limite
prescritti dal D. Lgs. N° 81/2008 ali'articolo 201 e riportati di seguito:

l Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio
ILivello d azione giornaliero di esposizione Valore limite giornaliero di esposizione

Ars) = 2,5 m/si /us) = 5 m/si
Vibrazioni trasmesse al corpo intero

Livello d'azione giornaliero di esposizione Valore limite giornaliero di esposizione
A(8) = 0,5 m/sz A(8) = 1,15 m/sz

gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori a rischio particolarmente esposti;
gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche
e l'ambiente di lavoro o altre attrezzature;
le informazioni fornite dal costruttore dellapparecchiatura ai sensi della direttiva macchine;
l'esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione a vibrazioni meccaniche;
condizioni di lavoro particolari che possano incrementare il rischio, quali ad esempio il lavoro a basse
temperature nel caso deii'esposizione a vibrazioni mano-braccio.

Per effettuare la valutazione si è reso necessario:
1. individuare i lavoratori esposti al rischio;
2. individuazione delle attrezzature di lavoro utilizzate dal lavoratore;

individuazione del tempo di esposizione in relazione alle attrezzature;
determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento
di 8 ore.

La determinazione del suddetto valore di esposizione si basa sulla seguente formulistica rispettivamente
riportata per il sistema mano-braccio (HAV) e per il corpo intero (WBV).

.*>.°°

Sistema mano-braccio (HAV)
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro [A(8) (mls2)}, calcolato
sulla base della radice quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle
accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto
prescritto dallo standard lSO 5349-1: 2001.
Nei caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più
utensili vibranti nell'arco della giornata lavorativa, o nel caso dell'impiego di uno stesso macchinario in
differenti condizioni operative, Vesposizione quotidiana alle vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante
lespressione:
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N
A(8) = [ 21532 luz (m/S2)

1.1
Dove A(8)i è pari a A(8) = Awsum * (Te/8)^1/2 con Te tempo di esposizione effettivo alla i-esima macchina

Sistema corpo intero (WB V)
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato
sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in
frequenza, determinati sui tre assi ortogonali (Awmax).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più
macchinari nell'arco della giornata lavorativa, o nel caso delfimpiego di uno stesso macchinario in differenti
condizioni operative, l'esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante
Fespressione:

N
A(8) = [ Zågå il/2 rm/S2)

-.1
Dove A(8)i è pari a A(8) = Awmax * (Te/8)^1/2 coil Te tempo di esposizione effettivo alla i-esima macchina.

Ove non si faccia uso di specifiche misurazioni sul campo, i valori delle accelerazioni ponderate in
frequenza possono derivare da:
Acquisizione da banche dati accreditate (ISPESL, Regioni, CNR)
Acquisizione dei valori dichiarati dal costruttore (in tal caso si raccomanda di utilizzare i dati dichiarati dai
produttori opportunamente moltiplicati per i fattori indicati alle Tabelle dei valori di correzione riportati nelle
Linee Guida ISPESL solo qualora le condizioni di impiego siano effettivamente rispondenti a quelle indicate
nelle tabelle e nel caso in cui i macchinari siano in buone condizioni di manutenzione.)

I valori desunti secondo le metodologie sopra descritte non saranno usati se:
il macchinario non è usato in maniera conforme a quanto indicato dal costruttore;
il macchinario non è in buone condizioni di manutenzione;
il macchinario è usato in condizioni operative differenti da quelle indicate alle tabelle 4-5-6 delle Linee Guida
ISPESL;
il macchinario non è uguale a quello indicato in banca dati (differente marca o modello).

in tutti i casi in cui Pimpiego della Banca Dati Vibrazioni può portare ad una sottostima del rischio si
ricorrerà a misurazione diretta deIl'esposizione a vibrazione nelle effettive condizioni di impiego dei
macchinari.

Il D. Lgs. n° 81/2008 prescrive che, ove siano superati i livelli di azione (mano braccio: A(8) = 2,5 mlsz ;
corpo intero:O,5 m/sz) il datore di lavoro elabori ed applichi un piano di lavoro volto a ridurre al minimo
l'esposizione a vibrazioni, considerando in particolare:
altri metodi di lavoro che richiedano una minore esposizione a vibrazioni meccaniche;
scelta di attrezzature adeguate concepite nel rispetto dei principi ergonomici e che producano, tenuto conto
del lavoro da svolgere, il minor livello possibile di vibrazioni;
fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi di lesioni provocate da vibrazioni, per esempio sedili
che attenuino efficacemente le vibrazioni trasmesse al corpo intero 0 maniglie che riducano la vibrazione
trasmessa al sistema mano-braccio;
adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul luogo
di lavoro;
la progettazione e l'assetto dei luoghi e dei posti di lavoro;
adeguata informazione e formazione per insegnare ai lavoratori ad utilizzare correttamente e in modo sicuro
le attrezzature di lavoro, riducendo al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche;
la limitazione della durata e dell'intensità delfesposizione;
orari di lavoro adeguati con appropriati periodi di riposo;
la fornitura ai lavoratori esposti di indumenti di protezione dal freddo e dalfumidità _

L'art. 204 del D.Lgs. n° 81/2008 dispone inoltre che:
I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione siano sottoposti alla son/eglianza sanitaria
che deve essere effettuata periodicamente, una volta I'anno, o con periodicità diversa decisa dal medico
competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi. L'organo di
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vigilanza, con provvedimento motivato può disporre contenuti e periodicità detta sorveglianza sanitaria
diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente.

l lavoratori esposti a vibrazioni sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria anche quando, secondo il medico
competente, si verificano congiuntamente le seguenti condizioni:
l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni è tale da rendere possibile i'indiviciuazione di un nesso tra
l'esposizione in questione e una malattia identificabile 0 ad effetti nocivi per la salute
è probabile che la malattia o gli effetti sopraggiungano nelle particotari condizioni di lavoro del lavoratore ed
esistono tecniche sperimentate che consentono di individuare la malattia o gli effetti nocivi per la salute.

Nel caso in cui ia sorveglianza sanitaria riveli, in un lavoratore, l'esistenza di anomalie imputabili ad
esposizione a vibrazioni, il medico competente informa il datore di tavoro di tutti i dati significativi emersi
dalla sorveglianza sanitaria tenendo conto del segreto medico.
Nel caso sopra citato, il datore di lavoro:
sottopone a revisione la valutazione dei rischi effettuata;
sottopone a revisione le misure predisposte per eliminare o ridurre i rischi;
tiene conto del parere del medico competente nell'attuazione delle misure necessarie per eliminare 0 ridurre
il rischio;
prende ie misure affinché sia effettuata una visita medica straordinaria per tutti gli aitri lavoratori che hanno
subito un'esposizione simile.

ll medico competente, per ciascuno dei lavoratori, provvede ad istituire e aggiornare una cartella sanitaria e
di rischio. Nella cartella sono, tra l'aitro, riportati i valori di esposizione individuali comunicati dal datore di
lavoro per il tramite dei servizio di prevenzione e protezione.

La vaiutazione del|'esposizione al rischio vibrazioni dovrà essere effettuata dal datore di lavoro seguendo il
metodo indicato nelle “Linee guida perla valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" elaborate
dall'iSPESL e consistente nella:

individuazione dei lavoratori esposti al rischio.
individuazione, per ogni iavoratore, del tempo di esposizione alle vibrazioni.
individuazione (marca e tipo) delie singole macchine o attrezzature utiiizzate.
Individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione durante
Futilizzo delle stesse.
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

ljindividuazione delle suddette informazioni discende dalla conoscenza completa delle mansioni, delle
attrezzature, delle fasi lavorative e dei tempi di esposizione espletati dat singoto lavoratore, quindi, tale
indagine può essere effettuata in maniera completa ed esaustiva solo se in possesso della conoscenza
adeguata che, in fase di progettazione, è carente, e pertanto si demanda, alla stesura di tate valutazione,
l'impresa esecutrice dei lavori che la riporterà all'interno dei proprio Piano Operativo di Sicurezza.

13 - NORME GENERALI PER LA SICUREZZA FISICA DEI LAVORATORI

1) Osservare tutte le norme di prevenzione indicate e usare sempre i dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi
di protezione.
2) È fatto obbiigo di segnalare immediatamente, al datore di lavoro o ai diretti superiori, le deficienze dei
mezzi di sicurezza e di protezione nonché te altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venisse a
conoscenza, acioperandosi direttamente, in caso d'urgenza neil'ambito delle proprie competenze e
possibilità per eliminare o ridurre dette deficienze o pericoli
3) Non rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di sicurezza o di protezione senza averne
ottenuto Fautorizzazione.
4) Non compiere di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di competenza e che possano
costituire pericolo in caso di cadute.
5) Non abbandonare mai sui ponteggi, sui macchinari sui posti di lavoro 0 di passaggio, materiali
attrezzature residuati di lavorazione, specie se hanno parti taglienti o punte sporgenti che possano costituire
pericolo in caso di cadute.
6) Non dimenticare mai sui macchinari o suile attrezzature, dadi, bulloni, utensili ecc. Che potrebbero
essere proiettati lontano, quando s'inizia il movimento.
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7) Non togliere 0 scavalcare barriere che impediscono il passaggio a zone pericolose.
8) Non toccare linee d'energia elettrica in cavo, l'interno d'apparecchiature elettriche o di quadri di
comando, senza prima essersi assicurato che è stata tolta l'energia elettrica.
9) Tenere una distanza minima di cinque metri da linee elettriche in tensione con conduttori scoperti.
10) Curare la manutenzione, Fefficienza e il buon stato dei macchinari, delle apparecchiature e degli utensili
del mestiere dati in affidamento, segnalando ai superiori le deficienze di funzionamento e i danni o guasti
eventualmente subiti.
11) Disinfettare subito ogni ferita, taglio o abrasione, anche lieve, utilizzando la propria cassetta di pronto
soccorso e darne immediatamente comunicazione ai propri superiori.
12) Durante il lavoro, regolare bene il movimento con gli attrezzi che s'imbracciano e sorvegliare bene quelli
dei propri compagni, in modo da non esserne compiuti accidentalmente.
13) Usare indumenti idonei, stretti alle caviglie ed ai polsi, calzature di sicurezza e obbligatoriamente
utilizzare, durante lo svolgimento di tutte le lavorazioni che lo richiedano guanti di lavoro, elmetto di
sicurezza, mascherina antipolvere, protezione agli occhi, cuffie antirumore ecc.
14) Escludere dall*uso utensili incrinati che potrebbero facilmente spezzarsi.
15) ln caso di lavori su strade aperte al traffico, fare la massima attenzione nellattraversamento della
carreggiata, al traffico veicolare e pedonale utilizzando ogni mezzo a disposizione per evitare situazioni di
pericolo.
16) ln ogni cantiere, la squadra di lavoro deve essere messa a conoscenza di tutte le misure di sicurezza
adottate, in caso di cambio di personale, il caposquadra smontante dovrà fare il passaggio delle consegne al
caposquadra montante, con particolare attenzione alle misure di sicurezza.
17) Non trattenersi su ponteggi durante le soste di lavorazione.
18) Utilizzare cinture di sicurezza (con bretelle collegate a fune di trattenuta) nei lavori che comunque
espongano a rischi di caduta dall'alto o entro cavità, quando non sia possibile disporre di impalcati di
protezione o di parapetti.
19) Evitare, per quanto possibile, il formarsi e il sollevarsi di polvere ed eventualmente utilizzare le apposite
mascherine.
20) Non distrarsi ed agire sempre con prudenza nei lavori che possano presentare pericolo, facendosi
assistere sempre da compagni di lavoro.
21) Alla fine di una giornata di lavoro si dovrà transennare accuratamente gli scavi eventualmente lasciati
aperti e segnalarli con lampade intermittenti di colore arancione a norma.
22) Durante le operazioni di scavo, ed in qualsiasi altro tipo di lavorazione in cui sia richiesta una macchina
operatrice, il conduttore dovrà accertarsi che nel raggio d'azione della macchina non sosti nessuna persona,
sia interna sia estranea al cantiere.
23) Controllare sempre Fefficienza della cassetta di pronto soccorso in dotazione alla squadra comunicando
al capocantiere eventuali manchevolezze.

I MEZZI DI TRASPORTO E LE MACCHINE OPERATRICI

Macchine. impianti, utensili, attrezzi
Le macchine, gli impianti, gli utensili e gli attrezzi per i lavori a sono scelti ed installati in modo da ottenere la
sicurezza di impiego: a tale fine nella scelta e nell'instal|azione a sono rispettate le norme di sicurezza
vigenti nonché quelle particolari reviste nelle specifiche tecniche dell'omologazione di sicurezza,quanto
prescritta.
Le macchine e quantaltro citato sono installate e mantenute secondo le istruzioni fornite dal fabbricante e
sottoposte alle verifiche previste dalla normativa vigente ai fine di controllarne il mantenimento delle
condizioni di sicurezza nel corso del tempo.
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
Prima deII'uso
- Verificare Fefficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi, di tutti i
comandi e circuiti di manovra.

- Accertarsi dei limiti di visibilità dal posto di guida elo manovra e registrare correttamente i dispositivi
accessori ( specchi ).

Durante Fuso
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- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità
è incompleta.
- Non trasportare persone se non ali'interno della cabina guida, sempre che questa sia idoneo allo
scopo e gli eventuali trasportati non costituiscono intralcio alle manovre.
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere. in tutti i casi al di fuori dei percorsi stabiliti ed in
prossimità dei posti di lavoro si deve transitare a passo d`uomo.
- Non superare mai la portata massima ammissibile.
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde.
Dopo Fuso
- Pulire convenientemente il mezzo con particolare riguardo ai dispositivi di arresto (freni), ai
dispositivi di segnalazione luminosi ( fari, frecce, girofare, ecc.) alle parti e strumenti che determinano ia
visibilità ( superfici, vetrate, specchi).
- Riverilicare Fefficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi, di tutti i
comandi e circuiti di manovra.

RlCORDARSl CHE ALLA RIPRESA DEL LAVORO CHEUNQUE DEVE POTER UTILIZZARE iL MEZZO
SENZA PERICOLO.

MEZZI PERSONALi Dl PROTEZIONE

Abbigliamento di lavoro e mezzi personali di protezione

A tutti gli operai sono forniti in dotazione personale tute da lavoro, scarpe di sicurezza, guanti ed
elmetti perla protezione del capo.

Inoltre sono disponibili in cantiere occhiali, maschere,tappi auricolari o cuffie contro il rumore, cinture
di sicurezza ed attrezzature specifiche di trattenuta e quant'aitro in relazione ad eventuali rischi specifici
attinenti la particolarità dei lavoro.

(Qualora le lavorazioni comportino rischi specifici identificati per i quali sono utilizzati particolari
mezzi di protezione indicare in dettaglio).

I DECESPUGUATORI

Prima dell'uso

- Verificare la presenza ed efficienza delle protezione dei dispositivi previsti, di tutti i comandi e circuiti di
manovra.

- Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza.

- RICORDARSI: lL CASCO, LE SCARPE ANTlNFORTUNlSTlCA E GLi OCCHiALl DI PROTEZIONE.

- Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi
elettrici di alimentazione e manovra.

Durante l'uso

- Non manomettere le protezioni.
- Non eseguire operazioni di manutenzione o riparazione sugli organi in movimento.
- Non eseguire operazioni di lubrificazione o pulizia sugli organi in movimento.
- Non eseguire operazioni in prossimità dei raggi raschianti con macchina in moto.
- Non pulire le lame in movimento.
- Veriticare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza.
- E* consigliabile l'uso di protezioni auricolari (cuffie o lana - piuma ).
- E' obbligatorio i'uso del casco e la visiera per la protezione del capo.

Dopo I'uso
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- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone ia pulizia alla fine dell`uso e i'eventuale
lubrificazione.

- Ricontrollare ia presenza e Fefficienza di tutti i dispositivi di protezione ( alla ripresa del lavoro la macchina
potrebbe essere riutilizzata da altra persona).

- SEGNALARE EVENTUALE ANOMALIE AL RESPONSABFLE DEL CANTIERE.

ACCESSI E CIRCOLAZIONE DI PERSONE E DEI MEZZI IN CANTIERE
Accesso ai cantiere, ai luoghi e posti di lavoro.

Per l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e, ove occorrono, mezzi
di accesso sicuri.
Ail'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme
analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità è limitata a secondo delle caratteristiche
dei percorsi e dei mezzi.
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quanto necessario,
separati da quelli dei mezzi meccanici.
Nei tratti prospicienti il vuoto, le strade, i viottoli, le scale con gradini e simili sono provvisti di parapetto.
Le vie di accesso al cantiere e quelie corrispondenti a percorsi interni sono illuminate secondo le necessità
diurne e notturne.

INSTALLAZIONE DEI DEPOSITI

Trasporto e deposito di materiali
Per la movimentazione dei carichi sono usati quanto più possibile mezzi ausiliari atti ad evitare o ridurre le
sollecitazioni sulle persone.
Al manovratore del mezzo di sollevamento elo trasporto è garantito il controllo delle condizioni di tutto il
percorso, anche con l'ausilio di eventuale aiutante. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi sono
scelti in modo da evitare quanto più possibile che essi interferiscano con zone in cui si trovano persone.
Diversamente la movimentazione dei carichi sospesi sono scelti in modo da evitare quanto più possibile che
essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Diversamente la movimentazione dei carichi sarà
opportunamente segnalata al fine di consentire lo spostamento delle persone.
il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi sono effettuati in modo razionale e tale da evitare crolli o
cedimenti.
Soluzioni particotari

I depositi e/o la lavorazione di materiaii che possono costituire pericolo sono ailestiti in zone appartata del
cantiere e convenientemente delimitati.
Nei lavori in ambienti confinati o in luoghi con rischio di incendio scoppio o soffocamento non è mai adibita
una sola persona.
Nei luoghi di lavoro e negli ambienti con rischio di incendio sono sempre disposti i prescritti mezzi di
prevenzione e di estinzione.
ln aggiunta alle altre misure già applicate direttamente sugli impianti e sui macchinari, per ridurre la
diffusione eccessiva di polvere o di vibrazioni e rumori, questi sono, per quanto possibile, disposti in zone
appartate del cantiere.

SERVIZI SANITARI E PRONTO INTERVENTO

Servizi Sanitari
In cantiere sono tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti
o colpiti da malore improvviso.
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Detti presidi sono tenuti, nei casi più comuni, in un pacchetto di medicazione od in una cassetta di pronto
soccorso, mentre per i cantieri particolarmente isolati e di una certa importanza sono contenuti in una
camera di medicazione.
( Indicare in dettagiio e, ove del caso, indicare in planimetria del cantiere).L'ubìcazione dei suddetti

servizi per il pronto soccorso è resa nota ai lavoratori e segnalata con appositi cartelli.

Pronto interve nto
ln cantiere sono esposti avvisi riportanti i nominativi e gli indirizzi dei posti ed organizzazioni di pronto
intewento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza.
Inoltre sono esposti “poster” con lindicazione dei primi soccorsi da portare in aiuto all'eventuale infonunato.

Procedura in caso di infortunio
in caso di infortunio sul lavoro il Direttore di cantiere dovrà dare immediata comunicazione telefonica e scritta
al servizio del personaie precisando il luogo, l'ora e le cause dell'infortunio nonché i nominativi degli
eventuali testimoni ail'evento.
ll Direttore del cantiere provvederà ad emettere in doppia copia la richiesta di visita medica (evidenziando il
codice fiscale deIl'azienda) ed accompagnerà l'infortunato all”ambulatorio INAIL o al più vicino pronto
soccorso verificando i'esattezza delle dichiarazioni richieste.
Qualora l'intortunio determini una inabilità temporanea al lavoro superiore a tre giorni il servizio del personale
prowederà a trasmettere entro 48 ore dalla data deli'infortunio:
- al Commissario di P.S. o in mancanza al Sindaco competente per territorio, la denuncia di infortunio sul
lavoro debitamente compilata;
~ alla sede iNAIL competente, denuncia di infortunio evidenziando il codice fiscale dell'azienda.
entrambe le denuncie dovranno essere corredate di una copia del certificato medico che sarà stato rilasciato
dai sanitari deltambulatorio INAIL o dal pronto soccorso.
In caso di infortunio mortale o previsto tale, ia denuncia dovrà essere subito trasmessa al competente
Commissariato di P.S., in alternativa al carabinieri o al Sindaco del Comune nella cui circoscrizione si è
verificato l'infortunio.
ll servizio dei personale dietro informazione del Direttore di cantiere da comunicazione telegrafica alla sede
lNAlL competente entro 24 ore solari, facendo quindi seguire tempestivamente l'invio della denuncia
d'infortunio.
Analoga comunicazione telefonica elo telegrafica sarà data dal direttore di cantiere alla Direzione Generale.
Si dovrà prowedere alla trascrizione dell'infortunio sul registro degli infortuni seguendo direttamente la
numerazione progressiva.(il numero deve poi essere quello della denuncia lNAil_)
Al termine dello stato di inabilità temporanea al lavoro, il servizio del personale dovrà:
Ricevere la certificazione medica attestante l`avvenuta guarigione;
Rilasciare benestare alla ripresa dei lavoro;
II responsabile del cantiere annoterà sul registro degli infortuni la data di rientro del iavoratore infortunato ed
il numero dei giorni di assenza complessivamente effettuati.

SERVIZIO |GiENICO - ASSISTENZIALi

Entro 15 giorni lavorativi dail'avvio dei cantiere, purchè questo abbia una precisa localizzazione, non ostino
condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano specie per refettori, dormitori e
locali di medicazione, disponibilità in luoghi esterni ai cantieri, sono impiantati e gestiti servizi igienico
assistenziali commisurati ai numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
I servizi di cui sopra sono collocati in baracche opportunamente coibentate, illuminate, ventilate e riscaldate
durante la stagione fredda.
l servizi di cui sopra comprendono:
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- Acqua in quantità sufficiente tanto per uso potabile che per lavarsi;
- Lavandini in numero di almeno uno ogni 5 lavoratori;
- Docce alfoccorrenza;
- Latrine e orinatoi in numero di almeno una ogni 30 lavoratori;
- Spogliatoi convenientemente arredati con armadietti personali o attaccapanni;
- Refettori convenientemente arredati con tavoli e sedili comprensivi di mezzi per conservare le

vivande, per riscaldarle e lavare i relativi recipienti;
- Dormitori all'occorrenza.

Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai dormitori ed in
genere ai servizi di igiene e di benessere per i lavoratori, sono mantenuti in stato di scrupolosa pulizia.

impianti elettrici e dl messa a terra

Gli impianti elettrici e di messa a terra di cantiere sono progettati osservando le norme dei regolamenti di
prevenzione e le norme di buona tecnica riconosciute.
Gli impianti sono eseguiti, mantenuti e riparati da ditte elo persone qualificato.
E' tenuta in cantiere la dichiarazione di conformità degli impianti secondo quanto disposto dalla legge 5
marzo 1990 n° 46 e successive modifiche ed integrazioni.
Tale dichiarazione è sottoscritta dall'impresa installatrice qualificata ed è integrata dalla relazione contenente
le tipologie dei materiali impiegati.
Prima dell'utilizzo viene effettuata una verifica generale visiva e strumentale delle condizioni di idoneità delle
diverse parti degli impianti e dei singoli dispositivi di sicurezza.
(Ove già definiti indicare in dettaglio ed allegare eventuale planimetria con lo schema dell'impianto).

Protezione contro le scariche atmosferiche
Le strutture metalliche dei baraccamenti e delle opere provvlsionali, i recipienti e gli apparecchi metallici di
notevoli dimensioni situati all'aperto sono collegati elettricamente a terra in modo da garantire la dispersione
delle scariche atmosferiche. Tali collegamenti sono realizzati nell'ambito dell'impianto generale di messa a
terra.
(Ove già definiti indicare in dettaglio ed allegare eventuale planimetria con lo schema deIl'impianto).

Collaudi e verifiche periodiche

Per macchine fisse, mobili o semoventi, nonché attrezzature, impianti, dispositivi e mezzi tecnici in genere,
per i quali sono necessari collaudi e verifiche periodiche ai fini della sicurezza,viene provveduto ad ogni
installazione ed alla scadenza delle periodicità previste alla comunicazione ai componenti Organi di verifica
e controllo, nonché ad effettuare tramite personale qualificato le prescritte verifiche di competenza.

Esercizio delle macchine e impianti.
Le modalità di esercizio delle macchine e degli impianti sono oggetto di specifiche istruzioni
aIIegate,notificate al personale addetto ed a quello eventualmente coinvolto, anche a mezzo di avvisi
collettivi affissi in cantiere.

GLI APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI

Prima delt'uso

- Controllare ia stabilità del terreno e della base di sostentamento dei binari dellapparecchio.
- Controllare fefficienza delfapparecchio.
- Verificare il funzionamento dei freni, dei limitatori di corsa e degli altri dispositivi di sicurezza.
- Rivedere lo stato delle funi, delle catene, dei ganci.

Durante l'uso
Non sostare sulla zavorra di base o lungo il traliccio per eseguire manovre.
Non oltrepassare la portata massima ammessa per le diverse condizioni d`uso.
Far imbracare bene i carichi,usare ceste o benne per materiali minuti.
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Avvertire ie persone sottostanti ed adiacenti alla traiettoria deli'apparecchlo e del carico mediante l'apposito
segnalatore acustico.
Eseguire con gradualità la partenza, gli arresti ed ogni manovra.

Dopo l'uso

Prima di lasciare Papparecchio: rialzare ii gancio ed avvicinarlo alla torre, aprire tutti gli interruttori, assicurare
gli apparecchi scorrevoli ai loro binari mediante tenagiie o simili.
Durante la manutenzione:
Usare sempre la cintura di sicurezza con breteiie e doppia fune di trattenuta per eseguire le operazioni di
manutenzione lungo il traliccio 0 il braccio delia gru, al di fuori delle protezioni.
Usare ii casco di protezione.

ISTRUZIONI PER it. PERSONALE DI CANTIERE

- Usare sempre ii casco per la protezione del capo.
- Prestare attenzione ai carichi sospesi.
- Non sostare nè transitare nelle zone di soilevamento dei carichi.

Durante le operazioni di aggancio del carico

- Verificare il regolare imbraco del carico ed il corretto collegamento al gancio prima di dare il via alla
manovra di sollevamento.
- Accompagnare ii carico al fuori deila zona di interferenza con eventuali ostacoli. solo per lo stretto
necessario.
- Aiiontanarsi al più presto dalla traiettoria del carico.
- Awicinarsi ai carico per pilotarlo nel punto di scarico ai di fuori deiia zona di interferenza con eventuali
ostacoli, solo quando questo è giunto quasi a terra.
- Prima di eseguire le manovre per lo sgancio del carico dallapparecchio di sollevamento accertare la
stabilità del carico stesso.
- Non rilasciare il gancio nel comandare ia manovra di "via alla gru”, ma accompagnarlo al di fuori della zona
impegnata dai materiali od attrezzature, al fine di evitare agganci accidentali con questi ultimi.

14. GESTKONE EMERGENZE

ll D. Lgs. n° 81/2008, sui miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di iavoro,
affronta fra E suoi argomenti ii tema dell'emergenza. In particoiare ail'art. 18 si formulano indicazioni a carico
dei datori di lavoro relative alle misure da attuare in caso di prevenzione degii incendi, evacuazione dei
lavoratori e pronto soccorso, che possono concretizzarsi in una vera e propria gestione dell'emergenza.
Le situazioni critiche, che possono dar luogo a situazioni di emergenza, possono essere grossolanamente
suddivise in:
eventi legati ai rischi propri deil'attività (incendi e esplosioni, rilasci tossici elo radioattivi, etc.)
eventi legati a cause esterne (ailagamenti, terremoti, condizioni meteorologiche estreme, etc.).
Obiettivi principali e prioritari, di un piano di emergenza aziendale, sono pertanto quello di:
ridurre i pericoli alle persone;
prestare soccorso alle persone coipite;
circoscrivere e contenere l'evento (in modo da non coinvolgere impianti elo strutture che a loro volta
potrebbero, se interessati, diventare ulteriore fonte di pericoio) per limitare i danni e permettere la ripresa
dell'attività produttiva al più presto.

Considerato il tipo di attività svolta prevalentemente nel cantiere, cosi come previsto dal Decreto Ministeriale
10/O3/98, in attuazione ai disposto dell'art. 13, comma 1, dei Decreto Legisiativo 19 settembre 1994, n. 626,
bisognerà effettuare la valutazione del rischio di incendio in conformità ai criteri di cui alE'Allegato i del D.M.
10/03/98 ed, in base al livello di rischio presente, si adotteranno apposite misure preventive, protettive e
precauzionaii di esercizio per ia gestione delle emergenze.
Sarà necessario effettuare la formazione ed informazione dei lavoratori deile imprese delegati allo scopo, ai
sensi dell'art. 7 del D.M. 10/03/98 con i contenuti minimi riportati neli'allegato iX del citato Decreto.
Lo schema organizzativo consisterà essenziaimente nella designazione ed assegnazione dei compiti da
svolgere in caso di emergenza ed in controlii preventivi.
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in particoiare dovranno essere effettuate le seguenti designazioni nominative:
chi diffonde l'ordine di evacuazione;
chi telefona ai numeri preposti per Femergenza (115, 112, 113 o 118);
Tali designazioni saranno variabili, dipendenti dalla composizione delia squadra tipo di lavoratori ed a
discrezione dei Responsabiie del Sistema di Gestione Emergenze (RSGE).
in linea generale, a supporto deliinformazione e formazione obbligatoria che le imprese dovranno attuare, si
forniscono le procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed immediato, consistenti
essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso di emergenza e
controlli preventivi, salvo diverse disposizioni da segnalare chiaramente nel Piano Operativo di Sicurezza a
cura dell'impresa:
ll preposto è l'incaricato che dovrà dare l'ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato; una
volta dato il segnale di evacuazione, provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi (i numeri telefonici si
trovano nella scheda "Telefoni ed Indirizzi utili" inserita nei Piano di Sicurezza e Coordinamento
il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, ie attrezzature, la segnaletica siano e
rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando ie anomalie e provvedendo alla sostituzione,
all'adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza.
Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, spegneranno le attrezzature in uso e si
allontaneranno dal luogo di iavoro verso un luogo sicuro (segnalato nelie apposite planimetrie) avendo cura
di avviarsi a passo veloce senza correre.
La particoiarità delle aree di cantiere rende estremamente importanti le procedure di emergenza in quanto
gii spazi sono limitati, presentano ostacoli particolari e la tipologia dei lavori rende difticile il possibile
intervento e ia faciie evacuazione in caso di necessità.
Si ritiene quindi necessario che l'lmpresa impartisca delle direttive che, in relazione all'evolversi dei lavori il
Responsabile della Sicurezza in Cantiere dovrà sempre e costantemente garantire:
mantenere sgombre e facilmente apribili le vie d'accesso del cantiere;
predisporre vie di esodo orizzontali e verticali;
segnalare, con nota informativa ai lavoratori e con apposita segnaietica, ie vie d`esodo in caso di necessità;
mantenere fruibili ed adatte, su ciascun piano, ie vie di accesso ;
predisporre adeguati estintori controliandone costantemente l'efficienza;
segnalare ia posizione degii estintori con apposita segnaletica;
attivare la formazione dei lavoratori suli'uso degli estintori e sulle normali procedure di emergenza e
soccorso.
ll personale operante sul cantiere dovrà conoscere ie procedure e gli incarichi specifici assegnati onde
affrontare al meglio eventuali situazioni di emergenza.

15. ORGANIZZAZIONE DEL CANTlERE:

15.1 - Organizzazione dell'area cantiere-deposito

ln relazione ailo svolgimento dei lavori che non prevedono, una sede fissa, sarà allestita una cassetta di
pronto soccorso fornita e costantemente rifornita, dei presidi previsti dal decreto ministeriale 28/T/56 art. 2,
sarà tenuta dentro Vautomezzo deli'impresa che custodisce anche le attrezzature di lavoro.
ll personale del cantiere sarà tenuto a seguire le indicazione del responsabile dei lavori e sarà informato dei
rischi specifici cui sarà esposto mediante Yaffissione di carteiii posti nelle immediate vicinanze del luogo di
lavorazione a cui fanno riferimento, ad esempio:

- uso obbligatorio dei mezzi personali di protezione;
- attenzione agli scavi ed alle macchine operatrici.
- Per l'area di deposito si provvederà in dei magazzini o aree già deiimitate in zone vicine ai cantiere.

Segnalazione del cantiere stradale e regolamentazione circolazione in sua corrispondenza

Per la segnalazione del cantiere saranno predisposti cartelli stradali appropriati (lavori, rallentamento,
riduzione di carreggiata, senso unico alternato, ecc.) in conformità a quanto previsto dal D.L. 495/92 e dal
codice della strada.

Quando i lavori interesseranno direttamente ia viabilità, se necessario, i'Amministrazione dovrà porre in
essere gli opportuni provvedimenti.

Si potranno verificare due condizioni:
- Riduzione deiia carreggiata stradale mantenendo uno o due sensi di marcia.
- Nella viabilità a due sensi di marcia, esclusione di metà carreggiata, mantenendo un solo senso di marcia
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regolamentato da semaforo, o da personale a terra.
ll tutto è regolato dall'art.42 del D.L. 495/92 e successive modifiche ed integrazioni le cui indicazioni sono:
- Qualora la presenza dei lavori, dei depositi o dei cantieri stradali determini un restringimento della
carreggiata è necessario apporre il segnale di pericoio temporaneo STRETTOIA in una delle tre versioni
previste. Se tale segnale è posto vicino alla zona dei lavori o di cantiere, dopo gli altri eventuaii segnali deve
essere corredato da pannello integrativo indicante la distanza della strettoia.
- Se la larghezza della strettoia e inferiore a 5,60 m occorre istituire il transito a senso unico alternato nel
tempo, regolato ai sensi dei terzo comma.
- ll regime di transito attraverso una strettoia di larghezza inferiore a 5,60 m può essere regolato in tre modi :
a) Transito alternato a vista.
Deve essere installato il segnale negativo DARE PRECEDENZA NEL SENSO UNICO ALTERNATO dalla
parte in cui il traffico incontra l'ostacolo e deve deviare. Reciprocamente Valtro segnale DlRlT'l'O Dl
PRECEDENZA NEL SENSO UNECO ALTERNATO dà la priorità a quel senso di circolazione che è meno
intralciato dal lavori;
b) Transito alternato da movieri.
Questo sistema richiede due movieri muniti di apposita paletta, posti a ciascuna estremità della strettoia, i
quali presentano al traffico uno la faccia verde, l'altro la faccia rossa della paletta. ll funzionamento di questo
sistema è legato al buon coordinamento dei movieri, che può essere stabilito a vista o con apparecchi
ricetrasmittenti o tramite un terzo movìere intermedio munito anch”esso di paletta. Le palette sono circolari
del diametro di 30 cm e munite di un manico di 20 cm di lunghezza con rivestimento in pellicola rifrangente
verde da un lato e rosso dall'altro. l movieri possono fare uso anche di bandiere di colore arancio
fluorescente, dalle dimensioni non inferiori a 80 x 6G cm, principalmente per indurre gli utenti della strada al
rallentamento e ad una maggiore prudenza. ll movimento delle bandiere può essere affidato anche a
dispositivi meccanici;
c) Transito alternato a mezzo semafori.
Quando non sia possibile ricorrere ai due sistemi precedenti per la lunghezza della strettoia 0 a causa della
non visibilità reciproca tra le due estremità della strettoia stessa, il senso unico alternato deve essere
regolato da due semafori comandati a mano o con funzionamento automatico. Nel caso di cicli a tempo
fisso, la fase di rosso non deve superare i 2', salvo casi eccezionali di grande lunghezza. Fuori dal centri
abitati l'impianto semaforico deve essere proceduto dal segnale di pericolo temporaneo SEMAFORO con
una luce gialla lampeggiante inserita al posto del disco giallo del simbolo. ll coilegamento “semaforo-
centralino-semaforo"può avvenire per via cavo o via radio 0 con altri sistemi che comunque garantiscono
Faffidabilità del collegamento.

il semaforo va posto sul lato destro, all'altezza deiia striscia di arresto temporanea.
Se il traffico in approccio può disporsi su più file, il semaforo deve essere ripetuto a sinistra, sulla linea di

separazione dei sensi di marcia. La messa in funzione di un impianto semaforico per transito aiternato deve
essere autorizzata dall'ente proprietario o concessionario della strada, che ha la facoltà di stabilire o
modificare la durata delle fasi, in relazione alle situazioni di traffico.

inoltre le varie zone interessate dagli scavi saranno delimitate da transenne metalliche zincate.
Nelle ore notturne gli eventuali scavi presenti saranno segnalati e delimitati da lampade intermìttenti.

Indicazioni per lavori su strada in presenza di traffico
Per ogni squadra di lavoro sarà assicurata la son/eglianza e la presenza di un assistente o capo

squadra che sarà responsabile deli'appiicazione di quanto di seguito dettagliatamente specificato.
Sarà rigorosamente vietato fermarsi elo sostare con veicoli sulla carreggiata aperta ai traffico e per

qualsiasi sosta elo fermata il conducente dovrà portare il veicolo nella zona di lavoro già opportunamente
delimitata; la manovra di ingresso nella zona delimitata ed il precedente rallentamento del veicolo dovranno
essere segnalati ai veicoli che eventualmente sopraggiungono con bandiera rossa di giorno e con lampada
rossa di notte o in condizioni di scarsa visibilità.

Tutte le manovre relative al carico e scarico dei materiali, di apertura di portiere, di ribaltamento, di
salita e discesa di personale dai veicoli dovranno essere effettuate all°interno dell'area di lavoro è
precedentemente delimitata, in modo tale da non creare alcuna interferenza con l'eventuale traffico ed e,
dunque, vietata ogni possibile occupazione della carreggiata libera al traffico.

ll conducente che, riprendendo ia marcia, debba uscire dalla zona di lavoro delimitata, sarà tenuto a
dare la precedenza ai veicoli che eventualmente stiano sopraggiungendo ed in ogni caso la manovra dei
mezzi di lavoro sarà, sempre ed in ogni caso, segnalata al traffico da uomo a terra munito di bandiera o
lampada rossa.

Sarà, altresì, vietato effettuare, in qualsiasi punto della strada, la manovra di retromarcia se non
all'interno delle zone di lavoro opportunamente delimitate e qualora tale manovra, per motivi di lavoro,
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dovesse rendersi necessaria la stessa manovra dovrà avvenire con Vausilio di un uomo a terra munito di
bandiera 0 lampada lampeggiante rossa che la segnalerà ai veicoli che sopraggiungono posteriormente.

Non sarà iniziato nessun lavoro se prima non si sarà proweduto a collocare i segnali di
avvertimento, di prescrizione e di delimitazione previsti dalle norme.

E' compito dell'impresa provvedere alla pulizia della carreggiata stradale, qualora le lavorazioni od il
passaggio dei mezzi lascino dei residui di tango o inerti.

15.2 - Raccolta dei materiali
Durante i lavori del servizio dovranno essere rispettate tutte ie normative vigenti ed in particolare:
È vietato il deposito di materiali sul bordo dello scavo (franco 70 cm);
Prestare attenzione alle condutture interrate di elettricità, gas e telefono;
ll personale addetto alla raccolta si dovrà allontanare dal sito durante l'operazione di carico elo scarico;
Utilizzare una scala per l'accesso allo scavo
Transennare il bordo della sede stradale dove di stanno effettuando ie operazioni di raccolta.00000

15.3 - Apparecchi di trasporto e sollevamento.

Gli apparecchi di trasporto e sollevamento saranno costituiti da autocarro, autogrù per il trasporto ed il
sollevamento di materiali, pale meccaniche di varie dimensioni, escavatore e autocompattatore.

Le attrezzature di lavoro adibite al sollevamento di carichi installate stabilmente devono essere
costruite in modo da assicurare la solidità e la stabilità durante Fuso tenendo in considerazione innanzi
tutto i carichi da sollevare e le sollecitazioni che agiscono sui punti di sospensione o di ancoraggio alle
strutture.

- Per le gru a ponte ed apparecchi assimilabili la freccia massima di deformazione elastica, sotto il carico di
prova, deve risultare contenuto nei limiti di seguito indicati:

- per travi ad anima piena lamlnate con argani per azionamento meccanico: f S 1/750 luce;
- per travi ad anima piena, composite, con arganl ad azionamento meccanico con velocità di
manovra 5 25 m/min: fs 1/750 luce;
- per travi ad anima piena, composite, con argani ad azionamento meccanico con velocità di manovra > 25
m/min: fs 1/1000 luce;
- per travi a struttura reticolare' f S 1/1000 luce.

Nel caso di travi a mensola si considera una luce teorica pari alla lunghezza della mensola;
Nel caso di travi con aggetto (e simili) si assume come luce teorica la lunghezza complessiva somma
delfaggetto e della distanza tra i due punti di appoggio più vicini alfaggetto:
la distanza maggiore tra la trave in flessa e la linea retta passante per le due estremità della trave
rappresenterà la freccia da rilevare che dovrà risultare compresa nei limiti precedentemente indicati.
ll carico di prova deve corrispondere a quello dichiarato dal costruttore, perle diverse condizioni
di impiego, aumentate del:
- 25% perle autogrù;
- 20% per le gru a torre ed apparecchi assimilabili;
- 10% per tutti gli altri apparecchi.

ll carico di prova deve essere staticamente applicato per un tempo di 15 min.]
Le macchine adibite al sollevamento di carichi, escluse quelle azionate a mano, devono recare
un'indicazione chiaramente visibile del loro carico nominale e, all'occorrenza, una targa di carico indicante il
carico nominale di ogni singola configurazione della macchina.
Gli accessori di sollevamento devono essere marcati in modo da poterne identificare le caratteristiche
essenziali ai fini di un'utilšzzazione sicura.
l ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo 0 incisa la chiara
indicazione della loro portata massima ammissibile.

15.4 - Posti fissi di lavoro
Vista la tipologia della realizzazione non sono previsti posti fissi di lavoro. Qualora si rendessero

necessari saranno predisposti fuori dalla portata di apparecchi di sollevamento oppure, in ottemperanza a
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quanto disposto dall'art.9 del D.P.R. n.164 del 7/1/1956 si provvederà alla realizzazione di solide tettoie per
la loro copertura ed alla collocazione della apposita segnalazione di pericolo.

15.5 - Movimentazione manuale dei carichi (allegato XXlll D.Lgs 81/2008)
La prevenzione del rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, ln particolare dorso-iombari, connesse
alle attività lavorative di movimentazione manuale dei carichi dovrà considerare, in modo integrato, il
complesso degli elementi di riferimento e dei fattori individuali di rischio riportati nellallegato XXlll D.Lgs
81/2008.

Elementi di riferimento

1. Caratteristiche del carico
La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio di patologie da sovraccarico
biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:
- il carico è troppo pesante;
- è ingombrante o difficile da afferrare;
- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;
- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o
con una torsione o inclinazione del tronco;
- può, a motivo della struttura esterna elo della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in
particolare in caso di urto.

2. Sforzo fisico richiesto
Lo sforzo fisico può presentare rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari
nei seguenti casi:
- è eccessivo;
- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco;
- può comportare un movimento brusco del carico;
- è compiuto col corpo in posizione instabile.

3. Caratteristiche deli'ambiente di lavoro
Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di rischio di patologie da
sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:
- lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta;
- il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o e scivoloso
- il posto o Fambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi a
un'altezza di sicurezza o in buona posizione;
- il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico a livelli diversi;
- il pavimento o il punto di appoggio sono instabili;
- la temperatura, l'umidità o la ventilazione sono inadeguate.

4. Esigenze connesse all'attivìtà
L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari
se comporta una o più delle seguenti esigenze:
- sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati;
- pause e periodi di recupero fisiologico insuiticienti;
- distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto;

15.6 - Lavori in prossimità di linee elettriche (art. 83 D.lgs 81/2008)
Non possono essere eseguiti lavori [in prossimità di linee elettriche] “non elettrici in vicinanza di linee
elettriche" o di impianti elettrici con parti attive non protette,o che per circostanze particolari si debbano
ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell'
ALLEGATO IX, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i
lavoratori dai conseguenti rischi.
2. Si considerano idonee ai fini di cui al comma 1 ie disposizioni contenute [nella pertinente normativa di
buona tecnica] “nelle pertinenti norme tecniche”.
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15.7 - Protezioni dai fuimini - (art. 83 D.igs 81/2008)
1. li datore di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, siano protetti dagli
effetti dei fulmini [con sistemi di protezionei realizzati secondo le norme [di buona tecnical “tecniche”.

15.8 - Protezione di edifici, impianti strutture ed attrezzature (art. 85 D.igs 81/2008)

1. ll datore di lavoro provvede affinché gli edifici, gii impianti, le strutture, le attrezzature, siano protetti dai
pericoii determinati dali'innesco elettrico di atmosfere potenzialmente esplosive per la presenza o sviluppo di
gas, vapori, nebbie “infiammabili” o poiveri [infiammabiiil "combustibili", 0 in caso di fabbricazione,
manipolazione o deposito di materiali esplosivi.

2. Le protezioni di cui al comma 1 si realizzano utilizzando le specifiche disposizioni di cui al presente
decreto legislativo e le pertinenti norme Idi buona tecnica] "tecniche" di cui all' ALLEGATO IX.

15.9 - Verifiche (art. 86 Dlgs 84/2008)

1. Ferme restando le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462, il
datore di lavoro provvede affinche gli impianti elettrici e gii impianti di protezione dai fulmini, siano
periodicamente sottoposti a controllo secondo le indicazioni delle norme
di buona sicurezza.
2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministero del Lavoro, della salute e
delle politiche sociali vengono stabilite, sulla base delie disposizioni vigenti, le modalità ed i criteri per
Veffettuazione delle verifiche di cui al comma 1.
3. L'esito dei controlli di cui al comma 1 deve essere verbalizzato e tenuto a disposizione deli'autorità di
vigilanza]

15.10 - Protezioni attive e passive per il personale.
Saranno messi a disposizione dei lavoratori, oltre aile normali dotazioni, i mezzi di protezione

personali appropriati ai rischi di infortunio che, nelle operazioni e iavorazioni effettuate non possono essere
eliminate con mezzi tecnici di protezione:
- Scarpe di sicurezza e stivali da lavoro
- Guanti in tela o cuoio
- indumenti da lavoro appropriati alla lavorazione (tute, impermeabiii, grembiuii rinforzati ecc.)

Mezzi di protezione da utilizzare solo se indicati nelle voci riguardanti le lavorazioni specifiche:
- Occhiali protettivi;
- Maschere antipoivere;
- Cuffie protettive per Fudito;
- Caschi.

Coloro che operano in prossimità della deiimitazione di un cantiere o che comunque sono esposti al
traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività lavorativa, devono essere visibili sia di giorno sia di
notte mediante indumenti di lavoro fiuorescenti e rifrangenti. Tutti gli indumenti devono essere realizzati con
tessuto di base fluorescente di coiore arancio o giailo o rosso con applicazione di fasce rifrangenti di coiore
bianco argento. in caso di interventi breve può essere utilizzata una bretella realizzata con materiale sia
fluorescente sia rifrangente di colore arancio.

Tutto il personale addetto ha l'obbligo, di osservare le misure di protezione disposte ai fini della
sicurezza individuale e coilettiva, di usare con cura i dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi di protezione
predisposti e forniti, di segnalare immediatamente eventuali deficienze riscontrate nei dispositivi e nei mezzi
di sicurezza e di protezione, di non rimuovere o modificare gli stessi e di non compiere di propria iniziativa
operazioni o manovre che non siano di loro competenza e che possano compromettere la sicurezza propria
e di altre.

La consegna dei mezzi di protezione individuale sarà documentata con apposita firma dei lavoratore
sul registro di consegna.

15.11 - igiene del lavoro
Nei confronti dei lavoratori e delfambiente esterno è necessario limitare:

- Polveri : bagnare gli inerti ed il fronte dello scavo, usare maschere antipolvere;
- Rumore: adottare strumenti autosilenziati, limitare iesposizione personale alternando le maestranze alle
lavorazioni ;
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- Vibrazioni: obbligo di adottare i provvedimenti consigliati dalla tecnica per diminuire l`intensità.

15.12 - Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze
1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 43 e 44, nonchè quelle previste dal decreto del Ministro
delfinterno in data 10 marzo 1998, pubblicato nel S.O alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, il datore
di lavoro, al fine di proteggere la salute e la sicurezza dei lavoratori dalle conseguenze di incidenti o di
emergenze derivanti dalla presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro,
predispone procedure di intervento adeguate da attuarsi al verificarsi di tali eventi. Tale misure comprendono
esercitazioni di sicurezza da effettuarsi a intervalli connessi alla tipologia di lavorazione e la messa a
disposizione di appropriati mezzi di pronto soccorso.

2. Nel caso di incidenti o di emergenza, il datore di lavoro adotta immediate misure dirette ad attenuarne gli
effetti ed in particolare, di assistenza, di evacuazione e di soccorso e ne informa i lavoratori. Il datore di
lavoro adotta inoltre misure adeguate per porre rimedio alla situazione quanto prima.

3. Ai lavoratori cui è consentito operare nell'area colpita o ai lavoratori indispensabili alfeffettuazione delle
riparazioni e delle attività necessarie, sono forniti indumenti protettivi, dispositivi di protezione individuale ed
idonee attrezzature di intervento che devono essere utilizzate sino a quando persiste la situazione anomala.

4. il datore di lavoro adotta le misure necessarie per approntare sistemi d'allarme e altri sistemi di
comunicazione necessari per segnalare tempestivamente l'incidente o l'emergenza.

5. Le misure di emergenza devono essere contenute nei piano previsto dal decreto di cui al comma 1. ln
particolare nel piano vanno inserite:
a) informazioni preliminari sulle attività pericolose, sugli agenti chimici pericolosi, sulle misure per
fidentificazione dei rischi, sulle precauzioni e sulle procedure, in modo tale che servizi competenti per le
situazioni di emergenza possano mettere a punto le proprie procedure e misure precauzionali;
b) qualunque altra informazione disponibile sui rischi specifici derivanti o che possano derivare dal verificarsi
di incidenti o situazioni di emergenza, comprese le informazioni sulle procedure elaborate in base al
presente articolo.

6. Nel caso di incidenti o di emergenza i soggetti non protetti devono immediatamente abbandonare la zona
interessata.

16. COSTI DELLA SICUREZZA

Secondo la definizione dei contenuti del piano di sicurezza data al punto 2 dell*Allegato 15 del D. Lgs.
81/2008, il documento deve contenere “...Ia stima dei costi della sicurezza ai sensi del punto 4.1”
Quesfultimo elemento di valutazione, richiesto espressamente dal D. Lgs. 81/2008, costituisce senz'altro
uno degli aspetti oggi maggiormente dìbattuti e cruciali relativamente al contenuto dei PSC ed al confronto
tra Committente ed Impresa appaltatrice.
Un'ulteriore accento è stato posto, oltre che dal sopraccitato articolo, anche dalfait. 31 bis della L. 109/94
(Merloni ter e successive modifiche), sulla questione riguardante Findividuazione, la quantificazione e la non
assoggettabilità a ribasso d'asta degli oneri della sicurezza nei confronti degli appaltatori.
Errore. Il segnalibro non è definito.

16.1 Determinazione dei costi sicurezza secondo gli elementi essenziali di cui al punto 4
deIl'AIIegato XV del D. Lgs. 81/2008

ll punto 4 dell'Aliegato XV del D. Lgs. 81/2008, coordinato con la determinazione dell'Autorità per la
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 26 luglio 2006, n. 4, e con l'art. 131, D. Lgs. n.
163/2006 e D.Lgs n. 50/2016, impone nuove modalità di stima degli oneri della sicurezza da parte dei
professionisti incaricati della stesura del PSC.
infatti si dispone che ove è prevista la redazione del PSC, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la
durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi:
degli apprestamenti previsti nel PSC;
delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC
per lavorazioni interferenti;
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degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degii impianti antincendio, degli
impianti di evacuazione turni;
dei mezzi e servizi di protezione collettiva;
deile procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;
degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle
lavorazioni interferenti;
delle misure di coordinamento relative alã'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e
servizi di protezione coliettšva.
L' elenco dei tipologie dei costi per la sicurezza individuato al punto 4 deil'Allegato XV dei D. Lgs. 81/2008 è
tassativo.
Tra i costi per la sicurezza, i costi che devono essere stimati dal CSP e che ii committente non deve far
assoggettare a ribasso d`asta, ci sono solo quelli elencati al suddetto punto.
Gli altri costi per la sicurezza, di carattere generale, che afferiscono agli obblighi prevenzionistici
dell'impresa, rimangono a carico della stessa, che comunque Vimpresa non dovrà assoggettare a ribasso.
i costi, elencati secondo le categorie sopra riportate, dovranno contenere le spese per la sicurezza relative
agli elementi meglio specificati appresso:

Aggrestamentl (All. XV. 1 2
Sono quelli indicati nell'Allegato l dei Regoiamento:
- ponteggi; trabattelii; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti; andatoie; passerelle;
- armature delle pareti degli scavi;
- gabinetti; locaii per lavarsi; spogiiatoi; refettori; locali di ricovero e di riposo; dormitori; camere di
medicazione; infermerie;
- recinzioni di cantiere.

Le misure preventive e protettive e DPl eventualmente previsti nei PSC per lavorazioni interferentii
Misure preventive e protettive: Apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione
coilettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da rischio
d'infortunio ed a tutelare la loro salute
i DPl da considerare sono solo queiii supplementari e necessari in funzione deli'esistenza di attività
interferenti.
Non vanno computati i DPE previsti per le singoie fasi iavorative.

Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche. gli impianti antincendio,__qli impianti di
evacuazione fumi
Dovranno essere computati solo gli impianti relativi ail'attività temporanea dei cantiere.

l mezzi ed i sen/izi di protezione collettiva
- segnaletica di sicurezza;
- avvisatori acustici;
- attrezzature per primo soccorso;
- illuminazione di emergenza;
- mezzi estinguenti;
- servizi di gestione deiie emergenze.

Le procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza
- Vanno computate come costi della sicurezza, ie procedure derivanti dai contesto ambientaie o da
interferenze presenti nello specifico cantiere, necessarie per eliminare o ridurre ai minimo i rischi per gli
addeüi
- Vanno computati come costi, gii apprestamenti che sono necessari per Fapplicazíone della procedura.

Gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale 0 temporale delle
lavorazioni interferenti
~ Vanno computati come costi, gli apprestamenti, le procedure e le misure di coordinamento derivanti dagli
“sfasamenti spaziali e temporali" per eliminare o ridurre al minimo i rischi per gli addetti.
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Le misure di coordinamento relative all'uso comune di agprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e
servizi di protezione collettiva
Sono l`insieme delle procedure e delle modalità di lavoro da adottare per usare in sicurezza apprestamenti,
attrezzature, infrastrutture, mezzi e senrizi di protezione collettiva.
Vanno computati come costi, solo quelli necessari per applicare le misure di coordinamento come ad
esempio:
- riunioni periodiche,
- sorveglianza specifica,
- ecc., ecc..

ll punto 4.1.3 dell'Allegato XV dice inoltre che: “La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a
corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezzlari o listini
ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso
in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e
desunte da indagini di mercato . . ._
l costi della sicurezza cosi individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed individuano la parte del
costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.
Ai sopra esposti costi vanno poi aggiunti gli oneri prettamente organizzativi e procedurali necessari per
garantire l'esecuzione dell'intero processo produttivo in sicurezza, oltre ovviamente a tutte quelle
predisposizioni provvisionali necessarie per la delimitazione e segnalazione delle aree di lavoro oppure
costituenti protezioni collettive ed individuali.
Nel presente paragrafo si fornisce pertanto Fincidenza di tutti gli apprestamenti inerenti la salvaguardia delle
condizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro, così come prescritto nel presente piano, sia in relazione al
numero e alla tipologia dei D.P.l. utilizzati da parte dei lavoratori addetti alle singole fasi lavorative, che in
funzione delle opere provvisionali necessarie per l'esecuzione in sicurezza delle fasi lavorative stesse,
nonché dei servizi igienico-assistenziali messi a disposizione dei lavoratori.

Ai sopra esposti costi vanno poi aggiunti gli oneri prettamente organizzativi e procedurali necessari
per garantire l'esecuzione dell'intero processo produttivo in sicurezza, oltre ovviamente a tutte quelle
predisposizioni provvisionali necessarie per la delimitazione e segnalazione delle aree di lavoro oppure
costituenti protezioni collettive ed individuali.

Riepilogando occorre:
individuare la quota parte degli oneri diretti della sicurezza, già presenti nella stima del computo metrico
estimativo (OD)
Questi costi, essendo già considerati non si sommano a quelli dell'opera, ma vanno solamente estrapolati
ed identificati come non soggetti a ribasso ci'asta.

individuare le eventuali specifiche opere di sicurezza, non prevedibili nell'analisi dei prezzi delle opere
compiute, per le quali viene effettuata una apposita stima.
Questi oneri, non essendo stati considerati nel computo metrico, si sommano al costo complessivo,
venendo identificati come oneri specifici (OS)

Con Paccettazione del presente piano da parte dell'impresa appaitatrice si intende accettata senza
riserva alcuna anche la suddetta stima dei costi omnicomprensivì per |'applicazione di tutte le
necessarie misure intese a garantire ia sicurezza nel corso dei lavori, nessuna esclusa quant'anche
non esplicitamente richiamata nel presente Piano.

ln nessun caso le eventuali integrazioni apportate al seguente Piano dall'Appaltatore per meglio
garantire la sicurezza nel cantiere, sulla base della propria esperienza e delle effettive attrezzature e
macchinari utilizzati per la realizzazione dei lavori, potranno giustificare modifiche o adeguamento alla
suddetta stima.

ÈOD - 0NERì DlRETT|, GiÂ CONSlDERATi NELLA STIMA DEI LAVORI I

]Stima dei lavori | €_34n_nn0,00l

Isrima degli oneri diretti (oo) I €.1s.3oo,oo|
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IOS - ONERl SPECIFICI, NON CONSIDERATI NELLA STIMA DEI LAVORI I

RIEPILOGO GENERALE
importo dei lavori a base d'asta €.340.000,00
A dedurre Oneri Diretti della sicurezza inclusi nella stima lavori €. 15.300,00
importo dell'opera soggetto a ribasso d'asta € 324.700,00

17. VALUTAZSONE RISCHIO RUMORE

La valutazione del rumore sui luoghi di lavoro, in fase preventiva, potrà essere svolta sulla base delle
previsioni dei livelli di emissione sonora delle attrezzature di lavoro con le modalità descritte all'art. lO3 de! D.
Lgs. 81/2008 e sarà pertanto parte integrante della valutazione dei rischi effettuata dall'impresa esecutrice
(POS) ai sensi dell'art. 17 comma 1 del D. Lgs. 81/2008.
Come in precedenza accennato infatti, l'art. 103 del D. Lgs. 81/2008 cita testualmente che: “Uemissione
sonora di attrezzature di lavoro, macchine e impianti può essere stimata in fase preventiva facendo
riferimento a livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla
Commissione consultiva permanente di cui ali'articolo 6, riportando la fonte documentale cui si è fatto
riferimento."
Pertanto, ferme restando le disposizioni di legge per il datore di lavoro delfimpresa appaltante che dovrà
comunque produrre una valutazione di esposizione professionale ai rumore, poiché ali'azt. 190 del D.Lgs n°
81/2008 integrato con il D.Lgs. 106/2009 si prevede espressamente che l'esposizione quotidiana personale
di un lavoratore al rumore possa essere calcolata in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di
esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità sia riconosciuta
dalla Commissione prevenzione infortuni, riportando la fonte cui si è fatto riferimento, a tal fine si riportano i
valori desunti dalle tabeiie di valutazione ricavate dalflstituto Nazionale Svizzero di Assicurazione contro gli
infortuni (INSAI/Suva) a seguito di studi e ricerche condotte su letteratura tecnica e su una serie di
rilevazioni condotte in numerosi cantieri.
Seguono quindi delle tabelle presuntive con le attività, i relativi livelli di emissione sonora e la durata
ipotizzabile di esposizione di ciascun lavoratore con riferimento a studi statistici e tendenti ad indicare le
mansioni maggiormente soggette alle esposizioni acustiche, in modo tale da fornire indicazioni per la
mappatura dei rumore, lasciando comunque all'impresa appaltante Fonere di tale valutazione a seconda
delle macchine ed attrezzature in suo possesso.
Per evidenziare in modo sempiice le azioni da intraprendere a seguito della valutazione dei rischi si riporta
una tabella riepiiogativa che, suddivisa per "categorie" di rilevazione, da l'indicazione generica delle azioni
da intraprendere.

Livello di esposizione quotidiana Categoria

Lex,d < 80 dB (A) NESSUNA
i_ex,d 80 - 85 dB (A) e peak ievel = 135dB (C) 1 1° FASCIA
Lex,d 85,1 - 87 dB (A) e peak level = 137dB (C) ` 2° FASCIA
i..ex,d > 87 dB (A) e peak level = 140dB (C) 3° FASCIA

L'obbligo di informazione e formazione scatta a partire da una esposizione di 80 dBA (valore inferiore di
azione), infatti Part. 195 “Informazione e formazione dei lavoratori" del D. Lgs. n. 81/2008 sancisce che:
“Fermo restando quanto previsto dalfarticoio 184 nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37, il
datore di lavoro garantisce che i lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione
vengano informati e formati in relazione ai rischi provenienti daifesposizione al rumore."

L'obbligo di fornire i mezzi di protezione personale a partire da 80dBA è invece sancito dall'art. 193 “Uso
dei dispositivi di protezione individuali” del D. Lgs. n. 81 /2008. Tale art. recita che:
1. ln ottemperanza a quanto disposto dali'articolo 18, comma 1, lettera c), il datore di lavoro, nei casi in cui i
rischi derivanti dal rumore non possono essere evitati con le misure di prevenzione e protezione di cui
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ali'articolo 192, fornisce i dispositivi di protezione individuali per l'udito conformi alle disposizioni contenute
nel titolo lll, capo ll, e alle seguenti condizioni:
a) nel caso in cui l'esposizione al rumore superi i valori inferiori di azione il datore di lavoro mette a
disposizione dei iavoratori dispositivi di protezione individuale dell'udito;
b) nel caso in cui Pesposizione al rumore sia pari o al di sopra dei valori superiori di azione esige che i
lavoratori utilizzino i dispositivi di protezione individuale dell'udito;
c) sceglie dispositivi di protezione individuale dell'udito che consentono di eliminare il rischio per i'udito o di
ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti;
d) verifica fefflcacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito.
2. ll datore di lavoro tiene conto dell'attenuazione prodotta dal dispositivi di protezione individuale dell'udito
indossati dal lavoratore solo ai fini di valutare Fefficienza dei DPI uditivi e il rispetto dei valore limite di
esposizione. I mezzi individuali di protezione deii'udito sono considerati adeguati ai fini delle presenti norme
se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore ai iivelii inferiori di azione.

La sorveglianza sanitaria viene effettuata a partire da 85 dBA (da 80 dBA su richiesta del lavoratore o su
disposizione del Medico Competente) cosi come previsto dall'art. 196 "Sorveglianza sanitaria":
1. ll datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i
valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta |'anno o con
periodicità diversa decisa dal medico competente. con adeguata motivazione riportata nel documento di
valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione
del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della
sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente.
2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori
di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne confermi Fopportunità.

18. ALLEGATI AL PSC

Si riporta in allegato al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento la seguente documentazione:
Schede di sicurezza relative alle singole fasi operative;
Tali schede verranno completati ed adattati alla realtà e alla tipologia del cantiere a cui si riferiscono i lavori,
di volta in volta indicati dal D.L. con Contratti Applicativi.

L'elaborato grafico relativo ai programma dei lavori sarà redatto in funzione alla tipologia dei lavori da
realizzare che saranno indicati di volta in volta dal D.L. con Contratti Applicativi.

Agrigento,lì 22/O9/2021

il Coordinatore della Sicurezza péer la flrogšttazione
(Geoniâ Ferdgipando Haneiìpä
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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO
(l_.R.15/2015)

ex Provincia Regionale di Agrigento
SETTORE EDII_lZlA E GESTIONE PATRIMONIALE

DOCUMENTO
ELABORATO AI SENSI DEi_i_'ART. 100 DEL D. LGS. 81/2008 COORDINATO CON lt. D.
LGS. 3 AGOSTO 2009, N° 106 E CON I CONTENUTI MINIMI PREVISTI
ALL'ALLEGATO XVi

- APPENDICE SCHEDE DI SICUREZZA -

PSC elaborato per :

PROGETTO: Progetto dei lavori di Manutenzione Ordinaria degli immobili Scolastici in
proprietà o in uso a qualsiasi titolo, al Libero Consorzio Comunale di Agrigento
- Accordo Quadro Anno 2020.

CUP B4TJ20000040003;
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Scheda n°1 FASI ovstomve lcooice 21 3.1.1
FASE N” 3.0 } Area Lavorativa:

I

CATEGORIA: CONSOLIDAMENTI E RISANAMENTI
FASE OPERATIVA: ASPORTAZIONE Dl CLS AMMALORATO
Rimozione delle parti íncoerenti di calcestruzzo non più solidale con la struttura portante, ricostruzione dellasportato con
apposita malta ad alta resistenza meccanica.
Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ004 AUTOCARRO CON GRU
Autogru gommata, con stabilizzatori e braccio elevatore
telescopico, per movimentazione carichi.

ATTREZ027 MOLAZZA
ì Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le malte
I per murature ed intonaci.

Macchine ed
attrezzature

- Autocarro
- Ponteggio
- Mezzi di sollevamento
- Martelietto elettrico
- Molazza

Rischi per la sicurezza: ~ Schizzi, getti di materiali
- Inalazione di polveri elo vapori nocivi
- Rischi derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi
- Caduta dal ponteggio, scivolamenti, contusioni e ferite a mani e piedi
- Danni alia salute da rumore, vibrazioni, polveri, malta cementizia

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Tuta protettiva per lavori di demolizione
- Casco protettivo

I - Occhiali protettivi
- Guanti
- Scarpe di sicurezza
- Mascherina con filtro specifico
- Otoprotettori

Prescrizioni esecutive: - Usare scale con regolari dispositivi che ne impediscano i'apertura oltre un ceito limite o
d'ímpalcati realizzati in modo sicuramente stabile
- Predisporre regolari ponti e sottoponti esterni
- impedire il transito sorto le zone in lavorazione mediante opportuni sbarramenti

Ã` - E' vietato l'uso di ponti su cavalletti sugli impalcati del ponteggio esterno. Per i lavori di
finitura è ammessa la distanza massima di cm.20 fra l'impalco del ponte ed il filo del
fabbricato.
- Utilizzare attrezzi elettrici portatili alimentati a non oltre 50 Volt verso terra e proteggere la
linea elettrica con un intenuttore differenziale ad alta sensibilità
- Il trasformatore di tensione deve essere del tipo di sicurezza a doppio isolamento
- Qualora siano usate le scale o i ponti su cavalletti in prossimità d'aperture si devono
applicare idonee opere di protezione sulle aperture stesse
- Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto;
- Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti.

` - Attuare l'uso costante dei D.P.l. da parte di tutto il personale operante
- Formazione ed informazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici
delle operazioni da eseguire
- Se la rimozione di cls è interna al fabbricato, il materiale di risulta, previa bagnatura, deve
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Scheda n°1 FASI QPERATWE l CODICE 21.3.1.:
essere portato al canale di convogliamento posto al piano, per scarico nell'area di raccolta a
terra.
- Nella fase di ricostntzšone dell'asportato, utilizzando gli appositi prodotti chimici,
maneggiare con cautela i materiali servendosi di protezioni alle mani, agli occhi ed alle vie
respiratorie.
- Alla fine d'ogni fase lavorativa lavarsi accuratamente le mani e le altre parti esposte.
- Usare metodi d'abbattimento delle polveri ed effettuare visite mediche periodiche al
personale addetto.
- Utilizzare ponteggi a norma completi in ogni loro parte (v. scheda sui ponteggi).
- E' vietato sovraccaricare gli impalcati dei ponteggi con materiale da costruzione (v. scheda
sui ponteggi).
- Verificare ie condizioni statiche del cornicione o di qualsiasi altro elemento strutturale
interessato dal ripristino al fine di decidere le modalità e gli utensili dell'intervento
- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali
- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e manutenzione delle
attrezzature utilizzate
- Predisporre protezioni contro la caduta di materiali dall'alto

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08
note:
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :i\/ledio; lndice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve
Allegato
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Scheda n°2 FASI OPERAHVE lcootcu 21.1.24
FASE N° l.O I Area Lavorativa:

CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI
FASE OPERATIVA: RIMOZIONE Dl APPARECCHI IGIENICO-SANITARI

Schede attività elementari
collegate:

1 Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZOOZ MINIDUMPER
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantie
su strada di piccole quantita di materiale quale terra, sabbia,
C€Iì1€I1lO €CC.

['60

Macchine ed attrezzature - Utensili d'uso comune
- mazza e punta
- fiamma ossiacetilenica
- flessibile
- autocarro o altro mezzo di trasporto

Rischi per la sicurezza: - Esplosioni dovute ad atmosfere esplosive o a scoppio di bombole.
- Danni all'apparato respiratorio dovuti a inalazione di polveri, libre o gas di varia natura.
- Lesioni alle mani provocate dali'uso della mazza e della punta.
- Ustioni dovute a contatto con parti metalliche arroventatc o proiezione di particelle.
- Danni agli occhi dovuti alla proiezione di schegge 0 di scintille conseguenti l'uso
mazza e della punta.
- Investimento da automezzo.

della

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate
demolizione.
- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione.
- Otoprotettori.
- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile
- Occhiali a tenuta.
~ Apparecchi antipolvere (in genere con filtro Pl, P3 in presenza di libre di amianto).
- Guanti.

dalla

Prescrizioni esecutive: - Affidare le lavorazioni a personale specializzato.
- Effettuare le saldature o i tagli con la fiamma ossiacetilenica rispettando la normativa
presente nell'apposita scheda.
- impedire altre lavorazioni in ambienti ristretti (bagni, cucine, ecc.)
- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna.
- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione.
- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. Sl/08

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabil6
Allegato

Scheda n°3 FASI OPERATIVE CODICE 2l.l,l0l l . l I
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l Scheda n°3

lrasz N° 1.0 e n. 2.0

FASI OPERATIVE CODICE 21.1.10

I Area Lavorativa:

CATEGORIA: l DEMOLIZIONI E SMONTAGGI
l FASE oPERAr1vA= l HCCHETTATURA Di rNr0NAco

( Schede attività elementari
l collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:
Macchine ed attrezzature - Ponti su cavalletti

› scale doppie
- trabattelli
- utensili d'uso comune
- martello demolitore elettrico

Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto di materiali e del personale addetto dal ponteggio.
- Lesioni provocate dall`uso degli utensili.
- Elettrocuzione.
- Danni all'apparato respiratorio dovuti all'inalazione di polveri e fibre.
- Lesioni agli occhi dovute a proiezioni di schegge o di scintille.
- Danni da rumore e vibrazioni.
- Schizzi.
- Rischi derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi.

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla
demolizione.
- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione.
- Otoprotettori.
- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile
- Occhiali a tenuta.
- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro Pi, P3 in presenza di fibre di amianto).

1 - Guanti.
; - Elmetto.
1 - Occhiali o maschera di sicurezza.

I Prescrizioni esecutive: ¦- Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da
1; demolire non vi siano persone.
*- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione
I (affidarsi a tecnico specializzato).
P- Si devono adottare tutte le misure di sicurezza al fine di evitare la caduta di materiali
dall'alto e la formazione delle polveri.
- l materiali di risulta devono essere allontanati al più presto e non devono stazionare sui
ripiani del ponteggio.
- Impedire altre lavorazioni nei pressi degli intonaci da demolire.
- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna.
- Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2
m di altezza (art. 122 del D.Lgs.8l/08)
- Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di
montaggio del fabbricante.
- Il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che
trasversale (secondo relazione tecnica) ( p.2.2. l .3 allegato XVII del D.Lgs. Sl/08)
- Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di
autorizzazione
- Uestremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di
base (basetta)
- Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edificio.
- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione
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Scheda n°3 I FASI OPERATIVE 1 CODICE 2l. 1.10
21 l ll

tecnica
- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art.
125 del D.Lgs.8l/08)
- il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo previsto
nel libretto del ponteggio
- l ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti di
parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede
alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2.l.5.l allegato XVII del D.Lgs.8 I/08)
- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come il
ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del DLgs8l/08)
- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.
~ Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione.
- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione.
~ Disattivare tutti gli impianti presenti prima deli`esecuzione dei lavori.
- Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto; per altezze superiori: si
provveda a rialzare il ponte di servizio.
- Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi
trasparenti.
- L'i1npalco del ponteggio esterno deve essere accostato al filo del fabbricato è ammessa
una distanza massima di cm.20 solo per lavori di finitura esterna.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs.s1/os
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
Allegato

scheda n°4 I msi OPERATIVE I conica 21.1.23
FASE N° 1.0 ì 1 Area Lavorativa:

CATEGORIA: FOGNATURE
FASE OPERATIVA: l RIMOZIONE DI TUBl IN MATERIALE PLASTICO
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Scheda n°4
Schede attività elementari
collegate:

FASI OPERATIVE | CODICE 21.1.23

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ004 AUTOCARRO CON GRU
Autogrù gommata, con stabilizzatori e braccio elevatore
telescopico, per movimentazione carichi.

Macchine ed attrezzature Attrezzi manuali per adattamento degli elementi. Attrezzi elettrici per adattamento elementi.
Rischi per la sicurezza: - Contatto con le attrezzature

- Polveri e fumi
- Elettrocuzione
- Esposizione al rumore
- Contatto con parti a temperatura elevata
- Contatto con gli organi in movimento
- Caduta di persone nello scavo.
- Franamento della parete dello scavo.
- Caduta di materiali nello scavo
- Esalazione di solventi
- Contatto con i collanti
- Movimentazione manuale dei carichi

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Guanti
- Otoprotettori
- Indumenti protettivi e rifrangenti
- Scarpe di sicurezza
- Maschere antipolvere

Prescrizioni esecutive: - Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con le relative informazioni sull'uso.
~ Fornire utensili di cl. ll (con doppio isolamento)
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.L'alimentazione deve essere fomita
tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di protezionel cavi devono
essere a norma CEI di tipo per posa mobile.
- Segnalare le parti a temperatura elevata
- Allestire parapetti, sbarramenti o segnalazioni sui bordi dello scavo. Predisporre scale a
pioli per la salita e la discesa.
- Oltre rn l,50 di profondità allestire annature delle pareti se queste non offrono sufficienti
garanzie di stabilità .Per profondità inferiori a m 1,50 valutare in ogni modo l'eventuale
necessità di annare le pareti dello scavo, non solo riguardo alla natura del terreno, ma anche
alla posizione lavorativa di coloro che devono operare sul fondo
- Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli dello scavo
- Per movimentare carichi ingombranti e/o pesanti far usare attrezzature meccaniche.Nei
casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli addetti le istruzioni necessarie
affinche assumano delle posizioni corrette e in ogni caso la movimentazione manuale dei
carichi ingombranti e/o pesanti deve avvenire con l'intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo
~ Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica.Segnalare
immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici.
- Per scendere e risalire dal fondo dello scavo utilizzare i camminamenti appositamente
predisposti o scale regolamentari
- Non uscire dalle zone protette
- Non accumulare terreno o materiali in prossimità dei cigli dello scavo.Usare idonei
dispositivi di protezione individuale.
- Non fumare né usare fiamme libere.
- Lavarsi accuratamente le mani in modo particolarmente curato prima di consumare i pasti.
- Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello
scavo
- Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per almeno l m oltre
il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno
- Il tipo d'am1atura ed il metodo di posa devono essere progettati in relazione alla profondità
dello scavo per non esporre i lavoratori al rischio di seppellimento
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Scheda n°4 FASI OPERATIVE i CODICE 21.1.23
- Le eventuali tavole d'arrnatura devono sporgere per almeno 30 cm oitre il bordo
- Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire ie indicazioni dettate dai Codice
della Strada.

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08
note:
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto
Allegato

Scheda n°5 FASI OPERATIVE CODICE l5.4.9.l
14.3.2; l5.4.l4.7;
I4.I3.2;14.ll.7;
l4.ll.i

FASE N° L0 1 4Area Lavorativa:

CATEGORIA: I FOGNATURE
FASE OPERATIVA: I TUBI IN MATERIALE PLASTICO

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed ATTREZ004 AUTOCARRO CON GRU
attrezzature collegate: Antogrù gommata, con stabilizzatori e braccio elevatore

telescopico, per movimentazione carichi.
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Scheda n°5 FASI OPERATIVE CODICE l5.4.9.l
14.3.2; l5.4.l4.7;
l4.l3.2; l4.ll.7;
l4.ll.l

Macchine ed attrezzature Attrezzi manuali per adattamento degli elementi. Attrezzi elettrici per adattamento elementi.
Rischi per la sicurezza: - Contatto con le attrezzature

- Polveri e fumi
- Eiettrocuzione
- Esposizione al rumore
- Contatto con parti a temperatura elevata
- Contatto con gli organi in movimento
- Caduta di persone nello scavo.
- Franamento della parete deilo scavo.
- Caduta di materiali nello scavo
- Esalazione di solventi
- Contatto con i collanti
- Movimentazione manuaše dei carichi

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Guanti
- Otoprotettori
- indumenti protettivi e rifrangenti
- Scarpe di sicurezza
- Maschere antipolvere

Prescrizioni esecutive: - Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con ie relative informazioni sull'uso.
- Fornire utensili di ci. Il (con doppio isolamento)
- Verificare io stato di conservazione dei cavi elettrici.Dalimentazione deve essere fornita
tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di protezionel cavi devono
essere a norma CEI di tipo per posa mobile.
- Segnalare le parti a temperatura elevata
- Allestire parapetti, sbarramenti o segnalazioni sui bordi dello scavo. Predisporre scale a
pioli per la salita e la discesa.
- Oltre m 1,50 di profondità aliestire armature delle pareti se queste non offrono sufficienti
garanzie di stabilità .Per profondità inferiori a m 1,50 vaiutare in ogni modo l'eventuale
necessità di armare le pareti deilo scavo, non solo riguardo alla natura dei terreno, ma anche
alla posizione lavorativa di coloro che devono operare sul fondo
- Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli dello scavo
- Per movimentare carichi ingombranti e/o pesanti far usare attrezzature meccaniche.Nei
casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli addetti le istruzioni necessarie
affinché assumano delle posizioni corrette e in ogni caso la movimentazione manuale dei
carichi ingombranti e/o pesanti deve avvenire con l'intervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica.Segnalare
immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici.
- Per scendere e risalire dai fondo dello scavo utilizzare i camminamenti appositamente
predisposti o scale regoiamentari
- Non uscire dalle zone protette
- Non accumulare terreno 0 materiali in prossimità dei cigli dello scavo.Usare idonei
dispositivi di protezione individuale.
- Non fumare né usare fiamme libere.
- Lavarsi accuratamente le mani in modo particoiarmente curato prima di consumare i pasti.
- Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello
scavo
- Le scale a mano devono essere vincoiate, i montanti devono sporgere per almeno l m oltre
il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno

l - Il tipo d'armatura ed il metodo di posa devono essere progettati in relazione alla profondità
` delio scavo per non esporre i lavoratori al rischio di seppellimento

p - Le eventuali tavole d'armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre ii bordo
- Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice
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Scheda n°5 FASI OPERATIVE CODICE 15.4.9 1
14.3.2; l5.4.l4.7,
14.132; l4.ll.7;
l4.ll.1

della Strada.

note:
Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/O8

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto
Allegato

scheda n°6 FASI OPERATIVE | conica 7.1.4
FASE N° 6.0, N° 7.0 e N° 9.0 íAfea Lavoranvm 1

CATEGORIA: INFISSI E SERRAMENTI
FASE OPERATIVA: FORNITURA DI RINGHIERE, INFERRIATE E CANCELLATE

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZO55 SALDATRICE ELETTRICA
La saldatura è un procedimento usato per realizzare a caldo
giunzioni stabili tra pezzi metailici, con o senza apporto di
materiale fuso.

Macchine ed attrezzature - Saldatrice
- molatrice
- smerigliatrice
- C0i1'lp1'€SSOI`3
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Scheda n°6 FASI OPERATIVE | CODICE 7.1.4 `
- trapano
- mezzi di sollevamento
- utensili d'uso comune.

Rischi per la sicurezza: - Rischio di scoppio o incendio
- Lesioni di vario genere al corpo provocate dal1'uso degli utensili
- Danni agli occhi dovuti alla proiezioni di schegge
- Scoppio del serbatoio o delle tubazioni del compressore
- Infortuni e/o lesioni durante l'uso della saldatrice
- Lesioni di vario genere al corpo provocate dail'uso degli utensiii nelìe operazioni di
"chiodatura"
- Contatto con pani meccaniche in movimento
- Caduta di parti meccaniche durante le fasi di movimentazione delle stesse
- Sovraccarico meccanico del rachide con lesioni dorso-lombari nel caso di
movimentazione manuale di carichi pesanti
- Lesioni causate dall`eventuale tossicità dei solventi utilizzati
- Danni alla salute causati dalle parti metalliche con presenza di ruggine

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Otoprotettori
« Occhiali speciali
- Indumenti protettivi
- Guanti
- Maschera (saldatori)
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - Verificare l'efficacia di tutti i dispositivi di sicurezza degli utensili utilizzati
- Verificare la presenza di tutte le protezioni degii utensiii
- Non rimuovere le protezioni degli utensili durante il loro funzionamento
- Utilizzare le normali procedure di sicurezza per operazioni di saldatura
- Scollegare gli utensili durante la pausa e a fine lavoro
- Rispettare gli orari di utilizzo degli utensili ai fini dell'inquinamento acustico
- Posizionare le parti metalliche della struttura metallica da realizzare (inferriata o
cancellata) in modo da evitare ogni possibile crollo, anche parziale, con conseguente
infortunio
- Fare rispettare il divieto di fumare
- Tenere a portata di mano idonei mezzi di estinzione
- Evitare di movimentare manualmente carichi pesanti
- Per quanto concerne le misure di prevenzione della saldatrice fare riferimento alie
relative schede nei mezzi d'opera

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08

Valutazione del Rischio Indice Magnirudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello dei rischio : Trascurabile
Allegato
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Scheda n°7 F-Asi oPERAr1vs I conica 12.3.4
FASE N° 3.0 ` Area Lavorativa:

CATEGORIA:
FASE OPERATIVA: CONTROSOFFITATURE

` IMPERMEABILIZZAZIONI ED ISOLAMENTI

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m

Macchine ed attrezzature - Scala, trabattello
- Trapano elettrico
- Utensili d'uso comune: avvitatore, seghetto, sparachiodi,

Rischi per la sicurezza: - Caduta dall'alto
- Eiettrocuzione
- 'fagli ed abrasioni alle mani
- Danni da vibrazioni
- Rumore
- Polveri

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Guanti
- Scarpe di sicurezza
- Tuta da lavoro
- Occhiali protettivi
- Otoprotettori
- Mascherina antipolvere

Prescrizioni esecutive: - Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi. Nell'uso degli attrezzi da taglio,
prestare attenzione alla posizione delle mani. La scala deve poggiare su base stabile e piana.
- Verificare i materiali costituenti i pannelli (gesso, fibra minerale, ecc.) e maneggiare gli
stessi in base alle prescrizioni fomite dal produttore.
- Le scale doppie non devono superare l'altezza di m. 5.00 e devono essere provviste di
catena di adeguata resistenza o di altro tipo di dispositivo che impedisca Papertura della
scala oltre il limite prestabilito di sicurezza ( p.9 art.l 13 del D.Lgs. 81108).
- Verificare Fefiicacia, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisce l'apertura della
scala oltre il limite di sicurezza.
- La scala doppia deve essere usata completamente aperta.
- Non lasciare attrezzi o materiali sul piano della scala doppia.
- I lavori eseguiti ad altezza superiore a metri due devono prevedere l'uso di idonei ponteggi
con parapetto e fascia parapiede regolamentari (artt. 122, 126 e p.2.l.5.1 allegato XVII del
D.Lgs. 81/O8).
- Usare trabattelli conformi alle vigenti normative.
- Il carico del trabattello sul terreno deve essere ripartito con tavole.
- Controllare con la livella 1'orizzontalità della base.
- Fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento).
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.
- Lkalimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione.
- I cavi devono essere a nonna CEI di tipo per posa mobiie.
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica.
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici.
- E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili
dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo Stato.
- Per il trasporto manuale dei pannelli in cartongesso mantenere sgombre le zone di transito.
- Movimentare gli elementi lunghi con molta cautela seguendo le istruzioni impartite.
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Scheda n°7 FASI OPERATIVE I CODICE 12.3.4
- Salire e scendere dal ponteggio solo dopo che io stesso è stato fissato e stabilizzato,

V utilizzando apposite scale
l - Verificare l'uso costante dei D.P.l. da parte di tutto il personale operante
- Formazione ed informazione periodica del personale operante relativamente ai rischi
specifici delle operazioni da eseguire
- Bloccare le ruote con gli appositi sistemi meccanici a vite, durante l'uso del trabattello
mobile
- Usare otoprotettori ed occhiali durante 1'utilìzzo dei trapano rotopercussore, della pistola

_s_parachiodi e della sega per il taglio dei profilati e dei pannelli
Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/O8

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve
Allegato

Scheda n°8 FASI OPERATIVE CODICE 15.4.23
15 .4,24

FASE N° 1.0 e N° 2.0
FASE N° 2.0 e N° 7.0

` Area Lavoratíva:

FASE OPERATIVA: POZZETTI PER CADITOIE E ISPEZIONE
CATEGORIA: ` IMPIANTI IGIENICO-SANITARI
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15.4.24
Scheda n°8 I FASI OPERATIVE } CODICE 15.4.23

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ022 BETONIERA A BICCHIERE
Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del
calcestruzzo.

Macchine ed attrezzature 3 Attrezzi d'uso comune, betoniera, autocarro
Rischi per la sicurezza: I - Elettrocuzione

- Lesioni alla cute e all'apparato respiratorio dovute al cemento
l - Danni provocati dal contatto con parti meccaniche in movimento
- Sovraccarico meccanico del rachide con lesioni dorso - iornbari causato dal trasporto
manuale di materiali pesanti
- Lesioni provocate da utensili
- Danni alla salute dovuti al contatto con liquami
- Danni da rumore e vibrazioni
- inalazione di polveri

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Guanti
- Otoprotettori
- Scarpe di sicurezza
- Indumenti protettivi specifici

Prescrizioni esecutive: - Controllare il corretto posizionamento delle casserature
- Verificare Pefficienza dei dispositivi di sicurezza delle macchine
- Non rimuovere le protezioni dalle parti meccaniche in movimento
- Scollegare le macchine durante ogni pausa e a fine lavoro
- Rispettare gli orari di utilizzo dei macchinari ai fini del1'inquinamento acustico
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione delia betoniera fare riferimento alla relativa
scheda nei mezzi d'opera

il - Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dali'intervento.
Riferimenti normativi e
note:

px D.Lgs. 81/08

Valutazione del Rischio 1 Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Lieve
IAllegato

scheda n°9 I FASI OPERATIVE I conica 15.4.1 1.1
FASE N° 7.0 l I Area Lavorativa:

CATEGORIA: l OPERE DA LATTONIERE
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Scheda n°9 FASI OPERATIVE I CODICE 15.4.1 I .l
FASE OPERATIVA: CANALI DI GRONDA

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 ni

Macchine ed attrezzature - Attrezzi manuali (cesoie, pinze, martelli, ecc.).
- Utensili elettrici (trapano saldatrice a stagno, ecc.).
- Apparecchio di sollevamento.
- Scale a mano semplici e doppie.
- Trabattello
- Cannello a gas

Rischi per la sicurezza: - Contatto accidentale con cesoia manuale o elettrica
- Tagli ed abrasioni alle mani
- Urti colpi impatti compressioni in particolare alle mani e ai piedi
- Ustioni a varie parti del corpo
- Elettrocuzione
- Inalazioni di vapore
- Incendio di materiale infiammabile
- Esplosione di bombole di gas propano

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

Guanti, scarpe di sicurezza, casco, tuta da lavoro, occhiali di protezione

Prescrizioni esecutive: - Allestire, se necessario, impalcato di servizio
- In caso di saldatura a stagno, usare maschera ed occhiali di protezione
- Verificare che gli addetti siano stati sottoposti a visite mediche periodiche così come
previsto dalle norme vigenti
- Conservare le bombole di gas propano eventualmente utilizzate lontane da fonti di calore e
vincolate in posizione verticaše
- I residui di lamiera tagliata per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica del
cantiere
- Utilizzare le cinture con bretelie ancorate a fune di trattenuta, per operare su piani di lavoro
inclinati o a rischio
- Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. Quando i lavori si
svolgono sulle coperture e mancano i ponteggi esterni o i parapetti sulle zone che
prospettano i vuoti, il lattoniere deve indossare la cintura di sicurezza la cui fune di
trattenuta deve essere vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve
impedire la caduta per oltre un metro e mezzo.
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.
- Fornire utensili di cl. Il (con doppio isolamento). Verificare lo stato di conservazione dei
cavi elettrici.
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione. I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile.
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica.
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici.
- I sollevamenti del materiale e delle attrezzature devono essere eseguiti da personale
competente.
- Verificare l'idoneità dei ganci e dei contenitori.
- Durante le operazioni di sollevamento tenere conto delle condizioni atmosferiche, in
particolare della forza del vento.
- Verificare Fefiicacia, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisce l'apertura della
scala oltre il limite di sicurezza.
- La scala deve poggiare su base stabile e piana e quella doppia deve essere usata
completamente aperta.
- Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia.
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Scheda n°9 FASI OPERATIVE 1 CODICE 15.4.1 1 .l
- Rispettare le istruzioni impartite per un'esatta e corretta posizione da assumere nella
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata
con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.

note:
Riferimenti normativi e lD.Lgs. si/os

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Lieve
Allegato

l5.4.l4.5
Scheda n°10 ì FASI OPERATIVE CODICE l5.4.l2.2

FASE N° 7.0 3 1 Area Lavorativa:

CATEGORIA: l OPERE DA LATTONIERE
FASE OPERATIVA: l PLUVIALI

Schede attività elementari
collegate:
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Scheda n° IO

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

FASI OPERATIVE CODICE 15.4. 12.2
l 5.4. I 4.5

ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 in

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune (cesoie, pinze, ecc.), trapano, tasselli, trabattelli, scale
Rischi per la sicurezza: - Caduta di personale o materiale dall'alto

- Tagli da contatto con il canale di gronda ed i tubi pluviali
- Inalazione polveri
~ Elettrocuzione
- Infortuni durante le fasi di scarico dell'automezzo
- Contatto accidentale con cesoia manuale o elettrica
- Uni colpi impatti compressioni in particolare alle mani e ai piedi
~ Incendio di materiale infiammabile
- Esplosione di bombole di gas propano

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI): `

- Tuta protettiva
- Casco
- Occhiali protettivi
- Guanti
- Scarpe di sicurezza
- Mascherina con filtro specifico
- Otoprotettori

Prescrizioni esecutive: - Verificare che il piano di lavoro consenta una buona accessibilità al line di una corretta
postazione dell`operatore
- Allestire, se necessario, impalcato di servizio
- Predisporre idonee protezioni contro la caduta di materiali dall'alto
- Fornire al personale idonei utensili
- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali
- Utilizzare idonei mezzi di sollevamento (evitare la movimentazione manuale dei carichi
pesanti)
- Segnalare le manovre degli automezzi
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'inter\/ento.
- Prestare particolare attenzione alle fasi di rimozione dei vecchi pluviali e canali di gronda
(possibili cadute di materiali dall'alto).
- In caso di saldatura a stagno, usare maschera ed occhiali di protezione
- Conservare le bombole di gas propano eventualmente utilizzate lontane da fonti di calore e
vincolate in posizione verticale
- I residui di lamiera tagliata per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica del
cantiere
- Utilizzare le cinture con bretelle ancorate a fune di trattenuta, per operare su piani di lavoro
inclinati o a rischio
- Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. Quando i lavori si
svolgono sulle coperture e mancano i ponteggi esterni o i parapctti sulle zone che
prospettano i vuoti, il lattoniere deve indossare la cintura di sicurezza la cui fune di
trattenuta deve essere vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve
impedire la caduta per oltre un metro e mezzo.
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.
- Fornire utensili di ci. Il (con doppio isolamento). Verificare lo stato di conservazione dei
cavi elettrici.
- Ualimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione. I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile.
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica.
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici.
- I sollevamenti del materiale e delle attrezzature devono essere eseguiti da personale
competente.
- Verificare l'idoneità dei ganci e dei contenitori.
- Durante le operazioni di sollevamento tenere conto delle condizioni atmosferiche, in
particolare della forza del vento.
- Verificare Pefficacia, nelle scale doppie, del dispositivo che impedisce l'apei-tura della
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Scheda n°10 I FASI OPERATIVE U CODICE 15.4. 12.2
l5.4.i4.5

scala oltre il iimite di sicurezza.
- La scala deve poggiare su base stabile e piana e quella doppia deve essere usata
completamente aperta.
- Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia.
- Rispettare le istruzioni impartite per un'esatta e corretta posizione da assumere nella
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata
con Finteivento di più persone ai fine di ripartire e diminuire lo sforzo.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Lieve
Allegato

Scheda n°1 I FASI OPERATIVE l CODICE 23.3.2
FASE N° 3.0 ` Area Lavorativa:

CATEGORIA: É OPERE DI PITTURAZIONE
FASE OPERATIVA: l VERNICIATURA SU LEGNO

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZO97 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m

Macchine ed attrezzature Ponteggio o trabatteilo, scala doppia o semplice, rulli, pennelli, utensili d'uso comune
Rischi per la sicurezza:

WinSafe D.Lgs.81/2008

- Caduta dalš'alto di personale e/o materiali
- Crollo del ponteggio 0 delle scale
- Danni alla salute dovuti ad eventuali tossicità del prodotto utilizzato
- Danni a livello cervicale per prolungata attività di lavorazioni con errata postura
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Scheda n°ll FASI OPERATIVE I CODICE 23.3.2
- Lesioni durante l'uso degli utensili
- Rischio di incendio
- Lesioni per contatto con parti in legno

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Guanti
› Mascherina con filtro specifico
- Occhiali protettivi

Prescrizioni esecutive: - Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le
scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.
- Verificare Pefficienza del dispositivo che impedisce l'apertura delia scala doppia oltre il
limite di sicurezza.
- Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura
prospiciente il vuoto.
- Controliare la stabiiità del ponteggio o trabattello e verificare il corretto montaggio e la
presenza delle misure di sicurezza
- Areare i locali oggetto di lavorazioni
- Il passaggio dei materiaii tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversa
deve avvenire considerando il peso, l'ingombro ed il baricentro del carico.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento
- Evitare prolungate posizioni scorrette dei busto
- Non spostare il trabattello con presenza di personale e/o materiale caricati sulla struttura
- Predisporre idonee opere provvisionali e parapetti regolamentari a difesa di varchi e/o
aperture verso ii vuoto
- È vietato lavorare su un singoio cavalletto anche per tempi brevi. E altresì vietato
utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna
o allestire i ponti su cavalletti sui ponteggi.
- Rispettare le misure di sicurezza riportate sulle schede del prodotto utilizzato
- Far rispettare il divieto di fumare
- Non disperdere il prodotto neil'ambiente
- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano
- Fornire idonei utensili al personale operante in cantiere
- Rimuovere completamente con idonei utensili eventuali muffe esistenti
- Non accumulare grandi quantitativi del prodotto a piè d'opera
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione di ponteggi 0 trabatelli e dei mezzi di
sollevamento, fare riferimento alle relative schede nelle macchine ed attrezzature

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
Allegato
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Scheda n° l2 FASI OPERATWE [CODICE 1.1.9.1
FASE N° 2.0 ` Area Lavorativa:

CATEGORIA; 1 scAvI
FASE OPERATIVA: i SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA A MANO

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ003 AUTOCARRO-FURGONE
Vengono utilizzati per ii trasporto di materiali di qualsiasi genere in
genere imbailato (furgoni) o sciolto (autocarri

Macchine ed attrezzature Attrezzi manuali d'uso comune (piccone, badile), eventuali casseri componibili
prefabbricati, carriola, autocarro.

Rischi per la sicurezza: investimento, punture, tagii, abrasioni, polveri, rumore, movimentazione manuale dei
carichi, urti, coipi, impatti, compressioni, proiezione di pietre o di terra ,caduta delle persone
negli scavi, seppellimento, sprofondamento, infezioni da microrganismi, caduta di materiali
nello scavo.

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Tuta da lavoro
- Casco
- Occhiali protettivi
- Guanti
- Scarpe di sicurezza
- Mascherina con filtro specifico
- Otoprotettori

Prescrizioni esecutive: Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopraiiuogo più accurato per rilevare ia
presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi
cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, ...), interferenti
con le operazioni da eseguire.
Delirnitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente
arretrato (m. 1,50) dai ciglio dello scavo, o con parapetto regolamentare.
Delimitare le aree di movimentazione degli autocarri con nastro di segnalazione bianco-
rosso al fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento.
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai
non addetti ai lavori.
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di
fabbrica esistenti.
Predisporre vie obbligatorie di transito per gli autocarri e regolamentarne ii traffico.
Se necessario, ii fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata
opportunamente livellata e costipata.
La circolazione dei mezzi all'intemo dell'area di lavoro deve essere opportunamente
regoiata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia.
La viabilità in vicinanza degii scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di
impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti deile pareti degli scavi.
Predisporre Fannatura delle pareti delio scavo o conferire alle pareti dello scavo un angolo
pari all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al consoiidamento del terreno in
reiazione alle caratteristiche geotecniche.
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo.
La larghezza deila trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a
consentire il lavoro al suo intemo.
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di
lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all`armatura delle pareti dello
scavo.
Nel caso di formazione di poivere eccessiva bagnare il terreno con acqua.
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare,
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre ii piano d'accesso.
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scheda 11° 12 | FAsI OPERATIVE I CODICE 1.1.9.1
Per gli attraversamenti trasversaii degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per ii passaggio anche di
materiaii) munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati.
Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e
circoscritto con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'intemo.
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola
imperforabile, guanti, mascherine antipolvere.
impartire le istruzioni necessarie per la corretta movimentare manualmente dei carichi.
idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utiiizzati in base alla valutazione del
rischio rumore

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/O8, D.P.R. 459/96

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto
Allegato
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Scheda n°13 FASI OPERATIVE l CODICE Po.EL.oo1
FASE N° 1.0
FASE N° 1.0

- Impianto luce Area Lavorativa:
- Impianto FM Area Lavorativa:

CATEGORIA:
IMPIANTI ELETTRICI

FASE OPERATIVA; | ALLACCIAMENTI
Approntamento di punto d'utenza, sia provvisorio sia definitivo.

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:
Schede macchine ed
attrezzature collegate:

1 ATTREZOI7 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

lì ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m

Macchine ed attrezzature

1
Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli;f1lettatrici elettriche o a mano,
mastici e collanti.

Rischi per la sicurezza:
Folgorazione
Elettrocuzione

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Guanti
- Casco
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - Divieto di lavorazione su impianti elettrici e quadri sotto tensione
- Fornitura elettrica posizionata in luogo asciutto e protetta dagli agenti atmosferici (grado di
protezione adeguato)
- Utilizzare involucri con grado di protezione adeguato ai tipo ed al luogo in cui devono
essere instaliati
- Le giunzioni e le derivazioni devono essere realizzate all'intemo di apposite scatole di

} derivazione (grado di protezione adeguato) con l'ausiiio di morsetti a manteilo
- I cavi devono essere protetti dagli urti meccanici e posizionati in maniera conforme a
quanto previsto dalie norme CEI
- Prima di collegare un impianto elettrico alia rete di alimentazione occorre controllare che
Yimpianto stesso sia realizzato a regola d'arte ed in maniera conforme alle vigenti normative
CEI, siano essi impianti fissi o provvisori, le norme devono comunque essere rispettate
- Uinstaliatore che collega un impianto non adeguato alla rete di alimentazione, è
responsabile per eventuali incidenti a cose e persone che dovesse derivare dal mancato
controilo o realizzazione dell'impianto a regola d'arte ed in maniera conforme con le vigenti
norme CEI, la responsabilità è civile e penale in base alle legge 37/2008
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico coilegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione.
- Utilizzare utensili a doppio isolamento (Cl II)
- I cavi devono essere a nonna CEI di tipo adatto per posa mobile.Verificare lo stato di
conservazione dei cavi elettrici
-Verificare che i ponti siano regolarmente ailestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori a

; 2 metri, per la presenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari
di - La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire tramite regoiamentari scale a
Amano. Bioccare le ruote dei ponti mobili durante le operazioni.È vietato lavorare su un
singolo cavalietto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle
tavole, le scale, i pacchi dei forati O altri elementi di fortuna
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
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Scheda n° 13 FASI QPERATIVE | conica Fo.EL.oo1
antisdmcciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare
Fefficienza del dispositivo che limita l'aper€ura della scaia.
- Posizionare le scale e verificarne la stabilità prima di salire.Usare le scale doppie in
posizione completamente ape1†a.Non usare ie scale semplici come piani di lavoro senza aver
adottato idonei sistemi anticaduta.

Riferimenti normativi e
note: D.Lgs. 81/'08, L. E86/68, NORME CEI

Valutazione del Rischio Indice Magninido :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livelio del rischio 1 Lieve
Allegato
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ì Scheda n° 14 CODICE 14.1.l.l
l4.2.l.l - l4.l.3.l
l4.1.3.3 - 14.1.6
14.2.3.1 - 14.2.5
14.4.5.1 - 14.4.53
14.4.61

FASI OPERATIVE

FASE N° 1.0

FASE N° 2.0

FASE N° 4.0

14.I.l.1-14.2.l.1- i4.1.3.i -14.1.33 - l4.2.3.1 Area Lavorativa:
14.1.6» 14.2.5
l4.1.l.l-l4.2.1.1-l4.l.3.l-1413.3 -14.2.31 Area Lavorativa:
14.4.51-14.ì.6 -14.2.5
14.4.53 ~ 14.4.6.l Area Lavorativa:

I CATEGORIA:
IMPIANTI ELETTRICI

` FASE OPERATIVA: APPARECCHI DI COMANDO, INTERRUTTORI, PRESE E SPINE
3 Posa in opera di apparecchi di comando, interruttori,prese e spine

Schede attività
elementari collegate:

I Schede macchine ed
attrezzature collegate:
Schede macchine ed

3 attrezzature collegate:

ATTREZO I 7 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m

Macchine ed
attrezzature

Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; trapano, ñlettatrici elettriche o
a mano, cacciaviti, spellafili.

Rischi per la sicurezza:
Elettrocuzione
Caduta dall'alto da scala portatile
Caduta dall'alto da opera provvisionale
Caduta di materiale dall'alto
Abrasioni, ferite, punture, tagli

I Dispusitivi di Protezione
3 Individuali (DPI):

- Guanti
- Casco
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive:

I

- Instailare prese e spine adeguate al luogo ed alla posa rispettando il grado di protezione
meccanica, controllare che gli involucri dešle prese e delle spine non siano deteriorati, in tale
caso provvedere alla sostituzione
- Non è consentito nianomettere il blocco meccanico delle prese interbloccate
- L'installazione di spine e prese deve essere adeguata al tipo di posa ed al luogo (grado di
protez.)
- L'utilizzo di prese e spine si distingue a seconda che si debbano usare in ambiente
industriale o in ambiente domestico
~ Per l'utilizzo in ambiente industriale ie prese e le spine devono avere delle caratteristiche
adeguate, cioè grado di protezione meccanica, fusibili, interblocco meccanico, fissaggio tra
spina e presa garantito da apposita ghiera
- Per l'utilizzo domestico delle prese e delle spine devono avere le seguenti caratteristiche:
grado di protezione meccanica, inaccessibilità degli alveoli per le prese, dimensioni e passi
tra alveoli come descritto nelle tabelle CEI-UNEL
- Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.)
- Se l'altezza del lavoro è superiore a 2 m., devono essere utilizzati trabatelli con postazione
superiore dotata di parapetto perimetrale.
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Scheda n°14 FASI OPERATIVE CODICE 14.l.l.l
14.2.1.1-l4.l.3.1
l4.l.3.3 - 14.1.6
l4.2.3.l - 14.2.5
14.4.5.l - 14.4.53
l4.4.6.l

- Prima dell'utilizzo dei trabatelli controllarne la corretta stabilizzazione della base.
- Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della scala ad
i/4 della lunghezza della stessa; vietare l'utilizzo della scala oltre il terzultimo piolo, se
necessario ricorrere a scala più lunga.
- Utilizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi.
- Eliminare gli utensili difettosi od usurati; vietare l'uso improprio degii utensili;
programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili.
- Utilizzare gii eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni.
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utišizzati devono essere tenuti in guaine o
assicurati in modo da impedirne la caduta
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo
- Verificare 1'esistenza dell'impianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è
permesso derogare dali'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con
doppio isolamento.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, L.. 186/68, NORME C

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello dei rischio : Lieve
Allegato
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Scheda n°15 FASI OPERATIVE l CODICE I4.3.3.l

FASE N° 7.0 È - Cavi e canalizzazioni Area Lavorativa:

CATEGORIA:
IMPIANTI ELETTRICI

FASE OPERATIVA: CANALETTE PORTACAVI
Posa in opera di canali e canalette per cavi e per utenze

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:
Schede macchine ed

ATTREZOI 7 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

ATTREZ097 TRABATTELLO
attrezzature collegate: lì Trabattello leggero con altezza fino a 4 m

I Macchine ed attrezzature
Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; tagliatubi, trapano,
traeciatrici, filettatrici elettriche o a mano, piegatubi, saldatrice ossiacetilenica; mastici e
collanti
Elettrocuzione

Rischi per la sicurezza: 1 Caduta dall'alto da scala portatile i
Caduta dall'alto da opera provvisionale
Caduta di materiale dall'alto
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Dermatiti, reazioni allergiche

rndividuaii (DPI):
Dispositivi di Protezione l - Guanti

- Casco
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura meccanica.
- Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.)
- In caso di lavoro sotto tensione, il preposto ai iavori deve individuare e delimitare la zona
di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare ie parti attive e mettere in sicurezza tutte
le parti che possono interferire con la zona di lavoro.
- Nell`esecuzione di piccoli scavi per il collocamento dei conduttori, gli addetti dovranno
prestare attenzione al pericolo di caduta degli stessi, sia rispetto alla propria persona, che
rispetto agli altri lavoratori presenti, prendendo tutte le precauzioni possibili; nel caso di
danneggiamenti accidentali dei conduttori, segnalare immediatamente la situazione al
capocantiere.
~ Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto lavare con acqua e sapone.
- Usare scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
antisdmcciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare
Pefiicienza del dispositivo che limita l'apertura della scala.
- Posizionare ie scale e verificarne la stabilità prima di salire. Usare le scale doppie in
posizione completamente aperta. Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza
aver adottato idonei sistemi anticaduta
- Non utilizzare scale a mano per l'esecuzione delle tracce in elevato: la lavorazione richiede
un iuogo di lavoro sicuro e protetto sul vuoto.
- Verificare che i ponti siano regolarmente aliestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori
a 2 metri, per la presenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari.
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dali'intervento.
- Durante ii lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o
assicurati in modo da impedirne la caduta
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo
- Verificare l'esistenza dell'impianto di terra prima del1'uso delle attrezzature elettriche; è
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Scheda n° 15 FASI OPERATIVE I CODICE l4.3.3.l
pennesso derogare daìl'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con
doppio isolamento
- La sezione utile della canaletta deve essere tale da ermettere una a evole installazione o_ P šš
rimozione dei cavi.
- Tubi incassati nella muratura o sotto intonaco devono avere er uanto ossibile ercorsiP P
paralleli od ortogonali agli spigoli della muratura; i tubi devono essere distanziati in modo
da consentire lìnstaliazione e Yaccessibilità degli accessori.
- Per i cavi in osa su arete i tasselli di su orto devono essere o ortunamente dosati eP P › P _
distanziati e gli intervalli tra di essi non devono comunque superare i 2 metri; tali tasselli
devono essere tali da sostenere, oltre al peso del cavo, gši eventuali carichi aggiuntivi che
possono verificarsi durante l'iiistallazione, la manutenzione e l'esercizio (dilatazioni
temiiclie, sforzi elettrodinarnici).

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, Le 186/68, NORME CEI

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; lndice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve
Allegato
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l4.3.13.2 e l4.3.l3.3
Scheda n° 16 FASI OPERATIVE .CODICE l4.3.l3.l 1

FASE N° l.0 N° 2.0 - Impianto luce e Impianto FM i Area Lavorativa:

CATEGORIA: l IMPIANTI ELETTRICI

FASE OPERATIVA: 1 CASSETTE DI DERIVAZIONE

Provvista e posa in opera di cassette,scatole da incasso e/o stagne a parete

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature coiiegate:

ATTREZOI7 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; trapano, fiiettatrici elettriche
o a mano, cacciaviti, speliafili.

Rischi per la sicurezza: É Elettrocuzione
Caduta dall'alto da scala portatile

1 Caduta dall'alto da opera provvisionale
Caduta di materiale dall'alto
Abrasioni, ferite, punture, tagli

Dispositivi di Protezione
\ Individuali (DPI):

- Guanti
- Casco
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive:

l

- Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.)
- Se l'altezza del lavoro è superiore a 2 in., devono essere utilizzati trabatelli con postazione
superiore dotata di parapetto perimetrale.
- Prima dell'utilizzo dei trabateili controllarne la corretta stabilizzazione della base.
- Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della scala
ad l/4 della lunghezza della stessa; vietare l'utilizzo della scala oltre il terzultimo piolo, se
necessario ricorrere a scala più lunga
- Utilizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi
- Eliminare gli utensili difettosi od usurati; vietare l'uso improprio degli utensili;

É programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili
- Rispettare gli standard riguardanti le colorazioni dei conduttori ed attenersi alla loro esatta
numerazione
~ Utilizzare gli eventuaii ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni
~ Durante ii lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o
assicurati in modo da inipedime la caduta
- Utilizzare scale a mano con pioli incastratí ai montanti con estremità antisdrucciolo
- Verificare l'esistenza del1'impianto di tetra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è
permesso derogare dall'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con
doppio isolamento

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/O8

ì Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza: Media;

Livello del rischio : Lieve

Allegato
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Scheda n°17 F/asi oPEnAriva (conica t4.i2.1.1
FASE N° 1.0

l
- Impianti speciali Area Lavorativa:

CATEGORIA:
IMPIANTI ELETTRICI

FASE OPERATIVA: IMPIANTI VIDEOCITOFONICI
Provvista e posa in opera di pulsantiera per citofoni, compresi i collegamenti ai singoli citofoni interni, la posa in opera di
citofono , la provvista e posa in opera di tubo flessibile di PVC autoestinguente per edilizia t

l
Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZO 17 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

ATTREZO97 TRABATTELLO

Trabattello leggero con altezza fino a 4 rn

ì Macchine ed
attrezzature

Attrezzi d'uso comune, scale a pioli, cacciaviti, spellafili.

Rischi perla sicurezza:
Elettrocuzione
Caduta dall'alto da scala portatile
Caduta dall'alto da opera provvisionaie
Caduta di materiale dall'alto
Abrasioni, ferite, punture, tagli

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Guanti
- Casco
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive:
- Verificare preventivamente Peventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.)
- In caso di lavoro sotto tensione, ii preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di
lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le
parti che possono interferire con la zona di lavoro.
- Se l'altezza del lavoro è superiore a 2 m., devono essere utilizzati trabatelli con postazione
superiore dotata di parapetto perimetrale.
- Prima dell'utilizzo dei trabatelli controllarne la corretta stabilizzazione della base.
~ Curare la corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della scala ad
I/4 della lunghezza della stessa; vietare l'utilizzo della scala oitre il terzultimo piolo, se
necessario ricorrere a scala più lunga.
- Utilizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi.
~ Eliminare gli utensili difettosi od usurati; vietare l'uso improprio degli utensili;
programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili.
- Durante la posa in opera dei quadri elettrici, degli apparecchi di comando e di quelli di
connessione (mobili e fissi), attenersi agli schemi elettrici progettuali per i necessari
collegamenti degli stessi. realizzare inoltre tecniche di cablaggio "ad opera d'arte"
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento.
- E' vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate vicinanze quando la
tensione supera i 25 V in corrente altemata o 50 V in corrente continua. Può derogarsi al
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Scheda n°17 FASI ornimrivn I conica 14. 12.1.1
suddetto divieto per tensioni non superiori a 1000 V, purché:
- l'ordine di eseguire il lavoro su parti in tensione sia dato dal capo responsabile;
- siano adottate le necessarie misure atte a garantire fincolumità dei lavoratori
- E' vietato eseguire lavoii elettrici su condutture a tensione non di sicurezza (superiore a 44V
per c.a. e 600V per c.c.), e nelle immediate vicinanze se non si è provveduto ad aprire il
circuito nei punti di possibile alimentazione, esposto i cartelli monitori, isolato e messo a terra
la parte sezionata; nei lavori di particolare pericolo su conduttori elettrici la cui esecuzione sia
affidata ad un solo lavoratore, deve essere presente un'altra persona
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o
assicurati in modo da impedirne la caduta
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo
- Verificare l'esistenza dell'irnpianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è
permesso derogare dalfobbligo della presenza deila rete di terra utilizzando utensili con
doppio isolamento
- Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai tini
della sicurezza e salute.
- Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza delle materie prime, degli utensili
e delle attrezzature.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, L. l86/68, NORME CEI

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve
Allegato
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Scheda n° 18 msi OPERATIVE lcooics 26.2.6
FASE N° I a FASE N° 9 - Impianti speciali Area Lavorativa:

CATEGORIA: IMPIANTI ELETTRICI

FASE OPERATIVA: IMPIANTO DI MESSA A TERRA
Realizzazione dell'impianto di terra contro il rischio di contatto indiretto
Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:
Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZOI 7 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

ATTREZ097 TRABATTELLO

Trabattello leggero con aitezza fino a 4 in i

Macchine ed attrezzature Conduttori e tubi di protezione a marchio IMQ; quadri elettrici a norma CEI; cavi elettrici,i
attrezzature d'uso comune, scaie a mano.

Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione
Caduta dall'alto
Caduta di materiaie dall'alto
Abrasioni, ferite, punture, tagli

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Guanti
I - Casco
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - Verificare preventivamente Peventuaie presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.)
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particoiare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Per il sostegno del dispersore.
mantenersi a distanza di sicurezza mediante apposita attrezzatura.
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento.Prestare attenzione alie
segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. A

- Il battitore deve operare su adeguato piano di iavoro rialzato

- Fornire scale doppie o riaizi appositi per il battitore.Verificare l'efficacia, nelie scale doppie,
del dispositivo che impedisce Yapeitura della scala oltre il limite di sicurezza. I
- La scala deve poggiare su base stabile e piana.La scaia doppia deve essere usata

I compìetamente aperta.Non iasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala
doppia.È vietato lavorare su un singolo cavalietto anche per tempi brevi. E altresì vietato

I utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna.
- Rispettare ie istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con
l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.
- Uimpianto di terra sarà realizzato all'atto dell'installazione degli apparecchi eiettrici.
- I picchetti saranno posti a distanza non inferiore alla somma delle ioro iunghezze; i
dispersori di terra di protezione dai contatti indiretti saranno collegati con i dispersori di terra
di protezione dalle scariche atmosferiche.
- Le giunzioni tra i conduttori saranno ridotte al minimo indispensabile e protette contro la
corrosione
- I conduttori di terra devono essere protetti contro il danneggiamento ed il deterioramento; le
loro connessioni alie parti metalliche da collegare a terra ed ai dispeisore devono essere

1, eseguite mediante saldatura o serraggio con bulloni o con altri sistemi egualmente efficienti.
I - Non sono ammesse come dispersori per ie prese di terra le tubazioni di gas, aria compressa ei
simili; sono invece ammesse, per impianti a tensione non superiore a IOOO Voit, le tubazioni
d'acqua, purché facciano parte di reti estese e l'attacco del conduttore di terra sia riportato a
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scheda n° is I FASI OPERATIVE I conica 26.2.6
l monte delle eventuali derivazioni.

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08, L. 186,/68, NORME CEI
note:
Valutazione dei Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve
Allegato
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,Scheda n° I9 FASI OPERATIVE I CODICE 28.39
FASE N° 7.0 - Impianti speciaii Area Lavorativa:

CATEGORIA:
IMPIANTI ELETTRICI

FASE OPERATIVA: INSTALLAZIONE DI ANTENNE
Installazione di antenne in genere

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed I
attrezzature collegate:

ATTREZOI7 , UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello ieggero con altezza fino a 4 ni

Macchine ed attrezzature Conduttori a marchio IMQ; cavi elettrici, attrezzature d'uso comune, scale a mano,
trabateìli, ponteggi di servizio.

Rischi per la sicurezza:
Caduta dall*alto per lavori su tetti, coperture
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Condizioni atmosferiche avverse
Caduta di materiale dall'alto

i Dispositivi di Protezione I
Individuali (DPI): `

- Guanti
- Casco
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - Per evitare ii rischio di cadute dal tetto occorre che il personale lavori con apposite
imbracature e che venga ancorato tramite apposita fune a dei sostegni sul tetto (comignoli,
parapetti ecc.)
- Per evitare di ferirsi alle mani utilizzare apposti guanti ed attrezzi adeguati
- Durante la fase di utilizzo di attrezzi elettrici indossare l'apposita visiera 0 gli occhiali
nonché la normaie dotazione di sicurezza standard
- In caso di manifestazioni temporalesche abbandonare il luogo di lavoro
- Divieto di gettare materiali di scarto o altro dai tetto, assicurarsi che gli attrezzi siano
posati su apposite borse e che non sia possibiie di caduta a terra
- Utilizzare occhiali protettivi
- Gli accessi al tetto dovranno essere reaiizzati con apposite scale o se esistono verificarne
la loro stabilità prima di servirsene
- Durante Pinstallazione delle antenne, siano esse paraboliche o ad aste, il rischio più
elevato è sicuramente Ia possibilità di cadere accidentalmente a terra dal tetto o daile
terrazze dove si devono instaiiare le antenne, pertanto si renderà necessario che i preposti
ail*esecuzione del lavoro abbiano oltre che i mezzi i prevenzione personali standard anche

.un'apposita imbracatura, che Ii sorregga in caso che dovessero scivolare. Il tetto già di per
se è pericoloso, soprattutto nei periodi invernali o in condizioni atmosferiche di maltempo,
in queste situazioni attendere che le condizioni del tempo migliorino e ci siano tutti i
presupposti per accedere con sicurezza al tetto
- E' vietato salire sul tetto a personale non addestrato e non abiiitatil

Riferimenti normativi e
note: D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI

Valutazione del Rischio lr Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Licve
Allegato
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FASE OPERATIVA: INSTALLAZIONE DI APPARECCHIATURE
l Installazione apparecchiamre elettriche

n

Scheda n° 20 FASI OPERATIVE CODICE: 28.18, 28.l9,
28.24, 28.33, 2838,28.-40,
28.43

FASE N°3.0 e FASE N° 4.0 - Impianti speciali Area Lavorativa:

CATEGORIA:
IMPIANTI ELETTRICI

Schede attività eleme
collegate:

tar .
l

Schede macchine ed
attrezzature collegate:
Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZO 17 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza ñno a 4 ni

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli;filettatrici elettriche o a
mano, mastici e collanti.

Rischi per la sicurezza:
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Caduta dall'alto da opera provvisionale
Caduta dall'alto da scala portatile

Dispositivi di Protezione
` Individuali (DPI):

- Guanti
- Casco
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - Utilizzare i guanti ed attrezzi adeguati evitare di tenere le mani sotto Fazione
deil*attrezzo
- Per sguainare i conduttori utilizzare gli appositi sguaina cavi, evitare l'utilizzo di pinze,
forbici o coltelli, non arrotolare i conduttori di rame con le mani ma usare le apposite
pinze isolanti
- Utilizzare sempre i guanti
- Utilizzare scale adeguate e posizionarle in modo corretto sul piano di lavoro
- Durante la fase di installazione delle apparecchiature, se realizzata in maniera
superficiale e senza seguire le procedure per una corretta posa in opera delle
apparecchiature, si possono verificare degli incidenti dovuti alla troppa sicurezza con cui
Foperatore esegue Finstallazione dell'oggetto. Pertanto anche in questa fase di lavoro,
come del resto sempre, occorre realizzare il lavoro senza superficialità ed adottando le
misure di sicurezza necessarie ad evitare incidenti di piccola e grande entità
- A seconda dell'apparecchiatura che si deve installare esistono delle norme specifiche da
seguire.

Riferimenti normativi e
I note:

D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :l\/Iedia; Livello del rischio : Lieve
Allegato
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1 Scheda n° 21 Fasi OPERATIVE I cooicia
FASE N° l.0 a FASE N° 6.0 - Impianti speciali Area Lavorativa:

CATEGORÈA: IMPIANTI ELETTRICI
FASE OPERATIVA: MORSETTI
Provvista e posa in opera di morsetti unipolari
Schede attività elementari

` collegate: i
I l
Schede macchine ed
attrezzature collegate:
Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ017 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 in ;

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; trapano, filcttatricif
elettriche o a mano, cacciaviti, spellafili.

Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione
Caduta dall'alto da scala portatile
Caduta dall'alto da opera provvisionale
Caduta di materiale dall'alto
Abrasioni, ferite, punture, tagli

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Guanti
- Casco
- Scarpe di sicurezza *

Prescrizioni esecutive:

, postazione superiore dotata di parapetto perimetrale.
- Prima dell'utilizzo dei trabatelli controllarne la corretta stabilizzazione deila base.
- Curare ia corretta inclinazione della scala durante l'uso, posizionando il piede della scala

I ad I/4 della lunghezza della stessa; vietare l'utilizzo della scala oltre il terzultimo piolo, se

I - Utilizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi.
- Eliminare gli utensili difettosi od usurati; vietare fuso improprio degli utensili;

É programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensil I

- Verificare preventivamente l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.)
- In caso di lavoro sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la
zona di iavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in
sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro.
- Se l'altezza del lavoro è superiore a 2 m., devono essere utilizzati trabatelli con

necessario ricorrere a scala più lunga.

- Durante la posa in opera dei quadri elettrici, degli apparecchi di comando e di quelli di I
connessione (mobili e fissi), attenersi agli schemi elettrici progettuali per i necessari
collegamenti degli stessi. realizzare inoltre tecniche di cablaggio "ad opera d'arte"
- Rispettare gli standard riguardanti le colorazioni dei conduttori ed attenersi alla loro
esatta numerazione .
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate da1l'intervento.
- E' vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate vicinanze
quando la tensione supera i 25 V in corrente alternata o 50 V in corrente continua. Può
derogarsi al suddetto divieto per tensioni non superiori a i000 V, purché:
- l'ordine di eseguire il lavoro su parti in tensione sia dato dal capo responsabile;
- siano adottate le necessarie misure atte a garantire Fincolumità dei lavoratori
- E' vietato eseguire lavori elettrici su condutture a tensione non di sicurezza (superiore a
44V per c.a. e 600V per c.c.), e nelle immediate vicinanze se non si è provveduto ad
aprire il circuito nei punti di possibile alimentazione, esposto i cartelli monitori, isolato e
messo a terra la parte sezionata; nei lavori di particolare pericolo su conduttori elettrici la
cui esecuzione sia affidata ad un solo lavoratore, deve essere presente un'altra persona
- Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine op
assicurati in modo da impedirne la caduta
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scheda n° zi l FASI OPERATIVE I conica
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo
- Verificare l'esistenza delfimpianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è
permesso derogare dall'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con
doppio isolamento.

Riferimenti normativi e D.Lgs. Sl/08, L. 186/68, NORME CEI
llfltel

Valutazione del Rischio ›--1 ndice Magnituclo :Lieve; indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve
Allegato
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Scheda 11° 22 FASI OPERATIVE CODICE l4.l3.3
l4.1 1.9 e l4.ll.6.2

FASE N° 4.0

CATEGORIA:
IMPIANTI ELETTRICI

FASE OPERATIVA: I POSA CAVI ELETTRICI
Posa in opera di cavi elettrici e prolunghe.

Schede attività elementari È
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:
Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZO17 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

ATTREZ097 TRABATTELLO
` Trabattello leggero con altezza fino a 4 m

Macchine ed attrezzature
Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; tagliatubi, filettatrici
elettriche 0 a mano, saldatrice ossiacetilenica, piegatubi, mastici e collanti.

Rischi per la sicurezza: ;
l

Elettrocuzione
Caduta dall'alto da scala portatile
Caduta dalš'alto da opera provvisionale
Caduta di materiale dall'alto
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Dermatiti, reazioni aliergiche

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Guanti
- Casco
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - La sezione dei conduttori deve essere adeguata al carico e protetta a monte contro il
surriscaldamento (in alcuni casi anche contro i contatti indiretti con apposito interruttore
magnetotermico differenziale)
- Utilizzare solo cavi non propaganti ia fiamma e l'incendio a doppio isolamento
- Non utilizzare cavi sbucciati, deteriorati o che presentino un invecchiamento tale da
dovere essere sostituiti
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni.
~ Durante il lavoro su scale, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o
assicurati in modo da impedime la caduta.
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo
- Verificare preventivamente Peventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.)
~ Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto lavare con acqua e sapone.
- Non utilizzare scale a mano per l'esecuzione delle tracce in elevato: la lavorazione richiede
un luogo di lavoro sicuro e protetto sul vuoto
- Utilizzare attrezzi elettrici con marchio IMQ e se nuovi con marchio CE

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI

Valutazione del Rischio Indice Magnirudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio 1 Lieve
Allegato
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Scheda n° 23 } FASI OPERATIVE 'CODICE l4.4.3.l

FASE N° 4.0 - Quadri elettrici Area Lavorativa:

CATEGORIA:
IMPIANTI ELETTRICI

FASE OPERATIVA: QUADRI ELETTRICI
Installazione e manutenzione di quadri eìettrici e apparecchi di comando modulari

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:
Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZOÈ 7 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m

Macchine ed attrezzature
Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli; trapano, ñlettatrici elettriche
0 a mano, cacciaviti, spcllafili.

Rischi per la sicurezza:
Folgorazione
Proiezione di schegge e materiali
Elettrocuzione
Caduta dall'alto da scala portatile
Caduta dall'alto da opera provvisionale
Caduta di materiale dall'alto
Abrasioni, ferite, punture, tagli

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Guanti
- Casco
- Scarpe di sicurezza

1 Prescrizioni esecutive: - Divieto di iavorare su quadri in tensione
- Utilizzare gli appositi guanti e gli attrezzi omologati in maniera corretta
- Evitare di tenere le mani sotto Fazione dell'attrczzo
- Il quadro deve essere disattivato a monte della fornitura, se questo non e possibile
segrcgare i morsetti in entrata deiI'interruttore generale
- Controllare sempre che il quadro non abbia una doppia linea di alimentazione o che
a1i'intemo del quadro siano state passate delle altre linee di alimentazione che possono
essere in tensione
› Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i
requisiti necessari per poter svolgere questa mansione
- Gli addetti ai lavori dovranno provvedere alla realizzazione di tutte le prove di laboratorio
necessarie per dichiarare ii quadro a norma ed idoneo all'installazione
› Verificare preventivamente l'eventuaie presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.)
- In caso di lavoro sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona
di lavoro, apporre un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte
le parti che possono interferire con la zona di šavoro.
- Se l'altezza del lavoro è superiore a 2 m., devono essere utilizzati trabatelli con postazione
superiore dotata di parapetto perimetrale.
- Prima dell'utilizzo dei trabateili controllame la corretta stabilizzazione delia base.
- Curare la corretta inclinazione della scala durante Fuso, posizionando il piede della scala
ad I/4 della lunghezza della stessa; vietare l'utilizzo della scala oltre il terzultimo piolo, se
necessario ricorrere a scala più lunga.
- Utiiizzare utensili ed attrezzature in buono stato per eseguire i montaggi.
- Eliminare gli utensiii difettosi od usurati; vietare l'uso improprio degli utensili;
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Scheda n° 23 FASI OPERATIVE CODICE l4.4.3.l
i4.4.l4.l

programmare una sistematica manutenzione preventiva degli utensili.
- Durante la posa in opera dei quadri elettrici, degli apparecchi di comando e di quelli di
connessione (mobili e fissi), attenersi agli schemi elettrici progettuali per i necessari
collegamenti degli stessi. realizzare inoltre tecniche di cablaggio "ad opera d'arte"
- Rispettare gii standard riguardanti ie colorazioni dei conduttori ed attenersi alla loro esatta
numerazione.
- Utilizzare gli eventuali ponti mobili con ruote bloccate durante le operazioni.
- Controllare che non ci sia personaie non addetto neile aree interessate dall'intervento.
- E' vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate vicinanze quando
ia tensione supera i 25 V in corrente altemata o 50 V in corrente continua. Può derogarsi al
suddetto divieto per tensioni non superiori a 1000 V, purché:
- l'ordine di eseguire ii lavoro su parti in tensione sia dato dal capo responsabiie;
- siano adottate le necessarie misure atte a garantire l'incolumità dei lavoratori

- E' vietato eseguire lavori elettrici su condutture a tensione non di sicurezza (superiore a
44V per c.a. e 600V per c.c.), c nelle immediate vicinanze se non si è provveduto ad aprire
il circuito nei punti di possibiie alimentazione, esposto i cartelli monitori, isolato e messo a
terra la parte sezionata; nei lavori di particolare pericolo su conduttori eiettrici la cui
esecuzione sia affidata ad un solo lavoratore, deve essere presente un'altra persona

ì- Durante il lavoro su scaie, gli utensili non utilizzati devono essere tenuti in guaine o
assicurati in modo da impedirne la caduta
- Utilizzare scale a mano con pioli incastrati ai montanti con estremità antisdrucciolo

§« Verificare l'esistenza dell'impianto di terra prima dell'uso delle attrezzature elettriche; è
lpemiesso derogare dall'obbligo della presenza della rete di terra utilizzando utensili con
l doppio isolamento
I - Mettere a disposizione dei lavoratori utensili adeguati al lavoro da svolgere ed idonei ai
I tini della sicurezza e salute.
T- Accertarsi del buono stato di conservazione e di efficienza delle materie prime, degli

Â utensiii e delle attrezzature.
`~ - Verificare i'esatta comprensione da parte degli addetti al montaggio degli schemi elettrici

; e topografici.
Riferimenti normativi e

( note:
D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI

ì Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve
Allegato

scheda 11° 24 msi opeiurrive I conica 15.4.22
FASE N° 1.0 e FASE N° 2.0 Area Lavorativa:
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Scheda n° 24 FASI OPERATIVE l CODICE 15.4.22
CATEGORIA: `

FOGNATURE

FASE OPERATIVA: TUBI IN MATERIALE PLASTICO
Posa di canalizzazioni in materiale plastico pesante (polietilene, P.R.F.V. etc..)

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZO04 AUTOCARRO CON GRU
Autogrù gommata, con stabilizzatori e braccio elevatore
telescopico, per movimentazione carichi.

Macchine ed attrezzature
Attrezzi manuali per adattamento degli elementi. Attrezzi elettrici per adattamento
elementi.

Rischi per ia sicurezza:
Abrasioni, ferite, punture, tagli
inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Elettrocuzione
Rumore
Ustioni
Contatti con macchinari, organi in movimento
Cadute in scavi
Seppeliimento, sprofondamento
Crollo opere provvisionali
Caduta di materiale dall'alto
Rischio chimico
Movimentazione manuale dei carichi

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Guanti
- Otoprotettori
- Indumenti protettivi e rifrangenti
- Scarpe di sicurezza
- Maschere antipolvere

Prescrizioni esecutive:

i

- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con le reiative informazioni sull'uso.
- Fornire utensili di cl. Il (con doppio isolamento)
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.L'alimentazione deve essere fornita
tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di protezionel cavi
devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile.
- Segnalare ie parti a temperatura eievata
- Aliestire parapetti, sbarramenti o segnalazioni sui bordi delìo scavo.
Predisporre scaše a pioli per la salita e la discesa.
- Oltre rn 1,50 di profondità allestire annature delle pareti se queste non offrono sufficienti
garanzie di stabilità .Per profondità inferiori a m 1,50 valutare in ogni modo Feventuale
necessità di annare le pareti dello scavo, non solo riguardo alla natura del terreno, ma
anche alla posizione lavorativa di coloro che devono operare sul fondo
- Vietare il deposito di materiali di qualsiasi natura in prossimità dei cigli dello scavo
- Per movimentare carichi ingombranti e/o pesanti far usare attrezzature meccaniche.Nei
casi di movimentazione manuaie dei carichi, impartire agli addetti le istruzioni necessarie

iaffinché assumano delle posizioni corrette e in ogni caso la movimentazione manuale dei
carichi ingombranti e/o pesanti deve avvenire con i'intervento di più persone ai fine di
ripartire e diminuire lo sforzo
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica.Segnalarc
immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici.
- Per scendere e risalire dai fondo dello scavo utilizzare i camminamenti appositamente
predisposti o scale regolamentari
- Non uscire dalle zone protette
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Scheda n° 24 Fasi oPERAT1vE i conica 15.4.22
- Non accumuiare terreno o materiali in prossimità dei cigli delio scavo.Usare idonei
dispositivi di protezione individuale.
- Non fumare né usare tiamme libere.
- Lavarsi accuratamente le mani in modo particolarmente curato prima di consumare i
pasti.
- ll nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello
scavo
- Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per almeno 1 m
oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno
- li tipo d'armatura ed il metodo di posa devono essere progettati in relazione alla
profondità deilo scavo per non esporre i lavoratori ai rischio di seppeliimento
- Le eventuali tavole d'armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo
- Per iavori eseguiti in presenza di traftico stradale seguire le indicazioni dettate dal
Codice della Strada.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Mr-rdio; Indice Frequenza :Alta; Liveilo del rischio : Alto

Allegato
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Scheda n° 25 FASI OPERATIVE I conica 6.3.5
FASE N° 7.0 6.3.5 - Fornitura e posa in opera di pietrame in Area Lavorativa:

scapoší di idonea pezzatura o ciottoli di adeguate
dimensioni, provenienti da siti posti a distanza
massima di 5 km dal luogo d'impiego, aventi peso
sp...

CATEGORIA:
FONDAZIONI, SOSTEGNO E CONSOLEDAMENTO TERRENO

FASE OPERATIVA: POSA IN OPERA DI PIETRAME
Posa in opera di pietrame in scapoli o ciottolame di adeguate dimensioni, per riempimento di gabbioni metallici da

effettuarsi con mezzo meccanico e con la regolarizzazione a mano, in opera a qualsiasi aitezza o profondità.

1 Schede attività
Q elementari collegate:

l Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed 1
attrezzature collegate: §

AUTOCARRI - DUMPER
Sono automezzi utiiizzati per il trasporto all'intemo del cantiere o
su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc.

ATTREZOO l

LIVELLATORE - GRADER
E' usato per spandimenti e spostamento di terra a breve distanza e
per il livellamento del terreno. Può essere rimorchiato da un
trattore o dotato di motore proprio ed è costituito da un telaio a
ponte, su quattro ruote indipendenti.

ATTREZ045

Macchine ed .
attrezzature 1

l

- Attrezzi manuali
- Autocarro
- Pala meccanica
- Grader
- Rullo compressore.

Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento
Rumore
Vibrazioni
Esposizione a polveri
Carico e scarico materiale
Cadute in scavi

l Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
~ Scarpe di sicurezza
- Guanti
- Tuta protettiva
- Otoprotettori

Prescrizioni esecutive:

WinSafe D.Lgs.81/2008

- Non sostare nel raggio di azione della macchina
- Verificare l'eff1cacia di tutti i dispositivi di sicurezza delle macchine operatrici
« ll personale addetto all'utilizzo delle macchine operatrici deve essere adeguatamente
formato
- Rispettare gli orari di utilizzo delle macchine operatrici ai tini dell'inquinamento acustico
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore
- Deviare il traffico a distanza di sicurezza dalla zona dell'intervento al fine di evitare ogni
possibile interferenza e posizionare la segnaletica di sicurezza
- Evitare pericolosi travasi di carburante
- Rispettare le istruzioni d'uso e manutenzione riportate nel libretto dei mezzi
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Scheda n° 25 FASI OPERATIVE I CODICE 6.3.5
- Rispettare le disposizioni locali per il carico degli automezzi e per lo smaltimento dei
rifiuti

`- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento alle
I relative schede nei mezzi d'opera
- Vietare Favvicinamento, la sosta e llattraversamento alle persone non addette
- Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni
- Verificare periodicamente Fefficienza dei camion e dei macchinari a motore
- Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza.
- Segnalare ostacoli e/o apemire esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.).

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, Codice della St

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto

Scheda n°26 FASI OPERATIVE CODICE l5.4.1.2
I5.4.9.4 e 13.3.23

FASE N° 1.0 e FASE N° 2.0 l5.4.l.2 Area Lavorativa:
FASE N° 2.0
FASE N° 7.0

l5.4.9.4
13.3.23
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Scheda n°26 FASI OPERATIVE U CODICE 15.4.1 .2
l5.4.9.4 e 13.3.23

CATEGORIA: IMPIANTI IDRAULICI
FASE oPEnAT1vA= POSA DI TUBAZIONI

l Posa in opera di tubazioni

èiicìiiw
fàhede attivita elementari
ollegate:

\ l

Schede macchine ed
attrezzature colìegate:

ATTREZOI7 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

Macchine ed attrezzature
Attrezzature d'uso comune. Utensili elettrici portati1i:trapano, flessibile, smerigliatrice.
Saldatrice elettrica e saldatrice ossiacetilenica.
Trabattello, ponte su cavalletti, scale a mano.

Rischi per la sicurezza:
Contatti con macchinari, organi in movimento
Proiezione di schegge e materiali
Elettrocuzione
Caduta dall'alto
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Urti, coinpressioni, impatti, colpi
Schiacciamento
Caduta, sbilanciamento materiale trasportato

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Tuta protettiva
- Guanti
- Scarpe di sicurezza .
- Mascherina

Prescrizioni esecutive: - Ualimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico cošlegato a terra e munito
dei dispositivi di protezione
- Utilizzare utensili a doppio isolamento (Cl Il).l cavi devono essere a norma CEI di tipo
adatto per posa mobile
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici
- Verificare che gli utensili siano dotati delle protezioni regolamentari e che l'avviamento
sia del tipo ad uomo presente ì
- Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivellil
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti
regolamentari.
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
antisdruccioievoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. Verificare;
Fefiicienza dei dispositivo che limita l'apertura della scala.
- La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire tramite regoiamentari scaie a
mano. Bloccare le ruote dei ponti mobili durante le operazioni
- È vietato lavorare su un singolo cavalietto anche per tempi brevi. È altresì vietato
utilizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di
fortuna.
- Posizionare le scale e verificarne la stabilità prima di salire.Usare le scale doppie in
posizione completamente aperta.Non usare ie scale sempiici come piani di lavoro senza
aver adottato idonei sistemi anticaduta.
- Irnpartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di
carichi pesanti e/o ingombranti
- Dapparecchiatura deve essere usata in ambiente ventilato e da personale competente.
- Predisporre un estintore nelle vicinanze.
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura meccanica
- Non usare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni
- La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e liberata da materiali di risulta.
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Scheda n°26 FASI OPERATIVE CODICE 15.4.l.2
i5.4.9.4 e 13.3.23

~ Posizionare i cavi o le tubazioni in modo da evitare danni per usura meccanica.
- Mantenere in ordine il iuogo di iavoro e sgombro di materiali combustibili di risulta.
- Rispettare le istruzioni impartite e assumere la posizione corretta nešla movimentazione
dei carichi.

Riferimenti normativi e
note: D.Lgs. 81/08, C.M.i7/l984

Valutazione dei Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabiie
Allegato
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Scheda n° 27 FASI OPERATIVE I conica
FASE N° 2 a FASE N° 9 ~ Opere di Finimento Area Lavorativa:

i CATEGORIA:
INFISSI E SERRAMENTI

FASE OPERATIVA: CANCELLI METALLICI
Provvista e posa in opera di cancello metallica, comgesa la posa di accessori e assistenza

Schede attività eiementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m

Macchine ed attrezzature
- Ponteggi o trabatelli
- mezzo di sollevamento
- trapano
- utensiii d'uso comune

l Rischi per la sicurezza:
Caduta di materiale dall'alto
Errata manovra operatore
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Elettrocuzione
Schiacciamento
Caduta dall'alto

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Guanti
- Casco (iavori sopraelevati)
- Scarpe di sicurezza
- Otoprotettori (in presenza di rumori)

Prescrizioni esecutive: 1 - Controllare ie condizioni della scala e il corretto posizionamento (stabilità)
- Attenersi alle istruzioni di uso e manutenzione degli utensili
- Non intralciare il passaggio con cavi e/o prolunghe
~ Per quanto riguarda le misure di prevenzione dell'autocarro e dei mezzi di sollevamento
fare riferimento alle relative schede nei mezzi d'opera
- Controliare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento.
- Gli utensiii a batteria eliminano il rischio di intralcio dei cavi elettrici

Riferimenti normativi e
note: D.Lgs. 8 I/O8

Valutazione del Rischio Indice Magnituclo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
Allegato
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Scheda n° 28 FASI OPERATIVE lcontcn
FASE N° 2 a FASE N" 9 - Opere di Finimento Area Lavoratìva:

; cATnGoRiA= INFISSI E SERRAMENTI
FASE OPERATIVA: FORNITURA DI RINGHIERE, INFERRIATE E CANCELLATE
Ringhiera, inferriata o cancellata, iavorazione saldata, senza antiruggine, oltre opera muraria, resa franco officina.

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ055 SALDATRICE ELETTRICA
La saldatura è un procedimento usato per realizzare a caldo
giunzioni stabili tra pezzi metallici, con o senza apporto di
materiale fuso.

Macchine ed attrezzature
- Saldatrice
- molatrice
- smerigiiatrice

I - compressore
- trapano
- mezzi di sollevamento
- utensili dluso comune.

Rischi per la sicurezza:
Incendio
Espiosione
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Proiezione di schegge e materiali
Scoppio apparecchiature in pressione
Esposizione a fumi di saldatura

“ Contatti con macchinari, organi in movimento
Caduta, sbilaneiamento materiale trasportato
Movimentazione manuale dei carichi
Rischio chimico
Tetano

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Otoprotettori
- Occhiali speciali
- Indumenti protettivi
- Guanti
- Maschera (saldatori)

l; - Scarpe di sicurezza
Prescrizioni esecutive:

I

- Verificare l'efiicacia di tutti i dispositivi di sicurezza degli utensili utiiizzati
- Verificare la presenza di tutte ie protezioni degli utensili
- Non rimuovere le protezioni degii utensili durante ii loro funzionamento
- Utilizzare le normali procedure di sicurezza per operazioni di saldatura
- Scollegare gli utensili durante la pausa e a fine lavoro
- Rispettare gli orari di utilizzo degli utensili ai fini delI'inquinamento acustico
- Posizionare le parti metalliche della struttura metallica da realizzare (inferriate o
cancellata) in modo da evitare ogni possibile crollo, anche parziale, con conseguente
infortunio

` - Fare rispettare il divieto di fumare
- Tenere a portata di mano idonei mezzi di estinzione
- Evitare di movimentare manualmente carichi pesanti
- Per quanto concerne le misure di prevenzione della saldatrice fare riferimento alie relative
schede nei mezzi d'opera

Riferimenti normativi e
note:

WinSafe D.LgS.81/2008
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Scheda n° 28 FASI OPERATIVE I CODICE
Valutazione dei Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
Allegato
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28.41 e 28.42
Scheda n° 29 I FASI OPERATIVE I CODICE 8.2.6.1

FASE N° 6.0 - Opere di Finimento Area Lavorativa:

CATEGORIA: l INFISSI E SERRAMENTI
FASE OPERATIVA: l SERRAMENTI ESTERNI

scorrevole, che vasistas
Provvista e posa in opera di serramento per finestre esterne a una o due ante in alluminio o PVC sia ad ante che

collegate:
Schede attività elementari AE0l2 SOLLEVAMENTO CARICHI

Utilizzo delia grù/autogrù per tutte le esigenze del cantiere

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

PONTEGGI METALLICI A TELAI PREFABBRICATI
Montaggio/smontaggio di ponteggio metallico con telaio a
montanti prefabbricati

ATTREZi07

Macchine ed attrezzature ; - Autocarro
- Ponteggi o trabatelli
- Mezzo di solievamento

* - Trapano
I - Avvitatore
1 - Utensiìi d'uso comune

Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose
Spostamento, caduta del materiale sollevato, calato (sganciamento, cedimento di funi,
imbracature, ecc.)
Crollo opere provvisionali
Caduta dall'aito
Caduta di materiale dal1'aito
Schiacciamento
Movimentazione manuale dei carichi
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Elettrocuzione
Rumore
Vibrazioni

individuali (ori):
Dispositivi di Protezione - Casco (lavori sopraelevati)

- Guanti
- Otoprotettori (in presenza di rumore)
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive:

I

- Verificare i'idoneità e ia stabilità delle opere provvisionali utilizzate
- Gli stabilizzatori dei trabateili devono essere posizionati in modo da evitare pericolosi
ribaltamenti
- Fornire idonei utensili al personale
- Utilizzare gli utensili rispettando ii libretto di uso e manutenzione
- Per quanto riguarda ie misure di prevenzione dei ponteggi e/o trabateìli fare riferimento
aile relative schede nei mezzi d'opera
- Controllare che non ci sia personale non addetto nešle aree interessate daIl'intervento.

ij - Assicurare la scala in modo da evitare la caduta della stessa
1 - Prestare particolare attenzione alle operazioni di carico e scarico dei serramenti

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/O8

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
Allegato
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l Scheda n° 30 | FASI OPERATIVE I CODICE 8.1.9.1

FASE N° 3.0 - Opere di Finimento Area Lavorativa:

CATEGORIA:
INFISSI E SERRAMENTI

lrnsr: OPERATIVA: 1 POSA DI PORTONCINO D'INGRESSO
Posa in opera di portoncino d'ingresso realizzato con profili estrusi d'alluminio, pvc o šegno, incluso ia fornitura e posa in
opera dei vetri o del pannello multistrato.

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 rn

ì
Macchine ed attrezzature

- Autocarro
- ponteggi o trabatelli
- mezzo di solievamento
- trapano
- avvitatore
- utensili d'uso comune

Rischi per la sicurezza:
Investimento di persone o cose
Spostamento, caduta del materiale solievato, calato (sganciamento, cedimento di funi,

A imbracature, ecc.)
Crollo opere provvisionali
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto
Schiacciamento
Movimentazione manuale dei carichi
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Elettrocuzione

` Rumore
i Vibrazioni

I Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

* - Casco (lavori sopraelevati)
- Guanti
- Otoprotettori (in presenza di rumore)
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - Verificare l'idoneítà e la stabilità delle opere provvisionali utilizzate
- Gli stabilizzatori dei trabatelli devono essere posizionati in modo da evitare pericolosi
ribaitamenti
- Fornire idonei utensili al personale
- Utilizzare gli utensili rispettando il libretto di uso e manutenzione

; - Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei ponteggi e/o trabatelli fare riferimento
alle relative schede nei mezzi d'opera
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento.
- Assicurare la scala in modo da evitare la caduta della stessa
- Prestare particolare attenzione alle operazioni di carico e scarico dei serramenti

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
j Allegato
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Scheda n°31 FASI OPERATIVE CODICE 8.1.9.1
8.2.6.1, 28.41 e 28.42

FASE N° 3.0
FASE N° 6.0

8.1.9.1 Area Lavorativa:
8.2.6.1, 28.41 e 28.42

CATEGORIA:
INFISSI E SERRAMENTI

I FASE OPERATIVA: 1 VETRI PER SERRAMENTI
Posa in opera di vetri (float, tennoacustici) per serramenti.

Schede attività eiementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ098 SCALA PORTATILE

Macchine ed attrezzature
- Attrezzi d'uso comune
- tagliavetro
- trabattello

Rischi per la sicurezza:
1 Abrasioni, ferite, punture, tagli
§ Movimentazione manuale dei carichi
Ferimento degli arti inferiori e di altre parti del corpo dovuto alia caduta del vetro e
` conseguente proiezione di schegge
Urti, compressioni, impatti, colpi
Rumore
Vibrazioni

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Otoprotettori (in presenza di rumore)
- Guanti
- Scarpe di sicurezza
- Indumenti protettivi

1 Prescrizioni esecutive: - Porre la massima attenzione durante le fasi di trasporto e di montaggio
- Evitare ii trasporto manuale di materiali eccedenti i 30 Kg
- Segnalare la presenza delle pareti di vetro con segnaletica ed idonei adesivi per evitare
infortuni in caso di urto
- Rispettare le ore di siienzio imposte da regoiamenti locali

; - Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dalfintervento.
Riferimenti normativi e
note: D.Lg.«;.s1/os

I
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile

; Allegato

Scheda n°32
12.1.3

1 FASI OPERATIVE !coD1cE 12.2.42

FASE N° 2.0 - Opere murarie Area Lavorativa:
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Scheda n°32 š FASI OPERATIVE 1 CODICE 12.2.42
12.1.3

CATEGORIA:
iMPERl\/IEABILIZZAZIONI ED ISOLAMENTI

FASE OPERATIVA: I POSA IN OPERA DI GUAINA BITUMINOSA
Posa in opera di guaina prefabbricata a base bituminosa, con armatura costituita da velo vetro o da tessuto non tessuto tipo
poliestere, posata mediante fiamma con giunti a sormonto stuccati a caldo

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature colìegate:

ATTREZOSO CANNELLO PER GUAINA
Strumento utilizzato per la saldatura a caldo di guaine bituminose
per impermeabilizzazioni.

Macchine ed attrezzature
Mezzi di sollevamento, cannelšo a gas, attrezzi d'uso comune, ponteggi e/o trabattelli
(alfoccorrenza).

Rischi per la sicurezza:
Incendio
Esplosione
Caduta dali'alto
Caduta di materiale dall'alto
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Uni, compressioni, impatti, colpi
Movimentazione manuale dei carichi
Ustioni
inalazione polveri, ñbre, gas, vapori
Dermatiti, reazioni allergiche

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

Guanti, scarpe di sicurezza, grembiule, gambaii, mascherine respiratorie, imbracature (se
necessarie)

` Prescrizioni esecutive: - Controilare l'idoneità delle opere provvisionali nel caso di lavori sopraelevati
p - Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diurna che notturna.
1 - L'operatore del canneilo a gas deve essere stato sottoposto ad adeguata formazione.
. - La pulizia del cannelio a gas deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un
1 responsabiše della manutenzione
i - Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg.
` - Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale
- La caldaia per la fusione del bitume dovrà essere munita di regolazione automatica di
temperatura
- Verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle
operazioni da eseguire
- Verificare frequentemente Pintegrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della fune
di trattenuta deve limitare ia caduta a non oitre m 1,50.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08

Valutazione dei Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza zlviedia; Livello dei rischio : Lieve
Allegato

Scheda 11° 33 Fasi OPERATIVE [CODICE 5.1.1 1.1

WinSafe D.Lgs.81/2008

. FASE N° 2.0 - Opere murarie 1 Area Lavorativa:
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I scheda 11° 33 FASI OPERATIVE I I CODICE 5.1.11.1

CATEGORIA:
IMPERMEABILIZZAZIONE ED ISOLAMENTI

FASE OPERATIVA: MASSETTO ISOLANTE
Fonnazione di massetto isolante per solai in cemento ed aggiunta di inerte (pomrce, polistirene, argille espansa, aerante,

1_perlite espansa).

Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

MOLAZZA
ATTREZ027 Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le malte

per murature ed intonaci.

` Macchine ed
attrezzature

- Attrezzi d'uso comune
- autocarro
- moiazza
- staggie
- regoli
- apparecchi vibranti

Rischi per la sicurezza:
Esposizione a polveri
Movimentazione manuale dei carichi

` Rumore
» Vibrazioni
1 Abrasioni, ferite, punture, tagli
Urti, compressioni, impatti, colpi
Elettrocuzione
Dermatiti, reazioni allergiche
Caduta a livello e scivolamento

1 Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Otoprotettori
- Casco
- Guanti
- Scarpe antinfortunistiche
- Mascherina con filtro specifico

Prescrizioni esecutive:

1

- E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensiši elettrici portatili
purchè dotati di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto
- E' obbligatorio predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diuma che nottuma, vietare
Favvicinamento, la sosta ed ii transito delle persone non addette mediante avvisi c
sbarramenti.
- Le scale a mano di accesso alšo scavo devono essere del tipo a pioli incastrati ai montanti,
con tiranti di ferro sotto i due pioli estremi, devono essere disposte con vincoli che non
consentano lo slittamento o il rovesciamento e devono sporgere oštre il piano di accesso di
almeno un metro
- Tenere lontane, anche con cartelli segnalatori, le persone non addette al lavoro specifico
- E' vietato utilizzare per riempimenti materie, quali queile argiliose, che rammolliscono ed
aumentano di volume con Fassorbimento di acqua
- controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo
- I lavoratori devono segnalare immediatamente al responsabile di cantiere o al preposto
qualsiasi anomalia riscontrata rispetto ai mezzi ed alle attrezzature utilizzate
- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg.
- Movimentare i materiali con idonei mezzi.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. sims

l Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
Allegato
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Scheda n° 34 FASI OPERATIVE CODICE:15.l.5, 15.1.8
15.3.4 , 15.3.7 e

I 15.3.10

FASE N 4 O - Impianto idrico sanitario Area Lavorativa:

CATEGORIA:
IMPIANTI IGIENICO-SANITARI

FASE OPERATIVA: POSA DI SANITARI

WinSafe D.Lgs.81/2008
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Scheda n° 34 FASI OPERATIVE CODICE:l5.l.5, 15.1.8
15.3.4 , 15.3.7 e
15.3.10

Posa in opera di sanitari (vaso igienico, lavabo,ecc) con scarico e sifone, opere murarie e assistenza alle stesse

Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate: ATTREZOI 7 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

Macchine ed
attrezzature

Utensili da idraulico, carriola, cazzuola, leganti,
Utensili elettrici portatili: tagliatubi, tilettatrice, trapano, tlessibile

Rischi per la sicurezza:
Schiacciamento
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Dermatiti, reazioni allergiche
Contatti con macchinari, organi in movimento
Proiezione di schegge e materiali
Esposizione a polveri
Rumore
Elettrocuzione
Incendio
Ustioni
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto
Movimentazione manuale dei carichi
Radiazioni non ionizzanti

Dispositivi di Proiezione 1
Individuali (DPI):

- Guanti
- Tuta protettiva
- Scarpe di sicurezza
- Otoprotettori
- Occhiali
- Maschere

1 Prescrizioni esecutive: - Evitare la movimentazione manuale di carichi pesanti
- Prestare particolare attenzione durante le fasi di posa in opera della vasca
- La movimentazione dell'apparecchio sanitario (vasca ecc.) dovrà tener conto delle
dimensioni e del peso della stessa
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento.
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con le relative infonnazioni d'uso, in
funzione della valutazione del livello d'esposizione personaie.
~ L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione
- Utilizzare utensili a doppio isolamento (Ci ll).I cavi devono essere a norma CEI di tipo
adatto per posa mobile
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici
- Verificare che gli utensili siano dotati delle protezioni regolamentari e che l'avviamento sia
del tipo ad uomo presente.
- La macchina deve essere usata in ambiente ventilato
- Predisporre appositi carrelli contenitori per le bombole di gas compresso. Verificare le
condizioni delle tubazioni e delle valvole contro il ritorno di tiamma.Predisporre un estintore
nelle vicinanze.
- Mantenere in ordine il luogo e sgombro di materiali combustibili.
- Verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli superiori a
2 metri, applicare parapetti regoiamentari
- La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire tramite regolamentari scale a
mano

WinSafe D.LgS.8'l/2008
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Scheda n° 34 FASI OPERATIVE CODICE:l5.1.5, 15.1.8
15.3.4 , 15.3.7 e
15.3.10

- Bloccare le ruote dei ponti mobili durante le operazioni
- È vietato šavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare,
come appoggio delle tavole, le scaìe, È pacchi dei forati o altri elementi di fortuna.
- Fornire scale sempšici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
antisdrucciolevoli
- Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'a1tezza. Verificare Pefficienza del
dispositivo che limita l'apertura della scala. Posizionare še scale e verificarne la stabilità
prima di salire.Usare le scale doppie in posizione completamente aperta.Non usare le scale
semplici come piani di lavoro senza prima aver adottato idonei sistemi anticaduta.
- La salita e la discesa dal piano di lavoro devono avvenire tramite regoiamentari scale a
mano
- Bloccare le ruote dei ponti mobili durante le operazioni.È vietato lavorare su un singolo
cavalletto anche per tempi brevi
- È altresì vietato utilizzare, come appoggio delle tavoie, le scale, i pacchi dei forati o altri
elementi di fortuna.
- Il sollevamento deve essere effettuato da personale competente
- Fornire ganci idonei aventi riportata la portata massima
- Utilizzare per il sollevamento del materiale ai piani alti dell'edificio cestoni metallici
abilitati
- Impartire e rispettare lc necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi
pesanti e/o ingombranti
- Verificare periodicamente la condizione degli attrezzi
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per urti e usura meccanica
- Non usare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni.La zona di lavoro deve essere
mantenuta in ordine e liberata da materiali di risulta.
- Mantenere le bombole di gas compresso in posizione verticale e legate negli appositi
contenitori
- Mantenere in ordine il luogo e sgombro di maäeriali combustibili.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. Sl/O8, C.M.l7/i984

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
Allegato
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Scheda n° 35 FASI OPERATIVE lcoorcn 1.5.5
FASE N° 9.0 - Movimenti di terra, drenaggi, Area Lavorativa:

CATEGORIA:
LAVORI STRADALI

FASE OPERATIVA: FORMAZIONE DEL SOTTOFONDO STRADALE
Sottofondo stradale costituito da materiale di fiume o di cava (tout~venant), steso a strati, moderatamente innaffiatof
compattato e cilindrato con rullo da 14-16 tonnellate.

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

AUTOCARRI - DUMPER
Sono automezzi utilizzati per il trasporto ail`intemo del cantiere o
su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc.
MONTACARICHI

ATTREZOOI

ATTREZO29
attrezzature collegate: I Apparecchiatura completa deìle relative linee elettriche per forza

lx motrice, illuminazione, segnalazione e ia messa a terra, compresa
I la costruzione di sottoponte di lavoro
l ATTREZ045 1 LIVELLATORE - GRADER

E' usato per spandimenti e spostamento di terra a breve distanza e
per il liveìlamento del terreno. Può essere rimorchiato da un
trattore o dotato di motore proprio ed è costituito da un telaio a
ponte, su quattro ruote indipendenti.

Macchine ed attrezzature
- Attrezzi manuali
- Autocarro
- Pala meccanica
- Grader
- Rullo compressore.

Rischi per la sicurezza:
Investimento di persone o cose
Contatti con macchinari, organi in movimento
Rumore
Vibrazioni

p Esposizione a polveri
§ Carico e scarico materiale
Cadute in scavi

Dispositivi di Protezione
§ Individuali (DPI):

- Casco
- Scarpe di sicurezza
- Guanti
- Tuta protettiva
- Otoprotettori

Prescrizioni esecutive: - Non sostare nel raggio di azione della macchina
- Verificare Pefiicacia di tutti i dispositivi di sicurezza delle macchine operatrici
- Il personale addetto all'utilizzo deìle macchine operatrici deve essere adeguatamente
fonnato
- Rispettare gli orari di utilizzo delle macchine operatrici ai fini dell'inquinamento acustico
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore

1 - Deviare il traffico a distanza di sicurezza dalla zona dell'inten/ento al fine di evitare ogni
possibile interferenza e posizionare la segnaletica di sicurezza
- Evitare pericolosi travasi di carburante
- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano
- Rispettare le istruzioni d'uso e manutenzione riportate nel libretto dei mezzi
- Rispettare le disposizioni locali per il carico degli automezzi e per lo smaltimento dei
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Scheda n° 35 FASI OPERATIVE ì conica 1.5.5
rifiuti
- Per lavori eseguiti in autostrada rispettare le specifiche norme e le disposizione impartite
dalle società concessionarie
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento alle
relative schede nei mezzi d'opera
- Vietare Yavvicinamento, la sosta e l'attraversamento alle persone non addette
- Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni
- Verificare periodicamente Fefficienza dei camion e dei macchinari a motore
- Tenersi strettamente sul bordo estremo della carreggiata e porre la segnalazione a distanza
adeguata alla visibišità.
- Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza.
- Segnalare ostacoli e/o aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.).

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, Codice della Strada

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Aito
Allegato
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scheaa 11° 36 I FASI OPERATIVE I conica 1.5.5
FASE N° 9.0 - Movimenti di terra -Area esterna Area Lavorativa:

CATEGORIA: LAVORI STRADALI
FASE OPERATIVA: FORMAZIONE Dl RILEVATO
Riporto di terreno con mezzo meccanico, a strati successivi, rullato e costipato, per la formazione di rilevato stradale.

collegate:
Schede attività elementari

Schede macchine ed
i attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZOOI AUTOCARRI - DUMPER
Sono automezzi utilizzati per il trasporto alì'intemo del cantiere o
su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc.
ESCAVATORE (oleodinamico)
Macchina usata per lo scavo ed il movimento di terra od altro
materiale incoerente.
Originariamente erano concepiti per piccoli lavori nell'ingegneria
civile, poi grazie allo sviluppo della tecnologia dei componenti
oleodi
MONTACARICHK
Apparecchiatura completa delle relative linee elettriche per forza
motrice, illuminazione, segnalazione e la messa a terra, compresa

1 A la costruzione di sottoponte di šavoro

ATTREZOIQ

ATTREZ029

Macchine ed attrezzature
- Attrezzi manuali
- Pala meccanica

i - Autocarro
- Rullo Compressore
- Livellatore, Grader

Rischi per la sicurezza:
Contatti con macchinari, organi in movimento
investimento di persone o cose
Urti, compressioni, impatti, colpi
Esposizione a poiveri
Rumore
Ribaltamcnto, perdita di stabilità
Seppcllimento, sprofondamento

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Tuta da lavoro
~ Casco
- Occhiali protettivi
- Guanti
- Scarpe di sicurezza
- Mascherina con ñitro specifico
- Otoprotettori

Prescrizioni esecutive: - impedire Pavvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con
segnalazioni e sbarramenti
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili ai fine di
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore
- Verificare l'uso costante dei D.P.i. da parte di tutto ii personale operante
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle
operazioni da eseguire
- Utilizzare dispositivi che riducono al minimo ii rischio derivante dalle vibrazioni
- e dal rumore.
- Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore
- In base alla vašutazione del iivello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di

il protezione individuale (otoprotettori) con reiative informazioni all'uso.
i - Effettuare periodica manutenzione.
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scheda 11° 36 1 FASI ori-zaariva lcootca 1.5.5
- Tenersi strettamente sul bordo estremo della carreggiata e porre ia segnaiazione a distanza
adeguata alia visibilità.
- Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza.

; - Segnalare eventuali ostacoli o le aperture esistenti (chiusini, cassonetti, pozzetti, ecc.).
I - Dare alle scarpe del rilevato pendenze idonee in funzione delia natura delle terreno onde
5 impedire pericolosi scoscendimentil valori che più comunemente si usano sono: l/l per le

1 terre compatte; 1,5/I per le terre ordinarie; 2/1 per le terre sciolte (salvo diverse prescrizioni
Éi di progetto).
- E' vietato Faddossamento di terrapieni su murature di fresca costruzione.

T - E' vietato utilizzare per 1 riempiment: materie, quali quelle argillose, che rammoliiscono
` ed aumentano di volume con l`assorbirnento di acqua.
- Per ia stabilità del riievato è necessario procedere alla esecuzione per strati paralleli
successivi, in modo da non generare punti cedevoli, di potenza tale che dopo la
costipazione non superino 20 cm ed alla innaffiatura dei vari strati.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 8 l/08, Codice delia Strada

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :i\/ledio; Indice Frequenza :Alta; Liveišo del rischio : Alto
Allegato

seheda 11° 37 I FASI OPERATIVE | cootce 28.35
FASE N° 9.0 - Sistemazione Esterna e pavimentazione Area Lavorativa:

CATEGORIA: LAVORI STRADALI
FASE OPERATIVA: i POSA IN OPERA DI CORDOLI PER MARCIAPIEDE
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Scheda n° 37 FASI OPERATIVE l CODICE 28.35
Formazione, su predisposto basamento, di cordolo in o letra per marciapiedi.

Schede attività elementari
collegate:

ì Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ024 AUTOBETONIERA (fino a mc. 10 di portata)

i Macchine ed attrezzature Autocarro, mezzo di sollevamento, eazzuola, betoniera, attrezzi d'uso comune

Rischi per la sicurezza:
Contatti con macchinan', organi in movimento
Proiezione di schegge e materiali
Investimento di persone o cose
Urti, compressioni, impatti, colpi
Caduta a livello e scivolamento
Movimentazione manuaie dei carichi

Dispositivi di Protezione
j Individuali (DPI):

- Guanti
- Casco
- Otoprotettori
- Tuta da lavoro e indumentiad alta visibilità
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - Verificare l'efficacia di tutti i dispositivi di sicurezza delle macchine operatrici
- Non rimuovere le protezioni delle parti meccaniche in movimento
- Verificare Fefticienza di tutti i dispositivi di comando delie macchine
- Evitare il trasporto manuale di materiale eccedente i 30 Kg
- Prestare la massima attenzione durante le fasi di spostamento e di posa delle lastre usate
per la realizzazione dei cordoli
- Rispettare gli orari di utilizzo dei macchinari ai fini dell'inquinamento acustico
- Rispettare le norme di sicurezza riportate nei libretto d'uso e manutenzione dei mezzi
- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano
~ Per quanto riguarda le misure di sicurezza dei mezzi meccanici utilizzati, fare riferimento
alie relative schede nei mezzi d'opera
- Dichiarazione di stabilità deìla betoniera da parte del produttore su verifica di tecnico
abilitato allegata al "libretto di istruzioni" che dovrà contenere inoitre: schema di
installazione, istruzioni per manutenzione ordinaria, straordinaria e preventiva della
betoniera, schema dei circuiti elettrici
- impedire Favvicinamento, ia sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con
segnaiazioni, transennamenti e sbarramenti

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. si/os
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Liveiio del rischio : Lieve
Allegato

Scheda n° 38 FASI OPERATIVE I CODICE 2.2.1.1 e 2.1.1

FASE N° 1.0 Area Lavorativa:
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CATEGORIA: MURATURE
FASE OPERATIVA: MURATURE IN ELEVAZIONE

. Muratura in elevazione retta o curva, compreso l'onere per la formazione di archi di scarico, piattabandc, spalline, squarci

l Schede attività elementari
collegate:

ll

*pper finestre, eseguita in malta di cemento, con blocchi di laterizio, tufo, impasto di argilla e polistirolo, calcestruzzo ecc.

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate

ATTREZ022 BETONIERA A BICCHEERE
Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del
calcestruzzo.

` ATTREZ071 PONTEGGIO TUBOLARE
: Completo di legname per piani di lavoro, confomie alle norme

antinfortunistiche vigenti.

Macchine ed
attrezzature

- Ponteggi
- puntelli
- tavole
- mezzo di sollevamento
- casscrature
- compressore
- attrezzatura per getti di malta e di cemento
- normali utensili da lavoro
~ autocarro
- cassero
- utensili d'uso comune
- betoniera

Rischi per la sicurezza:
Crollo opere provvisionali
Carico e scarico materiale
Movimentazione manuale dei carichi

Caduta di materiale dall'alto
Dermatiti, reazioni allergiche
irritazioni cutanee, oculari e respiratorie
Errata manovra operatore
Danno, crollo strutturale
Elettrocuzione
Investimento di persone o cose
Schiacciamento
Spostamento, caduta del materiale sollevato, calato (sganciamento, cedimento di funi,
imbracature, ecc.)
Rumore
Proiezione di schegge e materiali

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Guanti
- Scarpe di sicurezza

1 - Otoprotettori
- Tuta lavabile chiusa ai polsi e alle caviglie

3 - Apparecchi antipolvere
i - Occhiali a tenuta

Prescrizioni esecutive: n - Controllare Yidoneità del ponteggio ed la corretta posa in opera dei casseri.
- Evitare la movimentazione manuale di carichi pesanti.
- Verificare le condizioni di portanza del terreno in relazione ai carichi trasmessi.
- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e manutenzione riportate
nel libretto di uso e manutenzione dei mezzi utilizzati.
- Attendere la completa maturazione dei getti prima del disarmo.
- Segnalare eventuali malfunzionamenti delle macchine.
- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali.
~ Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento alle
relative schede nei mezzi d'opera.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento
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Prescrizioni esecutive: - Controllare l'idoneità del ponteggio ed la corretta posa in opera dei casseri.
~ Evitare la movimentazione manuale di carichi pesanti.
« Verificare le condizioni di portanza del terreno in relazione ai carichi trasmessi.
- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e manutenzione riportate
nel libretto di uso e manutenzione dei mezzi utilizzati.
- Attendere la completa maturazione dei getti prima del disarmo.
- Segnaiare eventuali malfunzionamenti delle macchine.
- Rispettare le ore di silenzio imposte da regolamenti locali.
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento alle
reiative schede nei mezzi d'opera.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate da1l'intervento
- Verificare le condizioni statiche della struttura con particolare riferimento degli appoggi in
fondazione.
~ Evitare il contatto con il cemento.
- Usare scale con regolari dispositivi che ne impediscano l'apertura oltre un certo limite o
d'irnpalcati realizzati in modo sicuramente stabile.
- i trabattelli devono avere le ruote di scorrimento saldamente bloccate durante l'uso della
struttura. I ponti su ruote non devono essere spostati quando su di loro si trovano i
lavoratori.

WinSafe D.LgS.81/2008
Pag. -1i3_



Scheda n° 39 FASI OPER/irive [conica 28.31
FASE N" 3.0 A.8 - Sistemazione Esterna - Opere murarie e Area Lavorativa:

pavimentazione

CATEGORIA: MURATURE
FASE OPERATIVA: l RIVESTIMENH Dl MANUFATTI
Listatura dei giunti con malta cementizia colorata.

1 Schede attività elementari
1 collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

1, ATTREZ022 BETONIERA A BICCHIERE
Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del
calcestruzzo.

Macchine ed attrezzature
- Betoniera
- mezzi di sollevamento
- ponteggi
- mazza e punta
- utensili d'uso comune

1 Rischi per la sicurezza:
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Dermatiti, reazioni allergiche
Rumore
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto
Danno, crollo strutturale

I Crollo opere provvisionali
1 Elettrocuzione
Movimentazione manuale dei carichi

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Scarpe di sicurezza
- Guanti
- Otoprotettori
- Mascherine antipolvere

Prescrizioni esecutive: - Controllare il corretto montaggio delle opere provvisionali.
- Rispettare le misure di prevenzione dei mezzi di sollevamento, della betoniera e dei
ponteggi riportate sulle relative schede nei mezzi d'opera.
- Evitare ia movimentazione manuale di carichi pesanti.
- Controilare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento.
- Sospendere le attività in caso di forti piogge o presenza di neve e/o gelo.

1 - Controliare Pidoneità del supporto (muro) ove si dovranno posare le pietre di rivestimento.
, Riferimenti normativi e
note:

1D_Lgs. si/os

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
Allegato

Scheda n° 40 FASI OPERATIVE I CODICE 2.2.1.1 e 2.1.1

FASE N° i.0 - Opere murarie Area Lavorativa:
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Scheda n° 40 l FASl OPERATIVE I CODICE 2.2.1.1 e 2.1.1

CATEGORIA; I MURATURE
FASE OPERATIVA: 1 TRAMEZZE Dl MATTONI

Tramezzo di mattoni posti in opera con malta cementizia, compreso la fonnazione di arche e piattabande anche in
cemento armato, la posa in opera di falsi telai, questi esclusi.

Schede attività elementari
collegate:

AEO0l MOVIMENTAZIONE CARICHI CON CARRIOLA
Trasporto di materiale di cantiere mediante carriola con relativo
carico e scarico.

Schede macchine ed
` attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature coiiegate:

ATTREZ022 BETONIERA A BICCHIERE
Attrezzatura utilizzata per la preparazione della malta o del
calcestruzzo.

ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 in

Macchine ed attrezzature
- Betoniera
- puntelli
- casseri
- trabattelii
- utensili d'uso comune
- mezzi di sollevamento

Rischi per la sicurezza:
Dermatiti, reazioni allergiche
irritazioni cutanee, oculari e respiratorie
Rumore
Vibrazioni
Danno, crollo strutturale
Movimentazione manuale dei carichi

i. Abrasioni, ferite, punture, tagli
` Urti, compressioni, impatti, colpi
Caduta dall'alto da opera provvisionale
Caduta dall'alto da scala portatile

Dispositivi di Protezione
` Individuali (DPI):

- Casco
- Guanti
- Scarpe di sicurezza
- Tuta protettiva

Prescrizioni esecutive: - Evitare il sollevamento di carichi pesanti.
- Controllare la corretta procedura statica di realizzazione di archi o piattabande.
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione della betoniera e dei mezzi di sollevamento
fare riferimento alle relative schede nei mezzi di sollevamento.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dai lavori.
- Segnalare le vie d`esodo.
- Delimitare le aree e i percorsi intemi al cantiere.
- Dotare le forche di funi di tenuta per il carico durante il sollevamento.
- Usare trabattelli verificati da tecnico abilitato, con adeguato coefficiente di sicurezza
contro il ribaltamento.
- Fissare il trabattello a terra, per particolari altezze anche con ausilio di puntoni.
- Le scale d'accesso ai posti di lavoro dovranno avere piedini d'appoggio antisdrucciolevoli
fissate in sommità ed elevarsi almeno un metro oltre il piano di sbarco.
- E' vietato sovraccaricare gli impalchi dei ponteggi e dei ponti su cavalletti con materiale di
costruzione ed attrezzature.
- Sarà verificata l'idoneità statica dei piani di sbarco e l'eventuale incremento di carico su
solai esistenti.
- Saranno protetti su mtti i lati che si affacciano sul vuoto da normali parapetti e tavole
fermapiedi.
- Verificare trimestralmente cavi, funi e ganci di sollevamento.

Riferimenti normativi e
note:

WinSafe D.i_gs.81/2008
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Scheda n° 40 FASI OPERATIVE | CODICE 2.2.1.1 e 2.1.1
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
Allegato 1

Scheda n° 41 FASI OPERATIVE CODICE 5.1.7,

5.2.5.2, 5.2.53, 28.15
5.1.13.1, 5.2.1, 5.2.5.1,

FASE N° 3.0 5.1.7, 5.2.1, 5.2.5.1, 5.2.5.2, 5.2.53, 28.15 'Area Lavorativa:
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Scheda n° 41

FASE N° 6.0

FASI OPERATIVE CODICE 5.1 .7,
I 5.l.13.l,5.2.l,5.2.5.l,

5.2.5.2, 5.2.53, 28.15
5.1.13.1 I

CATEGOEHA:
PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI

FASE OPERATIVA: l PAVIMENTI IN PIASTRELLE O MARMETTE
Soia posa in opera di pavimento in piastreile di ceramica, klinker o gres, o con mairnette realizzate con impasto di
cemento e graniglia di marmo o materiale lavico, su sottofondo con malta di cemento o collante, boiaccatura, pulizia con
segnatura, posto in opera in fuga, esclusa fornitura del sottofondo.

schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ027 MOLAZZA
Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le maìte
per murature ed intonaci.

Macchine ed
attrezzature

- Molazza
- regoli
- tagiicrina elettrica
- staggie
- betoniera a bicchiere
- attrezzi d'uso comune
~ apparecchi vibratori

Rischi per la sicurezza:
Dennatiti, reazioni allergiche
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Urti, compressioni, impatti, colpì
Caduta dall*alto
Eiettrocuzione
Rumore
Vibrazioni
Schiaccianiento
Contatti con macchinari, organi in movimento
Movimentazione manuale dei carichi

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Otoprotettori.
- Casco.
- Guanti.
- Scarpe antinfortunistiche.
- Occhiali protettivi.

Prescrizioni esecutive: - E' consentito, in deroga al collegamento elettrico di terra, l'uso di macchine elettriche mobili
purchè dotate di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto dallo stato;
- E' obbligatorio, nel caso di uso di sostanze tossiche (preparati chimici, pitture, colle, vernici,
solventi) consultare le relative schede tossicoiogiche delle ditte produttrici e,
successivamente, formare ed informare i lavoratori sui rischi che le sostanze comportano e le
corrette modaiità di utilizzo
- Usare andatoie regolamentari conformi alla normativa vigente
- Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate cia normale parapetto e da tavole
fermapiede o devono essere coperte con tavolato solidamente fissato;
- Fare riferimento alla scheda specifica per l'uso della molazza.
- Fare estrema attenzione ai rischio elettrico, accentuato dall'ambiente di lavoro
particolaimente umido. Controllare Pintegrità delle linee e dei collegamenti. Assicurarsi che
le prese a spina siano del tipo con pressacavi;
- Ripristinare Peventuale protezione dei vuoti su solai rimossa provvisoriamente
- Porre particoiare attenzione nelI'uso della taglierina per il taglio delle piastrelle
- Deve essere evitato ii contatto del corpo deìl'operatore con elementi taglienti o pungenti o
comunque in grado di procurare lesioni
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Scheda n° 41 FASi OPERATIVE CODICE 5.1.7,
5.i.l3.l, 5.2.1, 5.2.5.1,
5.2.5.2, 5.2.53, 28.15

- Per quanto riguarda la produzione di polveri da taglio deve essere ridotta al minimo
utilizzando tecniche ed attrezzature idonee
- L`uso degli apparecchi mobili e portatili è consentito solo a personale addestrato e a
conoscenza dei possibili rischi durante l'uso
- Nel caso di danneggiamenti accidentali di tubazioni o impianti segnalare immediatamente la
situazione al responsabile di cantiere
- Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando
sono esposti a1l'imbrattamento ed alla polvere
- Verificare la totale assenza di personale non addetto nell'area interessata dalfintewento.
- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diuma che notturna.
- Rispettare le ore di riposo previste nei regolamenti ìocali.
- Verificare Peffettiva stabilità della betoniera.
- Evitare il trasporto manuaie di carichi eccedenti i 30 kg.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. s 1/os
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
Allegato
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Sclieda n° 42 FASI QPERATIVE lcoorciz 28.16
FASE N° 3.0 - Opere di Finimento I Area Lavorativa:

CATEGORIA: PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI
FASE OPERATIVA: BATTISCOPA DI MARMO, CERAMICA, IN GRES PORCELLANATO
Posa in opera di battiscopa in marmo, gres o ceramica fissato alla parte con malta cementizia o collante.
Schede attività elementari
collegate:

AE003 CARICO E SCARICO ATTREZZATURE
Carico e scarico di attrezzature e macchine da autocarri e/o altri
mezzi di trasporto

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Macchine ed attrezzature
Trahatelii, scale, martello, trapano, collante, chiodi di acciaio, seghetto manuale, utensili
d'uso comune

Rischi per la sicurezza:
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto
Crollo opere provvisionali
Rischio chimico
Posture disagevoli, incongrue
Abrasioni, ferite, punture, tagii
Incendio

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Tuta da lavoro
- Guanti
- Occhiali protettivi

. Prescrizioni esecutive: I - Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le
scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.
- Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'aper'tura della scala doppia oltre il
limite di sicurezza.
~ Controllare la stabilità del trabattello e verificarne il corretto montaggio e la presenza delle
misure di sicurezza
- Areare i locali oggetto di lavorazioni a causa dei vapori emenati dal collante usato
- Il passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversa
deve avvenire considerando il peso, l'ingombro ed il baricentro del carico.
- Controllare che non ci sia personale estraneo nelle aree interessate dall'inten/ento
- Evitare prolungate posizioni scorrette del busto
- Non spostare il trabattelšo con presenza di personale e/o materiale caricati sulla struttura
- È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato
utiiizzare, come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna
o allestire i ponti su cavalletti sui ponteggi.
- Rispettare le misure di sicurezza riportate sulle schede del collante utilizzato
- Far rispettare il divieto di fumare
- Non disperdere il collante nell'ambiente
- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano
- Verificare con frequenza ie condizioni degli attrezzi. Nell'uso degli attrezzi da taglio,
prestare attenzione alla posizione delle mani.
- Stabilire apposite modalità per la movimentazione degli elementi lunghi (battiscopa 0
bordini)
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione di scale o trabatelli fare riferimento alle
relative schede nelle macchine ed attrezzature

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
i Allegato
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FASE N° 3.0 ~ 4.0 - 5.0 ` - Opere di Finimento › Area Lavorativa:

CATEGORIA:
OPERE Dl PITTURAZIONE

FASE OPERATIVA; l PITTURAZIONE SUPERFICI INTERNE
Colorítura di superfici interne (pareti, soffitti e volte) già stuccate ed isolate con tinte a tempera o con pitture emulsionate
a base di resine acriliche, smalti, pitture speciali, ecc..
Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

p ATTREZ097 TRABATTELLO
v Trabattello leggero con altezza fino a 4 m

Macchine ed attrezzature Ponteggio o trabattello, scala doppia o semplice, rulli, pennelli, utensili d'uso comune
Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto

Caduta di materiale dall'alto
Crollo opere provvisionali
Rischio chimico
Posture disagevoli, incongruc
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Incendio

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Guanti
- Mascherina con filtro specifico
- Occhiali protettivi

Prescrizioni esecutive:

l

- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le
scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.

I - Verificare Yefficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della scala doppia oltre il
i limite di sicurezza.
` - Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura
prospiciente il vuoto.
- Controllare la stabilità del ponteggio 0 trabattello e verificare il corretto montaggio e la
presenza delle misure di sicurezza
- Areare i locali oggetto di lavorazioni
- ll passaggio dei materiali tra le posizioni di lavoro a terra e quelle sopraelevate e viceversa
deve avvenire considerando il peso, l'ingombro ed il baricentro del carico.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dall'intervento
- Evitare prolungate posizioni scorrette del busto nel caso di lavorazioni su soffitti
- Non spostare il trabattello con presenza di personale e/o materiale caricati sulla struttura
- Predisporre idonee opere provvisionali e parapetti regolamentari a difesa di varchi e/o
aperture verso il vuoto
- Rispettare le misure di sicurezza riportate sulle schede del prodotto utilizzato
~ Far rispettare il divieto di fumare
- Non disperdere il prodotto nelš`ambiente
- Tenere idonei mezzi di estinzione a portata di mano
- Fornire idonei utensili al personale operante in cantiere

j - Non accumulare grandi quantitativi del prodotto a piè d'opera
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione di ponteggi 0 trabatelli e dei mezzi di

Y sollevamento, fare riferimento alle relative schede nelle macchine ed attrezzature

l Riferimenti normativi e
l note:

` D.Lgs. si/os
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile

3 Allegato
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FASE N° 9.0 ì - Movimenti di terra, drenaggi E Area Lavorativa:

CATEGORIA: SCAVI
FASE OPERATIVA: SCAVO DI SBANCAMENTO CON MEZZI MECCANICI
Scavo generale a cielo aperto eseguito con l'ausilio di pala meccanica e/o di escavatore in terreno di qualsiasi natura,
carico e trasporto a rifiuto del materiale.
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Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ001 AUTOCARRI - DUMPER
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'intemo del cantiere o
su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc.
ESCAVATORE (oleodinamico)
Macchina usata per lo scavo ed il movimento di terra od altro
materiale incoerente.
Originariamente erano concepiti per piccoli lavori nell'ingegneria
civile, poi grazie allo sviluppo della tecnologia dei componenti
oleodi

ATTREZ0l9

Macchine ed attrezzature Pala meccanica cingolata o gommata, escavatore con benna e con maitellone, autocarro.
Rischi perla sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento

Investimento di persone o cose
Uiti, compressioni, impatti, colpi
Esposizione a polveri
Rumore 1
Ribaltamento, perdita di stabilità
Seppellimento, sprofondamento

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Tuta da lavoro
- Casco
- Occhiali protettivi
- Guanti
- Scarpe di sicurezza
- Mascherina con filtro specifico
- Otoprotettori

Prescrizioni esecutive: Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la
presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoservizi
cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, ...), interferenti
con le operazioni da eseguire.
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, colšocato adeguatamente
arretrato (ni. 1,50) dal ciglio dešlo scavo, o con parapetto regošamentare.
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al
fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento.
Appositi carteili devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai
non addetti ai lavori.
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di
fabbrica esistenti.
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne
il traffico.
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata
opportunamente livellata e costipata.
La circoiazione dei mezzi all'intemo dell'area di lavoro deve essere opportunamente
regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia.
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine
di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.
La velocità dei mezzi all'intemo del cantiere deve essere adeguata alle caratteristiche delle 1
percorso e comunque contenuta entro ì 30 km/h.
Predisporre solide rampe di accesso degli autocarri allo scavo con larghezza della
carreggiata che garantiscano un franco di cm 70 oltre la sagoma del veicolo.
Predisporre l'armatura delle pareti dello scavo o conferire alle pareti dello scavo un angolo
pari all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere al consolidamento del terreno in
relazione alle caratteristiche geotecniche del terreno.
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo.
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di
lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'arrnatura delle pareti dello
SC8.VO.
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Scheda n° 44 FASI OPERATIVE I conica W4 I
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in
conformità alle norme specifiche di appartenenza. 1
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle È
nonne.
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE.
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di
azione della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte cl'attacco.
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno.
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo
regolamentare, ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola
imperforabile, guanti, maschere antipolvere.
ldonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del
rischio rumore 1

Riferimenti normativi e
note: D.Lgs. si/os
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio 1 Alto
Allegato
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i FASE N° 7.0 Sistemazione esterna K Area Lavorativa:

CATEGORIA: `; SCAVI
FASE OPERATIVA: SCAVO A SEZiONE OBBLIGATA CON MEZZI MECCANlCl
Scavo a cielo aperto esegu
e trasporto a rifiuto dei mate

ito a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore e a mano in terreno di qualsiasi natura, carico
riali.

Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZOOI 1 AUTOCARRI - DUMPER
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'intemo del cantiere o

I su strada di materiaie quale terra, sabbia, cemento ecc.
ATTREZ0l9 ESCAVATORE (oleodinamico)

1 Macchina usata per lo scavo ed ii movimento di terra od altro
1 materiale incoerente.
Originariamente erano concepiti per piccoli lavori nell'ingegneria
civile, poi grazie alio sviluppo deila tecnologia dei componenti
oleodi

Macchine ed
attrezzature

Escavatore, pala meccanica con benna e con martellone, eventuale pompa sommersa,
eventuaii casseri componibili prefabbricati, utensiši d'uso comune, autocarro.

Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose
Abrasioni, ferite, punture, tagii
Esposizione a polveri
Movimentazione manuale dei carichi
Rumore
Urti, compressioni, impatti, colpi
Proiezione di schegge e materiali
Infezioni da microorganismi
Caduta di materiale daillalto

Dispositivi di Protezione å
Individuali (DPI): 1

- Tuta da lavoro
- Casco
- Occhiali protettivi
- Guanti
« Scarpe di sicurezza
- Mascherina con filtro specifico
- Otoprotettori

Prescrizioni esecutive: Prima di iniziare i iavori deve essere effettuato un sopralluogo più accurato per rilevare la
presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli intrinseci al cantiere, quali i sottoseivizi
cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, ...), interferenti
con le operazioni da eseguire.
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente
arretrato (m. š,50) dal cigiìo dello scavo, o con parapetto regolamentare.
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al
fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento.
Appositi carteili devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai
non addetti ai lavori.
Adottare le precauzioni previste per escavazioni nelle immediate vicinanze di corpi di
fabbrica esistenti.
Predisporre vie obbiigatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne il
traffico.
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata
opportunamente livellata e costipata.
La circolazione dei mezzi all'intemo deil'area di lavoro devo essere opportunamente regolata,
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia.
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di
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impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti deile pareti degli scavi.
Se Pescavatore è utilizzato per il sollevamento dei casseri tramite ganci o altri dispositivi di
trattenuta dei carico deve essere omologato anche come autogrù.
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nel campo di
azione della macchina operatrice e sul cigiio superiore del fronte d'attacco.
Nello scavo di trincee profonde più di m l.50, quando la natura e le condizioni del terreno
non diano sufficienti garanzie di stabilità, si deve prevedere, man mano che procede lo scavo,
alle necessarie armature di sostegno delle pareti, sporgenti dai bordi almeno cm 30, a meno
che non si preferisca conferire alle pareti dello scavo un'inclinazione pari all'angolo di
declivio naturale del terreno.
La larghezza deila trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a
consentire il lavoro al suo interno.
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo.
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Se le condizioni di
lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere all'annatura delle pareti dello scavo.
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare ii terreno.
Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in conformità
alle norme specifiche di appartenenza.
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiiiti dal costruttore e dalle
norme.
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di
ribaštamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE.
Per i'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare,
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non
inferiore a cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm ÈZO per il passaggio anche di
materiali) munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati.
Lo scavo, se lasciato incustodito, deve essere segnalato con idonei cartelli monitori e
circoscritto con opportuni tavolacci per impedire eventuaii cadute all'intemo.
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola
irnperforabile, guanti, mascherine antipolvere.
ldonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base aila vaiutazione del rischio
rumore
Prima di iniziare i lavori deve essere effettuato un sopraliuogo più accurato per rilevare la
presenza nelfarea interessata dai lavori di pericoli intrinseci ai cantiere, quali i sottoservizi
cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, ...), interferenti
con ie operazioni da eseguire.
Delimitare l'area di scavo con nastro di segnalazione bianco-rosso, collocato adeguatamente
arretrato (m. l,50) dal ciglio deilo scavo, o con parapetto regolamentare.
Delimitare le aree di movimentazione dei mezzi con nastro di segnalazione bianco-rosso al
fine di evitare possibili contatti con le parti in movimento.
Appositi cartelli devono avvertire i pericoli presenti nell'area di lavoro e vietare l'accesso ai
non addetti ai lavori.
Adottare le precauzioni previste per escavazioni neile immediate vicinanze di corpi di
fabbrica esistenti.
Predisporre vie obbiigatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentame il
traffico.
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata
opportunamente liveiiata e costipata.
La circoiazione dei mezzi ail'intemo dell'area di lavoro deve essere opportunamente regolata,
evitando, se possibile, il doppio senso di marcia.
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di
impedire ribaitamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.
Predisporre l'armatura delle pareti deilo scavo o conferire alle pareti dello scavo un angolo
pari all'angolo di declivio naturale del terreno o procedere ai consolidamento del terreno in
relazione alle caratteristiche geotecniche.
L'eventuale armatura deve sporgere di almeno 30 centimetri oltre il bordo.
Vietare la costituzione di depositi di materiaii presso il ciglio degii scavi. Se le condizioni di
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lavoro obbligano a tale deposito è necessario provvedere ali*armatura delle pareti dello scavo.
Quando la parete del fronte di attacco supera l'altezza di metri 1,50, vietare il sistema di scavo
manuaie per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete.
Le scale a mano di accesso allo scavo di tipo regolamentare devono essere disposte con
vincoli che non consentano siittamenii o rovesciamenti e devono sporgere almeno un metro
oltre il piano d'accesso.
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere dotati di
parapetto, quando il dislivello superi due metri. Le alzate, se ricavate in terreno friabiie,
devono essere sostenute con tavoie e robusti paletti.
impartire le istruzioni necessarie per ia corretta movimentare manualmente dei carichi.
In caso di formazione di polvere eccessiva bagnare il terreno.
Per l'accesso al fondo degii scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regoìamentare,
ancorate e sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.
in questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola
imperforabile, guanti, maschere antipolvere.
idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio
rumore

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 8 l/08

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto
Allegato
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3 FASE N° 2.0 e 7.0 ` Area Lavorativa:

CATEGORIA:
SCAVI

FASE OPERATIVA: l RINTERRO CON MEZZI MECCANICI
Rinterro con mezzi meccanici utilizzando la stessa terra dello scavo o altre terre.
Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ001 AUTOCARRI - DUMPER
\ Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'intemo del cantiere o
; su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc.

ATTREZOIQ 1 ESCAVATORE (oleodinamico)
l Macchina usata per lo scavo ed ii movimento di terra od altro
materiale incoerente.
Originariamente erano concepiti per piccoli lavori nell'šngegneria

I civile, poi grazie allo sviluppo deiia tecnologia dei componenti
oleodi

ATTREZ046 VIBROCOMPATTATORE
É Si tratta di unapparecchiatura utilizzata per la compattazione di
I massetti in cls e sottofondi in genere

Macchine ed attrezzature Pala meccanica, ruilo compattatore, attrezzi manuali d'uso comune (piccone, badiie),
carriola, autocarro.

Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Esposizione a polveri
Movimentazione manuale dei carichi
Rumore
Urti, compressioni, impatti, colpi
Proiezione di schegge e materiali
Infezioni da microorganismi
Caduta di materiale dall'aito

Dispositivi di Protezione
; individuati (DPI):

- Tuta da lavoro
- Casco
- Occhiali protettivi
- Guanti
- Scarpe di sicurezza
- Mascherina con filtro specifico
- Otoprotettori

Prescrizioni esecutive: Prima di iniziare i iavori deve essere effettuato un sopraliuogo più accurato per rilevare la
presenza nell'area interessata dai lavori di pericoli íntrinseci al cantiere, quali i sottoservizi
cittadini (condutture gas e acqua, linee elettricità area o interrata, telefono, ...), interferenti
con le operazioni da eseguire.
Predisporre vie obbligatorie di transito per i mezzi di scavo e di trasporto e regolamentarne
ii traffico.
Se necessario, il fondo delle vie di transito deve essere costituito da massicciata
opportunamente livellata e costipata.
La circolazione dei mezzi ail'interno dell'area di lavoro deve essere opportunamente
regolata, evitando, se possibile, il doppio senso di marcia.
La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine
di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.
li rinterro deve essere eseguito in modo tale da assicurare il costipamento. È buona norma
eseguire il rinterro per strati successivi di 30 cm circa di spessore, accuratamente costipati.
Mantenere in opera la delimitazione di protezione adottata per io scavo da rinterrare fino
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all'ultimazione dei lavori di rinterro.
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori.
I mezzi meccanici non devono avvicinarsi all'area dei rinterro.
Rimuovere l'eventuale armatura delio scavo gradualmente al progredire del rinterro.
Vietare la costituzione di depositi di materiali presso il ciglio degli scavi anche se in fase di
rinterro.
Le scale a mano di accesso allo scavo di tipo regolamentare devono essere disposte con
vincoli che non consentano slittamenti o rovesciamenti e devono sporgere almeno un metro
oltre il piano d'accesso.
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia devono essere dotati di
parapetto, quando il dislivello superi due metri. Le alzate, Se ricavate in terreno friabile,
devono essere sostenute con tavole e robusti paletti.
Vietare il transito delie macchine operatrici in zone con pendenza trasversale pericolosa per
il possibile rischio di ribaltamento del mezzo.
immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in
conformità alle nonne specifiche di appartenenza.
È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle
norme.
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di
ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE.

tNei lavori di rinterro con mezzi meccanici vietare la presenza degli operai nei campo di
azione delia macchina operatrice.
in questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola
imperforabile, guanti, maschere antipolvere.
idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utiìizzati in base alia valutazione del
rischio rumore

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.i7/10

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Altag Livello del rischio : Alto
Allegato
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Scheda n° 47 FASI OPERATIVE l CODICE 28.21
FASE N° 6.0 Scivolo disabili ` Area Lavorativa:

CATEGOR{A:
STRUTTURE iN LEGNO

FASE OPERATIVA: MONTAGGIO DI STRUTTURE ORIZZONTALI
Posa in opera di strutture in iegno orizzontali
Schede attività
elementari collegate:

l Schede macchine ed
attrezzature coilegate:

Arrnnzoos ` AUTOGRU

Macchine ed
attrezzature

Gru a torre/Autogru
Scale a mano
Saldatrice elettrica
Snierigliatrice, ilessibiie
Attrezzi manuali: martello, tenaglie.

Rischi per ia sicurezza: Caduta di materiale dall'alto
Ribaitamento, perdita di stabilità
Caduta dalfalto
Movimentazione manuale dei carichi
Schiacciamento
Ešettrocuzione
Proiezione di schegge e materiaii
Ustioni
Contatti con macchinari, organi in movimento

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco protettivo
- Tuta di lavoro
- Scarpe di sicurezza
- Guanti
- Otoprotettori
- Schermi o occhiali protettivi
- Cinture di sicurezza

l Prescrizioni esecutive: - Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima.
- Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza del gancio, per impedire l'accidentalc
sganciamento del carico.
- Segnalare o segregare l'area interessata.
- Non permanere sotto o in prossimità dei carichi sospesi.
- Le manovre devono essere eseguite cercando di ridurre al minimo l'oscillazione del carico
ed utilizzando una fune guida manovrata da un operatore. Lavorare sempre con carichi di
valore inferiore alla portata massima riportata sul braccio della gru.
- Fornire scaie semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le
scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.
- Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'ape1tura della scala doppia oltre il
limite di sicurezza.
- Prevedere il distacco delfattrezzatura di imbracatura dai gancio del mezzo di
movimentazione solo quando la stabilità deil'elemento è assicurata.
~ Nelle fasi transitorie di posizionamento dei profili, impiegare i contrasti in modo tale che sia
assicurata la stabilità degli stessi.
- Interdire le zone d'operazione.
- Vincolare saldamente le funi di trattenuta delle cinture di sicurezza solo nei punti che sono
stati indicati. Indicare i punti d'attacco delle funi di trattenuta delle cinture di sicurezza.
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- Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti della struttura
prospiciente il vuoto.
- L'aiimentazione deve essere fornita tramite regolare quadro elettrico collegato a terra.
- I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti alla posa mobile.

1 - Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.
l - Posizionare i cavi in modo che non siano oggetto di azioni meccaniche e non costituiscano
intralcio alla movimentazione.
- Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi.
- Verificare Fintegrità della pinza portaelettrodo della saldatrice.
- Verificare che gli utensili siano dotati della protezione del disco e di comando ad uomo
presente. Per la levigatura non usare mai il disco da taglio.
- Non indossare abiti svolazzanti e non rimuovere le protezioni.
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.

Riferimenti normativi e
1 note:

n_Lgs.s1/os
l Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto
Allegato
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Scheda n° 48 FASI OPERATIVE i CODICE 28.21 e 28.34
FASE N° 6.0
FASE N° 7.0

Struttura in legno scivolo disabili Area Lavorativa:
Pergola in alluminio

CATEGORIA: STRUTTURE IN ALLUMINIO E LEGNO
FASE OPERATIVA: MONTAGGIO DI STRUTTURE VERTICALI
Posa in opera di strutture i alluminio e legno verticali
Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ008 AUTOGRU

Macchine ed
attrezzature

Gm a torre/Autogiù
Scale a mano
Saldatrice elettrica
Smerigliatrice, tlessibile
Attrezzi manuali: martello, tenagiie.

Rischi per la sicurezza: Caduta di materiale daii'alto
Ribaltamento, perdita di stabilità
Caduta dall'alto
Movimentazione manuale dei carichi
Schiacciamento
Elettrocuzione
Proiezione di schegge e materiali

* Ustioni
Contatti con macchinari, organi in movimento

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco protettivo
- Tuta di lavoro
- Scarpe di sicurezza
- Guanti

1 - Otoprotettori
- Schermi o occhiali protettivi
- Cinture di sicurezza

Prescrizioni esecutive: 1 - Verificare Pidoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima.
- Verificare Pefficienza del dispositivo di sicurezza dei gancio, per impedire Paccidentale
sganciamento del carico.
- Segnalare o segregare l'area interessata.
- Non permanere sotto o in prossimità dei carichi sospesi.
- Organizzare adeguati percorsi pedonali e di circolazione con relativa segnaletica
interdicendo la zona di operazione.
- Le manovre devono essere eseguite cercando di ridurre al minimo Yoscillazione del carico
ed utilizzando una fune guida manovrata da un operatore. Lavorare sempre con carichi di
valore inferiore alla portata massima riportata sul braccio delia gru.
- Fornire scaie semplici con pioli incastrati o saidati ai montanti e con le estremità
antisdrucciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana. Non usare le
scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.
- Verificare Pefficienza del dispositivo che impedisce Papertura della scala doppia oltre il
limite di sicurezza.
- Prevedere il distacco dell'attrezzatura di imbracatura dal gancio del mezzo di
movimentazione solo quando la stabilità dell`elemento è assicurata.
- Neile fasi transitorie di posizionamento dei profiii, impiegare i contrasti in modo tale che sia
assicurata la stabilità degli stessi.
- Interdire le zone d'operazione.
- Predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle parti dešla struttura
prospiciente il vuoto.
- Predisporre procedure di lavoro che prevedano la guida dell'elemento in sospensione
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Scheda n° 48 FASI OPERATIVE iCODICE 28.21 e 28.34
mediante funi o aste e, nella fase finaše, direttamente con ie mani solo quando Feiemento
stesso è sulla verticale di posa a minima distanza.
- Vincolare saldamente le funi di trattenuta deiie cinture di sicurezza solo nei punti che sono
stati indicati. Indicare i punti d'attacco delie funi di trattenuta delle cinture di sicurezza.
- Non tenere mai le mani, neppure per brevi periodi, al di sotto dell'elemento in fase di posa.
- Per la centratura dei fori non usare mai le dita.
- Ualímentazione deve essere fornita tramite regolare quadro elettrico coliegato a terra.
- I cavi elettrici devono essere rispondenti alle nonne CEI e adatti alla posa mobile.
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.
- Posizionare i cavi in modo che non siano oggetto di azioni meccaniche e non costituiscano
intralcio alla movimentazione.
- Segnalare immediatamente eventuaii danni riscontrati nei cavi.
- Verificare l'integrità della pinza portaeiettrodo della saldatrice.
- Verificare che gli utensili siano dotati della protezione del disco e di comando ad uomo
presente. Per la ievigatura non usare mai il disco da taglio.
- Non indossare abiti svolazzanti e non rimuovere le protezioni.
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alia solidità
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metailici.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/O8

` Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Aita; Livello dei rischio : Alto
Allegato
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Scheda n° 49 FASI OPERATIVE I CODICE 21.5.1
FASE N° ` Area Lavoratìva:

CATEGORIA:
ìcoPERruRE

I FASE OPERATIVA: È POSA ORDITURA IN LEGNO PER TETTO
Montaggio di capriate complete ed orditura portante in legno per la realizzazione della struttura di tetto a falde inclinate.

Schede attività
l elementari collegate:

1 AEO39 INQUINAMENTO E POLVERI

Schede macchine ed
attrezzature collegate: 1 ATTREZOI7 UTENSILI ELETTRICl PORTATILI

Macchine ed
attrezzature

p - Sega circolare.
- Scale amano.

p - Ponte su cavalletti.
1 - Apparecchio di sollevamento.
- Trapano eiettrico.

1 - Sega elettrica portatile.

Rischi per la sicurezza:
Contatti con macchinari, organi in movimento

1 Proiezione di schegge e materiali
Elettrocuzione
Rumore
Incendio
Esposizione a polveri
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto
Urti, compressioni, impatti, colpi
Movimentazione manuale dei carichi
Schiacciamento

Individuali (DPI):
Dispositivi di Protezione - Casco protettivo

- Tuta di lavoro
- Scarpe di sicurezza
- Guanti
- Otoprotettori
- Schenni o occhiali protettivi
- Cinture di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - Installare ponteggi estemi sovrastanti almeno mt.l,20 il filo di gronda. Non accatastare
materiali ed attrezzature sui ponteggi. Non rimuovere le protezioni allestite ed operare
sempre all'intemo delle stesse.
- Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale.
- Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell'area del piano di
gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati.
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle
operazioni da eseguire.
- Per i lavori su faide inclinato usare calzature con suole antisdrucciolevoli.
- Verificare che la sega circolare sia dotata di tutte le protezioni degli organi in movimento e
del dispositivo che non permette il riavviamento automatico.
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi.
- Usare e verificare gli idonei dispositivi di protezione individuale.
- Autorizzare solo personale competente.
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- Verificare che le attrezzature siano dotate di tutte le protezioni degli organi in movimento e
di dispositivo che non permetta il riavviamento automatico delia macchina (cs. bobina di
sgancio). Non indossare abiti svoiazzanti, non rimuovere le protezioni.
- La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e libera dai materiali di risulta.
- L'alimc-:ntazione deve essere fornita tramite regolamentare quadro elettrico collegato
elettricamente a terra.
- I cavi elettrici devono essere rispondenti alle nonne CEI e adatti per posa mobiie.
- Verificare io stato di conservazione dei cavi elettrici.
- Coìiegare ia macchina all`impianto elettrico di cantiere, in assenza di tensione.
- Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni per urti o usura meccanica ed in modo
che non costituiscano intralcio.
- Segnalare immediatamente eventuaii danni riscontrati nei cavi elettrici.
- ln base alla vaìutazione dei livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (otoprotettori) con le relative informazioni sull'uso.
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
antisdmcciolevoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana.
- Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'a§tezza. Verificare l'efficienza del
dispositivo che impedisce l'apertura deila scaia oltre il limite di sicurezza.
- Le scale doppie devono sempre essere usate completamente aperte.
- Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.
- Verificare che i ponti su cavalletti siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta.
- è vietato lavorare su un singoio cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare,
come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna.
- ll sollevamento dei carichi deve essere eseguito solo da personale competente.
- Verificare l'idoneità dei ganci e deìle funi che devono avere impressa ia portata massima.
- Verificare Pefficienza dei dispositivo di sicurezza sul gancio, per impedire l'accidentale
sganciamento del carico.
- Non sostare nelle zone d'operazione, avvicinarsi solo quando il carico è ad un'aitezza tale da
permettere in modo sicuro la movimentazione manuaie.
- Per movirnentare carichi ingombranti e/o pesanti far usare attrezzature meccaniche.
- Nei casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli addetti le istruzioni
necessarie affinche assumano delle posizioni corrette.
- La movimentazione manuale dei carichi ingombranti e/o pesanti deve avvenire con
l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; lndice Frequenza :Aita; Livello del rischio : Alto
Allegato
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Scheda n° 50 FASI OPERATIVE l CODICE 21.5.14

FASE N° Area Lavorativa:

CATEGORIA:
COPERTURE

FASE OPERATIVA: POSA TAVOLATO IN LEGNO
Provvista e posa in opera di tavolato in legno sottomanto, per la successiva posa di tegole o lastre in iibrocemento.
Schede attività
elementari collegate:

AEO39 INQUINAMENTO E POLVERI

Schede macchine ed
attrezzature collegate:
Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZO17 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

ATTREZO33 SEGA CIRCOLARE
Macchina utensile impiegata per compiere operazioni di taglio
dei pezzi di legno in lavorazione

Macchine ed
attrezzature

- Sega circolare.
- Scale a mano.
- Ponte su cavalletti.
- Apparecchio di sollevamento.
- Trapano elettrico.
- Sega elettrica portatile.

Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento
Proiezione di schegge e materiali
Elettrocuzione
Incendio
Esposizione a polveri
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Rumore
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dail'alto
Urti, compressioni, impatti, colpi
Movimentazione manuale dei carichi
Schiacciamento

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco protettivo
- Tuta di lavoro
~ Scarpe di sicurezza
- Guanti
- Otoprotettori
- Schermi o occhiali protettivi
- Cinture di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt.l,20 il filo di gronda. Non accatastare
materiali ed attrezzature sui ponteggi. Non rimuovere le protezioni allestite ed operare
sempre all'intemo delle stesse.
- Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale.
- Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell'area del piano di
gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati.
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle
operazioni da eseguire.
- Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdtucciolevoli.
- Verificare che la sega circolare sia dotata di tutte le protezioni degli organi in movimento e
del dispositivo che non permette il riavviamento automatico.
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi.
- Usare e verificare gli idonei dispositivi di protezione individuale.
- Autorizzare solo personale competente.

Fare rispettare il divieto di fumare o usare fiamme libere.
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l Scheda n° 50 FASI OPERATIVE lcooics 21.5.14
~ Verificare che le attrezzature siano dotate di tutte le protezioni degli organi in movimento e
di dispositivo che non permetta il riavviamento automatico della macchina (es. bobina di
sgancio). Non indossare abiti svolazzanti, non rimuovere le protezioni.
- La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e libera dai materiali di risulta.
- L'alimentazione deve essere fornita tramite regolamentare quadro elettrico collegato
elettricamente a terra.
- I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti per posa mobile.
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.
- Collegare la macchina all'impianto elettrico di cantiere, in assenza di tensione.
- Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni per uni o usura meccanica ed in modo
che non costituiscano intralcio.
- Segnalare immediatamente eventuali danni riscontrati nei cavi elettrici.
- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fomire idonei dispositivi di
protezione individuale (otoprotettori) con le relative informazioni sul1'uso.
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
antisdmccioievoli. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana.
- Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. Verificare l'efficienza del
dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il limite di sicurezza.
- Le scale doppie devono sempre essere usate completamente aperte.
- Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.
- Verificare che i ponti su cavalletti siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta.
- è vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare,
come appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna.
- Il sollevamento dei carichi deve essere eseguito solo da personale competente.
- Verificare Fidoneità dei ganci e delle funi che devono avere impressa la portata massima.
- Verificare l'efñcienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, per impedire Faccidentale
sganciamento del carico.

l

f - Non sostare nelle zone d'operazione, avvicinarsi solo quando il carico è ad un'altezza tale da
p permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
- Per movimentare carichi ingombranti e/o pesanti far usare attrezzature meccaniche.

l- Nei casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli addetti le istruzioni
necessarie affinché assumano delle posizioni corrette.
- La movimentazione manuale dei carichi ingombranti e/o pesanti deve avvenire con
l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.

IIOÉCI
Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08 t

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto

Allegato
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FASE N° y \ Area Lavorativa:

CATEGORIA: COPERTURE

FASE OPERATIVA: POSA DI TEGOLE
Posa in opera, sulla superficie inclinata predisposta, di manto a copertura del tetto a falde in laterizio, fibrocemento ol
ardesia su malta cementizia 0 fissato con chiodature, completato con colmi, compluvi, comignoli, ecc.

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

AUTOCARRO CON GRU
ATTREZO04 Autogrù gommata, con stabilizzatori e braccio elevatore

telescopico, per movimentazione carichi.
SEGA CIRCOLARE

ATTREZO33 Macchina utensile impiegata per compiere operazioni di taglio
dei pezzi di legno in lavorazione

Macchine ed attrezzature
- Sega circolare
- Ponteggi
- Apparecchi di sollevamento
- Trapano elettrico
- Scale a mano
- Ponti su cavalletti

Rischi per la sicurezza:
Contatti con macchinari, organi in movimento

` Proiezione di schegge e materiali
Elettrocuzione

1 Rumore
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto
Urti, compressioni, impatti, colpi
Movimentazione manuale dei carichi
Schiacciamento

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco protettivo
› Tuta di lavoro
- Scarpe di sicurezza
- Guanti
- Otoprotettori
- Schermi o occhiali protettivi
- Cinture di sicurezza

Prescrizioni esecutive:

l

- Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt.l,20 il filo di gronda. Non
accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi. Non rimuovere le protezioni allestite
ed operare sempre all'intemo delle stesse.
- Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale.
- Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell'area del
piano di gronda, preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati,
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici
delle operazioni da eseguire.
- Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdmcciolevoli.
- Verificare che la sega circolare sia dotata di tutte le protezioni degli organi in
movimento e del dispositivo che non permette il riavviamento automatico.
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi.
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Scheda n° 51 I FASI OPERATWE lcomca 12.4.1 .s
- Usare e veriñcare gli idonei dispositivi di protezione individuale.
- Autorizzare solo personale competente.
- Verificare che le attrezzature siano dotate di tutte le protezioni degli organi in
movimento e di dispositivo che non permetta ii riavviamento automatico delia
macchina (es. bobina di sgancio). Non indossare abiti svolazzanti, non rimuovere le
protezioni.
- La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e libera dai materiali di risulta.
- Ualimentazione deve essere fornita tramite regolamentare quadro elettrico collegato
elettricamente a terra.
- I cavi elettrici devono essere rispondenti alie nonne CEI e adatti per posa mobile.
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.
- Collegare la macchina all'impianto elettrico di cantiere, in assenza di tensione.
~ Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni per urti o usura meccanica ed in
modo che non costituiscano intralcio.
- Segnalare immediatamente eventuaii danni riscontrati nei cavi elettrici.
- ln base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi
di protezione individuale (otoprotettori) con le relative informazioni sull'uso.
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
antisdrucciolevoši. Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana.
- Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. Verificare l'efficienza del
dispositivo che impedisce Papertura della scala oltre il limite di sicurezza.
~ Le scale doppie devono sempre essere usate completamente aperte.
~ Non usare le scaše semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.
- Verificare che i ponti su cavalletti siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta.
- è vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato
utilizzare, come appoggio delle tavole, ie scale, i pacchi dei forati 0 altri elementi di
fortuna.
- ll sollevamento delle tegole ai piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite
ceste chiuse ai lati e tenendo presente l'azione del vento.
- ll sollevamento dei carichi deve essere eseguito solo da personaie competente.
- Verificare l'idoneità dei ganci e delìe funi che devono avere impressa ia portata
massima.
- Verificare l'efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, per impedire
l'accidentale sganciamento dei carico.
- Non sostare nešle zone d'operazione, avvicinarsi solo quando ii carico e ad un'altezza
tale da pennettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
- Per movirnentare carichi ingombranti e/o pesanti far usare attrezzature meccaniche.
- Nei casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agii addetti le istruzioni
necessarie affinche assumano delle posizioni corrette.
- La movimentazione manuale dei carichi ingombranti e/o pesanti deve avvenire con
l'intei'vento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.
- Predisporre andatoie vincolate e dotate di listelli trasversali per gii spostamenti sulle
faide inclinate e, se necessario in relazione alše pendenze, fornire le cinture di
sicurezza.

Riferimenti normativi e note:
D.Lgs. si/os

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Alto
Allegato
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Scheda n° 52 FASI OPERATIVE l CODICE 2i.l.5.2
FASE N° 1 Area Lavorativa:

CATEGORIA: DEMOLIZlONi E SMONTAGGE

FASE OPERATIVA: DEMOUZIONE MURATURE
Le murature portanti, dopo essere state isolate dai solai, vengono demoiite con martelli demoiitori o ruspe e marteloni,

tenendo conto che i ponteggi esterni devono essere svincolati solo dalla parte di muratura da demoiire.

Schede attività elementari
collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

MINIDUMPER
ATTREZOOZ Sono automezzi utilizzati per il trasporto ali'interno del cantiere o

su strada di piccole quantità di materiale quale terra, sabbia,
cemento ecc.
MARTELLO DEMOLITORE

ATTREZ057 Martelio demoiitore ad aria compressa o elettrico a mano.

Macchine ed attrezzature
- Martello pneumatico
- Ruspa con martellone demolitore
- Pala meccanica
- Autocarro

Rischi per la sicurezza:
Schiacciamento
Abrasioni, ferite, punture, tagli
investimento di persone o cose
Vibrazioni
Elettrocuzione
Rumore
lnalazione polveri, fibre, gas, vapori
Proiezione di schegge e materiali

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Tuta protettiva specifica per iavori di demolizione
- Scarpe sicurezza con suola imperforabile
- Guanti
- Mascherina antipolvere (con tiltro P1, P3 in presenza di fibre di amianto)
- Occhiali a tenuta
- Otoprotettori
- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a struttura non interessata dalla
demolizione

Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione deile demolizioni verificare che all'intemo del fabbricato od in
prossimità delle strutture da demolire non vi siano persone.
- impedire la sosta anche con segnaletica nel raggio di azione delle macchine.
- Redigere verbale suilo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione
(affidarsi a tecnico specializzato).
- Porre particolare attenzione alie possibili interferenze con eventuali servizi
(tubazioni, cavi, ecc.)
- Impedire altre lavorazioni nei pressi di muri da demolire.
- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna.
- Procedere con la demoiizione dall'alto verso il basso per piccole parti evitando
qualsiasi scuotimento o crollo di materiali.;
- Eseguire demolizione per parti;
- Procedere all°immediato convogliamento del materiale di demolizione a terra
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šscheda 11° 52 | Pasi QPERATIVE I conica 21.1.52
mediante i canali di discesa del materiale;
- Tutte le zone dovranno essere adeguatamente punteliate e protette.
- E” assolutamente vietata la demolizione per rovesciamento o con grandi mezzi
meccanici per opere di aitezza superiore a 5.00 m.

. › Osservare ie ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelie aree sottostanti la demolizione

ìp - Bagnare le polveri derivate dalla demolizione
- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori
- Valgono tutte ie considerazioni già riportate al Titolo IV - Capo II - Sezione Vlll del
D. Lgs. n° Sl/2008.

Riferimenti normativi e note:
D.Lgs si/os

Valutazione del Rischio indice Magnitudo :Medio; indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve
1 Allegato
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l Scheda n° 53 l FASI OPERATIVE l CODICE 21.1.6
FASE N° Area Lavorativa:

CATEGORIA:
DEMOLIZIONI E SMONTAGGI

È FASE OPERATIVA: l DEMOLIZIONE PAVIMENTI
Demolizione di pavimenti, di getto o da elementi, compreso il sottofondo.

I Schede attività
elementari collegate:

p Schede macchine ed
I attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

MINIDUMPER
ATTREZ002 Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'intemo del cantiere o

su strada di piccole quantità di materiale quale terra, sabbia,
cemento ecc.

p MARTELLO DEMOLITORE
Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.ATTREZO57

Macchine ed attrezzature
- Martello elettrico
« mazza e punta
- canali per il convogliamento dei materiali di risušta
- autocarro

, Rischi per la sicurezza:
Proiezione di schegge e materiali
Elettrocuzione
Inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Rumore
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Urti, compressioni, impatti, colpi
Investimento di persone o cose
Vibrazioni

Dispositivi di Protezione
i Individuali (DPI):

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla
demolizione (in caso di pericoli di crolli)
- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione.
- Otoprotettori.
- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile
- Occhiali a tenuta.
- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di libre di amianto).
- Guanti.

p Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da
demolire non vi siano persone.
- Delimitare l'area di lavoro con idoneo steccato e/o parapetto regolamentari.
- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione
(affidarsi a tecnico specializzato).
- Porre particolare attenzione alle possibili interferenze con eventuali servizi (tubazioni,
cavi, ecc.).
- impedire altre lavorazioni nei pressi di pavimentazioni da demolire.
- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna.

I - Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione.
- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori.

Riferimenti normativi e
I note: D.Lgs. 81/O8

valutazione dei Risuiio I Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
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Allegato

WinSafe D.Lgs.81/2008
Pag. - 142 -



scheda n° 54 1 FASI oPEaAT1vE I CODICE 21 _ I ,22
FASE N° ì i Area Lavorativa:

ì CATEGORIA: DEMOLlZlONl E SMONTAGGI

FASE OPERATIVA: DEMOLIZIONI COPERTURE
La rimozione delle strutture di copertura in legno, comporta l°utilizzo di notevoli opere provvisionali contro il rischio di

caduta dall`alto sia sul perimetro esterno (ponteggio) che sotto falda (sottopalchi o reti di protezione). Gli elementi
rimossi vengono imbracati ed ailontanati con Fapparecchio di sollevamento.

Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

l

MINIDUMPER
Sono automezzi utilizzati per il trasporto ašl'interno del cantiere o
su strada di piccole quantità di materiale quale terra, sabbia,
cemento ecc.

ATTREZOOQ

- Canali per il convogliamento dei materiali 0 gru
Macchine ed attrezzature - attrezzi d'uso comune

- autocarro
- tubi e giunti per eventuali puntellamenti

Rischi per la sicurezza:
Caduta dall'alto
Elettrocuzione
Caduta di materiale dall'alto
inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Uiti, compressioni, impatti, colpi
Caduta a livello e scivolamento
Movimentazione manuale dei carichi

inaiviauaii (nPI)=
` Dispositivi di Protezione - Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla

demolizione.
- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione.
- Otoprotettori.
- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile.
- Occhiali a tenuta.

` - Apparecchi antipolvere (in genere con fiitro P1, P3 in presenza di fibre di amianto).
- Guanti.
- Elmetto.

Prescrizioni esecutive:

l

- Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da
demolire non vi siano persone.
- impedire la sosta anche con segnaletica nel raggio di azione delle macchine.
- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione
(affidarsi a tecnico specializzato).
- Porre particolare attenzione aile possibili interferenze con eventuali servizi (tubazioni,
cavi, linee elettriche aeree, ecc.).
- Controllare la corretta esecuzione delle misure di sicurezza (parapetti, ecc.) secondo la
vigente normativa e secondo UNI 8088.
- impedire aitre lavorazioni nei pressi di coperture da demolire.
- Predisporre idonea segnaietica di sicurezza, sia diuma che notturna.
- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione
- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione
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scheda n° 54 | FASI OPERATIVE 1 CODICE zi . 1 .zz
- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori
- Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scaie
- Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell'area
sopraelevata con un cancelletto apribile verso l'interno in corrispondenza della scaia di
accesso esterna.
- Per È lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli. I parapetti
corrispondenti al piano di gronda è bene che siano pieni o con correnti ravvicinanti.

Riferimenti normativi e
note: D.Lgs 81/08

Valutazione dei Rischio Indice Magnitudo :Alto; indice Frequenza :Media; Livello del rischio 1 Alto
Allegato
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Scheda 11° 55 PAsI OPERATIVE 1 CODICE zi .I .zi
FASE N° I Area Lavorativa:

, CATEGORIA; DEMOLlZlONl E SMONTAGGI

FASE OPERATIVA: l DEMOLIZIONI PICCOLA ORDITURA
Demolizione di piccola orditura di tetto (tavolato, eventuali isolanti termici e listelli), compreso l'onere di eventuale

_puntellamento ed escluso quello dei ponteggi occorrenti.

1 Schede attività
I elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ002 ` MINIDUMPER
1 Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'intemo del cantiere o
; su strada di piccole quantità di materiale quale terra, sabbia,
cemento ecc.

Macchine ed attrezzature
~ Attrezzi di uso normale
- canali per il convogliamento dei materiali O gru
- autocarro

Rischi per la sicurezza:
Caduta dall'alto
Spostamento, caduta del materiale sollevato, calato (sganciamento, cedimento di funi,
imbracature, ecc.)
Elettrocuzione
Abrasioni, ferite, punture, tagli
inalazione polveri, fibre, gas, vapori

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla
demolizione.
- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione.
- Otoprotettori.
- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile.

p - Occhiali a tenuta.
1, - Apparecchi antipolvere (in genere con filtro Pl, P3 in presenza di fibre di amianto).
I, - Guanti.

Prescrizioni esecutive: ` - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da
demolire non vi siano persone.
- L'esecuzione delle demolizioni deve essere effettuata da personale specializzato.
- lrnpedire la sosta anche con segnaletica nel raggio di azione delle macchine.
- Redigere verbale sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione
(affidarsi a tecnico specializzato).
- Porre particolare attenzione alle possibili interferenze con le linee elettriche aeree.
- Impedire altre lavorazioni nei pressi di coperture da demolire.
- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diuma che notturna.
- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione
- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione
- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori

l Riferimenti normativi e
note: D.Lgs. 81/08

Valutazione del Rischio I Indice Magnitudo :Medio; indice Frequenza :Media; Livello del rischio 1 Lieve
Allegato
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Scheda n° 56 l FASI OPERATIVE 1 CODICE zi .I .4
FASE N° 1 ì Area Lavorativa:

CATEGORIA:
DEMOLIZIONI E SMONTAGGI

FASE OPERATIVA: DEMOLIZIONI TRAMEZZI
Demolizione di tramezzi in laterizio O laterogesso o gesso.

Schede attività
elementari collegate:

I Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZOOI AUTOCARRI - DUMPER
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'intemo del cantiere o
su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc.

ATTREZOS7 MARTELLO DEMOLITORE
Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.

Macchine ed attrezzature
- Martello elettrico a percussione

I - compressore
3 - flessibile
- fiamma ossiacetilenica
- mazza e punta
- tubi per il convogliamento dei materiali
- autocarro
- ponteggi
- trabatelli
- ponte sui cavalletti

Rischi per la sicurezza:
Caduta dall'alto
Schiacciamento
Elettrocuzione

. Rumore
` Vibrazioni
inalazione polveri, fibre, gas, vapori
Proiezione di schegge e materiali
interferenze con servizi (tubazioni, cavi, ecc.)

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Tuta lavabile chiusa ai polsi e alle caviglie.
- Casco.
- Otoprotettori.
- Apparecchi antipolvere (in genere con tiltro Pl, P3 in presenza di fibre di amianto).
- Guanti.
- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile.
- Occhiali a tenuta.

Prescrizioni esecutive: - Verificare l'el`ficacia di tutti i dispositivi di sicurezza delle macchine operatrici.
p - Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2
m di altezza (art. 122 del DLgs8l/08)
- Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di
montaggio del fabbricante.
- il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che
trasversale (secondo relazione tecnica) ( p.2.2.I.3 allegato XVII del D.Lgs. 81/O8)
- Le intermzioni di stilata dei ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di
autorizzazione
- L'estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di
base (basetta)
- il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edifIcio.
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Scheda n° 56 FASI OPERATIVE I CODICE 21.1.4
- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione
tecnica

5 - l montanti devono superare di almeno i.20 in l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art
125 del D.Lgs.8lfO8)

- 1 ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere rnunit

ll peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo
previsto nel libretto del ponteggio

i
di parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola
fermapiede alta almeno cm 20 (an. 126 e p.2.l.5.l allegato XVII del D.Lgs.81/O8)
- Gli inapalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come
il ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del D.Lgs.81/O8)
- Controllare l'eventuale presenza di servizi (tubazioni, cavi, ecc.) prima dell'esecuzione de
lavori ed affidarsi a personaie esperto per eliminare il pericolo.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nešle aree sottostanti ša demolizione
- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione
- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori

i

Riferimenti normativi e
note: D.Lgs, si/os
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo zlvíedio; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio :Alto
Allegato
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scheda 11° 57 I FASI oPERArivE |coD1cE 21.1.23
ì FASE N° 1 í Area Lavorativa:

CATEGORIA: DEMOLIZÃONI E SMONTAGGI

FASE OPERATIVA: RIMOZIONE DI APPARECCHI IGIENICO-SANITARI
Senza recupero, compreso calo in basso e carico su qualsiasi mezzo di trasporto (vaso WC, lavabo, bidet e cassetta di

cacciata; vasca da bagno; lavandino di marino genovese; lavandino di tire-clay).

Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

MINIDUMPER
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'intemo del cantiere o
su strada di piccole quantità di materiale quale terra, sabbia,
cemento ecc.

ATTREZO02

Macchine ed attrezzatur8

- Utensili d'uso comune
- mazza e punta
- fiamma ossiacetilenica
- flessibile
- autocarro o altro mezzo di trasporto

Rischi per la sicurezza:
Esplosione
lnalazione polveri, fibre, gas, vapori
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Ustioni
Proiezione di schegge e materiali
Investimento di persone o cose

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla
demolizione.
- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione.
- Otoprotettori.
- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile
- Occhiali a tenuta.
- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro Pi, P3 in presenza di fibre di amianto).
- Guanti.

Prescrizioni esecutive: - Afficiare le lavorazioni a personale specializzato.
- Effettuare le saldature o i tagli con la fiamma ossiacetiienica rispettando la normativa
presente nell'apposita scheda.
- Impedire altre lavorazioni in ambienti ristretti (bagni, cucine, ecc.)
- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna.
- Osservare ie ore di silenzio imposte dai regolamenti locaši.
- Controllare che non ci sia personaie non addetto nelle aree sottostanti la demolizione.
- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti prima deli'esecuzione dei lavori.

Riferimenti normativi e
note: D.Lgs.81/os
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livelto del rischio : Trascurabile
Allegato
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FASE N° g Area Lavorativa:

CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI

FASE OPERATIVA: | RIMOZIONE DI RIVESTIMENTI LAPIDEI
Senza recupero, compreso il calo in basso e il carico su qualsiasi mezzo di trasporto (pedate, alzate, soglie, guide, piani e
simili; rivestimenti e zoccolature; stipiti, architravi e simili).

Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ-097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m

Macchine ed attrezzature
- Trabattelli o ponteggi in genere
- mazza e punta

Rischi per la sicurezza:
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Movimentazione manuale dei carichi
Proiezione di schegge e materiali

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla
demolizione.
- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione.
- Otoprotettori.
- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile
- Occhiaii a tenuta.
- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto).
- Guanti.

Prescrizioni esecutive: Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da
demolire non vi siano persone.
- Redigere verbaie suišo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione
(affidarsi a tecnico specializzato).
- impedire altre lavorazioni nei pressi dei rivestimenti da demolire.
- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna.
- Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2
m di altezza (art. 122 del D.Lgs.81/08)
- Ii ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negši schemi di
montaggio del fabbricante.
- ll ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che
trasversale (secondo relazione tecnica) ( p.2.2.l.3 allegato XVII del D.Lgs. 81/08)
- Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alia copia di
autorizzazione
- Ijestremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di
base (basetta)
- Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili delI'edificio.
- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione
tecnica
- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art.
125 del D.Lgs.81/08)
- Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare ii carico massimo
previsto nel libretto del ponteggio
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Scheda n° 58 FASI OPERATIVE I CODICE 21.1.7
- I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti
di parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola
fennapiede alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2.l.5.1 allegato XVII del D.Lgs.81/08)
- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come
il ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del D.Lgs.81/O8)
- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione.
- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori.

Riferimenti normativi e
note: D.Lgs. SI/O8

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
Allegato
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Scheda n° 59 I FASI OPERATIVE i CODICE 21.1.16
FASE N° ` í Area Lavorativa:

CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI

FASE OPERATIVA: SMONTAGGIO SERRAMENTI

l telaio a murare.
i Smontaggio di serramenti con recupero delle parti utilizzabili e accatastamento degli stessi in locale protetto, con o senza

Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZOO3 AUTOCARRO-FURGONE
Vengono utilizzati per ii trasporto di materiali di qualsiasi genere
in genere imballato (furgoni) 0 sciolto (autocarri

Macchine ed attrezzature
- Utensili d'uso comune
- mezzi di trasporto con idonei supporti per serramenti

Rischi per la sicurezza:
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Urti, compressioni, impatti, colpi
Movimentazione manuale dei carichi
Presenza di persone estranea in zona a rischio
Investimento di persone o cose

Dispositivi di Protezione
ndíviduali (DPI):hill

- Guanti.
; - Scarpe antinfonunistiche.
I - Tuta protettiva antitaglio.
i

Prescrizioni esecutive: - Verifica dello stato di conservazione deile parti in vetro.
- Adozione di tutti i provvedimenti atti ad evitare l'urto dei serramenti contro oggetti e
persone.
- Usare ie normali eauteie durante l'uso degli utensili.

Riferimenti normativi e
note: D.Lgs. 81/08

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello dei rischio : Trascurabile
Allegato
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Scheda n° 60 I FASI OPERATIVE i CODICE 21.1.1
FASE N° I I Area Lavorativa:

CATEGORIA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGT l

FASE OPERATIVA: TAGLIO A FORZA DI MURI
(pieni in mattoni o pietrame, in calcestruzzo non amiato, in calcestruzzo annato) per la formazione di finestre, porte,
varchi, ecc., con utilizzo di martello demolitore, com reso gli eventuali ponteggi provvisori di servizio.
Schede attività
elementari collegate:

AE038 RUMORE

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ057 MARTELLO DEMOLITORE
Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.

Macchine ed attrezzature - Martello demolitore fino a E0 kg
- ponteggi e/o trabattelli
- flessibile
- compressore

Rischi per la sicurezza: Rumore
Vibrazioni
Elettrocuzione
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto
lnalazione polveri, fibre, gas, vapori
Movimentazione manuale dei carichi I

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Cintura di sicurezza con fune di trattenuta ancorata a strutture non interessate dalla 1
demolizione.
- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione.
- Otoprotettori.
- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile
- Occhiali a tenuta.
- Apparecchi antipolvere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto).
- Guanti.

Prescrizioni esecutive:

- Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2
mdi altezza (art. 122 del D.Lgs.81/08)

f- Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di
I montaggio del fabbricante.
E il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che
I trasversale (secondo relazione tecnica) ( p.2.2.I.3 allegato XVII del D.Lgs. 81/O8)

:É - Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi aliegati aila copia di ;
autorizzazione `
- L'estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di

3 base (basetta)

- Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità delle strutture da
demolire non vi siano persone.
- Impedire ia sosta anche con segnaletica nel raggio di azione delle macchine.
- Redigere verbaie sullo stato delle strutture e sulle precise modalità di demolizione
(affidarsi a tecnico specializzato).
- Porre particolare attenzione alle possibili interferenze con eventuali servizi.
- lmpedire altre lavorazioni nei pressi di muri da demolire.
- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna.
- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.

- Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edificio.
- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione
tecnica
- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impaicato o il piano di gronda (art.
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FASI OPERATIVE I CODICE 21.1.1Scheda n° 68
i 125 dei DLgs8l/08)

- Ii peso dei materiaii depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo
previsto nei libretto del ponteggio
- I ponti, le andatoie e le passereile posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti
di parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola
fermapiede alta aimeno cm 20 (art. i26 e p.2. I .5.l allegato XVII del D.Lgs.81/08)
- Gli impaicati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come
il ponte a distanza non superiore a m 2.50 (art. 128 del D.Lgs.81/08)
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demolizione
- Bagnare le polveri derivate dalia demolizione
- Disattivare tutti gli impianti presenti prima deil'esecuzione dei lavori

Riferimenti normativi e
note: D.Lgs. s 1/os
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Alta; Livello del rischio : Lieve
Allegato
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Scheda n° 61 Fasi oPERATr\/E lconicn 21.1.9
FASE NC' ` Area Lavorativa:

CATEGORIA:
l

l
I IDEMoLizroNi E SMONTAGGI

FASE OPERATIVA: DEMOLIZIONE MASSETTO
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per llottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si

Jarevede il trasporto del materiale di risulta.

Schede attività
eiementari collegate:

1 Schede macchine ed
attrezzature collegate:

A Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZOO2 MINIDUMPER
Sono automezzi utiiizzati per il trasporto all'intemo del cantiere o
su strada di piccole quantità di materiale quaie terra, sabbia,
cemento ecc.

ATTREZ057' MARTELLO DEMOLITORI-3
Martello demolitore ad aria compressa o elettrico a mano.

Macchine ed
attrezzature

- Martello elettrico
- mazza e punta
- canali per il convogiiamento dei materiaii di risulta
~ autocarro

Rischi per la sicurezza: Proiezione di schegge e materiali
Elettrocuzione
lnalazione polveri, fibre, gas, vapori
Rumore
Abrasioni, ferite, punture, tagii
Urti, compressioni, impatti, colpi
Investimento di persone 0 cose
Vibrazioni

A Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Tuta protettiva specifica per iavori di demolizione.
~ Otoprotettori.
- Scarpe di sicurezza con suoša imperforabiie
- Occhiaii a tenuta.
- Apparecchi antipoivere (in genere con filtro P1, P3 in presenza di fibre di amianto).
- Guanti.

Prescrizioni esecutive: - Prima dell'esecuzione delle demolizioni verificare che in prossimità degli elementi da
demolire non vi siano persone.
- Delimitare l'area di lavoro con idoneo steccato efo parapetto regoiamentari.
- Porre particolare attenzione alle possibili interferenze con eventuali servizi (tubazioni, cavi,
ecc.).
- Impedire altre lavorazioni nei pressi di massetti da demošire.
- Predisporre idonea segnaletica di sicurezza, sia diurna che notturna.
- Osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree sottostanti la demoiizione.
- Bagnare le polveri derivate dalla demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti prima dell'esecuzione dei lavori.

5 Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. si/os

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
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Scheda n° 62 rAsr QPERATIVE | CODICE 21.1.14
FASE N° 1.1.8 | Area Lavorativa:

CATEGORIA:
DEMOLIZlONI E SMONTAGGI

FASE OPERATIVA: RIMOZIONE OPERE IN FERRO
Rimozione di ringhiere, parapetti, grate, cancelli, ecc. con Faccatastamento del materiale utilizzabile ed il carico del
materiale di risulta sul cassone di raccolta.

Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:
Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ARGANO ELETTRICO
Apparecchiatura ad azionamento elettrico già installato in cantiere
AUTOCARRI - DUMPER
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'intemo del cantiere o
su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc.
MARTELLO DEMOLITORE
Martello demolitore ad aria compressa 0 elettrico a mano.

ATTREZ099

ATTREZOOl

ATTREZ057

Macchine ed attrezzature - Dumper
~ Argano a bandiera
- Attrezzi manuali
- Martello demolitore elettrico
- Ponteggio metallico fisso
- Sega a disco per metalli

Rischi per la sicurezza: Caduta di materiale dall'alto
Caduta dall'aito
Rumore
Vibrazioni
Movimentazione manuale dei carichi

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Guanti
- Casco
- Calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile
- Occhiali
- Otoprotettori

Prescrizioni esecutive: 1 Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione
collettiva, si devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute
dall'alto. ln particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di
fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:
a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature,
ostacoli o materiali eventualmente presenti;
c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;
d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;
e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;
f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;
g) accompagnare il gancio tìlori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la
manovra di richiamo.
Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:
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Scheda n° 62 1=As1 OPERATIVE |coD1<:E 21.1.14
a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni
microclimatiche adeguate;
b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;
c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola
persona;
d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le
aitre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;
t) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;
g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:
a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al tumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;
c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell°intensità dell`esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;
d) adozione di oppoituni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di
lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;
e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione
al rumore dei lavoratori;
t) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;
g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di
smorzarnento o di isolamento;
h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello
compatibiìe con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla
fonte o ridotti al minimo.

1 Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. si/os
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :l\/tedio; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve
Allegato
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Scheda n° 63 FASI OPERATIVE lcoDIcE 28.38
. FASE N° 1.1.31 `Area Lavorativa:

CATEGORIA:
IMPIANTI ELETTRICI

FASE OPERATIVA: INSTALLAZIONE DI APPARECCHIATURE
Installazione apparecchiature eiettriche
Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:
Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZOI7 UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

ATTREZ097 TRABATTELLO
Trabattello leggero con altezza fino a 4 m

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comune, ponti mobili, scale a mano e trabatelli;f1lettatrici elettriche o a
mano, mastici e collanti.

1 Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli
Caduta dall'alto da opera provvisionale
Caduta dall'alto da scala portatile

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Guanti
- Casco
- Scarpe di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - Utilizzare i guanti ed attrezzi adeguati evitare di tenere le mani sotto l'azione dell'attrezzo
- Per sguainare i conduttori utilizzare gli appositi sguaina cavi, evitare l'utiIizzo di pinze,
forbici o coltelli, non arrotolare i conduttori di rame con le mani ma usare le apposite pinze
isolanti

I - Utilizzare sempre i guanti
- Utilizzare scale adeguate e posizionarle in modo corretto sul piano di lavoro
- Durante la fase di installazione delle apparecchiature, se realizzata in maniera superficiale
e senza seguire le procedure per una corretta posa in opera delle apparecchiature, si possono
verificare degli incidenti dovuti alla troppa sicurezza con cui l'operatore esegue
l'installazione deIl'oggetto. Pertanto anche in questa fase di lavoro, come del resto sempre,
occorre realizzare il lavoro senza superficialità ed adottando le misure di sicurezza
necessarie ad evitare incidenti di piccola e grande entità
- A seconda delšapparecchiatura che si deve installare esistono delle norme specifiche da
seguire.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, L. 186/68, NORME CEI

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve
Allegato
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1 scheda n° 64 l msi QPERATIVE l conica 6.3.1
FASE N° 1.1.23 l I Area Lavorauvm

CATEGORIA:
FONDAZIONI, SOSTEGNO E CONSOLIDAMENTO TERRENO

FASE OPERATIVA: I GABBIONI METALLICI

pietrame di riempimento.
Posa di gabbionature metaâliche realizzati con rete metallica a magiia esagonale tessuta con trafilato di ferro ed escluso il

Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

3 ATTREZOOI AUTOCARRí - DUMPER
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'intemo del cantiere o
su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc.

ì Macchine ed attrezzature
- Dumper
- Attrezzi manuali

Rischi per la sicurezza: Caduta dall'a

Movimentazi

1 Abrasioni, fent
Urti, compres

lto

mOi'l€

Slünl

e, punture, tagli
, impatti, colpi
anuale dei carichi

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Guanti

- Mascherina
- Calzature d

1 - Otoprotetto

- Occhiali protettiv
antip

i sicu
ri

1
olvere
rezza con suola antisdmccioio e imperforabile e puntale ci'acciaio

Prescrizioni esecutive:

l

Le attività la
a) l'ambiente

b) gli spazi d
c) il soileva

d) il carico d

f) deve esser

microclimatic

in
persona;

altre attività d
ci ad guata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento devono

essere esegua' ` m

votati
avoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni

he adeguate;
edica

ento

dil

lmO

lifi

ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:

ti alla movimentazione devono essere adeguati;
dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola

a sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le

e
vimentazione manuale devono essere minimali;

odo non brusco.

1 Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. si/os

Valutazione del Rischio *3 Indice Magnitudo :Medio; indice Frequenza :Media; Livello dei rischio : Lieve
Allegato
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Scheda n°65 FAsi. oraaarrva | conica 13.8.1
FASE N° l.l.2l 1 Area Lavorativa:

CATEGORIA:
FOGNATURE STRADALI

FASE OPERATIVA: SOTTOFONDO E RINFINHANCHI
Posa di letto posa ietto di sabbia tubazioni

elementari collegate:
Schede attività 1

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ024 X AUTOCARRO e DUMPER

Macchine ed attrezzature Attrezzi d'uso comunezbadili, carriole. Autoccarro Dunper Vibratore.

Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento
Investimento di persone o cose
Elettrocuzione
Vibrazioni
Caduta a livello e scivolamento
Allergeni
Getti, schizzi
Movimentazione manuale dei carichi

Dispositivi di Protezione
3 Individuali (DPI):

- Casco
- Guanti
- Otoprotettori
- Indumenti protettivi e rifrangenti

* - Scarpe di sicurezza
- Maschere antipolvere

Prescrizioni esecutive:

l

- Organizzare le vie d'accesso e i luoghi di lavoro in modo agevole e sicuro
- Fomire dispositivi di protezione individuale con le relative infonnazioni sull'uso
- Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi
Controllare la pressione del pneumatico e lo stato di conservazione della ruota della
carriola.
- Organizzare percorsi adeguati e segnalati in modo tale che i mezzi non si avvicinino
pericolosamente allo scavo ed agli addetti

ì - Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o iuminose ed alla segnaietica di
sicurezza.
- Assicurarsi che il canale di scarico del caicestruzzo sia assemblato secondo le istruzioni
- ll movimento del canale di scarico deve essere effettuato tenendo presente la presenza di
personaie.
- L'alimentazione deve essere fornita tramite regolamentare quadro elettrico collegato
elettricamente a terra
- I cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti per la posa mobile
- Verificare io stato di conservazione dei cavi elettrici
- Posizionare il convertitore/trasfor-matore in luogo protetto da getti d'acqua e da urti

. meccanici
«Posizionare i cavi eiettrici in modo da evitare danni dovuti a urti o a usura meccanica ed in
modo che non costituiscano intralcio.Segnaiare immediatamente eventuali danni riscontrati
nei cavi elettrici.
- Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago vibrante in funzione.
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Scheda n°65 FASI oraimrive I conica 13.8.1
- Prevedere percorsi stabili realizzati anche con l'ausilio di tavole da ponte. Seguire i
percorsi predisposti e distribuire sempre il proprio carico su punti stabili.
- Per movimentare carichi ingombranti e/o pesanti far usare attrezzature meccaniche.Nei
casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli addetti le istruzioni necessarie
affinche assumano delle posizioni coirette e in ogni caso ia movimentazione manuale dei
carichi ingombranti e/o pesanti deve avvenire con Pintervento di più persone al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo
- Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago vibrante in funzione.
- Nelle lavorazioni all'intemo di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le
condizioni di stabilità del terreno affinché non vi siano possibiii franamenti

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/O8

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Alto; indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Alto
Allegato
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I scheda n° 66 FASI OPERATIVE I CODICE 9.l. 10.2
FASEl\l° l.l.l8 1 Area Lavorativa:

CATEGORIA:
INTONACI

p FASE OPERATIVA: INTONACO ESTERNO
; Esecuzione di intonacatura esterna di tipo civile di superfici verticali ed orizzontaliln particolare si prevede:

Schede attività
elementari collegate:

PREPARAZIONE DI INTONACO
Preparazione di intonaco in cantiere eseguito con malta
cementizia, sabbia di fiume e calce idrata

AEOI7

I Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

MOLAZZA
Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le malte

ì per murature ed intonaci.
ATTREZIZO § INTONACATRICE

1 Macchina azionata da motore elettrico monofase/trifase o diesel,
1 dotata di pompa a pistone per la posa in opera di intonaci
A tradizionali o premiscelati a base di cemento o gesso ed intonaci
termoisolanti.
PONTEGGIO TUBOLARE
Completo di legname per piani di lavoro, conforme alle nonne
antinfortunistiche vigenti.

ATTREZ027

ATTREZ07l

Macchine ed attrezzature - Moiazza
- lntonacatrice
~ Attrezzi manuaii di uso comune
- Ponte su cavalletti
- Ponteggio metallico

Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto
Getti e schizzi
Rumore
Tagli
Caduta di materiale dall'alto
Scivolamenti

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Elmetti di protezione
- Guanti per rischi meccanici
- Scarpe

Prescrizioni esecutive: - Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.
- Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti
impiegati.
- Per la realizzazione degli intonaci non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è
necessario costruire dei ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare
i ponti su cavalletti sui ponteggi esterni; i ponti intennedi devono essere costruiti con i

. medesimi criteri adottati per i ponti al piano dei solai, con intavolati e parapetti regolari.
E - Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di
attività sui medesimi. Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi
(ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.).
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono
diventare dei depositi. Il materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai,
comunque sempre prima di effettuare un nuovo scarico.

I Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. sifos
valutazione dei Rischio Indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve

l Allegato
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Scheda n° 67 FASI OPERATIVE I CODICE 9.1.7
FASE N° i.l.I4 i Area Lavorativa:

CATEGORIA: 1 INTONACI
t FASE OPERATIVA: É INTONACO INTERNO
I Esecuzione di intonacatura interna di tipo civiie di su erfici verticali ed orizzontaliln particolare si prevede:

Schede attività AEO l 7
elementari collegate:

PREPARAZIONE DI INTONACO
Preparazione di intonaco in cantiere eseguito con malta
cementizia, sabbia di fiume e calce idrata

Schede macchine ed á ATTREZ027
attrezzature collegate:

Schede macchine ed ATTREZI l4
attrezzature collegate:

MOLAZZA
Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le
per murature ed intonaci.
PONTI SU CAVALLETTI
Realizzazione di ponti di lavoro o di servizio, su cavailetti.

malte

- Ponte su cavalletti
- Molazza

Macchine ed attrezzature - Attrezzi manuali di uso comune

Rischi per la sicurezza: Getti e schizzi
Rumore
Tagli
Scivolamenti

ì Caduta di materiale dali'alto

3 - Scarpe

Dispositivi di Protezione - Elmetti di protezione
Individuali (DPI): › Guanti per rischi meccanici

imp iegati

Prescrizioni esecutive: - Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.
- Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti

- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono
diventare dei depositi. ll materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai,
comunque sempre prima di effettuare un nuovo scarico.

` Riferimenti normativi e i] D.Lgs. Sl/O8
l note: i

Valutazione del Rischio indice Magnitudo :Medio; Indice Frequenza :Media; Livello del rischio : Lieve
Allegato
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Scheda n° 68 FASI OPERATIVE I CODICE 21.2. l 3
FASE N° 1.1.26 21.2.13 - Collocazione di lastre di marmo Area Lavorativa:

provenienti dalla dismissione, poste in opera con
malta di allettamento idonea, compreso ogni onere e
magistero per dare l'opera a perfetta regola cl'arte.

CATEGORIA:
PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI

FASE OPERATIVA: PAVIMENTI IN ARDESIA, MARMO E GRANITO
Sola posa in opera di pavimento in lastre di marmo, ardesia o granito, compresa formazione di sottofondo, eseguito con

I malta ce1nentizia,e successiva stuccatura con cemento bianco,esclusa levigatura e lucidatura.
ì Schede attività
elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ027 MOLAZZA

1 per murature ed intonaci.
l ATTREZO76 TAGLIERINA

Macchine ed attrezzature I - Molazza
- regoli
- taglierina elettrica
- staggie
- betoniera a bicchiere
- attrezzi d'uso comune
- apparecchi vibratori

Rischi per la sicurezza:

l

Dermatiti, reazioni allergiche
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Urti, compressioni, impatti, colpi
Caduta dall'alto
Elettrocuzione
Rumore

É Vibrazioni
j Schiacciamento

i Contatti con macchinari, organi in movimento
Movimentazione manuale dei carichi

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Otoprotettori.
- Casco.
- Guanti.
- Scarpe antinfortunistiche.
- Occhiali protettivi.

Prescrizioni esecutive: - Nel caso in cui vengano rimosse le protezioni dei vuoti verificare Pimmediato ripristino
- Controllare l'integrità delle linee e dei collegamenti elettrici.

- Predisporre adeguata segnaletica di sicurezza sia diuma che notturna.
- Rispettare le ore di riposo previste nei regolamenti locali.

di - Verificare Pefficienza dei sistemi acustici e luminosi di sicurezza dei mezzi.
- Verificare Peffettiva stabilità della betoniera.
- Evitare il trasporto manuale di carichi eccedenti i 30 kg.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree interessate dallintervento.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livello del rischio : Trascurabile
_; Allegato
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Macchinario utilizzato per frantumare e rendere plastiche le malte

- Verificare la totale assenza di personale non addetto nell'area interessata dall'intervento.



Scheda n° 69 FASI OPERATIVE l CODICE 21 .2.l3
FASE N° 1.1.26 2l.2.l3 - Collocazione di recinzione con paletti in Area Lavorativa:

ferro e rete metallica e in legno

CATEGORIA:
RECINZIONI

FASE OPERATIVA: Collocazione Recinzione 7
Recinzione con rete di plastica e paletti infissi su basamento opportunamente predisposto e recinzione in legnof

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

Schede attività
* elementari collegate:

Schede macchine ed
attrezzature collegate:

ATTREZ Attrezzi manuali, mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie

l

Macchine ed attrezzature - Molazza
- regoli
- taglierina elettrica
- staggie
- betoniera a bicchiere
- attrezzi d'uso comune
- apparecchi vibratori

Rischi per la sicurezza: Dermatiti, reazioni allergiche
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Urti, compressioni, impatti, colpi
Caduta dall'alto
Elettrocuzione
Rumore
Vibrazioni
Schiacciamento
Contatti con macchinari, organi in movimento .
Movimentazione manuale dei carichi

i Dispositivi di Protezione
` Individuali (DPI):

- Otoprotettori.
- Casco.
- Guanti.
- Scarpe antinfortunistiche.
- Occhiali protettivi.
- Tuta da lavoro

Prescrizioni esecutive: - Usare i dispositivi di protezione individuale forniti. Verificare con frequenza le condizioni
I attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei manici di legno agli elementi

I metallici.
i - In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni a1l'uso.
- Rispettare le istruzioni ricevute per un'esatta e corretta posizione da assumere nella
movimentazione dei carichi. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata co
i'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento.
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza.
- Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione zi
autoveicoli in transito e posizionare adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strzi
- L'ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne.
- Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata d

WinSafe D.LgS.8'lf2008
Pag. _ 165 -



Scheda n° 69 FASI OPERATIVE [conica 21.2.13
lavori
- Collocazione dei carteili di segnalazione ed avvertimento in tutti i punti più visibili per gli
operatori e per i visitatori
- Instaliazione idonei canceili di legno o di ferro. Dovranno garantire la chiusura durante le o
cui il cantiere non opera. l
- Verificare l'uso costante dei D.P.l. da parte di tutto il personale operante
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle
operazioni da eseguire
- Nell'allestimento della recinzione si deve tenere conto, per la sua distanza con l'opera da
demolire, deil'altezza di quest'ultima per evitare che del materiale possa accidentalmente cadi
di fuori dell'area dei lavori.
- Per inñggere a terra i pali, predisporre apposito piano mobile di lavoro, robusto e delle
dimensioni di lxl

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08

Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; indice Frequenza :Bassa; Livello dei rischio : Trascurabile
Allegato

Scheda n° 70 ATTIV1TA' ELEMENTARI I CODICE l

FASE N° š.0 - 9.0 - Opere murarie ~ Area Lavorativa:

Operazione: l MOVIMENTAZIONE CARICHI CON CARRIOLA
; Trasporto di materiale di cantiere mediante carriola con relativo carico e scarico.

Macchine ed
Attrezzature:

Carriola

Rischi per la sicurezza: Movimentazione manuale dei carichi
Caduta, sbilanciamento materiale trasportato
Investimento di persone o cose

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Scarpe antinfortunistiche
- Guanti di pelle

Prescrizioni esecutive:
l

- Verificare preliminarmente Yidoneità fisica del lavoratore alì'attività.
- Evitare il trasporto manuale di materiali eccedente i 30 Kg.
- Effettuare opportune soste ed evitare turni di lavoro prolungati senza interruzioni.
- Controilare l'idoneità del percorso ove si opera con la carrioia.
- Rispettare le disposizioni e le procedure di smaltimento imposte dalle vigenti leggi nel caso
di rifiuti tossici e speciali.
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scheda n° 70 1 ATTIVITA' ELENIENTARI Iconica
- Controllare che non ci sia personale non addetto nelle aree circostanti i percorsi
- Verificare la pressione di gontiaggio del pneumatico della carriola
- Evitare percorsi difficoltosi in salita e/o discesa

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. ëši/08

Allegato
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Scheda n° 71 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE
FASE N° Area Lavorativa:

I Operazione: GETTO DI CALCESTRUZZO FIBRORINFORZATO

l - . .I miscelatrice o betoniera.
} Getto di calcestruzzo fibrorinforzaro (con fibre di carbonio) nello spazio in cui è stato ailoggiato il giunto, mediante benna

Macchine ed
Attrezzature:

Attrezzi manuali di uso comune
Betoniera
Molazza
Carriola
Gruppo elettrogeno

Rischi per la sicurezza: Tagli
Urti e eompressioni
Rumore
Getti e schizzi
Scivolamenti

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

Casco di sicurezza
Guanti per rischi meccanici
Scarpe
Inserti auricolari modellabili usa e getta

Prescrizioni esecutive:

I

- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori.
- Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti.
- Utilizzare indumenti adeguati in funzione delle diverse condizioni climatiche ed
atmosferiche ed evitare esposizione prošungata ai raggi solari senza le protezioni.
- Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delie armature siano adeguatamente
ricoperti mediante cappuccettí in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le
parti sporgenti dešle armature stesse.
- Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le
aperture verso gli scavi o verso il vuoto con altezza.
- Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento
della benna o della pompa.
- Tenere sgombera l*area di lavoro da attrezzature, cavi, e materiali in genere, al fine di
evitare possibiii cadute a livello.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/O8

Allegato
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Scheda n°72 ATTIVITA' ELEMENTARI I CODICE
FASE N° 2.0 - 9.0 - Sistemazione esterna - 1 Area Lavorativa:

Operazione: TRASPORTO MATERIALI CON MEZZO MECCANICO
Trasporto di materiaii eseguito da autocarro con relativo carico e scarico effettuato con mezzi meccanici.

Macchine ed
Attrezzature:

Autocarro, Grù/Pala meccanica

Rischi per la sicurezza: Carico e scarico materiale
Ribaltamento, perdita di stabilità
Investimento di persone o cose
lnalazione gas di scarico
Presenza di persone estranea in zona a rischio
Esposizione a polveri
Errata manovra operatore
Scarsa manutenzione mezzi meccanici
Crollo di pareti o solai per cedimenti strutturali
Rumore
Vibrazioni

I Dispositivi di Protezione
1 Individuali (DPI):

Casco protettivo
Guanti di pelle
Scarpe di sicurezza
Tuta protettiva
Mascherina

Prescrizioni esecutive:

II

- Le macchine devono essere mantenute in efficienza secondo il programma di manutenzione
del produttore.
- Prima di utilizzare i macchinari devono comunque essere verificate le condizioni di
efficienza dell'impianto frenante, dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa e degli
specchi retrovisori.
- Il numero di passeggeri trasportati dall'autocarro deve essere quello consentito dal libretto di
circolazione.
- E' vietato trasportare passeggeri nel cassone.
- Il percorso degli automezzi deve essere separato e segnalato dal percorso pedonale
nell'ambito del cantiere.
- Le manovre che possono presentare rischi (retromarcia, accosti, ecc.) devono essere assistite
da personaie a terra.
- Il carico delfautomezzo non deve oltrepassare l'altezza delle sponde del cassone.
- Lo stazionamento del mezzo in luoghi chiusi deve essere compatibile con le caratteristiche
di areazione dei locali.
- ljoperatore deve essere stato sottoposto ad adeguata formazione.
- Prima di effettuare le operazioni con Pescavatore verificare che non vi siano persone nel
raggio di azione della macchina e pericoli di urti contro strutture fisse, mobili e cavi elettrici e
posizionare idonea segnaletica in presenza di traffico.
- Non utilizzare l'escavatore come gru di cantiere.
- Il braccio delfescavatore va bloccato se non si stanno eseguendo manovre.
- Dovranno essere adottati accorgimenti e misure contro il rumore.
- La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un
responsabile della manutenzione.
- Rispettare le disposizioni e le procedure di smaltimento imposte dalle vigenti leggi nel caso
di rifiuti tossici e speciali.
- Controllare che non ci sia personale non addetto nel raggio di azione delle macchine
- Bagnare le polveri derivanti dalle operazioni di carico e scarico

Riferimenti normativi e
I note:

D.LgS.s1/os
Allegato
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Scheda n° 73 ATTIVITA' ELEMENTARI I CODICE AE003
FASE N° 3.0 - 9.0 - Opere di Finimento ` Area Lavorativa:

Operazione: CARICO E SCARICO ATTREZZATURE
Carico e scarico di attrezzature e macchine da autocarri e/o altri mezzi di trasporto

Macchine ed
Attrezzature:

Autocarro, Grli/Autogru

Rischi per ia sicurezza: Investimento di persone o cose
Contatti con macchinari, organi in movimento
Ribaltamento, perdita di stabiiità
Movimentazione manuale dei carichi

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

Casco protettivo
Guanti di pelle
Scarpe di sicurezza
Tuta protettiva

Prescrizioni esecutive: - Predisporre adeguati percorsi con relativa segnaletica.
- Segnalare la zona interessata ail'operazione.
- Vietare ai non addetti alie manovre l'avvicinamento aile rampe ribaltabili.
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco)
con rešative informazioni all'uso.
- Vietare la presenza di persone presso le macchine in manovra.
- Le estremità delle funi devono essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura,
allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari;
- Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni mediante
ingrassaggio;
- Le funi e le catene usate devono essere contrassegnate dal fabbricante e siano fornite, al
momento deil'acquisto, di regolare dichiarazione del medesimo, nella quale vengano fornite
le indicazioni e i certificati previsti (direttiva 91/368/CEE).
- Occorre verificare che i ganci siano dotati ail'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante
o che siano conformati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o delle catene.
- Essi devono portare in sovrimpressione od inciso il marchio di conformità alle norme e il
carico massimo ammissibile (direttiva 91/368/CEE).
- Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata, la forca
deve essere utiiizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di approvvigionamento, e
comunque senza mai superare con ii carico altezze da terra superiori a 2,00 m, per il
sollevamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni metallici o
dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico.
- L'angolo al vertice tra i tiranti deliimbracatura non deve essere normalmente superiore di
60°, per evitare eccessive solšecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione
delle funi cresce con i'aumentare dell'angoio al vertice). Gli accessori di sollevamento
immessi sul mercato comunitario dopo il 1993 devono essere marcati CE (direttiva
91/368/CEE).
- Le funi metalliche devono essere sostituite nel caso in cui il numero di fili rotti in una
lunghezza pari a 8 volte il diametro sia maggiore a 10, se è rotto un trefolo, se Yusura di fili
ešementari è superiore a 1/3 del ioro diametro iniziale e se vi sono sfasciature, schiacciamenti,
piegature ecc. (norma UNI-ISO 4309 01.12.84).
- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore al 5% deile
maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degii anelli superiore al 10%,
oppure quando la catena risulti deformata o deteriorata (norma UNI 9467 01.10.89).
- Nel caso di formazione di aneilo mediante capocorda, morsetti e redance, i morsetti vanno
posizionati con il bullone nella parte interna e posti o a 6 cm, 0 10 cm o 16 cm l`uno da1l'altro
e in numero di 3, 4 o 5 a seconda del diametro della fune (fino a 9 mm, da 10 mm a 16,5 mm
e da 18 mm fino a 26 mm)(no1-ma UNI 6697 01.10.70).
- impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi
pesanti e/o ingombranti.

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08
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Scheda n° 73 ATTIVITA' ELEMENTARI I lcooicn Anoos
note:
Allegato

Scheda n°74 ATTIVITA' ELEMENTARI I CODICE
FASE N° 2.0 f 9.0 1 Area Lavorativa:

Operazione: PREPARAZIONE CALCESTRUZZO DA IMPIANTO DI BETONAGGIO

Macchine ed
Attrezzature:

Impianto di betonaggio

Rischi per la sicurezza: - Contatto accidentale con macchine e utensili, urti, colpi, impatti, compressioni in particolare
agli arti superiori ed inferiori
- Poiveri, Rumore, Getti, schizzi
- Rischi derivanti dalla movimentazione manuaie dei carichi
- Ešettrocuzione
- Scivolamenti
- Caduta di materiale

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

guanti
scarpe di sicurezza

2 elmetto
` tuta di protezione
occhiaši
otoprotettori
maschere monouso

Prescrizioni esecutive: - Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento
- Effettuare inten/enti di manutenzione e pulizia esclusivamente a macchinario spento e
disinserito
- Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi
- Allestire impaicato (se necessario) sul posto fisso di lavoro atti a impedire possibili cadute
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e proceduraii concretamente attuabili al fine di
ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore
- Verificare l'uso costante dei D.P.l. da parte di tutto ii personale operante
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle
operazioni da eseguire

- Segregare l'area d'azione del raggio raschiante con idonee barriere.
- Verificare periodicamente ii funzionamento dei dispositivi di sicurezza.
- Realizzare una barriera di protezione, alta almeno 2 metri tra ii posto di manovra e la zona di
carico degli inerti.
- Non indossare abiti svolazzanti.
- Vietare alle persone non autorizzate di avvicinarsi all'impianto.
- Munire di parapetto il piano di lavoro sopraeievato e non rimuovere le protezioni.
- In base alla valutazione del livello di esposizione personaie fornire idonei dispositivi di
protezione individuale (otoprotettori) con relative informazioni a1l'uso.
- Effettuare periodica manutenzione.
- Durante il rifomimento del silo adottare sistemi di riduzione deiie polveri.
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e maschere antipolvere).

N.B.: 11 soiievamento del cls verso i`area di utilizzo viene analizzato in altra scheda
Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/O8

Ailegato
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FASE N° 2.0 ~ 7.0 Area Lavorativa:
Scheda n° 75 1 ATTIVITA' ELEMENTARI ` lCODICE

Operazione: PREPARAZIONE DI INTONACO

Macchine ed
Attrezzature:

Betoniera/molazza, cazzuola, utensili di uso comune

Rischi per la sicurezza: - Elettrocuzione
- Danni alla salute dovuti alla maita e/o a contatti con eventuaii componenti tossici
- Ribaltamento della betoniera.
- Danni alla salute da rumore.
- lnalazione polveri.
- Contatto con parti meccaniche in movimento.
- Proiezione sul corpo di getti della miscela confezionata.
- Lesioni da urti o abrasioni.
- Lesioni dorso-lombari per la movimentazione manuale di carichi pesanti.
- Rischio di cesoiamento.

Dispositivi di Protezione l - Tuta protettiva
Individuali (DPI): - Casco

- Guanti
- Scarpe di sicurezza
- Mascherina con filtro specifico
- Otoprotettori
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Scheda n° 75 ATTIVITA' ELEMENTARI I CODICE
Prescrizioni esecutive: - Non rimuovere i dispositivi di sicurezza e le protezioni della betoniera (organi di

trasmissione e manovra, corona, tazza).
- Seguire il programma di manutenzione previsto dal costruttore (libretto di uso e
manutenzione del mezzo).
- Evitare la movimentazione manuale di carichi pesanti (utilizzare sacchi di cemento da 25
Kg).
- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e manutenzione dei mezzi
utilizzati.
- Verificare che sia presente la tettoia di protezione della postazione di manovra.
- Verificare l'idoneità del quadro generale, dei collegamenti elettrici e dell'impianto di terra.

l- Nel caso di prodotti preconfezionati rispettare le specifiche di sicurezza riportate sulla
É scheda tecnica del prodotto.

ì - Lasciare la macchina in perfette condizioni di efficienza e manutenzione.
- Segnalare eventuali malfunzionamenti della betoniera.
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento alle
relative schede dei mezzi d'opera.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08
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Scheda n° 76 ATTIVITA' ELEIVIENTARI CODICE
FASE N° 1.0 - 9.0 Area Lavorativa:

Operazione: INQUINAMENTO E POLVERI

Macchine ed
Attrezzature:
Rischi per la sicurezza: Inquinamento ambientale

irritazione da fumi e/o polveri
Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):
Prescrizioni esecutive: Tutti i materiali di risulta provenienti da scavi, perforazioni, scarto delle lavorazioni e

quant'aitro, dovranno essere condotti in discariche autorizzate.
Eventuali rifiuti spcciaii, tossici e nocivi, dovranno essere smaltiti da ditte autorizzate
secondo la vigente normativa.
Le macchine con motore a combustione interna quali escavatori, pale meccaniche, autocarri,
gruppi elettrogeni, compressori, ecc. dovranno essere dotati di efficiente marmitta, e di
revisione periodica del motore, in modo da limitare il più possibile Yimmissione
nell'atmosfera di gas inquinanti.
Dovrà essere posta particolare attenzione affinche a causa dei lavori e dei circolare delle
macchine non venga solievata polvere che possa arrecare disagio agli operai ed a terzi, ed a
tal fine il cantiere si attrezzerà opportunamente in modo da inumidire periodicamente il suolo
per eiiminare del tutto Pinconveniente soprattutto nelle stagioni più asciutte

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. Si/08

Allegato
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Scheda n° 77 ATTIVITA' ELEMENTARI l CODICE AEO05
FASE N° 7.0 - 9.0 - Corpo stradale ` Area Lavoratìva:

Operazione: PREPARAZIONE CALCESTRUZZO CON BETONIERA
Preparazione di conglomerato cementizio in cantiere impastato con betoniera a bicchiere 0 ad inversione di marcia.

Macchine ed
Attrezzature:

Betoniera

Rischi per la sicurezza: Dermatiti, reazioni allergiche
irritazioni cutanee, oculari e respiratorie
Investimento di persone 0 cose
Elettrocuzione
Movimentazione manuale dei carichi

Dispositivi di Protezione - Casco
Individuali (DPI): 1 - Guanti

- Scarpe di sicurezza
- Otoprotettori

Prescrizioni esecutive: à- Segnalare le manovre degii automezzi con idonea segnaletica e, se necessario, con segnali
gestuaši.
- Seguire il programma di manutenzione dei costruttore dei mezzi meccanici.
- Per quanto riguarda ie misure di prevenzione deila betoniera fare riferimento alle relative
schede nei mezzi d'opera.
- Controllare che non ci sia personale non addetto neìle aree interessate daìl'intervento
- Utilizzare sacchi per cemento da Kg. 25 anziche da Kg. 50
- Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni degli organi in movimento.
› Realizzare una barriera di protezione, alta almeno 2 metri, tra il posto di manovra e la zona
di carico degli inerti.
- Non indossare abiti svolazzanti.
- Non introdurre attrezzi e/o arti nel bicchiere durante la rotazione.
- Non rimuovere le protezioni.
- Evitare bruschi strappi agli organi di caricamento
- L'alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico coilegato a terra e munito dei
dispositivi di protezione.
- I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile.
- Verificare io stato di conservazione dei cavi elettrici.
- Collegare la macchina ailfimpianto elettrico in assenza di tensione.
- Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica e così che non
costituiscano intralcio.
- Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici.
- In base aiia valutazione del liveilo di esposizione personale fornire idonei dispositivi di
protezione individuaie (otoprotettori) con relative informazioni all'uso.
- Le fosse per il carico dell'impasto devono essere pro-tette con un parapetto o segnalate con
un nastro opportuna-mente arretrato dai bordi. Rispettare le protezioni allestite.
- Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, maschere antipolvere) e
indumenti protettivi con relative informazioni all'uso.
- Quando la postazione della betoniera si trova in luoghi dove vi sia il pericolo di caduta di
materiali dali'alto occorre predisporre un soiido impalcato di protezione alto non più di 3 rn
dal piano di lavoro.
- Lavorare rimanendo sotto l'impalcato di protezione. L`impalcato sovrastante ii luogo di
lavoro non esonera dall'obbligo di indossare il casco.
- Posizionare la macchina su base solida e piana.
- Sono vietati i rialzi instabili. Non spostare la macchina dalla posizione stabilita.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs.81/os

1 Allegato
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ì Scheda n°78 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE AE008
` FASE N° 2.0 - 9.0 - Sistemazione esterna - Area Lavorativa:

5perazione: GETTO DI CALCESTRUZZO DA AUTOBETONIERA

Macchine ed
Attrezzature:

Autobetoniera, Pompa per getto o giù con secchione

Rischi per la sicurezza: Ribaitamento, perdita di stabilità
Urti, compressioni, impatti, colpi
Spostamento, caduta dei materiale sollevato, calato (sganciamento, cedimento di funi,
imbracature, ecc.)
Contatti con macchinari, organi in movimento
Caduta a liveilo e scivolamento
Allergeni
Getti, schizzi
Rischio chimico

Dispositivi di Protezione Guanti, scarpe di sicurezza, Casco di protezione, tuta di protezione, dispositivi per ia
Individuali (DPI): protezione deiie vie respiratorie, cuffia o tappi antirumore
Prescrizioni esecutive:

i

- Permettere il transito delle autobetoniere su carreggiata solida e con pendenza adeguata
~ Verificare periodicamente l'aggancio del secchione e il congegno di sicurezza del gancio
- Accertarsi del regolare funzionamento delle attrezzature di pompaggio.
- Aliontanare i non addetti mediante segnalazioni e sbarramenti
- Effettuare visite mediche secondo la periodicità stabiiita dalia legge
- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili ai fine di
ridurre al minimo i rischi derivanti dail'esposizione al rumore
- Verificare l'uso costante dei D.P.l. da parte di tutto il personale operante
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle
operazioni da eseguire
- Organizzare le vie d'accesso e i luoghi di lavoro in modo agevole e sicuro.
- Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature antinfortunistiche) con le
reiative informazioni sull'uso.
- Vietare la presenza di persone nelle manovre di retromarcia.
- Assicurarsi che il canale di scarico del calcestruzzo sia posizionato secondo le istruzioni.
- I cavi ešettnci devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti per la posa mobile.
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.
- Prevedere percorsi stabili realizzati anche con l'ausilio di tavole da ponte.
- Nei casi di movimentazione manuale dei carichi, impartire agli addetti lc istruzioni
necessarie aftinché assumano delle posizioni corrette.
- Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento.
- Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza.
- ll movimento del canale di scarico deve essere effettuato tenendo presente la presenza di
altre persone.
- Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni dovuti a urti o a usura meccanica ed in
modo che non costituiscano intralcio.
- Seguire i percorsi predisposti e distribuire sempre il proprio carico su punti stabiìi.
- Indossare indumenti protettivi.
- La movimentazione manuale dei carichi ingombranti elo pesanti deve avvenire con
l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.
- Nelle lavorazioni all'intemo di scavi, in tnncea o nei pressi di scarpate, veriticare le
condizioni di stabilità del terreno affinche non vi siano possibili franamenti.
- Verificare che Pautopompa abbia completamente esteso gli stabilizzatori.
- impartire precise istruzioni per chi sorregge e guida la tubazione flessibile della pompa.
- Fino a quando la pompa è in azione interdire la zona di getto.
_ L'addetto al getto deve seguire le istruzioni ricevute affinché non subisca colpi di frusta
dovuti a sban-dieramenti laterali della tubazione flessibile.
- Durante il funzionamento delia pompa è vietato avvicinarsi aila zona interessata dal getto.
- Nelle pause non abbandonare l'estremità del tubo flessibile nel getto.

WinSafe D.Lgs.81/2008
Pag. -176-



Scheda n°78 ATTIVITA' ELEMENTARI I CODICE AEOO8

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08
note:
Allegato
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Scheda n°79 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE
FASE N° 2.0 ~ 9.0 ~ - Sistemazione esterna Area Lavorativa

Operazione: CASSEFORMI IN LEGNAME:
1 Preparazione di casseformi in šegname, compresi gh oneri di esecuzione, compreso disarmo
i e pulizia dei legname per il contenimento del getto di cls

Macchine ed
Attrezzature:

j Mezzi di sollevamento, autocarro con gru, puntelli tavole, utensili duso comune, ponteggi
1 attrezzature per la pulizia del iegname (puliscitavole, spazzoie, spatole, ecc )

Rischi per la sicurezza: l Caduta di materiale dall'alto

1 Incendio
1 Caduta dall'alto

Abrasioni, ferite, punture, tagli
Danno, crollo strutturale

Dispositivi di Protezione I. - Casco
Individuali (DPI): - Guanti

I - Tuta protettiva
- Scarpe antinfortunistiche

Prescrizioni esecutive: I - Controllare le condizioni statiche e di sicurezza dei ponteggi
- Assicurare correttamente i carichi prima della fase di sollevamento

l- Controllare i tempi di maturazione dei getti per consentire con corrette operazioni di
1 disanno (anche in relazione alie condizioni atmosferiche)
1 - Fare rispettare il divieto di fumare.
- Tenere a portata di mano idonei mezzi di estinzione \
- Proteggersi dali'eventuale contatto con ii cemento
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei ponteggi e dei mezzi dopera fare

1 riferimento alle relative schede nei mezzi d opera
- Eventuali aperture lasciate nei piani orizzontali devono essere circondate da parapetto
rettangolare e tavole fermapiede o devono essere coperte con tavolato

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/O8
note:
Allegato
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Scheda n°8O I ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE
FASE N” 2.0 ~ 9.0 - Sistemazione esterna - Condotta idrica Area Lavorativa:

Operazione: CASSEFQRMI METALLICHE
Preparazione di cassefonni metalliche costituite da pannelli modulari di varia dimensione con costole di nervatura el
accessori di montaggio e d'uso compreso il disarmo e pulizia, per il contenimento del getto di cls

Macchine ed
Attrezzature:

Mezzi di sollevamento, autocarro con gru, utensili d'uso comune, puntelli, ponteggi,
attrezzature per la pulizia delle casseformi (spazzole, spatole, ecc.)

Rischi per la sicurezza: Caduta di materiale dail'alto
Movimentazione manuale dei carichi
Errata manovra operatore
Ribaltamento, perdita di stabilità
Schiacciamento
Seppellimento, sprofondamento
Dcrmatiti, reazioni allergiche
irritazioni cutanee, oculari e respiratorie
Danno, crollo strutturale
interferenze con linee elettriche aeree

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Casco
- Guanti

I - Tuta protettiva
- Scarpe antinfortunistiche

Prescrizioni esecutive: - Verificare le corrette condizioni di posa in opera delle casseforme.
- Controllare la corretta imbracatura dei carichi e l'idoneità statica del sito ove si posiziona il
mezzo di solievamento.
- Evitare manovre che possono comportare rischi di infonunio per il personale addetto o per
terzi (non sostare nel raggio d'azione dei mezzi di sollevamento).
- Controllare e segnalare il divieto di accesso al cantiere di persone non autorizzate.
- Non trasportare manualmente carichi eccedenti i 30 Kg.

in - Per quanto riguarda i ponteggi ed i mezzi di sollevamento fare riferimento alle relative
schede nei mezzi d'opera.
- Evitare la movimentazione contemporanea di numerosi pannelli
- Evitare manovre affrettate
- Controllare le condizioni di stabišità del mezzo di sollevamento e la portanza del terreno
- ljimbracatura dei pannelli deve essere eseguita in modo da evitare movimenti tra le funi di
trattenuta ed il pannelio stesso
- Attendere la maturazione dei getti prima del disarmo
- Eventuali aperture lasciate nei piani orizzontali devono essere circondate da parapetto
rettangolare e tavole fennapiede o devono essere coperte con tavolato

Riferimenti normativi e
note:

`D.Lgs. 81/08

Allegato
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Scheda n° 81 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE
FASE N° l.0- 9.0 - Opere di Finimento - Area Lavorativa:

Operazione: J SOLLEVAMENTO CARiCHI
Utilizzo della grù/autogrù per tutte le esigenze del cantiere

Macchine ed
Attrezzature:

Giù/autogrù

Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione
Spostamento, caduta del materiale
imbracature, ecc.)
Caduta di materiale dall'alto
Caduta dall'alto
Ribaltamento, perdita di stabilità

sollevato, calato (sganciamento, cedimento di funi,

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

Scarpe di sicurezza, casco di protezione, guanti, tuta da lavoro

Prescrizioni esecutive: - Adottare corrette imbracature
- Adottare ganci con dispositivo di sicurezza e cestoni con pareti non finestrate
~ Dare infomiazioni mediante segnaletica visiva ed acustica (utilizzo di personale per
segnalazioni)
- Verificare Fefficienza delle funi e annotarle trimestralmente sul libretto
- Sbarrare a terra la zona di azione della giu
- Assicurare la stabilità deila gru/autogrù con un sicuro ammaraggio
- Eseguire il collegamento elettrico a terra
- Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg. devono essere sottoposti a
verifica una volta alš'anno
- La installazione di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata alla U.S.S.L. La
richiesta di verifica deve essere presentata ali'lSPESL (conservare in cantiere
documentazione comprovante quanto sopra)
- Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare le indicazioni della tensione, del tipo
di corrente, della capacità di carico e delle altre caratteristiche costruttive
- Fonnazione ed infonnazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici
delle operazioni da eseguire
- Durante le fasi di montaggio con gli apparecchi in questione, la massima velocità del vento
sia di 55 Km/h; se la velocità stessa supera i 60 Km/h, disporre Parresto dei lavori
- Gli addetti ail`imbracatura, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento
devono verificare che ii carico sia stato imbracato correttamente.
- Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, soio per lo stretto
necessario.
- Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, dovranno allontanarsi al più presto dalla
sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
- E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
- E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per piiotarlo fuori dalla zona di interferenza con
eventuaii ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione.
- Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi
preventivamente della stabilità del carico stesso.
- Dopo aver comandato la manovra di richiamo dei gancio da parte dell'apparecchio di
sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.
- Le estremità delie funi devono essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura,
allo scopo di impedire io scioglimento dei trefoli e dei fiii elementari;
- Le funi e i fili elementari devono essere protetti contro gli agenti corrosivi esterni mediante
ingrassaggio;
- Le funi e le catene usate devono essere contrassegnate dal fabbricante e siano fornite, al
momento dell'acquisto, di regolare dichiarazione dei medesimo, neila quale vengano fornite
le indicazioni e i certificati previsti.
- Occorre verificare che i ganci siano dotati all'imbocco di dispositivo di chiusura funzionante
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A Scheda n° 81 ATTIVITA' ELEMENTARI I CODICE
o che siano conformati in modo da impedire la fuoriuscita delle funi o delle catene
- Essi devono portare in sovrimpressione od inciso il marchio di conformità alle norme c il
carico massimo ammissibile.
- Gli imbrachi devono essere predisposti da ditte che garantiscono la portata indicata, la forca
deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di approvvigionamento, e
comunque senza mai superare con il carico altezze da terra superiori a 2,00 m, per il
soilevamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni metallici o
dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico _
- L`angolo al vertice tra i tiranti dell'imbracatura non deve essere normalmente superiore di
60°, per evitare eccessive sollecitazione negli stessi (infatti a parità di carico la sollecitazione
delle funi cresce con Paumentare dell'angolo al vertice). Gli accessori di sollevamento
immessi sul mercato comunitario dopo il 1993 devono essere marcati CE.
- Le funi metalliche devono essere sostituite nel caso in cui il numero di fili rotti in una
lunghezza pari a 8 volte il diametro sia maggiore a I0, se e rotto un trefolo, se l'usura di fili
elementari è superiore a i/3 del loro diametro iniziale e se vi sono sfasciature, schiacciamenti,
piegature ecc. (nonna UNI-ISO 4309 01.12.84).
- La catena deve essere sostituita quando si è verificato un allungamento superiore al 5%
delle maglie o dell'intera catena, oppure una riduzione del diametro degli anelli superiore al
10%, oppure quando la catena risulti deformata o deteriorata.
- Nel caso di formazione di anello mediante capocorcla, morsetti e redance, i morsetti vanno
posizionati con il bullone nella parte interna e posti o a 6 cm, o 10 cm o l6 cm l'uno dall'altro
e in numero di 3, 4 o 5 a seconda del diametro della fune (fino a 9 mm, da 10 mm a 16,5 mm
e da 18 mm fino a 26 mm).

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, Norme UNI

Allegato
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Scheda n° 82 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE
FASE N° 2.0 - 9.0 - Calcelli e cordoli in c.a. Area Lavorativa:

Operazione: PREPARAZIONE DI ARMATURA D'ACCIAIO IN BARRE TONDE
Fornitura e lavorazione di acciaio per cemento annato, inclusi gli sfridi di lavorazione, in barre tonde lisce o ad aderenza
migliorata

Macchine ed I Grù/autogrù, macchina piegaferri, flessibile, utensili d'uso comune
Attrezzature:
Rischi per la sicurezza: Investimento, caduta per materiali in movimento

Schiacciamento
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Movimentazione manuale dei carichi
Caduta dall'alto
Elettrocuzione

Dispositivi di Protezione Casco, Guanti, Scarpe di sicurezza, tuta da lavoro
Individuali (DPI):
Prescrizioni esecutive: - Assicurarsi della corretta manutenzione dei mezzi di sollevamento e degli organi di

imbracatura (v. schede relative alla movimentazione.
- Evitare la movimentazione manuale di carichi eccedenti i 30 Kg.
- Controllare che non ci sia personaie non addetto nelle aree interessate dall'intcrvento

, - Utilizzare carpentieri specializzati
ƒ - Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature antinfortunistiche) con le
1 relative informazioni sull'uso.

- Autorizzare solo personale competente al1'utiiízzo delle macchine.
- La cesoia e la piegaferri devono possedere i dispositivi di protezione degli organi in
movimento
- L'alimentazione deve essere fomita tramite regolamentare quadro elettrico collegato
elettricamente a terra. 1 cavi elettrici devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti per
posa mobiie.
- Collegare ia macchina piegaferri al1'impianto elettrico di cantiere, in assenza di tensione.
- Posizionare i cavi elettrici in modo da evitare danni dovuti a urti o a usura meccanica.
- Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici.
- La zona di lavoro deve essere mantenuta in ordine e iibera dai materiali di risulta.
- In base alla valutazione del livello di esposizione personale fornire idonei dispositivi di

i protezione individuale (otoprotettori) con le relative informazioni su1l'uso.
` - Nella fase di tranciamento delle barre allontanare le mani dalla cesoia .

- Verificare che smerigšiatrice sia dotato delia protezione del disco e che l'organo di comando
sia del tipo ad uomo presente. Non indossare abiti svolazzanti, non rimuovere le

, protezioni.Seguire le istruzioni sul corretto uso deil'utensile.
1 - Effettuare le manutenzioni previste.

1 - Utilizzare ia piegaferri conformemente alle specifiche tecniche riportate nel libretto di uso e
manutenzione.

l - Quando la postazione si trova in luoghi dove vi sia il pericolo di caduta di materiali dall'alto
occorre predisporre un solido impalcato di protezione alto non più di 3 m dal piano di lavoro.
- Lavorare rimanendo nella zona protetta dall'impalcato ed usare idonei dispositivi di
protezione individuale. L'impalcato non esonera dall'obbligo di indossare il casco.

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08
note:
Allegato
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Scheda n° 83 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE
FASE N° 2.0 ~ 9.0 - Sistemazione esterna - Ill. esterna Area Lavorativa:

Operazione: POSA lN OPERA DI ARMATURA IN BARRE
Approvvigionamento al piano di lavoro del ferro presagomato e relativa posa in opera entro i casseri opportunamente

_predisposti, mediante legatura con filo di ferro ricotto ad opera di carpentieri specializzati.

Macchine ed
Attrezzature:

Grù/Autogru, Utensili manuali vari

Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli
Urti, compressioni, impatti, colpi
Caduta di materiale dall'alto
Movimentazione manuale dei carichi
Caduta dall'alto

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

Casco, guanti, scarpe di sicurezza, tuta di lavoro

Prescrizioni esecutive: - Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico
- Allestire impalcati di servizio atti ad impedire o ridurre l'altezza di possibili cadute
- Verificare l'uso costante dei D.P.I da parte di tutto il personale operante
- Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature antinfortunistiche) con le
relative informazioni sull'uso.
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
antisdrucciolevoli.
- Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. Verificare Fefficienza del
dispositivo che impedisce Papertura della scala oitre il li-mite di sicurezza.
- Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana.
- Le scale doppie devono sempre essere usate completamente aperte.
- Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.
- Il sollevamento deve essere eseguito da personale competente.
- Accertare il carico di rottura delle funi
- Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono riportare la loro portata massima.
- Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare.
- Verificare l'eft`icienza del dispositivo di sicurezza sul gancio per impedire l'accidentale
sganciamento del carico.
- Non sostare nella zona delle operazioni, avvicinarsi solo quando il carico è ad un'altezza tale
da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
- La zona di lavoro deve essere mantenuta libera dai materiali di risulta.
- I percorsi e i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare
interferenze con gli altri addetti. Non ostacolare i percorsi con attrezzature o materiali.
- Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che l'armatura metallica possa
procurare danni agli addetti. Gli addetti devono lavorare in modo coordinato con idonee
attrezzature (leva).
- Proteggere o segnalare le estremità dell'armatura metallica sporgente con appositi cappucci
di protezione o con nastro vedo.
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle
operazioni da eseguire

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. Sl/O8

Allegato
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Scheda n° 84 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE
FASE N° 8.0 W 9.0 - Corpo stradale Area Lavorativa:

Operazione: POSA IN OPERA DI RETE ELETTROSALDATA
Fornitura e posa in opera di rete elettrosaldata per strutture in cemento armato, posta verticalmente o orizzontalmente

Attrezzature:
Macchine ed l Grù/Autogrù, Utensili manuali vari

Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli
Urti, compressioni, impatti, colpi
Caduta di materiale dall'alto
Movimentazione manuale dei carichi
Caduta dall'alto

Individuali (DPI):
Dispositivi di Protezione Casco, guanti, scarpe di sicurezza, tuta di lavoro

Prescrizioni esecutive:

l

- Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico
- Allestire impaicati di servizio atti ad impedire o ridurre l'altezza di possibili cadute
- Verificare l'uso costante dei D.P.l da parte di tutto il personale operante
- Fornire i dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature antinfortunistiche) con le
relative informazioni sull'uso.
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.
- Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità
antisdrucciolevoli.
- Le scale doppie non devono superare i 5 metri d'altezza. Verificare Fefiicienza del
dispositivo che impedisce l'apertura della scala oltre il li-mite di sicurezza.
- Posizionare le scale in modo sicuro su base stabile e piana.
- Le scale doppie devono sempre essere usate completamente aperte.
- Non usare le scale semplici come piani di lavoro senza aver adottato idonei vincoli.
- Il sollevamento deve essere eseguito da personale competente.
- Accertare il carico di rottura delle funi
- Verificare l'idoneità dei ganci e delle funi che devono riportare la loro portata massima.
- Effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare.
- Verificare l'efíicienza del dispositivo di sicurezza sul gancio per impedire Paccidentale
sganciamento del carico.
- Non sostare nella zona delle operazioni, avvicinarsi solo quando il carico è ad un'a1tezza tale
da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
- La zona di lavoro deve essere mantenuta libera dai materiali di risulta.
- I percorsi e i depositi di materiale devono essere organizzati in modo sicuro e tale da evitare
interferenze con gli altri addetti. Non ostacolare i percorsi con attrezzature o materiali.
- Per la posa impartire disposizioni precise per impedire che Yarmatura metallica possa
procurare danni agli addetti. Gli addetti devono lavorare in modo coordinato con idonee
attrezzature (leva).
- Proteggere o segnalare le estremità della rete metallica sporgente con appositi cappucci di
protezione o con nastro vedo.
- Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle

__qperazioni da eseguire
Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. si/os

. Allegato
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Scheda n° 85 ATTIVITA' ELEMENTARI CODICE
FASE N° 2.0 ~ 7.0 :É - Opere murarie Area Lavorativa:

Operazione: il PREPARAZIONE DI INTONACO
Preparazione di intonaco in cantiere eseguito con malta cementizia, sabbia di fiume e calce idrata

Macchine ed Q Betoniera/molazza, cazzuola, utensili di uso comune
Attrezzature: Â
Rischi per la sicurezza: 1 Elettrocuzione

Rischio chimico
Ribaitamento, perdita di stabilità
Rumore
Esposizione a poiveri
Contatti con macchinari, organi in movimento
Proiezione di schegge e materiaìi
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Urti, compressioni, impatti, coipi
Movimentazione manuale dei carichi
Cesoiamento

Dispositivi di Protezione - Tuta protettiva
Individuali (DPI): - Casco

- Guanti
- Scarpe di sicurezza
- Mascherina con filtro specifico
- Otoprotettori

Prescrizioni esecutive: - Non rimuovere i dispositivi di sicurezza e ie protezioni delia betoniera (organi di
trasmissione e manovra, corona, tazza).
- Seguire il programma di manutenzione previsto dal costruttore (libretto di uso e
manutenzione del mezzo).
- Evitare la movimentazione manuale di carichi pesanti (utilizzare sacchi di cemento da 25
Kg).
- Rispettare le istruzioni di sicurezza riportate nel libretto di uso e manutenzione dei mezzi
utiiizzati.
- Verificare che sia presente la tettoia di protezione della postazione di manovra.
- Verificare l'idoneità dei quadro generale, dei collegamenti elettrici e dell'impianto di terra.
- Nel caso di prodotti preconfezionati rispettare le specifiche di sicurezza riportate sulla
scheda tecnica dei prodotto.
- Lasciare la macchina in perfette condizioni di efficienza e manutenzione.
- Segnalare eventuali malfunzionamenti delia betoniera.
- Per quanto riguarda le misure di prevenzione dei mezzi utilizzati fare riferimento alle
relative schede dei mezzi d'opera.

Riferimenti normativi e D.Lgs. Si/08
note: 1
Allegato
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Scheda n° 86 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 ~ 7.0 Decespugliatore } Area Lavorativa:

l

CATEGORIA! Decespugliatori

Schede attività
elementari colìegate:

1 Schede macchine ed ATTREZ Attrezzi manuali
attrezzature coliegate:
Schede macchine ed
attrezzature coliegate:
Macchine ed attrezzature - attrezzi d'uso comune

Rischi per ia sicurezza: - Danni da rumore e vibrazioni
- Tagli causati dall'uso del decespugliatore.
- Principi di incendio provocati da travasi di carburante.

I - Lesioni alle mani dovute a contatto con parti meccaniche in movimento.
- Contatto con lince aeree di aiimentazione elettrica
- Colpi e ferite da oggetti proiettati
- Sbalzi laterali bruschi e inattesi
- Scivolare, inciampare e cadere lavorando

Dispositivi di Protezione - Casco con visiera
Individuali (DPI): - Scarpe sicurezza con suoia imperforabiie

; - Guanti
- Otoprotettori

1 - Mascherine antipoivere
Prescrizioni esecutive: Il decespugliatore deve essere equipaggiato con la seguente attrezzatura di sicurezza:

3 - sicura dešl”acceleratore (I)
I - intenuttore d°arresto (2)

p ~ proteggilama (3)
l ~ sistema antivibrante

- cinghia regolabile con chiusura lampo (4)
- siienziatorc
- organo di taglio (5)
- dado e controdado (6)

\ - coprilama (7)
1 - L`organo di taglio deve rimanere fermo con motore a marcia a vuoto

- L'operatore deve evitare di lavorare in vicinanza di oggetti fissi (per es. tronchi, sassi, pali
metallici), quando l`organo di tagiio è una lama metallica
- Mantenere la distanza di sicurezza da altre persone presenti durante l'utiiizzo
- Uutiiízzatore del decespugiiatore deve sempre tenere le mani e i piedi alla dovuta distanza
dall”organo di taglio
- L`utilizzatore del decespugiiatore controlla regolarmente il montaggio corretto e lo stato de
organi di taglio
- Verificare Fefficienza dei dispositivi di sicurezza.
- Limitare il più possibiie i travasi di carburante e per il pieno di benzina dei decespugliatore
farsi uso di un bidone con bocchettone di travaso di sicurezza.
- Controllare che non vi siano parti meccaniche in movimento non protette
- Definire le aree di lavoro
- Sospendere le attività in caso di forti piogge o presenza di neve e/o ghiaccio

Riferimenti normativi e D.Lgs. SI/08
note:
Valutazione del Rischio Indice Magnitudo :Lieve; Indice Frequenza :Bassa; Livelio del rischio : Trascurabile
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Scheda n° 87 MACCHINE ED ATTREZZATURE CODICE ATTREZ
FASE N” 1.0 - 9.0 - Movimenti di terra -Area esterna Area Lavorativa:
Descrizione macchina: ; AUTOCARRI ~ DUMPER
Sono automezzi utiiizzati per il trasporto all'intemo dei cantiere o su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc.

Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose; Errata manovra operatore; Caduta di materiale dall'alto;
Cedimento parti meccaniche deila macchine; Vibrazioni; Rumore; Caduta a livello e
scivošamento

Individuali (DPI):
Dispositivi di Protezione guanti, scarpe di sicurezza, tuta, casco, dispositivi otoprotettori

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELIJUSO
verificare Fefficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere
verificare i'eff1cienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità dei mezzo
DURANTE L'USO
azionare ii girofaro
non trasportare persone ail'interno del cassone
adeguare la veìocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei
posti di šavoro richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti
o quando la visibilità e incompieta
non azionare il ribaltabile con il mezzo i posizione incšinata
non superare la portata massima
non superare l'ingombro massimo posizionare e fissare adeguatamente ii carico in modo che
risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto
non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
DOPO IJUSO
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare riguardo per i pneumatici e
per l'impianto frenante, secondo ie indicazioni del libretto
segnalare eventuali anomalie di funzionamento
puiire il mezzo e gli organi di comando
- Le macchine di movimento terra devono essere provviste di segnalatore a luce gialla
intermittente sul tetto del posto di guida e di avvisatore acustico all'innesto delia retromarcia.
- Devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS).
- Devono essere inoltre dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS).
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme secondo la
"Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. l2/2010)

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs.81/08, D.Lgs.l7'/10, Codice Strada

i Allegato
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Scheda n°88 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° ` Area Lavoratíva:

Descrizione macchina: AUTOCARRO CON GRU
Autogrù gommata, con stabilizzatori e braccio elevatore telescopico, per movimentazione carichi.

Rischi per la sicurezza: Folgorazione per contatto linee aeree
Investimento di persone o cose
Errata manovra operatore
Caduta di materiale dall'aito
Cedimento parti meccaniche della macchine
Mancato funzionamento dispositivi di sicurezza

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

-guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- cuffie o tappi auricolari
- indumenti protettivi

Prescrizioni esecutive: -Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee ešettrichc aeree che possano interferire
con le manovre di rotazione, allungamento o sollevamento del braccio
-controllare i percorsi e ie aree di manovra
-verificare l'efficienza dei comandi
-applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto, la superficie di appoggio degli
stabilizzatori
verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente e sicuro
per il passaggio deiie persone o deiimitare la zona operativa con transenne, cavalletti o nastri
segnatori
-azionare il girofaro
-preavvisare con segnaiazione acustica l'inizio delle manovre
-prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere con le manovre
-possibilmente evitare, neila movimentazione del carico, di passare sopra i posti di lavoro e
di transito
-eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
-i tiri in diagonaše sono assolutamente vietati
-durante ii lavoro notturno iiiuminare ie zone d'operazione
-segnaiare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio
-non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento
-mantenere puliti i comandi
-non lasciare nessun carico sospeso
-posizionare la macchina ove previsto, arretrare il braccio telescopico ed azionare il freno di
stazionamento
-eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni dei libretto
della macchina fomito dal fabbricante

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. Sl/O8, D›Lgs.l7/10, Codice Strada

Allegato › in.

-__ 'ši '” ii

WinSafe D.Lgs.81/2008
Pag. - 189 -



Scheda n°89 MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 - 9.0 - Opere di Finimento I Area Lavorativa:

Descrizione macchina: AUTOGRU

Rischi per la sicurezza: Ribaltamento, perdita di stabilità
Investimento di persone o cose
Caduta di materiale dail'a1to
Rumore
Vibrazioni
Interferenze con linee elettriche aeree
Interferenze con servizi (tubazioni, cavi, ecc.)
Contatti con macchinari, organi in movimento

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

guanti, scarpe di sicurezza, tuta, casco, imbracatura di sicurezza

Prescrizioni esecutive:

lI

- Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore ai 200 kg sono
soggetti a omologazione ISPESL.
- Ii datore di lavoro o chi per esso deve effettuare ia verifica trimestrale delle funi e delle
catene degii organi di sollevamento.
- Gli apparecchi di sollevamento non manuali con portata superiore a 200 kg devono essere
sottoposti a verifica annuale da parte degli Ispettori delle USL (ex ENPI) locali.
- IJISPESL assieme al libretto di omologazione rilascia una targhetta di immatricoiazione che
deve essere apposta, a cura dei proprietario, sulla macchina in posizione ben visibile.
- Per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, immessi sul mercato con la
marcatura CE, il datore di lavoro è tenuto alla sola trasmissione all'ISPESL, all'atto
del1'acquisto, della dichiarazione di conformità o CE redatta dal costruttore (D.Lgs. 17/2010).
- Nel caso la gm sia comandata mediante radiocomando è necessario che questo sia conforme
a quanto previsto dal D.Lgs.8š/O8, che ne norma la costruzione, l'instaIlazione e l'uso. Al
momento dell'acquisto di questo dispositivo è bene verificare che sia omologato dal1'ISPESL,
quindi provvisto di targhetta riportante il numero e fornito di libretto di istruzione tecnica, da
tenere sempre in cantiere.
- L'alimentazione della gru dovrà avvenire tramite cavo di alimentazione flessibile
multipolare; la gm dovrà essere dotata di interruttore generale ed intemlttore differenziale
ubicati sul quadro elettrico, tutte le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle
norme C.E.I.
- I componenti dell'impianto elettrico devono presentare un grado di protezione minimo iP
44, anche se è comunque consigliabile, quando si operi in ambienti soggetti a getti d'acqua,
adottare un grado di protezione di almeno IP 55.
- Si ricorda infine che tutte le prese e le spine devono essere conformi a quanto previsto dalia
nonna C.E.I. 23-I2.
- Occorre verificare le distanze da linee elettriche in tensione in modo che la gru durante il
suo utilizzo non possa mai arrivare a meno di 5 m da queste, sia con la struttura che con il
carico. Quando ciò non sia tecnicamente possibile si dovranno prendere ie opportune
precauzioni, previo avviso all'ente gestore delle linee elettriche.
- Devono inoltre essere installati i seguenti dispositivi di sicurezza:
- arresto automatico della gru e del carico in caso di intemizione dell'energia elettrica anche
su una soia fase;
- dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo del carico e del mezzo;
- dispositivi acustici di segnalazione dei moto e di illuminazione del campo di manovra ;
- funzionamento del motore innestato anche durante la discesa dei carico.
- La gru non deve mai essere utilizzata per:
portate superiori a quelle previste dal libretto di omologazione;
sradicare ašberi, pali o massi o qualsiasi altra opera interrata;
strappare casseforme di getti importanti;
trasportare persone anche per brevi tratti.
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Scheda n°89 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
- La forca deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di
approvvigionamento, e comunque senza mai superare con ii carico altezze da terra superiori a
2 m. Per il sollevamento di materiaii minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni
metallici o dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico.
- Nel caso in cui il vento superi i 45 km/h, si devono interrompere le operazioni e provvedere
alfancoraggio suppšementare della gru ed allo sbloccaggio del braccio lasciandolo così libero
di ruotare.
- Tutte le macchine idevono essere dotate di marchio CE e conformi aile norme armonizzate
secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010).

Prima dell'Uso:
-verificare l'eventuale presenza di strutture fisse o di linee elettriche aeree che possano
interferire con la rotazione dei braccio
-controilare la stabiiità deila base d'appoggio
-nel caso di gru a base rotante, verificare ia regolare applicazione della protezione sul
perimetro del carro di base
-verificare la chiusura dello sportello del quadro
-nel caso di gru traslante su rotaie, verificare che le vie di corsa siano libere e sbšoccare gli
ancoraggi alle rotaie
-verificare Feffieienza di tutti i fine corsa elettrici e meccanici
-verificare il corretto funzionamento della pušsantiera
-verificare il corretto avvolgersi della fune di solievamento sul tamburo e ie sue condizioni
-verificare Fefficienza dei dispositivi di sicurezza
Durante l'Uso:
-manovrare ia giu da una postazione sicura o dalla cabina
-avvisare con le segnalazioni acustiche l'inizio delle manovre
-attenersi alle portate indicate dai cartelli
-eseguire con gradualità le manovre
-durante lo spostamento dei carichi evitare, possibilmente, di passare sulle aree di lavoro e di
transito
-non eseguire il solievamento di materiale male imbracato o accatastato scorrettamente nei
contenitori
-nel caso di possibile interferenza con altre gru Iimitrofe, attenersi aile disposizioni ricevute
Dopo l'Uso:
segnalare tempestivamente quaisiasi eventuale anomalia di funzionamento
-rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre
-scollegare elettricamente la gru

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.l7/10, Norme CEI

Allegato
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Scheda n° 90 MACCHINE En ATTREZZATURE lconica ATTREZ
FASE N° 1.0 ~ 9.0

5 reclinabile per disabili di dimensioni minime 60x60

21.5.1 - Travi rustiche o squadrate uso trieste in Area Lavorativa:
legno di abete o pino di prima scelta, di qualsiasi
lunghezza e sezione, fornite e poste in opera per
ossatura di solai, compresi il taglio, la event...
21.5.14 - Tavole di abete di spessore 20-25 mm,
fornite e poste in opera per impalcatnra o per
appoggio dei manto di tegole, compresi la necessaria
chiodatura ed ogni onere e magistero- per ogni m2
d...
15.3.7 - Fornitura e collocazione di corrimani
angolari per disabili in tubo di acciaio con opportuno
rivestimento di colore a scelta della D.L. e delle
dimensioni di 100x100 cm comprese le opere mura...
15.3.6 - Fornitura e collocazione di specchio

cm in ABS di colore a scelta della D.L., con
dispositivo a frizione per consentirne l'inclinazione e
1... I
15.3.5 - Fornitura e collocazione di impugnatura di 1
sicurezza ribaltabile per disabili costruita in tubo di
acciaio da 1" con rivestimento termoplastico
ignifugo e antiusura di colore a scelta della D...
14.8.53 - Fornitura e collocazione di corpo
illuminante a LED ad alte prestazioni in grado di
garantire il rispetto delhilluminamento cilindrico sul 1
piano verticale (luce diffusa) in accordo con il

Descrizione macchina: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI

Rischi per ia sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli
Elettrocuzione
Rumore
Caduta a livello e scivolamento
Caduta di materiale dall'alto

; Dispositivi di Protezione
` Individuali (DPI):

-guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- cuffie o tappi auricolari
- occhiali

Prescrizioni esecutive: - Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico
è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per
corrente alternata e a 600 volt per corrente continua .
- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito
doppio isolamento: esso è riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato
dal marchio dei laboratorio che ne attesta Yidoneità (ad esempio IMQ).
- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle nonne CEI 17, CEI 23-12, del
tipo CEE-17 di colore blu (220 V), verde (50 V) o viola (24 V).
- Si ricorda che se Paiimentazione degli utensili, che operano al1'aperto o in luoghi molto
umidi, è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere
Pavvoigimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvo1gimento secondario.
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate
secondo la "Nuova direttiva rnaccšiine" (D.Lgs. 17/2010).
Prima dell'uso:
verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni
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Scheda n° 90 MACCHINE ED ATTREZZATURE i CODICE ATTREZ
verificare la pulizia dell'area circostante
verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici
verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra
verificare la corretta disposizione dei cavo di alimentazione

li Durante l'uso:
afferrare saldamente l'utensi[e
non abbandonare l'utensile ancora in moto
indossare i dispositivi di protezione individuale
Dopo l'uso:
lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali
iasciare la zona circostante pulita
verificare l'efficienza deile protezioni e segnalare le eventuali anomalie di funzionamento

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08, D.Lgs.l7/10, NORME CEI
ll0t€¦

Allegato
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Scheda n° 91 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZOi8
FASE N° 1.0 f 9.0 Area Lavorativa:

Area Lavorativa:

Q Descrizione macchina: SALDATRICE OSSIDOACETILENICA

materiaie fuso.
La saldatura è un procedimento usato per realizzare a caldo giunzioni stabili tra pezzi metallici, con o senza apporto di

Rischi perla sicurezza: Incendio
Esplosione
Radiazioni non ionizzanti
Caduta a livello e scivoiamento
Schiacciamento
Rumore

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

guanti contro le ustioni, scarpe di sicurezza, tuta,occhiali o schermo ,cuffie o tappi auricolari

Prescrizioni esecutive:

l DOPO L'USO:

I collocare il tutto in luogo apposito e lontano da qualsiasi fonte di calore
1 segnalare eventuali anomalie di funzionamento

PRIMA DELL'USO:
verificare l'assenza di gas o materiale infiammabiie nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi
sui quali si effettuano gii interventi ;
verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carreilo porta bombole l
verificare Pintegrità dei tubi di gomma e ie sue giunzioni con le bombole l
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma: all'impugnatura, dopo i
riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 m.
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri
in caso di lavorazione in ambienti conñnati predisporre un adeguato sistema di aspirazione
fumi e/o di ventilazione i
DURANTE L'Uso; }
trasportare le bombole con l'apposito carrelio I
evitare di utilizzare la fiamma iibera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del
gas
non lasciare le bombole esposte ai raggi solari 0 ad altre fonti di calore
nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas
è opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro
segnalare eventuali malfunzionamenti

spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs.81/os,D.t,gs.i7/io
Allegato
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Scheda n°92 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 - 9.0 - Movimenti di teira - Area esterna Area Lavorativa:

- Sistemazione Esterna - Opere murarie e Area Lavorativa:
pavimentazione
- Sistemazione estema - Condotta idrica Area Lavorativa:
- Sistemazione esterna - Fognature Area Lavorativa:
- Sistemazione estema - Ill. estema Area Lavorativa:
- Movimenti di terra, drenaggi, Area Lavorativa:
~ impermeabilizzazioni Area Lavorativa:

Descrizione macchina: ESCAVATORE (oleodinamico)
Macchina usata per lo scavo ed il movimento di terra od altro materiale incoerente.

Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose
Errata manovra operatore
Caduta di materiaie dall'alto
Cedimento parti meccaniche della macchine
Vibrazioni
Rumore
lnalazione polveri, fibre, gas, vapori
Caduta a livello e scivolamento
Ribaltamento, perdita di stabilità
Folgorazione per contatto linee aeree
Interferenze con servizi (tubazioni, cavi, ecc.)

ì Dispositivi di Protezione
1 Individuali (DPI):

calzature di sicurezza,guanti, indumenti protettivi ,cuffie o tappi auricolari,tuta

Prescrizioni esecutive: - Le macchine di movimento terra devono essere provviste di segnalatore a luce gialla
intermittente sul tetto del posto di guida e di avvisatore acustico all'innesto delia retromarcia.
- Devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS) (D.M.
28.1 i.1987, n° 593).
- Devono essere inoltre dotate cii strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS)
(D.M. 28.11.1987, n° 594).
- Per quel che riguarda il rumore emesso dallo macchine movimento terra, sono validi il D.M.
n.588 del 28.11.i987 ed il D.Lgs n.135 del 27.01.92.
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate
secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010)

PRIMA DELL'USO:
controilare le aree di iavoro per evitare pericolosi avvicinamenti a strutture pericolanti o a
superfici cedevoli
controiiare la chiusura di tutti gli sportelši del vano motore
verificare fintegrità dei tubi flessibili e delfimpianto oleodinamico in genere
controllare l'efficienza dell'attacco della pinza e delle connessioni dei tubi
garantire la visibilità del posto di guida
controllare l'efficienza dei comandi
verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano regolarmente funzionanti
DURANTE L'USO:
segnalare l'operatività del mezzo col girofaro
chiudere gli sportelii della cabina
non ammettere a bordo della macchina altre persone
mantenere sgornbra e pulita la cabina
mantenere stabile il mezzo durante la demolizione
nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori
per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo azionare ii dispositivo
di blocco dei comandi
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
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Scheda n°92 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ l
segnašare tempestivamente eventuali gravi anomalie
DOPO L'USO:

lposizionare la macchina ove previsto, abbassare la benna a terra, inserire il blocco dei
1 comandi ed azionare il freno di stazionamento

1 pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc.
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto,
segnalando eventuali guasti

Riferimenti normativi e
note:

DLgs Sl/O8, D.Lgs.l7/10, Codice Stradale

Allegato
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Scheda n° 93 MACCHINE EI) ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 ~ 9.0 H; - Opere murarie e stradaši l Area Lavorativa:

3 Descrizione macchina: 1 BETONIERA A BiCcHiERE
Attrezzatura utilizzata per ia preparazione della malta o del caicestiuzzo.

Rischi per la sicurezza: Caduta a livello e scivoiamento
Elettrocuzione
Urti, compressioni, impatti, colpi
Errata manovra operatore
Cedimento parti meccaniche della macchine
Caduta di materiale dall'alto
Getti, schizzi
Movimentazione manuale dei carichi

l Prescrizioni esecutive:

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- cuffie o tappi auricolari
- maschere respiratorie
- indumenti protettivi
PRIMA DELIJUSO:
verificare ia presenza ed efficienza deile protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di
trasmissione, agli organi di manovra
verificare Fefficienza dei dispositivi d'arrcsto d`emergenza
verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia)
verificare Yintegrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il
corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra
DURANTE L'USO:
è vietato manomettere le protezioni
è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli
organi in movimento
nelie betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire
interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi
nelle beíoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Utilizzare quindi le
opportune attrezzature manuali quali pale o secchi
DOPO L'USO:
assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttorc generale di
alimentazione al quadro
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e
l'eventuale lubrificazione
ricontrollare la presenza e Pefficienza di tutti i dispositivi di protezione (alla ripresa del lavoro
la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona).

i Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10

Scheda n° 94 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZO24
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l Scheda n° 94 MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ024
FASE N° 7.0 - 9.0 - Sistemazione Esterna - Opere murarie e Area Lavorativa:

pavimentazione

Descrizione macchina: AUTOBETONIERA (fino a inc. lO di portata)

Rischi per la sicurezza: Carico e scarico materiale
Ribaltamento, perdita di stabilità
Investimento di persone o cose
Errata manovra operatore
Scarsa manutenzione mezzi meccanici
Allergeni
Crolio di pareti o solai per cedimenti strutturali

* Dispcsiiivi di Pmtcziciic
Individuali (DPI):

Casco
Guanti
Scarpe di sicurezza con suola imperforabiie

Prescrizioni esecutive:

l

PRIMA DELIJUSO
Definire le aree ed i percorsi interni al cantiere per i mezzi
Realizzare aree di terreno stabile per posizionare la betoiiiera in fase di scarico
Il mezzo di trasporto deve essere mantenuto in efficienza secondo il programma di
manutenzione della casa costruttrice.
Prima di utilizzare ii mezzo devono comunque essere verificate le condizioni di efficienza
dell'impianto frenante, dei dispositivi di segnaiazione acustica e iuniinosa e degli specchi
retrovisori.
DURANTE IJUSO
Sospendere le attività in caso di forti piogge o presenza di neve e/o ghiaccio
Il numero di passeggeri trasportati deve essere quello consentito dal libretto di circolazione.
Il percorso degli automezzi deve essere separato e segnalato dal percorso pedonale
nell'ambito del cantiere.
Le manovre che possono presentare rischi (retromarcia, accosti, ecc.) devono essere assistite
da personaie a terra.
il carico de1l'automezzo non deve oltrepassare ii carico massimo consentito dal libretto
dešl'automezzo.
DOPO L'USO
La pulizia degli automezzi deve essere effettuata con regolarità ed affidata ad un responsabile
della manutenzione.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.l7/10, Codice della Strada

Allegato
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Scheda n° 95 , MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° 2.0 _ 9.0 - Sistemazione esterna - ` Area Lavorativa:

Descrizione macchina: POMPA PER IL CALCESTRUZZO
Si tratta di urrapparecchiatura a scoppio o elettrica per ii pompaggio di calcestruzzo fino al piano di iavoro 0 di getto.

Rischi per la sicurezza: Carico e scarico materiale
Ribaltamento, perdita di stabilità
investimento di persone o cose
Errata manovra operatore
Scarsa manutenzione mezzi meccanici
Problemi connessi con il posizionamento del mezzo su soiai o superfici con portanza
adeguata alle caratteristiche del mezzo.

T1011

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI): `

guanti, calzature di sicurezza, casco, indumenti protettivi

Prescrizioni esecutive: f PRIMA DELL'USO:
verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere
verificare Fefticienza delle iuci, dei dispositivi acustici e luminosi
garantire la visibiiita del posto di guida
verificare Pefficienza della pulsantiera
verificare i'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione
verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con ie manovre
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo
posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori
DURANTE L'USO:
segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere
non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca
dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alia pompa
segnalare eventuali gravi malfunzionamenti
DOPO L'USO:
pulire convenientemente la vasca e la tubazione
eseguire ie operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segna
eventuaii anomalie

lando

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.i7/10, Codice deila Strada

l Allegato

Scheda n°96
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Scheda n°96 MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ
- Sistemazione Esterna - Opere murarie e
pavimentazione
drenaggi, impemieabilizzazioni

ocscrizicnc macchina; 1 ivioNrAcARicHi
Apparecchiatura completa delle relative linee elettriche per forza motrice, illuminazione, segnalazione e la messa a terra,
compresa la costruzione di sottoponte di lavoro

Rischi per la sicurezza: Carico e scarico materiale
Ribaltamento, perdita di stabilità
Errata manovra operatore
Scarsa manutenzione mezzi meccanici
Crollo di pareti o solai per cedimenti strutturali

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Tuta lavabile chiusa ai polsi e alle caviglie
- Casco
- Guanti
- Scarpe di sicurezza con suola imperforabilc

Prescrizioni esecutive: Effettuare la messa in servizio di gru e apparecchi di sollevamento (argani, paranclii) di
portata superiore a 200 kg., esclusi quelli azionati a mano e quelli già soggetti a speciali
disposizioni di legge.
Dovrà essere predisposto:
-un comando da terra con dispositivo ad azione mantenuta (a uomo mono)
'una zona di carico con due tubi scorrevoli
-una stazione di terra recintata con passaggio bloccato sotto la zona di carico
-I montacarichi messi in circolazione dopo il 1° aprile 2001:
SN EN 12158-2 (vale lo stato della tecnica). Il costruttore deve fornire la relativa
dichiarazione di conformità!
Con questo tipo di montacarichi il costruttore deve fornire le barriere che delimitano la base e
i cancelli presso la zona di carico.
-I montacarichi messi in circolazione tra il 1° gennaio 1997 e il 31 marzo 200l:
Il costruttore deve fornire la relativa dichiarazione di eonfonnità!
Se il montacarichi viene consegnato già munito di barriere alla base e di cancelli presso la
zona di carico, bisogna rispettare le indicazioni del costruttore per Pinstallazione.
I montacarichi sprovvisti di cancelli presso la zona di carico devono essere installati sui
cantieri come indicato neilìmmagine.
-I montacarichi messi in circolazione prima del ì° gennaio 1997:
I montacarichi devono soddisfare i requisiti di cui gli artt. 24-32 del1'Ordinanza sulla
prevenzione degli infortuni (OPI).
Se il montacarichi viene consegnato già munito di barriere alla base e di cancelli presso la
zona di carico, bisogna rispettare le indicazioni del costruttore per Pinstallazione.
I montacarichi sprovvisti di cancelli presso la zona di carico devono essere installati sui
cantieri come indicato nell'immagine.

` Riferimenti normativi e
note:

D. Lgs. 81/08
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Scheda n°96 MACCHINE ED ATTREZZATURE › CODICE ATTREZ
Allegato
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Scheda n°97 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CUDICE ATTREZO44
FASE N° 1.4.2 A.8 - Sistemazione Esterna - Opere murarie e Area Lavorativa:

pavimentazione
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` Scheda n°97 MACCHINE ED ATTREZZATURE 'CODICE ATTREZ044
FASE N° 1.4.4 A.8.l - Campetto W Area Lavorativa:

Descrizione macchina:` HNITRICE *
Macchina che serve per spianare, pressare e lisciare i materiali impiegati neila pavimentazione deiie strade

Rischi per la sicurezza: Incendio
Ustioni
Esplosione
Vapori di bitume
Rumore
Cesoiamento

Individuali (DPI):
Dispositivi di Protezione guanti, calzature di sicurezza, copricapo, indumenti protettivi (tute)

Prescrizioni esecutive: PRiMA DELIJUSO:
verificare Yefficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore
verificare Pefficienza dei dispositivi ottici
verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico
verificare l'efficienza del riduttore di pressione, ciell'eventuale manometro e delle connessioni
tra tubazioni, bruciatori e bombole
segnaiare adeguatamente l'area di iavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza
DURANTE L'USO:
segnalare eventuali gravi guasti
per gli addetti:
non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozionš nel vano coclea
tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori
tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento
DOPO L'USO:
spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola
posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento

p provvedere ad una accurata puiizia
eseguire ie operazioni di revisione e manutenzione attenendosi aile indicazioni del libretto

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/O8, D.Lgs.l7/10

Allegato
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Scheda n° 98 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ045
FASE N° 2.0 - 9.0 Sistemazione Esterna - Opere murarie e Area Lavorativa:

pavimentazione
Movimenti di terra, drenaggi, impermeabilizzazioni Area Lavorativa:
- Area riserva idrica - movimenti di terra, drenaggi Area Lavorativa:
impermeabilizzazioni

Descrizione macchina: LIVELLATORE - GRADER
E' usato per spandimenti e spostamento di terra a breve distanza e per il livellamento del terreno. Può essere rimorchiato
da un trattore 0 dotato di motore proprio ed è costituito da un telaio a ponte, su quattro ruote indipendenti.

Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose
Errata manovra operatore
Cedimento parti meccaniche della macchine
Vibrazioni
Rumore
Caduta a livello e scivolamento
Ribaltamento, perdita di stabilità

Dispositivi di Protezione calzature di sicurezza - casco - guanti - cuffie o tappi auricolari - indumenti protettivi
Individuali (DPI): É
Prescrizioni esecutive: 1 PRIMA DELIJUSO:

¦ garantire la visibilità dei posto di guida
verificare che Yavvisatore acustico, il segnaiatore di retromarcia ed il girofaro siano

3 regolarmente funzionanti
i verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodínamico in genere
controllare la chiusura di tutti gli sportelii del vano motore
DURANTE L'USO:
segnalare Yoperatività del mezzo coi girofaro
mantenere sgombra e pulita la cabina
non ammettere a bordo della macchina altre persone
chiudere gli sportelii della cabina
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d`uomo in prossimità dei
posti di lavoro
durante i rifomimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie
DOPO L'USO:
posizionare correttamente ia macchina abbassando la lama e azionando il freno di

1 stazionamento
pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.
eseguire ie operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto,
segnalando eventuali guasti

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/O8, D.Lgs.l7/lO, Codice Strada
note:
Allegato l _,;_:.-
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Scheda n°99 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZO46 `
FASE N° 2.0 - 9.0
FASE N° 2.6.4
FASE N° 2.6.6
FASE N° 3.i.2

- Sistemazione esterna - Condotta idrica Area Lavorativa:
- Sistemazione esterna - Fognature Area Lavorativa:

Area Lavorativa:
- Movimenti di terra, drenaggi,impermeabilizzazioni Area Lavorativa:

Descrizione macchina: VIBROCOMPATTATORE
Si tratta di un'apparecchiatura utilizzata per la compattazione di massetti in cis e sottofondi in genere

Rischi per la sicurezza: Vibrazioni
Rumore
inalazione gas di scarico
incendio

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

guanti - calzature di sicurezza - cuffie o tappi auricolari - indumenti protettivi

Prescrizioni esecutive: PRlMA DELL`USO:
verificare la consistenza dell'area da compattare
verificare Fefficienza dei comandi
verificare Yefficienza dell'involucro coprimotore
verificare i'efficienza del carter della cinghia di trasmissione
DURANTE L'USO:
non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati
durante ii rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare
segnaiare tempestivamente eventuali malfunzionamenti
DOPO L'USO:
chiudere il rubinetto deila benzina
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie ai reimpiego della macchina a
motore spento

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. si/os, o.Lgs_17/10

Allegato
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Scheda n° iO0 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° 2.0 - 9.0 , - Sistemazione Estema - Opere murarie e Area Lavorativo:

pavimentazione

1 Descrizione macchina: ` COMPATTATORE A PIATTO
l Si tratta di unapparecchiatura utilizzata per ia compattazione di massetti in cls e sottofondi in genere

Rischi per la sicurezza: Vibrazioni
Rumore
lnalazione gas di scarico
incendio

` Dispositivi di Protezione
` Individuali (DPI):

guanti - caizature di sicurezza - cuftie o tappi auricolari - indumenti protettivi

Prescrizioni esecutive.' ° PRIMA DELL'USO:

eseguire ie operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a

veriiicare la consistenza dell'area da compattare
verificare Pefficienza dei comandi
verificare Pefficíenza dell'involucro coprimotore
verificare Pefficíenza del carter della cinghia di trasmissione
DURANTE L'USO:
non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza
non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventiiati
durante il rifornimento di carburante spegnere ii motore e non fumare
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti
DOPO L'USO:
chiudere il rubinetto della benzina

t motore spento
Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.l7/10

Allegato
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Scheda n° l0l MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ055
FASE N° 1.0 ~ 9.0 - Opere di Finimento - Area Lavorativa:

- Sistemazione Esterna › Opere murarie e
pavimentazione

Descrizione macchina: SALDATRICE ELETTRICA

materiale fuso.
La saldatura e un procedimento usato per realizzare a caldo giunzioni stabili tra pezzi metallici, con o senza apporto di

Rischi per la sicurezza: Ustioni
Uso errato attrezzatura o macchina
Esplosione
Incendio
lnalazione polveri, fibre, gas, vapori
Scarsa manutenzione mezzi meccanici
Crollo di pareti o solai per cedimenti strutturali

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

pedane o stuoie isolanti dove è possibile,
grembiule di cuoio
Casco
Scarpe sicurezza con suola imperforabiie
Guanti anche nella sostituzione degli elettrodi,
Otoprotettori
Mascherine antipolvere
Occhiali protettivi

Prescrizioni esecutive:

l

- Gli utensili elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico
è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per
corrente alternata e a 600 volt per corrente continua.
- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito
doppio isolamento: esso è riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato
dal marchio del iaboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio IMQ).
- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alše norme CEI 17, CEI 23-12, del
tipo CEE-I7 di colore blu (220 V), verde (50 V) 0 viola (24 V).
- Si ricorda che se Falimentazione degli utensili, che operano all'aperto o in luogšii molto
umidi, è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere
Yavvolgimento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario.
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate
secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. l7/2010).
- Divieto di iavorare con la macchina sprovvista di dispositivi di sicurezza, dei ripari, o di
rimuovere gli stessi.
- Utilizzare apparecchiature e pinze portaelettrodi idonee allo scopo.
- Esposizione di segnaletica di sicurezza.
- Vietato l'uso ai non addetti ai lavori.
- Operare in ambienti ben aerati o applicare aspiratore di fumi.
- Deiimitare con idonei schermi i posti di saldatura, soprattutto all'intemo dei reparti
lavoro, per evitare abbagliamenti per chi si trova nelle adiacenze.
- I collegamenti al circuito di saldatura vanno effettuati con la saldatrice fuori tensione.
- Gli operatori devono calzare i guanti anche nella manutenzione, pulizia e sostituzione degli
elettrodi _
- Le pinze portaelettrodi non devono avere parti conduttrici accessibili e non vanno
raffreddate immergendole in acqua.
- I residui degli elettrodi non vanno gettati o abbandonati, ma raccolti in apposito contenitore.
PRIMA DELUUSO:
verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione
verificare l'integrità della pinza porta elettrodo
non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili
DURANTE L'USO:
non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione
allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura

di
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Scheda n° 101 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ055

DOPO L'U SO:

d'energia, e prestare i primi soccorsi

nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica
in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione
fumi e/o di ventilazione

staccare ii collegamento elettrico della macchina
segnalare eventuali malfunzionamenti
Eseguire i lavori sempre con altre persone in grado di disinserire tempestivamente ša sorgente

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. sifos, D.Lgs.i7/io

Allegato l
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Scheda n° 102 MACCHINE ED ATTREZZATURE lCODICE ATTREZ
FASE N° 3.4.4 B.9 - Edifici esistenti B.l - B.2 - A.l - A.2 - Area Lavorativa

Interventi di rinforzo, risamento e protezione

Descrizione macchina: CAROTATRICE PER MURATURE
Macchinario utilizzato per Pestrazione di “carote” da strutture murarie, in calcestruzzo o altro materiale assimilabile

Rischi per la sicurezza: Abrasioni, ferite, punture, tagli
È Uiti, compressioni, impatti, colpi
Vibrazioni
Rumore
Caduta a livešlo e scivolamento
Elettrocuzione

i Dispositivi di Protezione
i Individuali (DPI):

guanti, scarpe di sicurezza, tuta, elmetto, occhiali protettivi, otoprotettori

Prescrizioni esecutive:

l

PRIMA DELIJUSO:
posizionare saldamente la macchina
verificare il funzionamento dei comandi

fissare efficacemente Falimentazione idrica
specifico per šavori a secco)

DURANTE L'USO:

DOPO L'USO:
scošlegare Palimentazione elettrica e idrica
eseguire il controllo generale della macchina
eseguire ia manutenzione attenendosi alte ind

ingrassare la cremagliera di scorrimento carrelio

controllare costantemente il regolare funzionamento
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose
non intralciare i passaggi con il cavo d'alimentazione (collocarli aerei)
scollegare le alimentazioni nelle pause di lavoro

icazioni del libretto

controllare Fintegrità dei cavi e delle spine d'aiimentazione
per raffreddamento fresa (salvo che lutensrle sia

controllare la tenuta stagna della scocca esterna al motore elettrico

l Riferimenti normativi e
I note:

D.Lgs. Sl/08, D.Lgs.i7/'10

Allegato
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Scheda n°103 MACCHINE ED ATTREZZATURE | CODICE ATTREZ

di - Opere Provvisionali di Sicurezza - Dispositivi di

I FASE N° l.0 ~ 9.0 - Opere murarie Area Lavorativa:
A - Opere di Finimento
- Opere Provvisionali di Sicurezza - Recinzioni,
Delimitazioni e Accessi
- Opere Provvisionali di Sicurezza - Sistemi
Anticaduta
- Opere Provvisionali di Sicurezza - Impianti
temporanei per la sicurezza
- Opere Provvisionali di Sicurezza - Segnaletica
- Opere Provvisionali di Sicurezza - Antincendio

Protezione Individuale
- Opere Provvisionali di Sicurezza - Locali di
Servizio e Baraccamenti

Descrizione macchina: PONTEGGIO TUBOLARE
, Completo di legname per piani di lavoro, conforme alie nonne antinfortunistiche vigenti.

Rischi per la sicurezza: l Caduta di materiale dall'alto
Caduta dall'alto
Abrasioni, ferite, punture, tagii
Urti, compressioni, impatti, colpi

Dispositivi di Protezione Casco
1 Individuali (DPI): Scarpe sicurezza con suola imperforabile

Guanti
Otoprotettori
Mascherine antipolvere
Occhiaii protettivi

Prescrizioni esecutive: l Sospendere le attività in caso di vento forte
Controllare la stabilità del terreno su cui si realizza il montaggio del ponteggio
Montaggio del ponteggio riservato solo al personaie addestrato
Utiiizzare dispositivi di protezione individuale
Devono essere predisposte idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i 2 m
di altezza
Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di
montaggio del fabbricante

I Il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che
trasversale (secondo relazione tecnica)
Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di
autorizzazione
Uestremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di base
(basetta)
Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell'edificio
Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione
tecnica
1 montanti devono superare di almeno 1.20 rn l'ultimo impalcato o il piano di gronda
Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo previsto
nel libretto del ponteggio
I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti di
parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede
alta almeno cm 20

M Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come il
l ponte a distanza non superiore a m 2.50

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, D.Lgs. I7/l0
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Scheda n°103 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
Allegato
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Scheda n° 104 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 f 9.0 ` Area Lavorativa:

I Descrizione macchina: SMERIGLIATRICE

Rischi per la sicurezza: Contatti con macchinari, organi in movimento
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Urti, compressioni, impatti, colpi
Elettrocuzione
Esposizione a polveri
Rumore
Vibrazioni

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

Tuta protettiva
Scarpe di sicurezza
Casco
Otoprotettori
Guanti
Mascherina antipolvere e occhiali

3 Prescrizioni esecutive: - Gli utensiii elettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico
è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per
corrente alternata e a 600 volt per corrente continua.
- Gli utensili elettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito
doppio isolamento: esso 5: riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato
dal marchio del laboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio IMQ).
- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI, di colore blu (220
V), verde (50 V) o viola (24 V).
- Si ricorda che se Palimentazione degii utensili, che operano all'aperto o in luoghi molto
umidi, è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere
Pavvolgiinento primario separato ed isolato perfettamente dall`avvolgimento secondario.
- Tutte lc macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle nonne armonizzate
secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010).
Verificare Yefficienza di tutti i dispositivi di sicurezza (protezione dei cavo di alimentazione e
del disco).
Verificare la presenza delle protezioni alle parti meccaniche in movimento.
Utilizzare gli accessori più idonei alla lavorazione che si dovrà eseguire.
Eseguire le iavorazioni nelle condizioni di massima stabilità.
impugnare saldamente l'utensile e non manomettere le protezioni dello stesso.
Verificare la totale assenza di personale non autorizzato nell'area interessata.
Scoilegare Putensile prima di ogni pausa o a fine lavoro.
Segnalare eventuali malfunzionamenti,
Rispettare gli orari di utilizzo ai tini dell'inquinamento acustico.
Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento
Rispettare quanto prescritto nel libretto di uso e manutenzione dell'utensile

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.l7/IO, Norme CEI, L. 186/68

p Allegato
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Scheda n° 105 MACCHINE ED ATTREZZATURE iCODlCE ATTREZOXO
FASE N° 1.0- 7.0 - Opere murarie I Area Lavorativa:

Descrizione macchina: CANNELLO PER GUAINA
Strumento utilizzato per la saldatura a caldo di guaine bituminose per impermeabilizzazioni.

Rischi per la sicurezza: Incendio
Ustioni
Esplosione
lnalazione polveri, fibre, gas, vapori
Rumore

Dispositivi di Protezione Guanti, calzature di sicurezza, maschera a filtri, tuta da lavoro.
Individuali (DPI):
Prescrizioni esecutive: -Verificare Pintegrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello

-verificare la funzionalità dei riduttore di pressione
-allontanare eventuali materiali infiammabili
-evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e della bombola del gas
-tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di caiore
-tenere la bombola in posizione verticale
-nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere 1`aft`lusso del gas
-è opportuno tenere un estintore sul posto di lavoro
-spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas
-ripone la bombola nel deposito di cantiere
-segnalare malfunzionamenti del cannello o della valvola

r -formazione ed informazione personale operante relativamente ai rischi specifici delle
operazioni da eseguire

} -veriñcare l'uso costante dei D.P.l da parte di tutto il personale operante
Riferimenti normativi e 1 D.Lgs. Si/O8, D.Lgs.17/10
IIOÈGI

Allegato

WinSafe D.Lgs.81f2008
Pag. - 212 ~



Scheda n°106 MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ
FASE N° l.0 - 8.0 - Opere murarie Area Lavorativa:

- Opere di Finimento
- Sistemazione Esterna - Opere murarie e
pavimentazione
- Quadri elettrici
- Cavi e canalizzazioni
- Impianto luce
- Impianto FM
- lmpianti speciali
- Impianto idrico sanitario
- Misure di prevenzione incendi
- Sistemazione esterna - Ill. esterna
- Movimenti di terra, drenaggi,
impermeabišizzazioni
- Area riserva idrica - movimenti di terra, drenaggi
impermeabilizzazioni

Trabattello leggero con altezza fino a 4 in

Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto
Crolio opere provvisionali
Caduta di materiale dail'aito

Dispositivi di Protezione - Tuta protettiva
Individuali (DPE): - Scarpe di sicurezza

- Casco
j - Guanti

Prescrizioni esecutive: ì - Verificare ia portata massima e le condizioni di impiego del mezzo.
- Verificare la presenza delše protezioni (parapetto regolamentare, fermapiede).

i - Controllare il corretto posizionamento degli stabilizzatori.
l - Predisporre idonei segnaletica.
- Non spostare il trabattelìo con personale o materiali sul piano di lavoro.

i - Rispettare tutte le istruzioni di uso e manutenzione previste dal costruttore.
- Verificare la totale assenza di personale non autorizzato nell'area interessata dai lavori.
- Rispettare quanto prescritto nel libretto di uso e manutenzione del trabattello

i
Descrizione macchina: TRABATTELLO

Riferimenti normativi e DLgs 81108
note:
Allegato
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Scheda n°107 MACCHINE ED ATTREZZATURE i CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 - 7.0 - Opere di Finimento - Corpi Al e A2 ' Area Lavorativa:

Descrizione macchina: SCALA PORTATILE

Rischi per la sicurezza: Caduta dall'alto da scala portatile
Caduta di materiale dall'alto
impatti, investimenti con opere provvisionali

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

Scarpe di sicurezza
Guanti
Casco

Prescrizioni esecutive: - Le scale utilizzate devono avere caratteristiche di resistenza adatte all'impiego a cui si vuole
adibirle. - Devono avere dispositivi antisdrucciolevoli nella parte inferiore dei montanti, con
il materiale in buone condizioni per fare presa sul terreno.
- Le estremità superiori avranno ganci di trattenuta contro lo slittamento od anche contro lo
sbandamento.
- Qualora non sia possibile adottare alcun sistema di vincolo, la scaia durante i'uso dovrà
essere trattenuta al piede da altro lavoratore.
- Nel caso di scale di iegno i gradini dovranno sempre essere realizzati incastrati nei montanti
che saranno tenuti insieme da tiranti in ferro posti sotto il primo ed ultimo piolo; nel caso di
scale lunghe più di 4 m sarà necessario un tirante intermedio; è vietato usare scale con gradini
chiodati ai posto di pioli rott.
~ Le singole dovranno sporgere l rn oltre il piano di arrivo ed avere alla base distanza dalla
parete pari ad 1/4 della h del punto d'appoggio, fino ad una lunghezza di due elementi.
- Per poggiare la scala su impalcati, porre i montanti su tavole diverse in modo da dividere le
sollecitazioni.
- La capacità di ogni scala è per una persona soia!
- Oltre 8 m bisogna inserire rompitratta per diminuire la freccia d'inflessione. È bene avere a
disposizione più rompitratta di varia iunghezza, per ia migliore disposizione secondo la
lunghezza della scala montata.
- Non utilizzare scale troppo pesanti; è quindi conveniente usarie fino a L = 5 m.
- La larghezza della scala varia in genere tra circa 475+390 mm, mentre il passo tra i vari
pioli è di 270+300 mm.
- La normativa vigente limita la lunghezza della scala in opera a 15 m. Oltre i 5 m di altezza
le scale fisse verticali devono avere protezione mediante gabbia ad anello a partire da 2,5 m
dal suolo.
- Le scale a libretto o doppie hanno la catena centrale che blocca l'eccessiva apertura degli
elementi costituenti.
- Nello scegliere il tipo doppio, cercare di prenderne una con altezza superiore di 50+'/'O cm
oltre il piano di appoggio in modo da poter lavorare con più tranquillità.

Riferimenti normativi e
note:

DLgs 81/08
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Scheda n°107 MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ
Allegato
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Scheda n° IOS MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 - 7.0 - Opere di Finimento - Corpi Al e A2 1 Area Lavorativa:

I Descrizione macchina: PONTEGGi METALLICI A TELAI PREFABBRICATI
i Montaggio/smontaggio di ponteggio metallico con telaio a montanti prefabbricati

Rischi per la sicurezza: , Contatti con macchinari, organi in movimento
Caduta di materiale dall'alto
Caduta dall'alto
Danno, crolio strutturale
Lesioni dorso lombari per movimentazione manuale dei carichi
Abrasioni, ferite, punture, tagli
Urti, compressioni, impatti, colpi
Elettrocuzione

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, cintura di sicurezza ad imbraco totale

. Prescrizioni esecutive: - Deve essere disponibile tutta la documentazione riguardante Fautorizzazione rilasciata dal
Ministero del lavoro per tutti gli eiementi deile marche che si vogliono impiegare
- E' obbligatorio i'uso dei ponteggio per ogni lavoro svoito ad altezza superiore di m 2.0.
Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regoiare autorizzazione ministeriale.
Effettuare le fasi di montaggio e smontaggio del ponteggio sotto l'assistenza di un preposto.
Segregare l'area interessata dal ponteggio, durante Yallestimento, al fine di tener lontano i non
addetti ai iavori.
- I ponteggi possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale;
- Possono esser impiegati, senza documentazioni aggiuntive alla autorizzazione ministeriale,
per le situazioni previste dall'autorizzazione stessa e per le quali la stabilità della struttura è
assicurata, vale a dire strutture:

aite fino a 20 m dal piano di appoggio deile basette all'estradosso del piano di lavoro più
aito;
conformi agli schemi tipo riportati nell'autorizzazione;
comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli

schemi-tipo;
con gli ancoraggi confomii a quelli previsti neliautorizzazione ed in ragione di almeno uno

ogni 22 mq;
con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;
con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza

- I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delie precedenti condizioni non
garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono
pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo
aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'aìbo professionale;
- Nel caso di ponteggio misto, unione di prefabbricato e tubi e giunti, se la cosa non è
esplicitamente prevista daila autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di
calcolo aggiuntiva;
- Tutti gli eiementi metallici del ponteggio devono riportare impressi, a rilievo o ad incisione,
ii nome o il marchio del fabbricante;
- Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo che non possano
scivolare sui traversi metallici, devono essere costituite da tavole di spessore minimo di cm 4
per larghezze di cm 30 e cm 5 per larghezze di cm 20, non devono presentarsi a sbalzo e
devono avere la sommità sovrapposte di almeno cm 40 in corrispondenza di un traverso;
- Per piani di servizio con disliveili superiori a 2 m, dovranno sempre essere presenti parapetti
normali provvisti su ciascun lato libero di un corrente superiore, di un corrente intermedio e
di un arresto al piede in corrispondenza dei piani con tavolati atti al transito di personale. Il
bordo superiore del corrente più alto deve essere sistemato a non meno di l m dal piano
deli`impalcato in modo da assicurare sufficiente stabilità e sicurezza ai personale in transito e
tra corrente superiore e tavola fermapiede (alta non meno di 20 cm) non deve esserci una
apertura superiore a 60 cm; sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati all
interno dei montanti;
- I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale;
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l Scheda n°108 1 MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ
- ln corrispondenza dei luoghi di transito e di stazionamento, sia su facciate esterne che
interne, allestire, all'altezza del solaio di copertura del piano terra, e ogni m 12 di sviluppo
verticale dei ponteggio, impalcati di sicurezza (mantovane) a protezione contro la caduta di
materiali dall'alto o in alternativa la chiusura continua della facciata o la segregazione
deli'area sottostante.
- Non usare elementi appartenenti al altro ponteggio;
- Il montaggio e lo smontaggio devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, dotato
di dispositivi personali di protezione, rispettando quando indicato nella autorizzazione
ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori;
- Ijimpalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di
carico massimo ammissibile onde non sovraccaricare i ponteggi con carichi non previsti o
eccessivie non deve quindi superare il carico massimo previsto nei libretto del ponteggio;
- I picchetti dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere disposti
uniformemente lungo il perimetro del ponteggio, con calate ogni m 25.0 e comunque
all'estremità dei ponteggio stesso. Qualora ci siano almeno quattro calate non è necessario che
i vari picchetti siano collegati tra loro;
- Verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che ii marchio del costruttore si
mantenga rintracciabile e decifrabile;Si dovrà sempre valutare la eventuale diminuzione di
spessore dei tubi dovuta aila corrosione interna od esterna creata da lavori in ambienti
aggressivi, dal tempo oppure da successive sabbiature; in caso gli spessori scendessero sotto
le tolleranze minime, gli elementi danneggiati del ponteggio non potranno più essere usati.
- Appurarne stabilità ed integrità ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni
atmosferiche o prolungata interruzione deil'attività;
~ Accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro; se avviene tramite scale
portatili, queste devono essere intrinsecamente sicure e, inoltre essere: vincolate, non in
prosecuzione l'una dall'altra, sporgere almeno un metro dal piano di arrivo, protette se poste
verso la parte esterna dei ponteggio;
- Non salire e scendere lungo gli elementi dei ponteggio.
- Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi utilizzati nel montaggio.
- Le chiavi e Yattrezzeria minuta devono sempre essere vincolate all'operatore.
- Eseguire precise disposizioni per Fimbracatura ed il solievamento dei materiali.
- Durante la fase di montaggio e smontaggio dei balconeini delimitare l'area interessata.
- Vietare la presenza di personale non addetto all'allestimento ed allo smontaggio del
ponteggio.
- Disporre e verificare che la realizzazione degli ancoraggi, la posa dei distanziatori e degli
elementi degli impaicati si svolga ordinatamente nel senso del montaggio o dello smontaggio.
- Non spostare materiale gettandolo dall'alto: i tubi andranno imbracati e movimentati a mano
o con gru, mentre i giunti saranno calati a terra in contenitori.
- Per carichi pesanti efo ingombranti la massa va movimentata con Fintervento di più persone
al fine di ripartire e diminuire lo sforzo.
- Prima di iniziare il montaggio del ponteggio verificare l'idoneità e la stabilità della base
d'appoggio.
- Posizionare sotto i montanti dei ponteggio deiìe tavole per ripartire il carico.
- Ijaccoppiamento di montanti, correnti e traversi deve essere realizzato in modo sicuro
- Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione
tecnica
- I montanti devono superare di almeno 1.20 m l'ultimo impalcato o il piano di gronda (art.
125 del D.Lgs.8l/08)
- Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo previsto
nel libretto del ponteggio
- I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore ai 2 m, devono essere muniti di
parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede
alta almeno cm 20 (art. 126 e p.2.l.5.l allegato XVII del D.Lgs.81/O8)
- Gli impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come il
ponte a distanza non superiore a ni 2.50 (art. 128 del D.Lgs.81/O8)
- Abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento
- Controllare gli ancoraggi di teli, reti e degli eventuali cartelloni pubblicitari ai montanti e la
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l Scheda n°108 MACCHINE ED ATTREZZATURE | CODICE ATTREZ
resistenza degli elementi utilizzati: devono avere resistenza adeguata alle sollecitazioni
scaricate dal vento (clie sono elevate) onde impedire il loro distacco dai tubi cosi come
previsto nel progetto.
- Disporre e verificare che la realizzazione degli ancoraggi, la posa dei distanziatori e degli

l elementi degli impalcati si svolga ordinatamente nel senso del montaggio o dello smontaggio
Riferimenti normativi e f D.Lgs. 81/08
note: ,
Allegato
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Scheda n° l09 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 ~ 9.0

1 2l.1.9 - Demolizione di massetti di malta,

I (arcarecci e capriate) compresi la scelta e

2l.l.23 - Rimozione di tubazioni di scarico, acqua, A Area Lavorativa:
gas, pluviali e grondaie di qualsiasi diametro e tipo,
compresi il carico del materiale di risulta sul cassone
di raccolta, escluso il trasporto a
21.1.6 - Demolizione di pavimenti e rivestimenti
interni od esterni quali piastrelle, mattoni in
graniglia di marmo, e simili, compresi la
demolizione e la rimozione dell'eventuale sottostrato
di eoll...

calcestruzzi magri, gretonati e simili, di qualsiasi
spessore, compreso il carico del materiale di risulta
sul cassone di raccolta, escluso il trasporto a ri...
2 l.l.5.2 - Demolizione di muratura di qualsiasi tipo,
compresi gli eventuali rivestimenti e intonaci, l'onere
dei carico del materiale di risulta sul cassone di
raccolta, escluso il trasporto a rifiut...
2l.l.2l - Scomposizione di piccola orditura e/o
tavolato in legno (esclusa la grossa armatura),
compresi la scelta e Faccatastamento del materiale 1
utilizzabile ed il carico del materiale di risulta s...
2l.l.22 - Scomposizione di grossa armatura di tetti

Paccatastamento del materiale utilizzabile ed il
carico del materiale di risulta sul cassone di raccolt...

Descrizione macchina: MINIDUMPER

sabbia, cemento ecc.
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'intemo del cantiere o su strada di piccole quantità di materiale quale terra,

Rischi per la sicurezza: Investimento di persone o cose
Errata manovra operatore
Caduta di materiale dall'alto
Cedimento parti meccaniche della macchine
Vibrazioni
Rumore
Caduta a livello e scivolamento

Individuali (DPI):
Dispositivi di Protezione guanti, scarpe di sicurezza, tuta, casco, dispositivi otoprotettori

` Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO
-verificare Fefficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere
-verificare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa
-controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo DURANTE
L*USO
-non indossare capi di abbigliamento slacciati o penzolanti che potrebbero irnpigliarsi nelle
parti in movimento
-non trasportare persone all'intemo del cassone
-adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d uomo in prossimità dei
posti di lavoro richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti
o quando la visibilità è incompleta
-non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata
-non superare la portata massima
-non superare l`ingombro massimo posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che
risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto

WinSafe D.LgS.81f2008
Pag. - 219-

i
V



Scheda n° 109 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
-non caricare materiale sfuso oitre l'altezza delle sponde
-durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare

E -non tentare di salire o scendere dalla macchina in movimento
§ -prestare attenzione alìe operazioni che si svolgano in prossimità di linee elettriche
¦ DOPO L'USO

I -eseguire ie operazioni di revisione e manutenzione con particolare riguardo per i pneumatici
e per lšmpianto frenante, secondo le indicazioni del libretto
-segnaiare eventuali anomalie di funzionamento
-pulire il mezzo e gli organi di comando

Riferimenti normativi e DLgs 81/08, D.Lgs.l7/10, Codice Strada
note:
Allegato ›†_-=== si-¬›

›f'\

Scheda n°1 10 MACCHINE ED ATTREZZATURE i CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 -9.0 í Area Lavorativa:

Descrizione macchina: AUTOCARRO-FURGONE

Rischi per la sicurezza: ` Errata manovra deiibperatore
Caduta materiale dall'alto
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Scheda n°1 10 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
Cedimento e anomalie deile parti meccaniche
Vibrazioni, rumore, poiveri
Scivolamenti, cadute, ribaltamenti, investimenti

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):
Prescrizioni esecutive: Assegnare il mezzo solo al personale autorizzato

Controllare prima della messa in funzione la perfetta efficienza dei mezzo
Dotare il mezzo di appropriata e completa cassetta dei pronto soccorso
Caricare il mezzo in modo taie che il carico non limiti la visibilità del conducente
Assicurare la stabilità del carico
Assicurarsi che ii carico non sporga posteriormente più dei 3/lO della lunghezza del mezzo e
segnalarlo con panneilo riflettente con dimensioni 50x50 cm.
In caso di sosta lasciare almeno 70 cin. per il passaggio dei pedoni
Non trasportare persone
Non azionare ii ribaltabile con il mezzo in posizione inciinata
Durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare
E' compito dell'addetto al mezzo, segnaiare eventuaii guasti
ln caso di scarsa visibiiità munire i mezzi di fascia a strisce rifrangeiiti
In cantiere segnalare Poperatività del mezzo con segnale luminoso

Riferimenti normativi e
note:

* D.Lgs. Si/08, D.P.R. 459/96, Codice Strada

Allegato

Scheda n°1 1 1 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 f 9.0 t Area Lavorativa:

Descrizione macchina: AUTOCARRO CON GRU

Rischi per la sicurezza: I -Contatto con linee eiettriche aeree
Pericoli di investimento delle persone

-Errata manovra del gruista, ribaltamenti
-Pericoio di caduta del materiale dall'aito o cedimento del carico
-Cedirnento e anomalie delle parti meccaniche dell'autogrù.
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Scheda n°1 1 1 MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ
-Mancato funzionamento dei dispositivi di sicurezza: limitatori di carico, fine corsa

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

-guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- cuffie o tappi auricolari
- indumenti protettivi

Prescrizioni esecutive: -Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire
con le manovre di rotazione, allungamento o sollevamento dei braccio
-controllare i percorsi e le aree di manovra
-verificare Fefficienza dei comandi
-appiicare le apposite piastre per aumentare, se previsto, la superficie di appoggio degli
stabilizzatori
verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio sufficiente e sicuro
per il passaggio delle persone o delimitare la zona operativa con transenne, cavalletti o nastri
segnatori
~azionare il girofaro
-preavvisare con segnalazione acustica l'inizio delle manovre
-prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere con le manovre
-possibilmente evitare, nella movimentazione del carico, di passare sopra i posti di lavoro e
di transito
-eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
-i tiri in diagonale sono assolutamente vietati
-durante il lavoro notturno illuminare le zone d'operazione
-segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio
-non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento
-mantenere puliti i comandi
-non iasciare nessun carico sospeso
-posizionare la macchina ove previsto, arretrare il braccio telescopico ed azionare il freno di
stazionamento
-eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto
della macchina fornito dal fabbricante

` ' ` ' D.Lgs. 81/O8, D.P.R. 459/96, Codice StradaRiferimenti normativi e
note' 7»

* unAllegato
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l Scheda n° 112 MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 ~› 9.0 ` Area Lavorativa:

Descrizione macchina: I AUTOGRU

Rischi per la sicurezza: Ribaltamento dei mezzo per errato posizionamento
Investimento da parte del mezzo.
Caduta di materiali dovuta ad errori di imbracatura o di manovra
Danni provocati da rumore e da vibrazioni
Contatto con cavi o tubazioni aeree
Contatto con parti meccaniche in movimento

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

guanti, scarpe di sicurezza, tuta, casco, imbracatura di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuaii di portata superiore ai 200 kg sono soggetti
a omologazione ISPESL.
- Il datore di lavoro o chi per esso deve effettuare la verifica trimestrale delle funi e delle
catene degli organi di soiievamento.
- Gli apparecchi di solievamento non manuali con portata superiore a 200 kg devono essere
sottoposti a verifica annuale da parte degli Ispettori delle USL (ex ENPI) locali.
- L*ISPESL assieme al libretto di omologazione rilascia una targhetta di immatricolazione che
deve essere apposta, a cura del proprietario, sulla macchina in posizione ben visibile.
- Per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, immessi sul mercato con la
marcatura CE, il datore di lavoro è tenuto alla sola trasmissione all'ISPESL, a1l'atto
delfacquisto, della dichiarazione di conformità o CE redatta dal costruttore (DPR. 459/96).
- Nel caso la gru sia comandata mediante radiocomando è necessario che questo sia conforme

pa quanto previsto dal D.M. dei 10.05.88 n. 347, che ne norma la costruzione, l`instal1azione e
l'uso. Al momento dell`acquisto di questo dispositivo è bene verificare che sia omologato

WinSafe D.Lgs.81/2008
Pag. - 223 -



Scheda n° 112 ` MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ
dall'lSPESL, quindi provvisto di targhetta riportante il numero e fomito di libretto di
istruzione tecnica, da tenere sempre in cantiere.
- L'alimentazione della gru dovrà avvenire tramite cavo di alimentazione flessibile
multipolare; la gru dovrà essere dotata di interruttore generale ed interruttore differenziale
ubicati sul quadro elettrico, tutte le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle
norme C.E.l. (Legge 186/68).
- I componenti delfimpianto elettrico devono presentare un grado di protezione minimo IP 44,
anche se e comunque consigliabile, quando si operi in ambienti soggetti a getti d'acqua,
adottare un grado di protezione di almeno IP 55.
- Si ricorda infine che tutte le prese e le spine devono essere conformi a quanto previsto dalla
norma C.E.I. 23-12.
- Occorre verificare le distanze da linee elettriche in tensione in modo che la gru durante il suo
utilizzo non possa mai arrivare a meno di 5 m da queste, sia con la struttura che con il carico.
Quando ciò non sia tecnicamente possibile si dovranno prendere le opportune precauzioni,
previo avviso all'ente gestore delle linee elettriche.
- Devono inoltre essere installati i seguenti dispositivi di sicurezza:
- arresto automatico deila gru e del carico in caso di internizione dell'energia elettrica anche su
una sola fase;
- dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fenno del carico e del mezzo;
- dispositivi acustici di segnalazione del moto e di illuminazione del campo di manovra ;
- funzionamento del motore innestato anche durante la discesa del carico.
- La gru non deve mai essere utilizzata per:
portate superiori a quelie previste dal libretto di omologazione;
sradicare alberi, pali o massi o qualsiasi altra opera interrata;
strappare casseforme di getti importanti;
trasportare persone anche per brevi tratti.
- La forca deve essere utilizzata solo per operazioni di scarico degli autocarri di
approvvigionamento, e comunque senza mai superare con il carico altezze da terra superiori a
2 ni. Per il solievamento di materiali minuti si devono obbligatoriamente utilizzare cassoni
metallici o dispositivi equivalenti tali da impedire la caduta del carico.
- Nel caso in cui il vento superi i 45 km/h, si devono interrompere le operazioni e provvedere
al1'ancoraggio supplementare della gru ed allo sbloecaggio del braccio lasciandolo così libero
di ruotare.
- Tutte le macchine immesse sul mercato dopo il 21 .09.96 devono essere dotate di marchio CE
e conformi alle norme armonizzate secondo la "Direttiva macchine" (DPR. 459/96).

Prima dell'Uso:
-verificare feventuale presenza di strutture fisse o di linee elettriche aeree che possano
interferire con la rotazione del braccio
-controllare la stabilità della base d'appoggio
~nel caso di gru a base rotante, verificare la regolare applicazione della protezione sul
perimetro del carro di base
-verificare la chiusura dello sportello del quadro
~nel caso di gru traslante su rotaie, verificare che le vie di corsa siano libere e sbloccare gli
ancoraggi alle rotaie
-verificare fefficienza di tutti i fine corsa elettrici e meccanici
-verificare il corretto funzionamento della pulsantiera
-verificare il corretto avvolgersi della fune di sollevamento sul tamburo e le sue condizioni
-verificare l'efficienza dei dispositivi di sicurezza
Durante l'Uso:
-manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina
-avvisare con le segnalazioni acustiche l'inizio delle manovre
-attenersi alle portate indicate dai cartelli
-eseguire con gradualità le manovre
-durante lo spostamento dei carichi evitare, possibilmente, di passare sulle aree di lavoro e di
transito
-non eseguire il sollevamento di materiale male imbracato o accatastato scorrettamente nei
contenitori
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Scheda n° l 12 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
-nel caso di possibile interferenza con altre gru limitrofe, attenersi alle disposizioni ricevute
Dopo l'Uso:
segnalare tempestivamente qualsiasi eventuaìe anomalia di funzionamento
-rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre
-scollegare elettricamente la gm

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08, D.P.R. 459/96, Norme CEI
note:
All Èega 0 tšùi ì 'iz'1-ir
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Scheda n° 113 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 - 9.0 ` Area Lavorativa:

Descrizione macchina: BETONIERA A BICCHIERE

Rischi per la sicurezza: Urti, Colpi, Impatti, Scivolamenti, Cadute, Elettrocuzione
Errata manovra dell'operatore
Cedimento e anomaiie delle parti meccaniche
Caduta di materiale dall'alto
Getti, schizzi
Movimentazione manuale dei carichi

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- guanti
- calzature di sicurezza
- casco
- cuffie o tappi auricolari
- maschere respiratorie
- indumenti protettivi

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELIJUSO:
verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di
trasmissione, agli organi di manovra
verificare Pefficienza dei dispositivi d'arresto d`emergenza
verificare la presenza e Yefñcienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia)
verificare Fintegrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il
corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra
DURANTE L'USO:
è vietato manomettere le protezioni
è vietato eseguire operazioni di ìubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli
organi in movimento
nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire
interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi
nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Utiiizzare quindi le
opportune attrezzature manuali quali pale o secchi
DOPO L'USO:
assicurarsi di aver tolto tensione ai singoii comandi ed aliünterruttore generale di
aiimcntazione al quadro
lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine deil'uso c
Peventuale Iubrificazione
ricontroliare la presenza e Fefficienza di tutti i dispositivi di protezione (aiša ripresa del lavoro
la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti normativi c
note:

D.Lgs. si/os, D.i›.R. 459/96

Allegato
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Scheda n° i l4 MACCHINE ED ATTREZZATURE | CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 - 9.0 ` Area Lavorativa:

Descrizione macchina: MOLAZZA

Rischi per la sicurezza: cesoiamento, stritolamento
elettrici
allergeni
polveri, fibre
caduta materiaie dall'alto

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

guanti, calzature di sicurezza, casco, maschera a filtro contro la pošvere, indumenti protettivi ,
cuffie o tappi auricol

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELUUSO:
verificare Yintegrità delle parti eiettrichc visibili
verificare la presenza dei carter copri motore ed ingranaggi
verificare Fefficienza deiia grigiia di protezione sulia vasca
verificare Pintegrità ciell'inten11ttore di comando
verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro
DURANTE L'USO:
non rimuovere ia griglia di protezione sulla vasca
non inserire attrezzi per pulire o rimuovere materiale dalla vasca con gli organi in movimento
non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione
DOPO L'USO:
disinserire Yalimentazione elettrica
eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia, necessarie al reimpiego deiia
macchina a motore fermo e secondo le indicazioni fomite dal fabbricante
segnalare eventuali guasti

Riferimenti normativi e
note:

DLgs 81/O8, DPR 459/96, Norme CEI

Allegato

~
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Scheda n° 115 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° 1.0 - 9.0 4 Area Lavorativa:

Descrizione macchina: MARTELLO DEMOLITORE

Rischi per Ia sicurezza: Rumore, vibrazioni
Urti, colpi, impatti, compressioni in particolare agši arti inferiori e superiori
Polveri
Elettrocuzione (martello elettrico)

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI): ì

guanti, scarpe di sicurezza, tuta, dispositivi otoprotettori, occhiali, mascherina, eimetto

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELL'USO:
verificare la presenza e Pefficienza della cuffia antirumore
verificare Fefficienza dei dispositivo di comando
controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile
segnaiare ia zona esposta a iiveìlo di mmorosità elevato
DURANTE L'USO:
impugnare saldamente l'utensile
eseguire ii lavoro in condizioni di stabilità adeguata
utilizzare il martelìo senza forzature
evitare tumi di lavoro proiungati e continui
interrompere l'afflusso dell`aria nelie pause di lavoro e scaricare ia tubazione
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti
DOPO L'USO:
disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria
scollegare i tubi di alimentazione dell'aria
controliare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria
Verificare l'uso costante dei D.P.l. da parte di tutto ii personale operante
Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle
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Scheda n° 115 MACC
operazioni da eseguire

HINE ED ATTREZZATURE | conica Arrnsz

Riferimenti normativi e DLgs 81/'08, DPR 459/96
note:
Allegato I
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È Scheda n° ll6 MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ
p FASE N° 1.0 - 7.0

1 FASE N° l.O-7.0

iFASEN° l.O-7.0

`FASEN° 1.0-7.0

2l.l.4 - Demolizione di tramezzi in laterizio, forati 5 Area Lavorativa:
di cemento 0 gesso dello spessore non superiore a 15
cm. compresi gli eventuali rivestimenti e intonaci
con l'onere del carico del materiale di ri...
21.1.14 - Rimozione di opere in ferro, quali
ringhiere, grate, cancelli, ecc., compresi 1
Paccatastamento del materiale utilizzabile ed il
carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta,
esclu...
6.3.5 - Fornitura e posa in opera di pietrame in
scapoli di idonea pezzatura o ciottoli di adeguate
dimensioni, provenienti da siti posti a distanza
massima di 5 km dal luogo d'impiego, aventi peso
sp...
6.3.1 - Gabbioni metailici a scatola di qualunque
dimensione, per opere di sostegno, sistemazioni
fluviali, sistemi di controllo dell`erosione, barriere
fonoassorbenti e opere a carattere architettoni...

Area Lavorativa:

Area Lavorativa:

p Area Lavoratíva:

p Descrizione macchina: AUTOCARRI - DUMPER
Sono automezzi utilizzati per il trasporto all'interno del cantiere o su strada di materiale quale terra, sabbia, cemento ecc. l

l

Rischi per la sicurezza:
l

Investimento di persone o cose
Errata manovra operatore

* Caduta di materiale dall'alto
Cedimento parti meccaniche deila macchine
Vibrazioni
Rumore
Caduta a livello e scivolamento

Individuali (DPI):
l Dispositivi di Protezione E guanti, scarpe di sicurezza, tuta, casco, dispositivi otoprotettori

Prescrizioni esecutive: PRIMA DELIJUSO
verificare l'et`ficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere
verificare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosa
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo DURANTE
L'USO
azionare il girofaro
non trasportare persone all'intemo del cassone
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei
posti di lavoro richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti
o quando la visibilità è incompleta

i non azionare il ribaltabile con ii mezzo i posizione inclinata
non superare la portata massima
non superare l'ingombro massimo posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che
risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto
non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare
DOPO L'USO
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare riguardo per i pneumatici e
per l'impianto frenante, secondo le indicazioni del libretto
segnalare eventuali anomalie di funzionamento

* pulire il mezzo e gli organi di comando

- Le macchine di movimento terra devono essere provviste di segnaiatore a šuce gialla
intermittente sul tetto del posto di guida e di avvisatore acustico all'innesto della retromarcia.
- Devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di ribaltamento (ROPS).
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scheda n° 116 MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ
- Devono essere inoltre dotate di strutture di protezione in caso di caduta di oggetti (FOPS).
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme secondo la
"Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 12/2010)

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs.81/O8, D.Lgs_l7/IO, Codice Strada

Allegato
fa. .=›
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Scheda n° ll7 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° 2.0 - 7.0

WinSafe D.Lgs.81/2008

21.2.13 - Collocazione di lastre di marmo Area Lavorativa:
provenienti dalla dismissione, poste in opera con
malta di allettamento idonea, compreso ogni onere e
magistero per dare l'opera a perfetta regola d`arte.
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Scheda n° 117 MACCHINE ED ATTREZZATURIIEI I CODICE ATTREZ

Descrizione macchina: TAGLIERINA

Rischi per la sicurezza:

l

Contatti con macchinari, organi in movimento
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto
Rumore
Vibrazioni
Esposizione a polveri
Elettrocuzione

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

Tuta protettiva
Scarpe di sicurezza
Casco
Otoprotettori
Guanti

Prescrizioni esecutive: Verificare la corretta posizione di lavoro e la stabilità del piano di lavoro.
Verificare l'efficienza di tutti i dispositivi di sicurezza.
Verificare la presenza delle protezioni alle parti meccaniche in movimento.
Formare adeguatamente il personale addetto all'utilizzo dell'utensile.
Segnalare eventuali malfunzionamenti.
Rispettare gli orari di utilizzo ai fini del1'inquinamento acustico.
Rispettare quanto prescritto nei libretto di uso e manutenzione dell'utensile

1 Riferimenti normativi e
1 note:

D.Lgs. Sl/08, D.Lgs.17/10

Allegato
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Scheda n° ll8 MACCHINE ED ATTREZZATURE I CODICE ATTREZ
FASE N° l.O- 7.0 21.1 _ 14 - Rimozione di opere in ferro, quali Area Lavorativa:

ringhiere, grate, cancelli, ecc., compresi
Yaccatastamento del materiale utilizzabile ed ii
carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta,
esclu...
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Scheda n° 1 l8 MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ
Descrizione macchina: ARGANO ELETTRICO
Apparecchiatura ad azionamento elettrico già installato in cantiere

Rischi per la sicurezza: Elettrocuzione
Caduta di materiaie dall'alto
Spostamento, caduta del materiale sollevato, calato (sganciamento, cedimento di funi,
imbracature, ecc.)
Caduta dall'alto

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Tuta protettiva specifica per lavori di demolizione.
- Scarpe di sicurezza

1 - Occhiali a tenuta.
- Guanti
- Casco

Prescrizioni esecutive: - Ancorare saldamente l'argano su un solaio sovrastante, ad elementi solidi della costruzione
o del ponteggio mediante punzoni a reazione, staffe annegate nel getto.
- Il grado di protezione del motore dell'argano e degli accessori deve essere non inferiore ad
IP44 (Norme CEI).
- Usare le normali cautele durante l'uso degli utensili
Avere attenzione ai seguenti adempimenti:
- Denuncia da parte del datore di lavoro dell'installazione dell'apparecchio di sollevamento di
portata superiore a 200 Kg all'Ispesl competente per territorio prima della sua messa in
servizio (DM i2/09/59 art.7).
- Verifica periodica annuale per apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg a
cura del Presidio Multizonale di Prevenzione (DM 12/09/59 artt. 11 e 12).
- Verifica trimestrale da parte del datore di lavoro delle funi e delle catene e relativa
annotazione sul libretto deli'apparecchio o su fogli appositi.

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. 81/08, D.Lgs.17/10, Nonne CEI

Allegato

Scheda n° il9 il MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ
FASE N° 2.0 -7.0

WinSafe D.Lgs.81/2008

9.1.6 - Strato di finitura per interni su superfici, già Area Lavorativa:
intonacate, con gesso scagliola, dato su pareti
verticali od orizzontali, compreso l°onere per spigoli
e angoli, ed ogni altro onere e magister...
9.1.1 - lntonaco civile per interni dello spessore
complessivo di 2,5 cm, costituito da un primo strato
di rinzaffo da 0,5 cm e da un secondo strato sestiato
e traversato con malta bastarda dosata con
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}Scl1eda n° 119 MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ

l Descrizione macchina: PONTI SU CAVALLETTI
Realizzazione di ponti di lavoro o di servizio, su cavalietti.

i Rischi per la sicurezza: Uni, compressioni, impatti, coipi
Caduta a iivello e scivošamento
Caduta dall'alto
Caduta di materiale dall'alto
Movimentazione manuale dei carichi

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

Guanti, scarpe di sicurezza, casco di protezione, cintura di sicurezza

Prescrizioni esecutive: - Utilizzare materiale che conservi le sue caratteristiche di resistenza durante tutta la durata
dei iavori
- Possono essre usati solo per lavori da eseguirsi ai suolo o ali`interno di edifici e non devono
essere più alti di 2 ni
- Non sovrapporre ponti uno sull'altro
- Non sovraccaricare i ponti con carichi non previsti o eccessivi

` - Non utilizzare mezzi di fortuna (sacchi di cemento, pile di mattoni) per sopraelevare i ponti
- Verificare che il tavolato sia planare e non presenti scalini pericolosi
- Verificare l'uso costante dei D.P.l. da parte di tutto il personale operante
- Formazione ed informazione periodica del personale operante relativamente ai rischi
specifici delle operazioni da eseguire

Riferimenti normativi e
I note:

DLgs 81/'08

Allegato
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1 scheda n°120 MACCHINE ED ATTREZZATURE l CODICE ATTREZ
FASE N° 2.0 - 7.0 9.1.7 - Intonaco civile per esterni dello spessore Area Lavoratìva:

com lessivo non su eriore a 2,5 cm, costituito da unP P
I primo strato di rinzaffo e da un secondo strato
sestiato e traversato con malta bastarda additiv...
9. 1 . 10.2 - Strato di finitura per esterni su superfici
già intonacate con intonaco minerale o ai silicati di
potassio, previa applicazione di idoneo primer di
attacco, nei colori a scelta deila D.L. c...

3 Descrizione macchina: INTONACATRICE
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scheda n°120 1 MACCHINE ED ATTREZZATURE [conica ATTREZ l
Macchina azionata da motore elettrico monofase/trifase o diesel, dotata di pompa a pistone per la posa in opera di
intonaci tradizionali o premiscelati a base di cemento 0 gesso ed intonaci termoisolanti.

Rischi per la sicurezza: Cesoiamento
Stritolamento
Urti, compressioni, impatti, colpi
Vibrazioni
Elettrocuzione
Getti, schizzi
Scoppio apparecchiature in pressione

Dispositivi di Protezione
Individuali (DPI):

- Guanti
- Casco protettivo
- Otoprotettori
~ Tuta da Lavoro
- Scarpe antinfortunistiche

Prescrizioni esecutive: ll tubo flessibile per iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di iniezione,
deve essere di volta in volta adeguatamente fissato per evitare coìpi di frusta.
l flessibili e le tubazioni dovranno essere puliti con pompe od iniettori, funzionanti a bassa
pressione, solo dopo aver saldamente fissato le estremità libere.
Sul luogo di lavoro deve essere sempre presente ed a disposizione degli addetti, una bottiglia
lavaocchi.
Prima di procedere aile lavorazioni deve essere controllata la corretta tenuta delle giunzioni
delle tubazioni.
Per rimuovere gli eventuali intasamenti, bloccare la tubazione interessata dirigendo il getto
verso zone rese inagibili.
Le tubazioni devono essere disposte al riparo da percorsi pedonaii o carrabili e da qualsiasi
causa di danneggiamento.
Per favorire lo scorrimento del materiale alš'interno delle tubazioni si consigiia di utilizzare
grassello di caice o prodotti fluidificanti.
A lavoro terminato effettuare la pulizia della macchina pompando acqua per una decina di
minuti.
Uso DPI: guanti, calzature di sicurezza, copricapo, otoprotettori, occhiaši o visiera, indumenti
protettivi (tuta)
Verificare la pulizia delì*ugello e delle tubazioni
Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola
Segnaiare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato
Interrompere l'afflusso de1l'aria nelle pause di lavoro
Segnalare eventuali malfunzionamenti

Riferimenti normativi e
note:

D.Lgs. si/os, D.LgS_ivfio
Allegato
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I Scheda n° l2l MACCHINE ED ATTREZZATURE ICGDICE ATTREZ
FASE N° 2.0 -5.0 12.4.15 - Fomitura e posa in opera di manto di Area Lavorativa:

copertura con tegole murate con malta bastarda,
compresi i pezzi speciali, la formazione di colmi,
cliagonali, bocchette, etc. compresi le eventuali leg...
2l .5.l4 - Tavole di abete di spessore 20-25 mm,
fornite e poste in opera per impalcatura o per
appoggio del manto di tegole, compresi Ia necessaria
chiodatura ed ogni onere e magistero.- per ogni m2
d...

Descrizione macchina: SEGA CIRCOLARE
Macchina utensile impiegata per compiere operazioni di taglio dei pezzi di legno in lavorazione

Rischi per la sicurezza: Proiezione di schegge e materiali
Urti, compressioni, impatti, colpi
Contatti con macchinari, organi in movimento

Dispositivi di Protezione guanti, scarpe di sicurezza, dispositivi otoprotettori, occhiali
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Scheda n° l2l MACCHINE ED ATTREZZATURE iCODlCE ATTREZ
Individuali (DPI):
Prescrizioni esecutive: - Gli utensili eiettrici portatili devono essere alimentati a bassa tensione: un impianto elettrico

è ritenuto a bassa tensione quando la tensione è uguale o minore a 400 volt efficaci per
corrente alternata e a 600 volt per corrente continua.
- Gli utensili eiettrici devono disporre di un isolamento supplementare che viene definito
doppio isolamento: esso e riconoscibile dal simbolo del doppio quadrato ed è accompagnato
dai marchio del laboratorio che ne attesta l'idoneità (ad esempio IMQ).
- Le prese e le spine di corrente devono essere conformi alle norme CEI, di colore blu (220
V), verde (50 V) o viola (24 V).
- Si ricorda che se Palimentazione degli utensili, che operano all'aperto 0 in luoghi molto
umidi, è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, questo deve avere
Fawolgirnento primario separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario.
- Tutte le macchine devono essere dotate di marchio CE e conformi alle norme armonizzate
secondo la "Nuova direttiva macchine" (D.Lgs. 17/2010).
PRIMA DELL'USO:
verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul
banco di lavoro in modo tale che risulti libera ia sola parte attiva dei disco necessaria per
effettuare la lavorazione
verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la iarna e
registrato a non più di 3 mm. daila dentatura del disco (il suo scopo è queilo di tenere aperto
il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o
l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco)
verificare la presenza e Pefficienza degli schenni ai due lati del disco nella parte sottostante il
banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni
accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante Pazionamento dell'interruttore di
manovra)
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli
pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare ie mani troppo vicino al disco o
comunque sulla sua traiettoria
verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo
sbandamento del pezzo in lavorazione o dešle mani che trattengono il pezzo)
verificare la pulizia dell*area circostante la macchina, in particolare di quelša corrispondente
al posto di lavoro (eventuale materiaie depositato può provocare inciampi o scivolamenti)
verificare la pulizia delia superficie dei banco di lavoro (eventuale materiale depositato può
costituire intrašcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio)
verificare l'integrità dei coilegarnenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle
parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori)
verificare ii buon funzionamento delfinterruttore di manovra
verificare la disposizione del cavo d'alimentazione (non deve intralciare le manovre, non
deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non
deve intralciare i passaggi)
DURANTE L'USO:

registrare la cuffia di protezione in modo tale che i`imbocco venga a sfiorare il pezzo in
lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi ai passaggio del pezzo in iavorazione e di
abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti
per tagii di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in
prossimità del disco o suila sua traiettoria, è indispensabile utiiizzare spingitoi
non distrarsi: ii taglio di un pezzo dura pochi secondi, le mani servono tutta la vita
normalmente la cuffia di protezione e anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge
usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica ša cuffia di protezione risultasse insufficiente
a trattenere le schegge
DOPO L'USO:
ricordate, che dopo di voi, la macchina potrebbe essere utilizzata da altra persona e che
quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza
lasciare ii banco di lavoro libero da materiali
lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto
di lavoro
verificare Pefticienza delle protezioni
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Scheda n° 121 I MACCHINE ED ATTREZZATURE \CQDICE ATTREZ
segnalare le eventuali anomalie ai responsabiše del cantiere

Riferimenti normativi e D.Lgs. 81/08, D.Lgs.l7/10, Norme CEI
note:
Allegato
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